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GR AM M ATICA 

FR.ANCESE. 

A RT IC OLO I. 

, D E L L %4 V HOTiVT^Z 1 . 

. . • . • . 

Ssendo çhc qucrto Idiôma dériva 
dal Latino ; i Francefi per conferva* 
re lafua Etimologia , non mcno chc 
per efprimere la naturalc lor dok 
cezza nci tavellare < hanno unire . 
due, être vocali infïeme , per formarne Ii.iuo-»- 
ni percio neceîrarj , inierendo nclla lor Orrogra- 
fia alcune Iettere ch' e.li per tal fine non proferi* 
feono . Laonde per facilitarne V intelligenza , hau- 
no inventato certi ftgni , di çui darô quanto pri- 
ma la notizia ; e fucceflivamente trateerô dellc 
rocali fçmpliçi , délie comporte , e délie Ietrerç 
irregolari j lafeiando per il fine la pronunzia del- 
Jç confonanti t ta.quale fi potri impararc , a roi* 

À fu- 
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s Tractât» ' • ^ 

ftira phe fi Ieggeranno li Dialoghî. Terminera 
quelle imf>oFtante Articolo col dar qualche brève 
regola utiliflîma , per parlare pulicaniente quetfa 
nobile , quanto necetfaria Lingua • divenuta klj 
oggi univerfale . 

DEÇLt wtÇCfUJî. 

G Ll Accenti fono certi fegni , che fi metta- 
no ibpra le vocali , açciocchè tu abbi a^j 
proferirle con iuono ai voçe o pi\x gagliardo, o 
più riindfo • 

Gli Accenti fono di quattro forte: çioè P ac- 
çemo acuto , I' acçento grave ( % >« l* sicçenco 
circonfleflb (a) , c V açcento di duç punti (••; det- 
%o aicnmçnti la Dierefi . 

V Accento acuto mettefi (bpra tutte quante V JE 
flrctto , fia rel principio, ûa nei mczxo, fia nei 
fine aellç parole , çome , 
Stato. " Etat, ' 

Vifctto . . Défaut . 

Vcncà. Vérité. 
lemerità. Témérité. 

L'Accento grave fi mette ibpra P £ molto aper- 
ça , come 

f xceffo . Succès • 

Trovrrjfo . ■■ Progrès . ' 

Tddre. Père. 
frguo. • Règne. 

Detto Accento mettefi parimente fopra a artico- 
lo , u prcpofizione , per diiiingucrlo da 4verbo; 
ibpra T à avveibio, per diiiingticrlo dall* a artico- 
lo t o pronome congiuntivo ) %ra ou avv«rbio<Ji 



- AelUfronurtziaffancïJe. j 

luogo , per diflingucrlo da congiunrîone &c. 

L'accento circonfleffo fi uià pcraccennar le vo- 
caii , o fillabe Junghe , corne 
Cafligo. Châtiment* ^ 

Con(rù^4 • - - * Conquête 
Birb.inte . Belîtte . 

V.mofin*. Aumône. 
Hanta. Flûte. 

Si uft alcresl per ievare ogni equivoco tra duc 
voci iomiçlianti v, g. Copra dû , dovuto ; perdi- 
fcernerlo da dtf articolo ; ibpra mûr , maturo ; 
per diiçernerlo da m^r ,;nuiro: fopra eût , avei- 
îe ; per diitingiierlo , da tuç , ebbe &e. , 

La Dierefi , o fia accento di due punti , fcrvç 
perindicar la divifione di due vocali , perché tu 
le abbi a pronun?iare in due fillabe , o due iuoai 
dillinci , corne . 
Majolica . Faïance . 

Mofùco • Molaïquc • 

Tagano . Païen. 
Lmorroidi. / Hémorroïdes f 

^ivo . Aïeul , 

Moltî Stampatori pongonola Dierefi fopra V JL r 
e Y î Jprupofitatamentc : laonde bilognaKguar4ir- 
fene , si nel leggce , çhe nello icrivere . 

Oltre queiH accenti abbiamo anche la çedile r 
o fia piccolo (c) , che fi mette: fjçro V ordiiurio 
cosi (f) 5 per addolcirlo , quando s* incontra con 
^ , O , V , le quali fi pronunzierebbcro Ktf , Ko f 
K:t , in vece di j}a, Jfo , fft . 

Pinalmente ci ferviamo del Tréma ( in France* 
JcjrM e/' union) nellc interrogazioni -, v. g. A ma 

As egli ? 



^ ' Tratttto 

cgîi î Jlme-ti } Si pranza ? dîne t*on ? ed al!' im* 
ferativo feguitoda'pronomiperibnali , corne da- 
tgjni , donnez moi , amiamoci t <xiw<w awp , &e;, 

DEILE VQCUL1 SEMLVLICI , 

A 

L* *A fegnato eon l' accento cirçonffcSfo fi pro» 
fer i £be quaû çome due ~4 , v, g; 
Biafimo , Blâme • 

7j/tf A , Pile . 

6 

i a 

L f £, è di tre forte, muta, aperta , c ftretta i Iç 
qua|i fuddivife dal noftro Autore, fe ne di- 
ftinguono fei , cioè : V £ mura , V £ ilretta , I' E 
ptfai aperta , 1* E alquanto aperta, P £ miila dell* 
, e quella che fi eangia in -/f . 
L* E muta detta da* Poeti femminina 9 non ri- 
ceve mai verun accento : e ritrovandofi in fine di 
parola non fi dee proferire ; baftando di far fenti- 
rç la lettera précédente, v.g, • 
Mondo • " Monde, promu* Mond# 
Tavola* Tajblc. ziate. TabL 

V E firetta , detta anche mafchile, riceve tue* 
tavi a V accento acuto ( , pronun*iandoii ben di- 
ftintamente , pome 
hontà . 1 Bonté . 

Cariti . Charité . 

L' E aflai aperta tienc dall**^ , c fi fegna colI f 
accento grave } o colcirconfkllo , tome 
vftfrejfo. Auprès. 

Suc- 



dslla fronunzJa îranccp . 5 
Succeflb. Succès. . 

Cônquifia • Conquête • • • 

Tefla . Tôte . 

L* £ alquanto aperta fi pronunzia naturalmente: 
e (cnza aoccnto j fîritrova p«r lopiù avanti F , 
i>î,e quafî ièmprc tra due confbnanri , corne 
Feiidoé Fief* 
Ufozrr . A utel . 

Berrctta. Bonnet. 
*Piva , Muiètte . 

TWJUff*. Triilcfle. 
, L'£ mift* dall'fc fi rîtrova per lo plu trâ dae 
confonanti , e fi pfoferilce con prdlezza , v. g. 
Venue • ^ Venez • ttgjji Veunè . 
Medico • , Médecin 9 Médeucin* 
Tiilizia. a Propreté • Proprcutè * 

Le nove Monofillabe Ce, De 9 Je > 
Se y Te , $>«r , lerbano fa ttefla regola ; ma i lor 
plural t , Ces , /)« » toi Mes j Ses 1 Tes y deonll 
proferire alquanto aperce , e £>« a v verbio , mol- 
to aperto « 

L f £ finalmcntc fi cangia in «4 avanti M , cd 
v.g. 

Imper adore • Empereur • 

Efempio. Exemple. 
Trudente • > Trudent # % * 

Oriente m Orient* 

Innanzi a Pî( doppia ritienc il proprio fiw* 
jk> ; ex. g. 

Tient ico • . . Ennemi • >;V. . 

Stefano. Etienne. / 

la mi a, La mienne > Sec. m \ 

A3 L 
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Eccetto i feguenti vocaboli , ovc V E ficangia 

Ttàiart. Ennuyer. 
Utirire. Hennir. 
T^obilitare . Ennoblir 
Condurrcé Emmener. 

Ma ne' verbi , P infinito de' quaii cafea in enir> 
V E conierva la fua pronunzia nelle terze perfonc 
del prefente fingolare clcll* indicativo , come 
Egliviene. * Il vient . 

Eglitorna. Il revient . 

V E coriferva parmienti la fua vera pronunzia 
iù tutte le voci » che finifeono in en » e in kn f 
come ' 1 ' ' 

Éfawna. * Examen. 

Ancien • 



M ed 17{ nella tfefla fillaba , tanto ncl princi- 
pe , quanto nel mezzo , e ncl fine délie parole ♦ 
hanfio il medefimo iuono de* dittonghr, Uim , eé 
*Ain , proferiti alla Francde * come 
Stampaiore* Imprimeur. 
lnfolente. * Infolcnc 
Sottilc. ■ Mince. 
Trovincia* . Province* 

Maligne 1 Malin. 
yino* Vin . 

Mal*/ avanti la Ai , o per la *H doppia , Con- 
ferva fempre la fiïa pronunzia, come 
lwmenfo . Immenfe. * ' 

immmk. Imj&ortcl « 

7*. 



Digitized by Google 



dilla pnnunzia frtnccfe . 7 

Innocente • Innocent « 

InmmmAUi . Innombrable • ' 

O 

» 

L* 0 pronunzîafî talora aperto, e talora chitifo. 

Si proferiiee aperto* quando gli ûegue la M 
* pur la ^ raddoppiata $ comv 
Oomo. Homme, 
Comt. Comme • 

Datemi . Donrtez-moi • 

/?;<0»<i . Bonne . t 

Si proferifee chiufo avanti la 2^, opur la 
fempKce nella fteflfa fillaba , corne 
Ombra . Ombre • 

VngbU . Oniîlc . 

V 0 riceve fpefle volte Paccento circonfleflo; 
ed in tal cafo biibgrta proferirlo quaficome due 0. 
*Apo(lolo. Apôtre, 

// çw/ïro • Le vécre • 

L'O non fi dee pronunziare ne' due fegucntt 
vocaboli. 

Cervogiovane * Faon . . ; 

Tawie. Paori f 

U 

La vera pronunzîa deiP & Frarcefe fî dee ia- 
parare-dalla viva voce del Maeilro • corne 
yirtà . Vertu . 

9fê . Ulage . 

V % vocale, frappofto tra l 1 y contenante, e l f / 
non fi dee mai proferire , corne 

Vdttceff* . Vuidangeur . 

A4 
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Voto . Vuidc • 

Votare . Vuidcr • ' 
Bilbgna pronunziare VUe » Vider . 

. DELIE VOCoiLl COMTOSTE. 

V' Ocale comporta è J* unionc di più lettere vo- 
' calit che fi proferilcono in un lblo fuonoi 
%/f/ , fa pcr lopiù E Iarga , corne .. ... 
Faire • Farc 9 ■ leggi Fcre . 

Maiibn • Cafa . " Aièzon. 
Palais. * TalazZo. Pale. , 

Portait. l\ttrattOi Portrè . 

+41 , fa ferapre E llretta in tutte le perfonc de* 
verbi , le quali nafeano in %AÎ , corne 
Je parlai • lo parlai . Je parlé • 

Y allai. loandai. J'ailè. 
Je verrai . lo vedrà . * Je verrè . 
Je finirai . lo finirà . Je finirè • 

^41 , con la Dicrefi fbpra P /, fa**/. in due 
flilabc ficcome in et , 0/ , c */7 , dove occorre , v.g. 
Odiare. Haïr. 
Zd/co 9 Laïque • 

•/f 02> , fa î> Tofcano nella parola , che fîcguc • 
%Ago$o. Août, 
.bilbgna dire * le mois d y ft . 
u/fr fa , £-/ in due fuoni diftinti , corne . 
Pa y s • Taefe • Pe-i • 

Ayant • *À*vendo . E-yan . 

Payer ; Tagarc. Pé-ié : 

Frayeur. Sp^ento . Fré-icur/ . 

StILLE , fa */* CI/JE , come 
Paille. TaglU. Paglic'. 



»• 
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Caille . jjtoglia* Caglic « 

Canaille . CanaglU • Canaglie • 

Bataille . BattaglU . ■ Bataglie . 

E1LL , EV1LL , ILL> OVIL , ed EVILL , fcï- 
bano la medefima pronunzia , v. g. 
- Veille . ( Vigilix . Veglîc . 

Je veuille • Cbe io voglU . Je veuglic • 
Fille . > Figlia. Figlie . . 

Bouillon. Brodûé -.Bùglion. 
Cueilli . Colto • Cucgli • 

Jtt>% cd EsAV , fonno tuttavia 0 largo, corne 
Autre.. sAltro. ' Otre • 

Auguftc* ^uguflo. Ogufle. 
Beau. Bcllo. B6 . 

Kouvcau 1 Ttytûvo * Nïivo . 

L* E perô fi fa fentrre ne* plurali , E^i'VX, aé- 
que, ELEjVUX, Flagelli , SCEUVX f Sigilli ; per 
diicernerli da OS, Ofla, F LOIS t FlutUi SCE^VX, 
Secchie &c. 

Eol* precedute da 7i cG dolci< le qualf à* 
iniparano facilmente dalla vîva voce dcl Macflro* 
fanno v. g. 

Jean . Giovanni . Gian . , 

Engagea. ]mpcgno. Ençagia. 

Lo ileflb s' intende di EO > che fa O , corne 
Geôlier . Cnftode de' prigioni . Giolirf . 
Pigeon . - Ticcioni . Pigion • 

El » fa per lo più E larga , ex. g. 
Reine • ^cgina . ttène . 

Neige. 7{eve . -Nègo. 

Seguito d' una ibla £ $fann© JE GZ. , v. g. 
Soleil. . Sofc. McgL 

v 'V Ver- 



lô Tsar rat o 

Vermeil. Femitrlh. VcrmegL 
EV , partecipa d' ambidue > come . 

Feu.. - Fmoco* 

Jeu . ■ ■ Gineco . 

feenheur. B:tona forte. 

01 , talora fa OE in un iolo iuono > ex. g. 

Foi. Fedeé Foè. 

Voila. Ecco . Vocla. . 

Tutte le MoDofillabe in 01 ferbano querta pra- 

fcunzia 

01 , talora fx E aperta , v. g. 

Anglois . Inglefe. Anglè. 
François . Irancefe * Fransè. 
Alilanois. Milanefe . Milanè.. 

I verbi conncïtre y conofecre ; paraître t parère ; 
djfoiblir, indeboliref décroître , decrefeere | co* loro 
derivati , fono di quetla regola : e nel dilcorio fa- 
itiigliare» adroit * driînvolto* croire^ credere ; droite 
deitro 9 o ritto ; endroit , luogo , étroit > ilretto ; 
froid , freddo ; je fois , fia &c. ponno pronunziarlîf 
adret , crere , dm &c. coll* E naturale . 

07, fa fempre OE in unfolofuono f in tutti 
gP infinité c prefènti di teraa conjugazione, comt 
Voir. Fédère. . Vcèr . 

Pouvoir. Totere: PùvoèT. 
Je dois . Debbo . Je doè . 

Reçois . Xjceve . Reflbè . 

Ma tutti gP imperfetti , si cfell' indicativo cht 
del conf^untivo , cangiano OFxnE larga , &c 
J* aim Î5. virnavo. J' aimé . 

J'aixcrois • idmerei . , J'airacpè* 

uT , U Q$»I , in due fuoni diitimi , y g. 

Mo- 
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islla profiunzi* f ranc; fi . 1 1 

Moyen. Mczzo . ' Moè-ieo-. 
Royaume. lieame . Roè-iome . 

OVyiiV profferito Tofcanamente , corne 
Fou. Tazzo. Fù. 

Amour. ytnwre . Amùr:. 

DELLE LETTEI{E î%REGOL>AJ{î . ' 

HA nnoi Francefi alcune Ictère , ch'cffi pro- 
ferifeono in quella maniera, che fiegue* 
C£ , Ci fanno ffcffii&c* 
Certain . Certo « Sfertaîn * 

Citron. Cedro* Sfitrorr. 

C^f, fO vCï^eollâcedilc fieguono la medefima 
rcgola i v#g< , 
Il dépeça . Spezzo . Il depefla . 

Maçon. ' Muratorc* Muflbn.. 
Reçu. J\icevuto. Reflfu - 

CH** , , CM, CHO , CH£ , fanno 5C/^/ 5 
, 5TI , S CIO , SCi* , come 
Chambre. Caméra. Sciambrc. 
Chemife « Camicia* Scicmifc. 
Chien. C#ne. Scien.. 

Chofe . Cofa . Sciofe . 

Chute. Cdduta. Sciute * 

!M« 7£»90»9&t * proferifeono com« fié 
detto dx ibpra , ex* g. 
Jambe. ; Gamba . 

Jetter . Gettare . 

Joli . Gentil*. 
Julie. Giujlo. ' ' 

fit GHM , v.g. 
Guerre . Vutn* . - Chorre. 



12 . Trartatf 

Guérir* Guarire • . Ghcrir. 

Ma quando P E è fegnata da!!a Dicrefi > Gué fl 
proferifce in due luoni . come 
Ciguë* Ci eu ta. . Sigu-e. 

Aiguë. zieuta . , Aigu-e. 

Languir . Languir* • Langn ir . 

Guitare. Cbitarra. Ghitarre. 

Ecccttuâte ne fono le voci feguenti * che fi 
proferifeono come la voce Italiana Guida. 
Aiguille. •Jgo- 
Aiguillon. Stimolo. 
Aiguifer. 4 ^Aguzzart. 

c cosl i loro derivati . 

Quatre • Quattro * Châtre, 
Querele. Lite. Cherele . 

M a rquis • Marche fé • ' M a rch i . 

Bifogna eccettuare le voci qui fotto , e poche 
altre , le quali lî pronunziano come in Italiano • 
Aquatique . . ^quatiio .... 

Equateur. Eqnatore. 
Quadrature* Sjuadratur* . . 

Equeflre. Equcftr*. 
Qu inquageCme . gwnquagefimâ . 

ALTRE RE G OLE . > 

- 

Intorno alla pronunzia . 

TUtti i vocaboli Francefi vanno pronunziati 
coir accentp iull'ultima iillaba , e in quella 
ftefla maniera > chc il proferiicopo le veci Jtali*- 

ne g 

« ■ 

. » 
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délia pronùnzîa Tranceje ; f i g 

ne , fegnatc con acccnto grave , corne 

1-e menton. Ilmcnto . * 

Un chcvàl • . Vn tav*llo. 

Un habit. Vn vcjlito . 

Dutabàc. . Dcltabacco. 

Ma tutte le voci çhe finHcono in E muta , 
onfi proferire colP açccnto fulla pcnultima filla- 
ba, comç 

tgMèndc. llMondo. 
Unàrbrf VnaTianU. 
Une table . Vna Tavola • 

Won Père. MioVadre. 

Qucila £ vicn# muta in quattro occorrenze . 
J. quando finifcc la parola . 2. quando fiegue la 5, 
3. quando fiegue 3v( 7"» a' ibli vcrbi . 4. quando 
ne! mczzo aile parole il ricrova innanzi aA/,î(, 
i(, r,femplicii v. g. 

jugement r *4ppnntp* promit- Gitiftmant. 
Maintenant. Ora. zUte. Maintnant. . 
Je ferai f Ttro . Je frai • 

Petit • Ticcolo* Prit, ; 

Cet , cette . ^nel , quella , St . 

S, T, Xj 2/SnaIi ieguste da vocale , lï profe- 
rifeono lempre nel diicorib pubblico, e nella Poe- 
fia j ma nel famigliare poilbno eliderfi , dato che 
le due parole non dipenjono intimaraente V una 
dalPaltra. 

Nclle voci terminate perdue , o tre confonanti, 
barta pronunziarne una , quando fiegue confonan- 
te , e talvolta due , quando fiegue vocale ; la pra* 
tica , ed il gulît) in&gqcranno il refto . 

Or» 



/ 



u 

On difeenderctno a trattarc dclic nore 1 parti 
dclF Orazione .- 

ARTICOLO H. 
BELLE JïprE V^TÎ D£LV 0\jÊZIQVJL • 

ORazionc è unione di parole abili a paleiarc i 
conectti délia nottra mente. 
Nove lpno le fpezie délie parole , che concor- 
rono a formtre il difcorlb ; onde nove ibno le par- 
ti delFOrazione , çioè 
/' articolo . f article » 

il nom? * le nom. 

{/ pronom* . 1 Je pronom. 

ilverbo, . le verbe . 

il partkipxo • Je participe . 

V twerbio. V ad verbe • 

U prtpoftzione . la prepofition . 

h tonginnzlon; • • Ja conjonction ♦ 

V interjezione . \ y interjoâion . 

Pi dette nove part! 9 deciinabili ibno le cinqtie 
prime , artiçolo 9 nome , pronome , verbo «. p.irtiçîpi§ . 

Indeclinabiîi ibno Paître quattro , apwrbio , 
prepofiziouc , conginnzione , interjezione • 

D E L V *4 ^ T 1 C 0 l 0 . 

ARticolo è paroladeclinabile, che fi mette 
avanti a* nomi, e ferve per accennarc il «a- 
fo , il génère, e il numéro dieflï. 

I cafi ibno f<ti . 
il nominativo > le nominatif. , 

Ugenitivtf. • le génitif. 



il luivo . le datif. 
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V accnfaiho • . T accufatif 

ilvoutivo. Je vocatif. 

Vablatiw. ^ ^ P ablatif • 

Due lono i genprt , mafchile, ç femminile. 

Duç fono i numeri , il fjngolare , cd il plurale . 

Abbiamo noi cre force d'areiçoli nella nortra 
lingua ,*e ftnoquciti . 
/' articoh definito . V article défini . 

F trticolo iudtfinirç • l' art icle indéfini . 
/' Miçolo nno , un* . |» article un , une . 

*4rticQli de fini ti , déclinait co' nomi . 

IE , artiçolo definito mafchile , avanti il nome 
del iuo gendre > purçhè cominci da confonante • 



SingoUrc \ 

nom. ttr K e. fcRoi. 

tau dé \*. du Roi . 

dai. al ♦ au Roi . 

acc. il l{e f Je r 0 ; , 

*oc. # Jfc. o Roi . 

abl. dal % . du Koi • 

• • * 

Plurale ♦ 

•. • ■ ' 

woWt ify. les Rois. 

«fe'^r. des Rois. 

d*t* a y ^e. aux Rois • 

ace i %e . les Rois . 

voc. ç\ c . 6 Rois • 

abl, da' fyr . des Rojs . 



L^J f artîcolo definito femminile , avanti al no- 
me dei tuo génère, pure lie c&ainci da confonante. 

Sin- 
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nom. 

Z etu 
daf. 

*ÏOC. 

abl. 



. Traitât* 

Singolare 

la \eglna . 
iclla tygina • 
alla Rfâin* • 
la Bsgi*a . 
o Hcgina 



h Reine . 
de la Reine . 
à la Rcir.e • 
la Reine . 
ô Reine . 



nom 

gen< 
djt. 
ccc. 

M. 



dalla Hfg'nw. de la Reine, 
Plurale . . 

les Reines . 
des Reines • 
aux Reine* • 
les Reines • 
ô Reines, 
des Reines . 



h Rfgin 
dclle I{tginc 

fil* K c Z* ne 
te Régine • 

e Régine . 



dalle Rjigin? . 
V coll* apoftrofo , arcicolo defîniro maichilç , c 
femminûV , avjnti a nomi cominçianti da vocale . 



nom 

gai. 

dat. 

acc. 

vot, 

M. 



Singolare 

V amico* 
dell y amico. 
air amico . 
i' amico . 
o amico • 
daW amico 

Plurale . 



nom, 
gtn. 

acc. 



gli amiei . 
dsgli amici 
a%li amici , 
gli amki . 



l'ami . 
de l'ami . 
à I* ami . 
l' ami . 
ô ami . 
de l'ami . 



les amis • 
des a mis. 
aux au)i$. 
les amis • 
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<aot. 
M. 



o amtci . 
dagli amici . 

Singolarc 



à amis . 
des amis , 



nom. 


V anima . 


T ame . 


gen. 
dat. 


dell* anima . 


de P ame • 


air anima , 


à P ame • 


acc. 


/' anima . 


P ame . 


VOC. 


o anima . 


ô ame . 


M..- 


dall y anima . 


de P ame » 



nom. 

gen. 
dat. 
voc 
acc. 
M 



Pluralç 

le anime , 
délie anime . 
aile anime . 
le anime . 
o anime . 



les ames . 
des ames , 
aux ames . 
les ames • 
ô ames, 
des ames . 



dalle anime. 
LE, articolo defînitivo mafehile avanti a no* 
me cominciante da h afpirata • 

Singolare, 



nom. 


l y eroe . 


le héros . 




dell' eroe. 


du héros . 


dat. 


aW eroe . 


au héros • 


acc. 


V eroe* 


le héros' • 


VOC. 


c eroe . 


ô héros ♦ 


M. 


dall 9 eroe . 


du héros , 


» 


Plurale . 




nom. 


gît erçi . 


les héros . 




i 
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gen. degli eroi . des héros . 

dat. agli eroi • a u x h é vos . 

acc. gli eroi . les héros . 

voc, o eroi . ô héros • 

fibU iagli erqi . des héros • 

Z'coll' apoftrofo , articolo définitive mafchilc^ 
ayanti a nome çoininçiante da h non aipirata . 

! Singolare • 

• 

nom. Vuomo. l'homme. 

$Clh deWuomo, de l'homme. 

àaU air uemo • à I 1 homme . 

*CU V uomo . l'homme. 

voc* o nome ♦ 6 homme . 

fibU - daW ttomo • de V homme . 

Plurale, 

- 

nom. ■ gli uomini . les hommes. , 

gen. Acgli Homïni . des hommes. 

dat. a%li uomini. aux hommes. 

ace gli uomini, les hommes . 

n)fx. o uomini. 6 hommes. 

abL dagli uomini . des hommes . 



I nomi femminili , comincianti da h non aipi- 
rata fl declinano in quella medefima forma . 

■ 

^îrticoli indefiniti , deçlinati ço y nomi . 

/)£, tU, articoli indefiniti tanto per il ma- 
fchile | quanto per il femminile , avanci a' nomi 
propr; comincianti daconfonante . 

i 

Sin- 
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nom. 


Dio . 


Dieu . 


gen. 


di Dio • 


de Dieu . 


dat. 


a Dio . 


à Dieu • 


acc. 


Dio. 


Dieu. 


'JOC. 


0 Dio . 


ô Dieu. 


M. 

* 


da Dio . 


de Dieu • 




oingolare • 


• 


nom. 




Rome • 


gen. 


il /(owrf . 


de Rome. 


dat. 


a Hpma . 


u Rome . 


acc. 


I[oma. 


Rome . 


voc. 


o B^oma • 


ô Rome • 


abl. 




de Rome • 



> «.«.v*»» s.. 

( -D'coII' apoftrofo, e articoli indefiniti avan- 
ti a' nomi proprj , comincianti da vocale , o da 
h non afpirata . 



• 


Singolare • 


9 


nom. 


\Antonio . 


Antoine. 


gen. 


d y Antonio • 


d* Antoine • 


dat. 


a Antonio • 


à Antoine . 


acc. 


.Antonio . 


Antoine. 


'VOC. 


o Antonio . 


ô Antoine. 


M. 


da Antonio . 


d' Antoine . 



tiotn. 

gen. 

dat. 



Singolare 



•Anna . 
d* Anna . 
a Anna % 



B 2 



Anne . 
d' Anne, 
à Anne . 



aca 
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acc. 

rjOC, 

abU 



nom. 

gen* 

4at. 

acc, 

voe. 

abl. 



. TfelNome; 

o jînna . 
&a .Anna . 

Singolare . 

JErcole . 
d* Ercole . 
a Ercole $ 
Ercole • 
o Ercole . 
d' Ercole . 



Anne • 
ô Anne . 
(T Anne f 



Hercule . 
(T Hercule, 
à Hercule » 
Hercule • 
£ Hercule * 
d'Hercule • 



^rtîeolo un , icclinato c$n nome del fuo génère . 

Singolare ♦ 

nom. un Signore . un Seigneur . 

gcn. d' un Sig?içre . d* un Seigneur • 
dat. a un Signore . à un Seigneur • 
ace. un Signore . un Seigneur . 

fibl. du un Signerç 9 d' un Seigneur . 
^rticoh une , declinato con nome del fuo génère • 

SingoUrç f 

ma Gentildonna . une Dame , 

d'una Gentildonna . d' une Dame • 

a ma Gentildonna . à une Dame • 

una Gentildonna . une Dame • 

d a una Gentildonna . d* une Dame • 

J) E L *H 0 M E . 

Orne è vocabolo , col quale propriamente 
s' appella ciafeuna cofa . . 

> Il 



nofy 
gen, 
dat. 

ace. 
M. 



N 
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Il nonlc è fuftantivo , o addiettivo 

Suilantivo fi dice quel , che puo ftar nell'ora- 
zionc fenz' appoggiarfi ad alcro nome s corne 
Dio • Dieu • 

Cklo * Ciel ê 

Terra . Terre . 

i^ilbero. Arbre. 

Doveflvede, che Dieu j Ciel &c. fbno tutti 
nomi 5 che Itanno nclP orazione ienz' appoggiarfi 
ad altro . 

Addiettivo è quel che non puo ftar nell'ora* 
zione ienz' appoggiarfi al iullantivo, come 
Dio omnipotente . Dieu tout-puitTant « 

Ciel fereno ♦ Ciel ferein • 

Terra féconda . Terre féconde • 

^Ibero foglhîo . Arbre feuillu . 

Qui fi vede , che tout-puiffant , ferein &C. flaa# 
no neil'orazione, perche fono appoggiati a 1 fulfan* 
tivi Dieu , e Ciel , che altrimcnti non fi reggereb*» 
bonoda le loi i . 

In due ipecie fi divide il nome fuflantivo : quefj 
che accenna F eflenza parcicolare , fi diceproprio* 
come 

Cicérone ■ Ciceron • 

Milano . Milan . 

Quell' altro , che fegna P effer comuna $ è de# 
to appeiiativo , come 
Vomo . Homme . 

Cavatlo. Cheval . 




Digitized by Google 



Vel Nome ; 

DELLiA tO^MoiZWbiU DEL TLV^LE 

DE' VOMI. 

IL plurale de* nomi tanto fufîantivi , qtianto ad- 
diettivi fi forma per lo piû dal fingolare , col- 
Y agpjugnere una s in fine di queflo , come 
cancj cani . chien, chiens. . 

tavola , tavole • table , tables . 

libro i libri . livre, livres. 

huouo , buoni . bon , bons • 

bianco , blanchi* blanc, blancs, 

/tfttgo , /jMgjEri . long 9 longs . 

Rifogna eccettuar quei nomi » che nel fingolare 
finifeono in<z/, i quali vanno a finir nel 

plurale in aux , corne 

animale, animali . animal, animaux. 

cavallo , caialli. cheval , chevaux. 

travaçlio , travapji . travail , travaux • 
befliame , beftiami . bétail , beftiaux . 

Bilbgna ancora eccettuare quei nomi , die nel 
fingolare efeono in , , e <w, e che vanno nel 
plurale a cafeare in x , come . 
giuoco , gîHocbi • jeu , jeux • 

capdlo , capdli. cheveu, cheveux. 

catpdlo , cappclli • chapeau , chapeaux . 
nnoVQ i nuwi' 9 nouveau, nouveaux. 

caiclo , caioli . chou, choux. 

ginocebio , ginecebia. genou , genoux. 

Tutti que* nomi , che nel fingolare terminant 
in j , at , 2 , non fi variano nel plurale , non avan- 
do V un numéro di verfo dall' alcro , come 
fiSliucloi figUuol?. fils, fils. 

m?fi 3 
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mefe, meft. 
noce , noci . 
gdofê , gelofi 
n.ifo , nafi . 
ri fi , rifi . 



mois, mois, 
noix 9 noix • 
jaloux , jaloux 
nez , nez • 
riz, riz . 



engin* 



cagino 

forefliero , forefliera • 
piccolo , piccola • 
catiivo, cattiva. 



D E L L *A FOT^M^ZÎOV^Â 
DEL FEMMINILE • 

JL femminile de' nomi tanto fultantivî ,quant6 
addiettivi fi forma per lo più dal mafehile » 
coIF aggiungere un e mura in fine di quefto , corne 
mirante, mercanteffa. marchand, marchande, 

coufin, coufine. 
étranger, étrangère, 
petit , petite * 
méchant , méchante* 
ami , amie • 
Bilbgna eccettuare i nomi terminati in«*r, e 
eux , che cadono in eufe , ' corne 
parlatore , parlatrtee . parleur , parleufe . 
i%ginmtorejng*nnatricc. trompeur ^ trompeufe • 
graziofo , graziofa * gracieux , gracieule • 
fortunato , fortnnata . heureux, heureufe . 

Tutti quei nomi addiettivi , terminanti in minu- 
ta, non fi variano nel femminile , iervendo egual- 
mente per tutti i generi , corne 
animo tranq'ùllo . efprit tranquille . f 

anima tranqnilla . ame tranquille • 

norno cieco . homme aveugle . 

donna cieca . femme aveuHe . 

oratore infîpldo. orateur infipide . 

iarne infipida. viande infipide . 

- 1> 4 fa&+ 
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fazzoletto fporco • mouchoir file . 

c ami ci a fporca . chemife fale . 

Que' che cfcono in anc , vanno a cafcare in an- 
ihe, corne 

biancO) bianea. blanc 9 blanche. 

franco % franco. • franc • franclie , 

\AS , termina in affe , corne 
Jni/fo biffé . bas , baffe . 

grajjo , graffa . # gras , graffa . 

E*AV , termina in elle , corne 
bello , • beau , belle • 

tuwvo , nuova • nouveau , nouvelle . 

tgli è da oflfervare , che i maichiii beau , noth 
vçau, mutano^rfK in^/avanti la vocale, corne 
bel oifeaiti nouvel accident, beirucccllo, nuovo 
accidente • 

EL , termina in elle, corne 
ntcrtale^ mort aie . mortel , mortelle. 
eterno, eterna. éternel, éternelle, 

£IL> termina in eille , corne 
fimile , ftmile. pareil , pareille . 

vermiglio, lerrniglia. vermeil, vermeille. 

IFF ; termina in iive , corne 
triw , brief, briéve • 

grave , gr*î*e . grief , griéve • 

LZF, termina in cuve, corne 
VcJovo , vedova . veuf, veuve • 1 

vuovo, nuova. neuf, neuve. 

LT %t termina in eue, corne x 
netto , netta . net , nette . 

fWK/o, w//**. muet, muette. 
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lEl^ , termina in tenus , corne 
fw/o , wf/»t . mien , mienne • 

antîco , antica. ancien, ancienne. ' 

Tutti i nomi terminati in in vanno a ufeire in 
feguendo la regola générale, eccetto qucfli 
due, i quali cqdono in igné , Corne 
beriignoi benigna* bénin, bénigne # 

maligno , mdigna . malin , maligne* 

IF, termina in fa , corne 
vfa , viva g vif , vive * 

attivo % attiva* adeif, adtivc* 

, termina in owwe , corne 
buono , iwwd . bon 1 bonne é 

furbo , /«r^. fripon , friponne * 

0*£ , termina in elle , corne 
itritfo , mrfH * fou 9 folle « 

7Wo//? , wo/fe • mou , molle • 

Il mafchile/o'/cafca in 0/, avanii la vocale 5 
corne fol ameur , folle amore . 
. 1 feguenti hanno le definenze femminili , che 
moilrerann® gli efempj , corne 



ver de y ver de , 
vecchiç , vecchut • 
afciutto , afciutta • 
greco , gra:.* • 
fubblicoj pubbliat* 
turco 9 farc* . 

gentile , gentile « 
frefeo, frefea. . 



verd , verte . 
vieux y vieille • 
fec j sèche , 
grec , grecque . 
public i publique . 
turc , turque . 
caduc , caducque 
Jong, longue • 
gentil , gentille « 
frais , fraiche. 
épais , épaiifc . 



26 
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dolcc,dolce. doux, douce. 

gclofo <>gflofa • jaloux , jalouie . 

Ci ibno ancora alcun* altre eccezioni meno ri- 
guardevoli , clie s' iuiparcrahno per pratica . 

PEMMINILÏ IRREGOLA RI. 

Di demi TS^pmi digrado , dignhà , eparentela . 



Dio , Dea . 

Imper adore*) împeradrice • 
Elettore , Elettrice . 

Trincipe, Ttincipeffa . 
sArvduca, ^rciducbejfa . 
Duc a , Ducbcjfa . 
^dwbafcutore, *Ambafda« 

trhe . 
2>dm/£ , Baronejfa . 
Conte , Contejfa . 
Governatore* Govematri- 

ce . 

'^jfér , lAbadeffe . 
Sacerdote , Sacerdctcffa . 
Figliuolo , Figiiuola . 

Tadronc, Tadrena. 
toc 3 . 



Dieu , Dêefle • 

Empereur,Irripératrice . 

Electeur , Eleclrice. 

Roi , Reine . 

Prince, Princefle. (Te. 

A rchiduc, A rch iduchef- 

Duc , Duché fie • 

Ambatfadeur , Ambaf- 
fadrice . 

Baron , Baronne. 

Comte , Comteire • 

Gouverneur , Gouver- 
nante • 

Abbé , Abbefle. 

Prêtre , PrêtrcOe . 

Fils, Fille. 

Oncle, Tante. 

Neveu , Nièce. 

Maître , M^îtreOe. 

Gouverneur, Gouver- 
nante. 

Serviteur, Servante. 



VI? 
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DE 9 G^DI DI COMV^F^ZÎOV^ . 

TRe fono i gradi di comparazione ne' nomi 
addietti vi , pofitivo , comparativo , c fuper- 
htivo . 

11 pofitivo non è altro , che 1' addiettivo prefb 
nel fuo lemplice fignificato ♦ corne 
ricco . riche . 

favio . fage . 

prudente. , prudent. 

abile. habile. 

II comparativo fimilmente non èa^tro, che P 
addiettivo , il quale coltt aggiunta di alcune par- 
ticclle , che gli fi pongono avanti , di comparati- 
vo prende forza ; ed è di tre forte , comparativo 
d' e^ualità. y comparativo d' ecceflTo , e compara- 
tivo di difato . 

Il comparativo d' egualità fi forma col metter 
le voci autant , aujji , fii dianzi agli addietti vi , 
corne 

colui è abile , quinte fie- il cft autant habile , que 

te voi . vous . 

Tittro è cosi accorto , co- Pierre e(t auffi prudent 1 

me Giacomo . que Jacques . 

Giacomo è ricco , quanto Jacques ell fi riche , que 

Tittro. Pierre . 

Il comparativo d' ecceflb fi forma col metter la 
particella plus , avanti gli addietti vi , corne 
colui è pin abile di *voi . il elt plus habile , que 

vous . 

Tietro è plu accorto , che Pierre efl plus prudent * 
Giacom. que Jacques . 

Il 
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Il cômparativo di difctto fi forma Col metter la 
particclla moins, avanti gli addiettivi , corne . 
eotui è menç abilt di voi . il eft moins hâbile , que 

vous . 

Tietro è meno accorto , Piene cft moins pm- 
• tbe Giacomo . dent, que Jacques . 

Il fuperlativo dinota la maggior grândezza , e 
ilpiù alto grado di qualfivoglia propriété, ed c 
di due fbrti , afïbluto , e rel uivo • ' 

Supcrlativo aflbluto è quel , che indica il pii 
alto grado délia proprieti in modo aflbluto , c 
lenza rclazione ad altra cofa , formandoli col met-- 
ter le particelle , très, o fort , avanti gli addietti- 
vi , corne 

Ciccronc cta eloquentif- Ciceron étoit tris elo- 

Jimo. quent. 
il fito modo diprocedere è fon procédé ellfort lion* 

molto civile * nête • 

Superlativo relatîvo , accenna parimente ilpifi 
alto grado délia proprieti, ma con relazion di 
comparazione aqualche altra cola.,, corne 
^ilcjfandro eraU piàva- Alexandre étoit le plut 

lorofofra gli uomini • brave des hommes. 
mi a forella è la pià avven*. ma fœur eli la plus heu* 
turojafra tuttt le donne . reufe des femmes . 

Hanno i Francefi alcuni comparativi, che cipri- 
mono in una fola parola , e fon quefti : 
migliorc* - meilleur* 

peggiore. pire . 

■ 
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minore. moindre, (a) 

Dicendofi, dove occorre . 
quel pane è buono , ma ce pain-là eft bon , mais 

quejlo è migliore . celui-ci eil meilleur . 

quel vino e ançhepeggio ce vin là êft encore pire 

del primo, que le premier. 

il fuo maie non è minor ion ma I n'clt pas moindre 

del vojîro . que le vôtre 

Da* ibpraccennati cfempj li vede * che Y unionc 
de' due termini d' una comparazione fi fa tuttavia 
ipprcQb i Franceli coir ajuto délia congiunzion* 
que , corne t 
/o /o» pli /orf * rfl /«i . je fuis plus fort <pe lui 
egli è pià forte di me , il cil plus tort que moi 

DEL 7^0A*£ T^VME^^iLÀ • 

L nome numérale è ditreforti, principale ., 
ordinativo , e diitributivo . 
Principale fi dice, quando fignifica numéro af- 
folutamente , corne 
uno • un . 

due. deux* 
tire. ^ois. 
qmttro. . quatre* 



♦ 



i 



cinque , cinq 

/ci . ' fix . 

jette . fept 

of/o. huit. 

410?*» neuf* 



(j) Parlando dcllo (lato , o grado de' figlîuoli , 
ed in alcuni aitri cafi , û dice , majeur > c mineur « 



30 



lleci 



Vsl Nome 2 
dix . 



undcci • 
dodcci • 
tredici . 
quattordici • 
quindcci . 
fcdici . 
did.ijJctte . 
dicioïto . 
dicidwiove, 
vcnti m 
<u?ntuno &c* 
tréma . 
qiurantx . 
cinqxMta . 
fcJJ.inta . 
Jiitanta . 
fettantuno &c. 
ottanta . 
novanta . 
no e j«ntnno &c. 
ccnto . 

dupnto . 
7w/7/e . 

. 

«?/ milione . 

fomma^cbe vole die-» 
ci volte ccnvo milioni . 



onze . 
douze • 
treize . 
quatorze, 
quinze • 
feize . 
dix-i'ept • 
dix-huit, 
dix-neuf • 
vingt . 

vingt un &c. 
trente . 
quarante, 
cinquante . 
foixante . 
foix^nte dix . 
foixante-onze Sec. 
quatre vingt, 
quatre vingt dix . 
quatre-vingt-onze &c. 
cent, 
fix vingt, 
deux cents, 
mille . 
onze cents • 
deux mille, 
un million . 

un milliart • 



JE nota, che fi aggiunge fempre la s al nome 
numérale vingt , quando moltiplicato per un altro 

nu- 



s 
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numéro , e* précède ad un fuftantivo , corne . 
cento venti uomini • ûx vingts hommes • 
vttant' anni quatre vingts ans. 

Ma il medefimo non riceve mai la s, quand® 
e* précède ad altro numéro , al quale s' unifce-, 
corne 

ottanta due . quatre vingt deux . 

et tant a tre . , . quatre vingt trois ♦ 

La voce cent ^ non effcndo precedutada altro 
numéro , non fi varia giammai , corne 
ient' uomini .. cent hommes • 

cento feudi . . cent écus . 

Preceduta da altro numéro , confente tuttora 
la s corne . 

dugent uomini • . ' denx cents hommes • 
trecento jeudi . trois cents écus . 

La parola mille , non ammette mai la s dopo di 
fe , corne • 

mille uomini. mille hommes, 

tfuemiU lire ♦ ^ ^ deux mille livres . 

Numéro ordinativo è chiamato cosi , quando i 
numeri vanno in ordine P un dopo V altro , corne 
primo .. premier . . 

fecondo . i'econd . 

terzo. troifième . , 

quarto • quatrième . 

quiyto 0 cinquième. 
fejlù . fixième . 

fettimo. fepeième . 

ottavo. huitième . 

nono . neuvième • 

decimom dixième^. 

VSIh 



3^ 



Psi N'orne . 

vingtième 



ventefimo 

centtfim* . centième . 

mllefimo . . millième. 

Nota che , premier , t fécond , preceduti da al- 
tro numéro , fi mutano in unième » & deuxième . 

Numéro diUributivo s* appella quel , che accçn* 
na qtnntiù numerata , corne 
decina. dizaine. 
dodiantt. douzaine. 
ventina. vingtaine. 
trentin* . trentaine . 

qtiarantina . quarantaine . 

tinquantiHd . cinquantaine. 
centinaj* . centaine. 
miglhjo. millier. - 

TUtti i nomi i che denotano quantità , fbno in* 
declinabili apprcflfo di noi , ficcome per gli 
cfempj . 



moki àemri . 
mdti libri . 
moltJi gente. 
moite cofe . 
poco anwre . 
/Forètf parole • 

«» tântirtç diprpe . 

rrc/?/>' ambizïon* ♦ 
troppe ccrimoni* . 
ttOW inbroglio . 



beaucoup d' argent . 
beaucoup délivres • \ - 
bien du monde • 
bien de choies , 
peu d'amour, 
peu de paroles . 
un tant foi t peu de fel . 
un tant foitpcude poi- 
vre . 
trop d'ambition • 
trop de façons » 
muins d' embarras . : 
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mcno pânfieri # 
piÀ fatica . 
pik favole • 
tant'* acqna « 
r^nri faari . 
quanto tempo • . 

ta/tfi </tf<\tf/ ^ quanti zec- 
chini . 

WHfi r^nrini , quantc 

donnâ . 
ç/i è tant 9 alto . 
Avi // ntifo tanto UtngQ • 
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moins de foucis « 
plus de peine • 
plus de (omettes • 
tantd' eau • 
tant de voleurs • 
combien de tems » 
combien de tb'is , v 
autant de ducats , quo 

de fequfns. 
autant d'hommes, que 

de femmes . 
il eil fi haut que cela . 
il a le nez aufli long que 
cela • 



Dp DlMfHpTin , ED ^iCCI&SClTlVi . 

LA Lingua France fe é ridotta a tanta povertfc 
di diminut: vi , çh% fbn quafi tutti compreQ 
nella 1 iita che lègue 5 adoperandofi iblamcnto 
uello ilile famigliare. 

sv S T ^T^T I v i ; 



amoretto . 
befliola . 
cameretta . 
canzonetta • 
catenuzza 
ferignetto , 
donnicciuoU . 
fioretto . 
fancidlinn • 



amourette . 
beftiole . 
chambrette . 
chanfbnnette • 
chaînette . 
coffret» caiffon, 
femmelette • 
fleurette. 

JiUcttc • 
C 
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erbetta • 
guirdinctto # 

libntto • 
Cafètta • 
manina * 
pedino . 
p.ifiorello . 
paftorella 



Del Nom» • 

herbettc . 

jardinet. 

livret. 

rnaiionnette * 
menotte » 
peton . 
paiioureau . 
paitourclle . 



Mjctcbe pofliedepocbi Suti , Roitelet 

>ADDIETTlVt. 



figretto ♦ 
hrunetto . 
p jzzarellç . 
furbetto • 

giovinetto f 
foyer ino . 
foletto , 
brujehetto . 



aigrelet ♦ 
bruriet 9 
follet . 
finet . 
graifet • 
joliet. 
jeunet • 
pauvret # 
ieulet . 
verdelet . 



JNiuno accrefeitivo , çh' io rpi tappia , non han- 
no i Franceû ; laonde pçr dirriollrare h coik pu* 
grande , o più piccola , erti adopr^no le voci 
grat}d y cpçfit 7 çome per efempio ; 
fiarpettonç, grand ibulier . 

fAVullone f grand cheval . 

firtdon? . grande rue . 

çamerone « grande chambre . 

lettkcino. • petit lit . 

fiomicchiolo* petit homme.. 
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fcatoletta. % . . petite boëte. 
candthtta . petite chandelle . 

Non hanno fimilroentc ne vezzeggiativi , nè 
peg^ioracivi,comc hanno gl'Italiani in gran quan- 
tité : perciô volendo awilire * ofpregiare , acca- 
rezzare , o adulare ima co(a , mettono in opéra i 
due vocaboii , che vedrai appretFo • 
cappdLxccio . • grand vilain chapeau . . 

cavalUccio . ' grand vilain cheval . 

bel cagnolino . joli petit chien . '• 1 

bcllofcimiotto • ' joli petit ûnge . 

r D E L V H O 7i 0 M £ f 

PRonome è parola declinabije , çhe fta per \o 
più in vece del nome ♦ 
I pronomi ibno di fette forti , 
ptrjbnMi . • perfbnels . 

congiuntfoi * • conjonétifs, 

pojfeffivi* poffeffifs. 
dimoflrativi • démonftratifs» 
rclativi . relatifs . 

affolutî, abfolus. 
indefiniti. indéfinis, 

l Pronomi Ibno ftati introdotti nelle Ling'ie » 
pcr isfuggire la ripetizion de' nomi » la quale riu- 
lcirebbe tediofa ♦ . . 

PRonomi perfonali fou quelli , che diretta- 
niente indicano le pcrfone , o ilanno in luo*. 
godicflc, 

C 2 Tfe 



26 • Vcl for nome . 

9 Tre fono le perfone . 

La prima è quella che parla . 

La féconda è quella a çui fi parla . 

La terza è quella di cui fi parla , 

1 Tronomi délia prima perfona j fono . 

fe , c moi , pcr il fingolare , e ) mti igçncri 
nous > pcr il plurale J/ 

^«e* féconda perfona ,fono. - 

tu , e loi i per il fingolare , e ) * , mi ; - seJWm « 
CW, per il pluralç ) r 

■ 

Que 9 délia terza perfona . 

il ,9 lui, per il fingôla re . ) , mafMg . - 

i/j, c e»* > per il plurale . ) 1 

elle , per il fingolare . ) per h ( mmtm . 

Klles , pcr i| plurale . ) f 

Tutti quefti Pronomi fi declinano \ 
col!' articolo indeftûto . 

TROTiOMJ DîLLA TB.IM.yi TERSOT^yi . 

Singolare. 

W>m. h r je , on moi . 

gew. dimç* - de moi . 

dat, a me • .à moi . 

acc 9 me. moi. 

$L 4a me* de moi . / 

Pin- 
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Plurale . 



tiOtftm 

gen. 

d,it. 
acc. 

akl. 



Moi . 
di noi. 

a noi . 
noi . 
da noi . 



nous, 
de nous . 
a nous • 
nous . 
de nous 4 



TS{pl^OMI DELLjî SECOND A TE^SOT^yt, 



Singolarc 



nom. 
gen. 

acc. 

VoC. 
abl. 



tu . 
di te . 
a te m 
te . 
o tu . 
da te. 



tu , ou toi « 
de toi . 
à toi • 
toi . 
ô toi . 
de toi. 



Plurale . 



nom. 

g™- 
dut. 

au. 

VQC 

abl. 



vot . 
di voi . 
a voi . 
c/o/. 
o voi . . 
da voi . 



vous • 
de vous» 
à vous « 

vous . 
ô vous • 
de vous . 



pel mafibh • Singolare . 



gen. 



egli. 



il * ou lui • 
de lui . 



C s 
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dan Alui. à!ui. 

*cc. lui. lui • * 

*bl. da lui. de lui • 

' Plurale. 

fient. cglino* o ejji'. ifs , ou eux • 

gcn. Ai ejfi. d'eux/ 

da. . n ttjfi. à eux . 

acc. ejji. eux. 

abU . daejji. d'eux. 

ptr la femmina * Singolare. 



nom* 


ella. 


elle. 


&** 
dat. 


di lei . 


d'elle. 


a Ici . 


à die. 


dCC. 


lei . 


'elle . 


4lbL 


da lei . 


d f elle . 



Plurale * 

nom. elle no loejfc . elles - 

gen. dleffe. d'elles. 

dat. • a cfje . à elles . 

acc. effe . elles. 

abL **<Jf'* t d'elles. 

Nota , che i pronomi je , tu, il , ils * varno 
fémprê congiunti cb* verbi, ceme /> parle , f# 
/« &c. , e moi * foi , lui j eux , pcflcr.o ttar da fe » 
ienz' '«ppoggiarfï al verbo , adoprandoficcire ve f 
drai qui appreflb. 

é)i batte ï ' qui frappe ? 
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fo/on h . c' eft moi - 

cbibafattoquettoi qui a fait cola ? 

fci tu . toi c' cil toi . 

ûW &4 detto quelle* ? qui a dit cela . 

colià i cohil . . lui c' etf //</ . 

cW/bw f*d/f che ridono ? qui font ceux,qui rient ? 
co/oro /b/jo coloro . ^.tf ce ion eux . 

« Abbiamo ancora due pronom i délia terza per- 
ibna : il pronome reciproco foi i e il pronome gé- 
nérale on . 

Soi , non ha che quattro cafî , corne 

Singolare * 

gen. dife* de foi . . 

dat. a fe . à foi • 

\cc. fe. foi. 

M. dafe. de foi. 

I pronomi perfonali wo/.j toi * foi &c. , deona 
tal volta accoppiare colla voce » même , corne pec 
gliefempj. 

io fleffo gli parlcrb . je lui parlerai moi me- 

me . 

V* anderemo noiflefji. nous y irons nous même, 
non acc<4fir,cbe te fleffo . n 1 aceufe que toi même . 
prendetcveU con voiftef- ne vous en prenez qu* a 

fo. vaut même . 

H favio hfta a fe fleffo . le fage fc fuffii u lui mê- 
me . 

la virtn è amabile perfe la verni ert aimable pac 
fltffa . die même . 

fpeffo gl % indiftreti tradi- les indiferets fe trahiOcnc 
f con fi medefmi . fouvent çux mêmes . 

C 4 U 
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lê ^fmazzoni rcggçvano les Amazones gouver- 
da per fe i loro Stati • noient leurs ôtats par _ 

elles mêmes . 

non tflà bene a neffuno dl il ne convient a perfonne- 
lodar fe fleffo . de fe Iolier/erf ?»t%e . 

II pronome générale on , indica una fpezie di 
terza perfona générale , e indeterminata , corne 
fi parla. on parle . 

to* è flAto dette . en m* a dit , 

prefio fi fentirà . en apprendra bientôt • 

cbe fi dite di nuovo ? que dit on de nouveau ? 

DR' TUpT^OMl CQl{GIBHTiPt . 

PRonomi congiuntivi s'appellano cosl, perché 
fi congiungono tuttavia co' verbi . 

Trcnomi congiuntivi délia prima perfona . 

fhe per il fingolare* c 
tow per il plurale . 

Quei dclla féconda perfona fono. 

te per il fingolare , c 
tous per il plurale • 

Quei délia terza pzrfona fono . 

lui ^ le , la , per il fingolarc , c 
les , Uuti per il plurale. 
fc y per tutti i numeri « 

• 

" ESEM* 
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E S E M P I . • 

\ Ter quelli délia prima pcrfona . 

loi mi confolate . vous me confolcz . 

la rcgina ci concède il la Reine nous accorde îc 
prwiltgio . pri vilége * 

• ■ 

Ver quei délia féconda perfon.t . 

lddio tigafligheri . Dieu te punira * 

Voivi petete cbiamarfe- vous pouvez vous efli- 
lice . mer heureux . 

• Ter quei délia terza perfon.t • 

ioglidcbbopoitarrifpet* je dois lui porter ref- 

îo * pecl . 

io debbo parlar a loto. je dois leur parler « 
h lo conofco 0 je le connois . 

io la Qedo - je la vois * 

ioli i0 le flimo . je les ertime • 

eift vanta affai . il fe vante beaucoup * 

Hanno ancora i Francefi duc pronomi congiup* 
tivi en 9 ed y perciafeun numéro , c ogni génè- 
re 9 i quali riferifeono fempre alcuna cola accen- 
nata di lbpra , corne 

quel pane è buono , date- ce pain cft bon, donner- 

mené. m'epé 
iatene , dategliene . donnez- nou$ en, donnez- 
lui en . 

dattne loro . donnez-leur en . 

qudlo e un negozio im* c' elhme affaire impor- 
portante^penfateci bene. CgntC , penièz y bien . 

Ci 
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vi rlfietterb ad animo ri- j'y réfléchirai a tête re- 
pofato . rosée . 

£ nota che dove g!' Itn liani mettono i prono- 
mi congiuntivi dopogl' infini tk de' verbi , i Fian- 
cefi li mettono avanti * corne <• 
compiacetemi di dirmi . ayez la bonté de me dire 
rjoglio accompagniarvi . je veux Vous accompa- 
gner . - 
QipregoaparlargUene . je vous prie de lui en 

parler . 

Avetc viglia d* andarvi i avez vous envie û' y 

aller? 

DE* TUpT^OMI TOSSESSiyi . 

PRonomipofleffivi accennano alcuna pofctfîo- 
ne y elbno di due forte : poJeffivi aLFoluci , e 
pofleifivi relarivi « 

I pofleflivi aflbluti precedono fempre al foftan- 
tivo, con cui fono accoppiati > non ricevendo mai 
V articolo avanti di fe, corne 
il mio fazzolcttoja mut mon mouchoir, ma ta- 

fcatola . batière . 

i miei «jeftiti , le mie ca- mes habits , mes chemi- 

micie . fes . • 

i/ tuo cappello, la tua ton chapeau , fdperru- 

perrucca . que . 

I tuoi cape M, le tue or ce- tes cheveux * tes oreil- 

' , les. 
il noflrogablnetto Jano- nôtre cabinet , nôtre 
{Ira caméra . . chambre . > 

i «oyZn profit le noflre «wprez , »w vignes. 



il 



4 



« 
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Vcl ffonom . 

H voflro fervitore , la V<h 
flraferva. 

i voflri amici , le voflre 
amicbe . 

il fuo padre , la fua ma- 
dré . 

i fuoi fratâlli , le fuefo- 
relle . 

il loto palazzo , le loro 
cafe . 



43 

vôtre domeftique , vitre 

fervante. 
Vos anus , vos amies . 

jon pcre , famàrc . 

fes frères , fes fœurs . 

« 

/dwr palais * leurs mai- 
ions . 



I pronom! pofleflivi relativi Ton quelli, chenon 
ettendo accoppiati col folhntivo , lo luppôngono 
accennato di lopra , e ad eflb fi riferifeono , rice- 
vendo tutt 1 ora V articolo dinanzi a fe , corne . 



il mio , la mia • 
i miei , le mie „ 
il tm i la tua . 
itudi, le tue* 
il fuo , la fua # 
ifnoii le f ue m 
il noflro , la noflra . 
i noftri , /e? noflre . 
i7 vc/îro , la voflra 
i voflri * le voflre . 
il loro , la loro • 
i loro i le loro « 



le mien , la mienne . 
les miens T les miennes* 
le tien, ia tienne, 
lç/tiens , les tiennes • 
le fien * la fienne . 
les fiens , les fiennes » 
le nôtre , la nôtre . 
les nôtres , les nôtres . 
le vôtre , la vôtre, 
les vôtres , les vôtres . 
le leur, la leur, 
les leurs -, les leurs . 



£ S JE M V /, 

ditemi il voflro parère , dites moi vôtre fentt- 
ed io vi diro il mio . ment , & je vous di- 
rai le mien* 

quefto ridçnda in prcgiih ceci porte préjudice 1 



- 
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erbetta . 
guirdinctto 
libntto » 
ci fit ta . 
manina ♦ 
pedino . 
p.iflorello • 
puflorella 



Del iïbm • 

herbettc» 
jardinet, 
livret • 

rnailbnnettc • 
menotte , 
peton • 
paibureau . 
paitourclle . 



^cbe pofliedepocbï Stati ♦ Roitelet . 

D J ET T t V l. 



figretto , 
hrunetto . 
pizzardlQ i 
fîirbetto . 
eraffetpo , 
fcllino . 
giovhietto 9 
povcrino • 

brujchetto . 



aigrelet ♦ 
bruriet f 
follet . 
finet . 
grailet ♦ 
joliet. 
jeunet • 
pauvreté 
ieulet . 
verdelet . 



JNiuno accrefcitivo , çh* io rni iappia , non han- 
noi Françefi ; laonde pçr dirnoilrare la cofa più 
grande , o più piccola , effi adoprano le voci 
grand , cpçfit 7 corne per efempio ; ^ 



fcirpettonç f 
eaV alloue f 
firadon? . 
çamerone « 
lettucino. 
fêomicciuolg. 



grand ibuher • 
grand cheval • 
grande rue . 
grande chambre 
petit lit . 
petit homme • . 
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fcatoletta. % petite boéte. 

candthtta . petite chandelle . 

Non hanno fîmilmente ne vezzeggiativi , nè 
peg^iorati vi,comc hanno gl'Italiani in gran quan- 
tité: perciô volendo awilire j oipregiare , acca- 
rezzare, o adulare una cofa , mettono in opéra i 
duc vocaboli , che vedrai apprelfo . 
c appel laccio • ; grand vilain chapeau • . 

ca<i\i llaccio • g ra nd v i ! a i n c h e vai . 

bel cagnolitio . joli petit chien • • % 

bcllo fcimiotto f ^ joli petit finge . 

D E h O H 0 M £ , 

PRonome è parola declinabile , che fia per \o 
più in vece dcl nome , 
I pronomi ibno di fette lorti v 
perfonali . • perfonels . 

congiuntivi • ■ conj'on&ifs , 

pQflefffoi ê ^ s poflfeffifs . 

dimoflrathi . démonftratifs, 
rclativi . relatifs • 

affotuth abfolus. 
indefiniti » indéfinis , 

^ l Pronomi fbno ftati introdotti nelle Ling'ie • 
per isfuggire la ripetizion de' nomi » la quale riu- 
icirebbe tediofa • . . 

DE* TI(p7iOMl TEHS<Wj4U. . , 

PRonomi perfonali fon quelli , che diretta- 
mente indicano le peribne » oilanno inluo* 
go di cfle , 

G z Tr'c 
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Plurale « 



3? 



now. 


noi. 


nous . 


gen. 


di noi . 


de nous • 




a noi . 


à nous • 


ace. 


noi . 


nous . 


abL 


da noi . 


de nous , 



Tf{pl^OMI DELL A SECOND A TEF^SOT^p 

Singolare . 



nom. 
gen. 

ddt. 

CICC* 

Voc. 
abL 



tu . 
di te . 
a te . 
te . 
o tu . 
da te. 



tu , ou toi t 
de toi. 
à toi • 
toi • 
ô toi . 
de toi. 



Plurale . 



nom* 

g™- 
dit. 

acc. 

DOC. 

abL 



'Joi . 
di <voi . 
a <voi . 

o voi . 
da voi . 



vous . 
de vous* 
à vous • 

vous . 
ô vous • 
de vous « 



THP*{0M1 DELL»A TEBgjl TE^SGH^f ; 
pel mafebh . Singolare • 



nom m 
gen. 



egli . 
dilui. 



il, ou lui. 
de lui • 

C g à4t M 
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dat. 
*cc. . 


a lui 0 . 
lui. 
da lui* 


à lui. 

lui. * 
de lui ■ 




Plurale . 




tient. 

gen. 

dot. 

acc. 

abL 


egtinot o ejji'. 

diejji. 

effi. 
daefli. 


ifs , ou eux 
d' eux . 
i eux . 
eux. 
d'eux. 


pet la femmina 


* Singolare . 


• 


nom* 

gen. 

CiCCm 

abL 


ella m 
di lei • 
a lei • 
lei • 
da lei • 

Plurale . 


. elle . 
d* elle . 
a elle . 
•elle, 
d' elle . 



nom. elUnOïoeflc . elles - 

gen. dleffe. d'elles. 

dot. - a effe . à elles . 

acc. effe* elles. 

M. dacjfe^ d'elles. 

Nota , che i pronomi je , r«, // , ils , vanno 
ierripré congiunti cb* verbi, ceme /> /?^r/f , tu par* 
les &c. , e moi i foi > /«i j > pcflcr.o tfar da fe » 
fenz' «ppoggiarfi al verbo , adoprandoficeme ve f 
drai qui apprcllcu 

€bi batte ï " qui frappe ? 
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io [on io • moi c' eft moi * . . 

tbi ha fatto quello ? qui a fait cola ? 

Vi foi tu . toi c' dt toi . 

cto /« detto quello ? qui a dit cela • 

coliiï è colui • . lui € eil lui . 

chifono qulli che ridono ? qui font ceux,qui rient ? 

co/oro /iwo c oloro . M* 1 ce ion eux . 

Abbiamo ancora duc? pronom i délia terza per- 
ibna : il pronome reciproco foi > c il pronome gè- 
ne raie on . 

Soi , non ha che quattro cafi , corne 



gen. 
àat. 



Singolare * 

dife. de foi. 

a je . à foi • 

acc. fe . foi • 

abU da fe. foi • 

I pronomi perfonali moi,, toi ,foi&c* , deonfï 

ulvolta accoppiare colla voce » même , corne per 
gli efempj . 



io flejfo gli parlera . 

v* anderemo noiflefji . 
non accufir,cbe te flejfo . 
prendetcvela convoi flef- 
fo. 

H Javio bafla a fe flejfo . 

la virtà è amabile per fs 
flejfa . 

fpeflogV ittdifcrcti tradi- les indiferecs fe trahiQenc 



je lui parlerai moi mê~ 
me . 

nous y irons nous même* 
y? aceufe que toi mCme . 
ne vous en prenez qu* a 

Vom même • 
le iage fc fuffii i lui mê- 
me . 

la vertu eff aimable par 
elle même • 



Jcon fe medifimi . 



fouvenepa mêmes. 
C 4 



4^ ' wrf Tron&uc . 

U ^fmazzoni rcggçvano les Amazone? gourer* 
da per fe i loro Stati. noient leurs âtats par _ 

elles mîmes . 

non iflâ bene a nejfuno dl il ne convient à personne. 

lodar fefleffo . de fe lolîer/w wt'we . 

II pronome générale o« , indica tma fpezic di 
terza perfona générale , e indeterminata, come 
fi parla. on parle, 

to' è /k/o rfrtro • cm m' a dit , 

prefio fi fentirà . on apprendra bientôt . 

cbe fi dite di nuovo ? que dit on de nouveau ? 

Di* THf)\oMi co7{Gry}iTiyi . 

PRonomicongiuntivi s'appellano cosi, perche 
fi congiungono tuttavia co' verbi . 

Trcnomi congiuntivi délia prima perfona • 

. fhr per il fingolare* e 
. tousper il plurale • 

Qnei délia féconda perfona fono . 

te per il fingolare , c 
tous per il plurale . 

Quei délia terza perfona fono . 

hi y le , la, per il fingolare , c 4 
les , leur, per il plurale. 
fc , per tutti i oumeri • 

ESEM* 
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E S E M P 1 . 

Ter quelli délia prima pcrfona • 

*oi toi confolate . vous me confolez . 

U ugina ci concède il la Reine nous accorde Et 
priviltgio . pri vilége • 

• ■ 

Ver quel délia féconda perfona . 

lddio tigajligherâ . Dieu te punira * 

Voi *vi potete chiamar fe- vous pouvez vous efli- 
lice . . mer heureux . 

Ter quei délia terza perfona • 

io gli dcbbo poitar rifpet* ie dois lui porter ref- 

îo é ped . 

io dehbo parhr a loto. je dois leur parler « 
io lo conofio « je le connois . 

io la Qedo * je la vois • 

io li , 0 le flimo • je fei eflime • 

ri fi vanta affai. il /<? vante beaucoup* 

Hanno ancora i Francefi duc pronomi congiuo> 
tivi en , ed y perciafeun numéro , e ogni génè- 
re , i quali riferifeono fempre alcuna cola accen- 
nata di fopra , corne 

quel pane è buono , date- ce pain en: bon, donner- 

mené. m'ep* 
datene , dategliene . donnez- nouf en, donnez- 
lui en. 

datene loro . donnez- leur en . 

quello c un negozio im- c* eil une affaire impor- 
pQrUntCypenfitccibenc. tgnte , penfèz y tien . 
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nt rifletterà ad animo ri- j'y rc'iTéçhirai a tête re- 
pofato . posée • 

£ nota , chc dove g! 1 Italiani mertono i prono- 
mi congiuntivi dopo gl' infinitlde' verbi , i Fran* 
' cefi limettonoavanti* corne 
compiacttemi di dirmi . ayez la bonté de me dire 
voglio accowpagniarvi . je veux Vous accompa- 
gner . - 
Qipregoaparlarglienc . je vous prie de lui en 

parler . 

dvetc voglia d' andarvi f avez vous envie y 

aller? 

2>£ f TUpT^OMI TOSSESSiyi . 

PRonomipoflTefiivi accennano alcuna pofTeflto- 
ne , efbno di due forte : polleffivi aiFoluci j e 
pofleflivi relarivi « 

^ I pofleflivi aflbluti precedono fempre al foftan- 
tivo, con cui fono accoppiati > non ricevendo mai 
Y articolo avanti di le, corne 
il mio fazzolettoja mia mon mouchoir, ma ta- 

fcatola . batière . 

i miei vefliti , le mie ca- mes habits , mes chemi- 

micie . fes . » 

il tuo cappelloy la tua ton chapeau , fdperru- 

perrucca . que . 

i tuoi capellij le tue orec- tes cheveux * tes oreil- 

cbie. 1 , les. 
il noftrogabtnetto Jano- nôtre cahinet , nôtre 

fira cimera . chambre . > 

i noftri prati , /<? tfo/?r£ «wprez , nos vignes . 



• ë 
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// voflro fervitore , la *vo- vôtre domeftique , Qttre 



flraferva. 
i voflri amici , le voflre 

amiche . 
il fuopadre , la fua ma- 
dré , 

i fuoi fratâlli , le fue fo- 
relie . 

il loropalazzo , le loro 
cafe 



fervante. 
Vos amis , vos amies . 

« 

fon pere , /<tmère . 

fes frères , fis ferurs . 

leur palais \ leurs mai- 
ions • 



I pronom! pofleflivi relativi fon quelli, chenon 
eftendo accoppiati col fottantivo , lo luppôngono 
accennato di fopra , e ad eflfo fi riferifeono , rice- 
vendo tutt 1 ofa l' articolo dinanzi a fe , corne . 



il mio , la mia • 
i miei , le mie « 
il tuo , la tua . 
tttoi, le tue» 
l fuo , la fua 0 
fitoii te fue* 
l noflro , la noflra . 
noflri , /* noflre . 
/ co^ro , la voflra * 
voflri , le voflre • 
l loro , la loro • 
/cro , le loro . 



le mien , la mienne, 
les miens T les miennes # 
le tien , la tienne. 
Iç/tiens, les tiennes, 
le fien * la fienne . 
les fiens , les fiennes » 
le nôtre , la nôtre . 
les nôtres , les nôtres . 
le vôtre , la vôtre • 
les vôtres , les vôtres . 
le !eur , la leur . 
les leurs -, les leurs . 



1 S E M V 1 . 



iitemi il Voflro parère , 
e d io vi diro il mio . 

quejlg monda in pregin* 



dites moi vôtre (inti- 
ment , & je vous di- 
rai le- mien* 

ceci porte préjudice à 



1 \ 



1 



/ 
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- dizio délia voflra^ e vôtre fœur, Se iU 

dclla fua forella • fttnne . 

quel denaro non èvoflro ce n' ell pis vô"re ar- 

egli è noflro . gent , c' ell le nôtre . 

bovenduto il ntio ctval- j'ai veYîdu mon cheval , 

lo , avete ancora il avez -vous encore le 

< 

vojtro . vôtre • 

mi piace pià la fnia , che j'aime mieux ma mai- 

la cafajoro . fon , que la leur . 

io non vorrti barattare i je ne voudrois point tro* 

tniei co i loro cani . quer mes chiens con- 

tre les leurs . 

I pronomi , notre , votre , quando ibno poffefli- 
vi aflbluti , non vanno mai iegnati coll'accento 
circonfleflb.; ma i medefimi ricevono (empredetto 
accento, ailorchè lono polîeflîvi relativi, corne hai 
poruto otfervar qui fopra • Or la ragione di cotai 
differenza fi è , che la vocale ô , in nôtre, vôtre , 
pofleffivi relativi , è iempre lunga , in vecech* 
«lia è brève in notre , votre , poireifivi aflToluti . 

I pronomi poiïefiïvi airoluti , moH y ton , fon , fi 
adoprano con tutti i nomi femminili, comincian- 
ti da vocale, o da /; non a /pirata ; onde bifogna 
dire : Mon épèe , ton baleine , fon ame , non gii » 
Ma êpée , ta haleine , fa ame , la mi» ipada , il mio 
(lato , la fua anima. I Fraicefi vaghi dclla dol- 
cezza nel loro parlare hanno amatonreglio di !à- 
iciar correre a bella porta de* Soleciimi (iramma- 
ticali , che d' introduire una pronunzia troppo du- 
ra , corne iarebbe rtata quella di Ma ame , Sa ipte$ 
Ta irnmtnfe Icntè . 

Occorrendoci efprimere, Vnatal cofa èn.ia* 
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tut , fim y voflra &c. , avri luogo la coftruzione , 
/ chc fiegue . 

di chi è queflo capello ? à qui eft ce chapeau- 
ci. 

è mio , è tuo . il cit à moi , il eft à toi . 

i fuo , rfi lui , <fi /<?/ . il eft à Lui. , il eit <i . 
^ wo/îro , è lo/fa . il eft à nou*,\\ eft à vous, 

è fuo , ii loro . il eft à eux, il eft à elles . 

Volendo lo Studiofo traduire in Francefe , 
, «;/ , un fko &*c. , il conformera alla co- 
ilruzione feguentc . 

tgli è un mio amico • c* eft un de mes amis • 
quello è un t w libro . c* eft un de tes livres • 
quegli è un fuo parente • c ' eft un defes p;irens , 
egli è un no/ho compugno . c' eft un de nos ca mara- 

des . 

è una voflra ferva . ç* eft une de vos fervan- 

tes, 

quello è -nlo ocavJlo • c'eft un de leurs che- 
vaux. 

DE' TUplipMI DIMOST^TIVl. 

P Ronomi dimoftrativi s'appellano cosl , per- 
ché dimoitrano la cola accennata , infegnan- 
dola quafi col diro ? e lono queiii ; 
quelle , o quello ; quei , 0 ce , cet , ces . 
quelli • 

qnella , quelle . cette , ces . 

quegliy fing. , quelle plur. celui , ceux . 
quella * quelle . celle , celles . 

qtieftl) lîng. , queflo plur. celui-ci , ceux-ci • 
que/la , quifte * ceile-ci , celles-ci . 



4 5 ' Vslfronome'. 

quello , qtvlla* celui là , celles là. - 

qitelli , <p7/<% ceux là , celles là . 

q.tcllQ , quefie . . cecijCelà, 

Ipronomi ce, cet, ces, cette*, çes, fi congiun- 
gono talvolta co' nomi fuihntivi , coœe 
quel libro è mio • ce livre m* appartient . 

j entité qiteW upello corne écoutez cet oiieau,com- 



ganta bene . 
rnznveremo a cena quei 
due polla/lri arrofto . 

qnella carne è tnolto fa* 

porlta . 
quelle Dame fonograzh* 



me il chante bien . 
nous mangerons à fou-» 
per ces deux poulets 
à la broche . 
cette viande ert forte 

favoureufe . 
ces Dames ibnt gracieu- 
fes. 



Hanno perô i Francefi moltiflimi modi di di* 
re i in cui il pronome ce non va congiunto col fu- 
ftantivo , ficcome dagli efempj » 
badâte a quel, dp m' ave- prenez garde à ce que 



te pro?neffo 
avete intej'o quel , cbeif 

ho detto ? 
leggo Orazlo* è VergWio, 
perche fono imigliori 
Toeti Latini , che noi 

Lodovico decimo quarto 
cra pure un gran I{è 



vous m avez promis . 
avez-vous entendu ce 

que je vous ai dit? 
Je lis Horace , e Virgi- 
le , parce que ce font 
les meilleurs Poètes 
Latins , que nous 
" ayons f 

c'étoit un grand Roi que 
Louis quatorze. 
C'è quefta difierenza tra ce, e cet , che ce fi 
mette avanti a' nomi mafchili,comincianti da con- 
tenante , o da b afpirata ; e cet s'antepone a' no- 
mi 
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mi mafehili , comincianci da vocale , o da h non 
afpirata , come 

quel p*4azzo>q*eW Eroe • ce palais, ce HeVos. r % 
quelV ucetioy hueWuomo • cet oilcau , cet homme » 
fr/gf , crf/î? , e i lor plurali , ceux , celles , non 
s' acçoppiano mai co'nomi fultantivi , dicendofi 
tanto dcll' uomo ,quantod' ogni altra cofa ;come 
quelle , che fi confida m celui , qui le confie en 
Die, nonfurd ingan- Dieu , ne fera pas 
nato . trompé • 

fratnttele felicità, quel* de toutes les félicités , 
cfcc tgiufti gadono celle , dont les juftas 
* /« rfc/o , e / unica , 4 joUiOTcnt dans IcCiel, 
• cm noi àobbiumo *fpi- eft la feule , a laquel- 
rare f le nous devons alpi- 

rer, 

beati coloroj che foffroriô bienheureux font ceux , 
perfeciizione per Gesà qui fouffrent persécu- 
Criflo . tiônpourJefus-Chrirt. 
I pronom i celui ci , celle ci, ce/w /.z, ce//? Z*j , co 
i lero plurali,s' adoprano per accennare délie per- 
ibne , o délie çolè , o prefenti, e profijme , corne 

Tarlando di duc nomini prefenti . 

quefio è mïo ïïq , e que- . celui ci eft mon oncle, Se 
. gli mie paire , ^ . celui-là efl mon père . 

Tarlando di due cofe projffime , 

quel la èdel Signor taie,, celle h eit à Monfieijr 
e que/la i délia Signo- \ tel , & celle ci c)l à 
ra tule . Madame telle • 



4? T)tl ffonomè . 

Celui cl , celle ci , indicano gli oggetti piû vicinî, 
c celui là } celle là , gli oggetti più lonrani. 

Le particelle ri , e là , giunte co' nomi , hanno 
il medefimo fignifïcato , corne 
queflo Taefe quzfta Città. ce Pays-c/\cetteVilIe-c/. 
quel? apparta'ûicnto>quel* cet appartement /içet- 

[damera. te chambre /4 . < 

Cfd, «f/4 fono pronomi neutri fènza plurale t 
diccndofiiblo délie coie inanimée , corne 
qntllo è bwmo . cela eft bon . 

qaejlo mi dijpiace » ceci me déplaît . 

I pronomi dimolïrati vi Ci deçlinano coU'artiçoIo 
indefinito , corne , quel Palazzo , di quel Palazzo 
Sec. , Ce Valais , de ce Valais &c. , quell* uomo, di 
quel!* uomo Sec. : Cet homme , de cet homme &c* 

DE 9 TBpT^OMI \El«ATlVl. 

PRonomi relativi chiamanfi cosl , perché rife* 
rifeono fempre la çofa , di cui lî ragiona , c 
fono quefli f 

che } nominativo f qui , nominatif- 

che , accuiàtivo. que accafatif* 

il quale ^ la quale . lequel * laquelle . 

ii cui , de l quale , délia dont , duquel 5 de k- 

quale . quelle . 

a cui) al quale , alla qux-< à qui, auquel , à la- 

le. quelle. 

, riferilce tutti i generi ; e tutti i numeri, 
dicenaofi egualmente ncl cafo rctto , dcll' uomo, 
e di ogni aitra cola , corne 
/' vomo , che ragiona ♦ P homme, qui raifonne . 



la 



f>$î P r$nom . 4^ 

ta donna , rfv attende al la femme 9 f«f a foin , 



governo di cafa Jua . 
icavalli, che Vanno di 

g.l!;*ppO . 

terre , fonofertili 
di rrano . 



de fon ménage 
les chevaux , qui galo- 
pent . 

les terres, qui font ferti- 
les en bred . 



Ma i cafi obbliqui di detto pronome jj>a/, non 
i! pofTono uiare , parlando délie cofe 9 neppur de- 
gli animali ; onde iarebbc error manifefto il dire • 
La mai ion , de qui j' ai fait Y acquifltion . 
Les feiences , à q\à je m' applique . 
L' opinion , contre qui je me déclare f 
Le cheval , de qui je me fuis défait . 

.Bilbgnadir, corne fiegue . 
la c.tfa, dicuiy odelU la maifon, dont , ou di 



quale ho fateo acqaijlo. 

le feienze , aile quali io 

applico • 
/' opinion* , che io tengo 

dannabiU . 
il cavallo > che ko dato 

via, o che bo venduto • 

Farlando dclP uomo: i cafi obbliqui del pro- 
nome ££w , deonfi adoperarc corne fiegue 
• quanti vdoroft uominU — u: — J - - 



laquelle j'ai fait Tac- 
quifition . 
les iciences , auxquelles 

je m* applique • 
Popinion, contre UqutU 

le je me déclare . 
le cheval , dont , ou du* 
quel je me fuis défait. 



le cui gloriofe imprefe 
fon rimafe neW oh- 
bliol 

v y è un ]{e in Ci do , a 
tui tutti i delU 



combien de vaillans 
hommes , de qui , ou 
Joules glorieux ex- 
ploits font relief 
dans P oubli ! 
Il y a un Roi dans le 
Ciel,<e quU ou auquel^ 
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terra debbono renier tous les Rois de la 
conto de{le lorg opéra* terre doivent rendre 
çionip compte de leurs 

avions • 

Sue , accufativo fingolare , e plurale del pro- 
nome qui , riferifee tutti i generi , e tutti i nuwc- 
fi , corne 

$1 dunaro , çbe ho fpefo , Y argent , que j'ai dépen- 
sé . 

la perfona , à)e ayçte ye* la perfonne , que vous 

duta f avezvûe, 
i libri , che leggepe . les livres que vous liiez. 
le httere , cbe avefe rke- les lettres , que vous 

viitç . avez recûes . 

lequel , laquelle , non,s> adoprano quafi mai nel 
caib retto ; onde bifognîj ular çoitantemçntc il 

pronom e relativo qui , c dire : 
m tUQno , che mi ha fpa* un tonnêrre , m' a 

yentato* épou vente. 

m ghkcçtQ , çbe égroffo une glace , qui eft épaif- 

fre difa , ft de trois doigts . 

I pronom i lequel, laquelle , non s' adoprano nel 
çafo reçto , ie non che per necr flità , cioç , o per 
jnagçior çhiarezza del diicorib , o per tor via ogni 
cquivoco. Ed eccone un eiempio , incui convie- 
ns necefïariarnentc ufarc il pronorae lequel, in ve- 
çe di qui. 

ko veduto quefla mane il j* ai vu ce matin le por- 
ritratto di qutlla Da- trait de cette Dame, 
ma y il quale vi place lequel vous plait tant. 
fanto. 

* 

Det- 
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Detti protiomi s' adoprano ne* cafi obbliqui t 
in quella maniera , chc vedrai qui appretfo . 
il 'Principe , al patrocinio le Prince,à la protection 



dd quale io fcbbo la 
tnia fortuna • 
Iddw,a cnho al quale noi 
dobbimo riferire tiitte 
le noflre operazoni • 
quella è una donna , chc è 
in biion concetto , cbe 
non ha cattiva Voce . 

le donne , colle qnali^ o 
con cui ho parluto 
adejfo . 

Dont , pronome indeclinabile per tutti i generi > 
c per tutti i numeri , accenna tuttavia un geniti- 
vo î o un abiativo, dicendofl tanto dclPuomo f 
quanto d'ogni altra cofa , corne 
non v è cofa alcunanel il n' y a rien dans le 



du quel f eu de qui je 
dois ma fortune. 
Dieu -, auquel , ou i qui 
nous devons rapporter 
toutes nos avions, 
c' eft une femme , fur le 
compte de laquelle^oa 
de qui il ne courts pas 
de mauvais bruits • 
les femmcs,avec lefquel* 
les % ou avec qui je 
viens de parler 



Mondo^della qude irf- 
dio non fia *Autore . 
+dlejfandro> il eni valore 

è noto abbaflanza . 
gliEroi, da çui eitrae 

la fua origine . 
que fie fono r oiyande % dalle 
quali voi vi dovete 
tftenere . 



Monde, dont Dieu ne 
(bit Auteur # 
Alexandre, dont le cou- 
rage eft afl'ez connu ; 
les Héro$,dont il tirefon 

origine . 
ce font des mets , dont 
vous devez vous ab* 
ilenir . 



D z 



SZ î>cl Pronom;* 

DE' T^pXQMI ^fSSOLVTl) 

QUefti pronomi fono pcr la maggior parte quei 
^medefimi , c!ie noi abbiamo chun>ati re* 
lativi : il folo fignificato fa la differenza 
degli uni , e degli aicri . 

Chiarnanfi aflbluti > perché talvolta ftanrîo a(To- 
lutamente nell* orazione, fcnza riferirlî a verun 
fuitantivo ; ed interrogativi , pcrçhè s' adoprano 
pelle interrogazioni » 

E S E M V î , 

fo nonfo cbi fine . je ne fai qui vous éVes . 

fo non fo di cbi mi parla»» je ne fai 4e qui vous nj* 

m . te . parlez . 

pon bo ebefare di lui . je n' ai c^ue faire de lui • 

non faprei di che cfibirvi . je ne laurois que vou$ 

. , offrir „ 

yorrei f opère di che fi je voudrois favoir de 

trattengono . quoi ils s' entretien- 
nent. 

Qedro a chf mai fiete je verrai à quoi vous êtes 



bitono . 



bon , 



fion fo a ehe partito ap- je ne lai quel parti pren 

• l • é 1 



piguarnu • dre. 
non fo che donna fia co- je ne fai quelle femme 



Ici. 
$hi fiete wi ? 



c'elt. 
qui êtes vous 



a cbi devgio dimandar 4 qui dois je demander 
çonfigliof confcil? 

da 
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de qui tenez vous cette 

nouvelle ? 
que voulez vous ? 
que prétendez vous faL# 

re ? 
quoi ? 

à quoi penfcz-vous. 

de quoi vuos entretenez- 
vous ? 

qitet malheur l \ 

quel tems fait i! ? 

de quel Prince liiez vota 
i'hiftoire? 

quelle heure efl-il ? 



ia chî tenete quefta nuo- 

<va ? 
the voleté ? 
cbe pre teniet e difart ? 

the cofa ? 
a cbcpenfate? 
di cbe difcorrete ? 

cbe diferazix ! 
cbe tempo fa ? 
di quai Principe leggete 

voi /' ifloria } 
cbe ora èî 

cou cbi credete voi di d quel homme pcnlcz» 

trattare ? vous avoir a faire ? 

quaiedc'duefrJtclliaQe- le quel des deuï frèrea 
. tetrovato a cafxl avez-voui trouvé aa, 

logis ? 

d quale avetc parlato ? auquel a vez-vous parlé l 
DE' TliOT^OMt iTiDEFll^ITI , 

PRonotni indefiniti o indsterminati , detti al- 
trimenti impropr/ , lbno quelli , che indica* 
no per lopiù il lofo ogçetto in modo générale, 
cd indeterminato ; e fono di quattro forte . 

I. Quei,che (hnnolempre ibli nell'orazionc 5 
fenza mai acccppiarfi con nellun 1 u fiant i vo, comc 
cbiunque • . quiconque • 

*him t qudcbadum . queJqtTun . 

D i cia* 
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eiafcun* • 

altrui . 
nlffuno • 
ti'fnte , mdla • 



T>el Trononw . 



/' imo y V altro • 

' £ S E M V I 



chacun • 
autrui . 

peribnrre . ' 

». 

rien • 

r un , T autre • 



cbiunque non ofîerverà i 
prccetti di Dio , fard 
dannato • 

gti adulatori vlvono a 

fpèfe di chiunquc gli 

<vuole afcoltare . 
è Q&nutQ qualcheduno ? 
avcte vedtito alcuno de* 

nofiri amici ? 
àafcun ftegtie la fia in- 

dinazione • 
lddio rendcra a cia fcuno 

fecondo le jlie opcra- 

zioni . 
tgli è duro di dlpcndtre 

da dirai* 
ton f are altrui quel, cbe 

non icrrcfti cbe ti 
' fojfe fatto . 

nejpfno vi vucl qel bene 
ch* io minxçjh . 

la fiiperi'u non i, à bene 3 
a nejjuno . 



quiconque n' obfervera 
pas les com ma nde- 
roens de Dieu , fera 
damné . 

les flatteurs viventaux 
dépens de quiconque 
veut les écouter . 

eft il venu quelqu'un ? 

avez-vous vu qutlqiC un 
de nos amis î 

chacun luit ion inclina- 
tion . 

Dieu rendra à chacun 
félon les œuvres. 

il efl fâcheux de dépen- 
dre d' autrui. 

ne faites point à autrui 
ce que vous ne vou* 1 
driez pas que I' on 
vous f ît . 

perfonne ne vous aime 
autant que moi . 

la fierté ne convient 4 
perfonne • 
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niente mi dâfafiidio. rien ne me fait de ia 



10 non mi lamento di 
nient* 4 

11 fuoeo eVacquâ diflru*- 
gonfi J* uno l 9 altro . 

fiegne di tado * che due 
Toetidicono ben l y un 
ddV altro * 



peine • 
je ne me plains de tlert* 

* 

le feu & V eau Cé dë* 
rruifènt Vnn P autre* 
il arrive rarement, que 
deux Poètes difent 
du bien l'un de Vautre* 
2. Quei , che s* adoprano tuttora in forza d* 
addiettivi* perché infeparabili fono dal luitanti- 
vo , corne 

qiialche , àlcuno. quelque j 

ciafemo . chaque . 

alamo , certo 4 certain- 

E S £ M ? t . 

al cuti sAutore ha detto V quelque Auteur a dît que 

F a me n'étoit pas im- 
mortelle . 
c' ell V opinion de qneU 

qnes Philofophes • 
chaque pays a les coûtu* 
mes . 

chaque feience a (è* 

principes* 

certain Philofcphe dît 
&c. 

ç* efl une certaine 1 fem- 
me qui s* appelle &c. 



anima non ejftre im* 
* m or taie; • 
quefl x è V opinione dï al- 

cuni Filofofi • 
ciafeun patfe ha le fae 

nfanze . 
ciafeuna feienza ha if mi 

principi • 
un certo Fi lofofo dice &c. 

i una certa donna , che fi 
cbiama <&c. 



Quei , che (lanno talora da il* ncIP crazione » 
ç talora vanno congiunti col lltâarntiva , comc 

1) 4 nip 
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niffnnoi niuno* 
altro. 

l'uno, cV altro. 
TKtdcfimp , ftejfo . 
taie . 

tnolti . 

Mto , ogni cofa . 



fronme . 



nul » aucun , pas un# 
autre . i 
l'un & l'autre . 
même . 
tel. 

plufieurs. 
tout . 



E S E M 

nijfuno pub luftngarfi di 

effer grato a Dio. 
niffitn' uomo é infallibi* 

le. 

nijfuno •> ninno de 9 miei 
Giudici mi cfiaio con- 
trario . 

un altro non viavrebbe 
ptrdonato cosi facil- 
mcr.re, corne q? ho per- 
donato io . 

du terni tm altro bicebiert 
di qnu buon lino . 

/' uno , e V eltro riferi- 

feono le tnedefime cir- 

tofianze . 
fa [oddhfatto air una y c 

air altra obbiczicnt . 
il tnedefime ni* x venuto 

a wda e q>.efta n Ane . 
ilmccejir o .\;ï iJ?un..na 

tutte le htëiOhi dûU 



mi ne peut fe flatter d* 
être agréable iDieu. 

nul humme elt infailli- 
ble. 

aucun pas un de mes ju- 
ges ne m' à été con- 
traire. 

un autre ne vous auroit 
pas pardonné ftuffi 
aifèment que moi . 

donnez-moi un antre 
verre de ce bon via 
là. . 

/* un & V autre rappor- 
tent ies mêmes circo- 
ftances . 

j* ai i : * t - c r-a ï t à P une & 
V autre of i< âion . 

le wCtuL m Vit venu voir 
ce matin , 

c' c P U ltime Soleil qui 
éclaire toutes Jçsna- 
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terra, « 

le ufaîize di ckfam Tae- 
fe non fon V ifieffe . 



talfemina , che fpeffo non 

racccglie* 
tal fi 'vive , tal fi fnUore . 
tnoltl hanno creduto il 

Mondo ettrno • 
la mta del Sdvatore fu 

motivo di fcandalo a 

tnolti ê 
pareccbi difcrtori hanno 

riferito &c. 
e^ni cofa i in Dio , e Dio 

è in ongi cofa • ■ 
lddio tutto [à , e tutto 

prcvede • 
tutto il paèfefu inondato. 
tut ta la Città fi M a 

minore . 
egni nomo t monde . 
io vi fervird in cgni oc~ 

correnza • 
$gni di , cgni fettimana * 

ogni méfie , cgni an- 

no* 
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tiens de la terre • 
les coûîumes de chaque 
F aïs ne font pas lis 
mêmes . 
tel sème , qui feuvcnCi 

ne recueille pas . 
telle vie 5 telle mort . 
plufieurs ont crû le Mon- 
de éternel • 
la vie du Sauveur a été 
un fujet defeandâle 
à plufieurs . 
plufieurs déferteurs ont 

rapporté &c. 
tout ti\ en Dieu > & 

Dieu eft en tout . 
Dieu faitfoMf , & pré- 
voit totit 9 
tout le pays fut inonde* . 
toute la ville fe foùje- 
va. 

tout homme eft mortel, 
je vous fervirai en toute 

occafion • 
tons les jours , toutes 1er 
fem aines , roules fix 
mois s tousks ans. 



4. Quelli, a cui fiegue la congiunzione qu** 
« quali con quefla voce hanno un fignificato par- 
ticolare, corne 

qui que ce foie - 
guoi que ce soie • 



— — ' - - - - W / 

cbiccbè fi fia. 

cbeccbèfi fia • 
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quel que. . 
quoi que . 
quel que . . . . que • 
tout . . . .que . 



qualunque. 
f Â al umque cofa « 
qualunque , quantunque . 
ton twtocchè , quant unr 
que benebè « 

E S £ M T I . 
ehiccbê fi fia y che dont art' qui que ce foit qui me de 



di di me , dite pure , 
. che noncifono . 
io non iwvidio la forte di 

chicebè fi fia . 
cbecchè fi fia , doc vi ab~ 

Lia ritewito • 
non voglio f^ntir pari are 
di cbecchè fi fia . 

qualunque fia l y impegno 5 
. cbevoiavete. 

qualunque fia la wflra 
intenzionc • 

qualunque cofa tu facci 
p*r mandarmi in pre- 
cipizio* io me ne rido • 

qualunqu? rlmedio , che 
noi mettiamo in vpcra> 
farâ difficile di gua- 
, rirlo . 

ragwne , r,V io 
r.\t odduu fard diffici- 
le diperfunderlo • 



manJe , dires que je 
n' y luis pas. 
je n 1 envie la fortune de 

qui que ce fuit . 
quoi que ce foit qui vous 

ait retenu . 
je ne veux entendre 
parler de quoi que ce 
foit. 

quelque foit l'engage- 
ment qLie- vous avez. 

quel que foit- vôtre in- 
tention . 

quoique tu fartes pour 
me perdre , je m' en 
mcque . 

qiie ! q f ie i emede,^ nous 
employions il fera 
difficile de le guérir. 

quelque raifon , que je 
lui apporte, ii fera 
difficile de le persua- 
der . 

yuan* 
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quantuuque fia cattfoo , 
£e» lo faprb [are flaf 
a fc<rno . 



quelque méchant y« 1 il 
foit , je faurai bien le 
ranger li Ion devoir « 



quelque belle ^/< f clic 
foie , je n* en devien- 
drai jamais amou- 



quantunque fia bel la , 
non w?dr »' invagbiro 



\ feux . 

con tutto che il noftroTot- nôtre Poète tout ha br- 

*4 y?j virtuofo , le ^ il eft , ne laide 

dimeno ri ^ig/fa d//<r pas quelquefois de- 

Wre de* grand*, faire des beviies , 

/b/wnr, èingra- Jefai bien qu* elle eft 

ta-t ma quantunque in* ingrate, mais ;e i'ai- 

grata , io le voglio me toute ingrate , q:f 

bene . elle e(t . 

queila roba è ufata , ma ces hardes font ufées, 

benche ufata non la vo- mais toutes ufées q*t 



zofa, ionon la pojfo charmante au* elle 



' Effendo \\ pronome quclla parte dell 1 orazioncj 
che dipiu faftidio a' principianti , io configiio a 
coftoro di farne uno itudio particolart . Ora par- 
lèrent de! verbg. 




ux pas les vendre . 




frir . 



psi 
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IL verbodcnota aziore a diiunzione dcl nome 5 
chc fignifica cofa , o perfora, 
fcflb fi divide in attivo > pafïivo , neutro , re- 
ciproco, ed imperlbnale. 

Attivo è quel , che accenna 1* azionc d' un fog- 
getto frpra il iuo oggetto , come Paolo ama id- 
dio , Taul aime Dieu . 

Paflivo è quelle* , da cui l'oggetto opéra ne I 
foggetto , v, g. Iddio èamato da Paolo 5 Dieuefi 
aimé de Vatd m 

Neutro fi dice quello, che non ha régime > co- 
rne regnare* cafearc, régner > tomber . 

R eciproco è tjuel , che fi conjuga co 1 pronomi 
congiuntivi me , te >/i ne! fingolare, wo#s, vous , 
fe nel plurale coire pentirfi ■> je repentir . 

Imperionale fi dice que! , che fi conjuga fol 
colla tem perfona dcl fingolare, come baila, 
îl Suffit ; bitbgna , il faut . 

1 verbi conjuganfi per modi , tempi , numeri % 
e perfone . 

I modi fono quattro . 
/' indicativo . V indicatif. 

/' imptratfo* , o efortati- Piïrperatif , ou exorta- 

vo . tif . 

il congiuntivoto fc?giun- le conjenflif , ou fub- 

tiïo. jcnâif. 
/' infinitiw • 1' infinitif. 

1 tempi fonodi tre naturali , preiente, paffhto, 
c futuro ; li quali xiivifi in dieci da* mighori 
Grammatici f clic abbia la Fra/icia, II ritrovano 

tut- 
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tutti nell* indieativo, conie fiegue i 

ilprefente. le prélent . 

il pjjfato imperfetto : le pafsé imparfait . 

il pùffato dejinito, o fem- le patte défini , ou Cm-» 

plice . pie . 

il paffato indefinito 9 o le palé indéfini , ou 

comfofto . compolé . 

il paffato piàcbe perfet- le patte plufque parfait, 

to. 

il p tffjto anteriore • le paflfé anterrieur • 

il fifturû femplke . le futur fimple 9 

il future compefto . le futur compofè . v 

il condizionale prefenîe . U conditionel préfent, 

td il condizionale paffa- & le conditionel paifc • 

Li terr.pi fono femplici , ocompofti , I fem- 
plici lonoelprcffi in una iblaparola , çoine aimant, 
f aime &c. I compoiti fono queili , che conjugan- 
ii coi verbi auiiliaij avoir , e être , corne /' ai fini , 
y' aurai fini Je fuis tombé , /' êtois tombé &c. 

I nurrieri ibno di|e , fingolare , e plurale . 

Le varie terminazioni d.gl' infinici ne verbi 
Fr mcefi , fi riducono a quattro principali , le qua- 
li formano quatiro varie conjugazioni . 

La prima conjugazipne comprendc i verbi, I*ii> 

fin(- 



(a) Vs<ueita diipotîzione dell uiuitativo non h 
nuova , praticandoii ua Secolo ta da* noftri migliori 
Grainmatici. Eflîco:i ragione hannovi inferito il paf- 
fato anteriore, e gii «îltri tempi non preceduti dalla 
coagiunzione^, coulcguenUmcnte mdicanti,e non 
fpectauti al congiuativo • 



62 



Vel Verho . 



finito de' quati va à terminare in er , corne aimet • 

La féconda comprende i verbi , l'iniïnito de* 
quali va i terminare in ir , corne finir . 

La terza comprende i verbi , l* infinitode'qua- 
li va i terminare oir % come recevoir» 

La quarta comprende i verbi, i f iofinito dç* 
quali va i terminare in re , come rendre . 

Ma prima dipaflare aile conjugazioni di detti 
verbi , biiogna conjugare i due AuUliarj , Uvoir , 
cd Etre. 



C0T{WG<SZ1QT{E DEL VEBJSO ^iVSlLI^BJO • 

AVOIR. 



celui ha , o colei ha. il a , ou elle a . 



prefetite • 
fmgoUrc. 



INDICATIF. 

pré font . 
fingulier • 



# 



io ho . 

tu \m . 



f ai . 



tuas. 




pluriel • 



nous avons . 

vous avez • 

ils ont, ou elles ont • 



pafsè imparfait • * 



y avois . 
tu avois. 
il a voie • 
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noi avtva mo » 
vol avevate . 
coloro avevano . 

pajfatofemplke « 

tbbl. 

avefli . 
avnnmo . 

ebberç, 

pajfato compoflo ♦ 

bai avuto. 
ha aWHto • 
abbimo uvuto , 
avcte avuto . 

hanno avntQ • 

» 

f ft) cfo perfetto • 
aveva avuto • 

avuto. 
avevamo avuto. 
avevate avuto • 
avevano avuto „ 



nous avions • 
vous aviez • 
ils avoicnt . 

pafstî fiinplc ♦ 

j'eûs, 
tu eûs. 
il eût . 

nous eûmes • 
vous eûtes . 
ils eûtent . 

pafsé cooipofé 

y ai eu ♦ 
tu as eu • 
il a eu . 
nous avons eu f 
vous avez eu » 
ils ont eu ♦ 

plufque perfait 



j avois eu • 
tu avois eu • 
il avoic eu , 
nous avions eu . 
vous aviez eu • 
ils avoicnt eu # 



H- 
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piffato anterlore . 

m 

îb cbbi avuto . 
tu avefli avuto • 
coliii cbbs avuto • 
noi avcmo avuto , 
toi avefle avuto . 
COloro ebbero avuto . 

. /«taro ftnipliçe, 

avrài 
avrai f 
avrâ • 
avremO 9 
avrcte. 
avranno . 

//if/ir» compojlo • 

quattdô avro avuto . 
quando avni avuto • 



Verh . 

paffé antérieur ♦ (a) 

y eus eu . 
tu eus e|i t, 
il eut eu 
nous eûmes eu • 
vous eûtes eu . 
ils eurent eu . 

futur Ample, 

j'aurai, 
tu auras , 
il aura . 
nous aurons • 
vous aurez. * 
ils auront . ' 

; 

futur compofé • . 

* 

quand j 9 aurai eu • 
quand tu auras eu . 

quart- 



* • 



(a) Tempo a if ai mita to da' fcranceh; e ù chiama 
'anteriore, perché (jualî fempre ne fiegueun altro, v.g. 
quando ebbi avuto ( o ricc- quand j'eus reçu mon ar- 



vuto)- dei danaro , pa- 
yai i ?mcï débits , 



gent, j' allai payer mes 
dettes. 



fublto cbe il Re fu entrato dès que le Roi fut entré 
nclTcatro,jicominciôla au théâtre , on coin- 



Comsdia • 
apptna fursno fiunti in 
yitnni y tbt andarono 
*}h cortc • 



mença la Comédie, 
a peint Turent-ils arrivez 
à Vienne , qu' ils allè- 
rent a la Cour. 
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qnanio avrà avuto. 
q-ianJo avrcmo avuto • 
quando avrete avuto . 
quxndo avrtnno avuto 



6$ 

quand il aura en, 
quand nous aurons eu « 
quand vous avrez eu . 
quand ils auront eu . 



coniizionale prefente • conditionnel préfent 



avret . 

avrefli . 
avrcbbe » 

mvremmo • » 
avrefte . 

Avrcbbero . 

condizionale pajjato . 

<r v efli , o avrei avuto . 
ave/Ji , o avrefli avMo 9 

aveffe, o avrcbbe avuto . 
nvejfimo , o avremmo 

avuto • 
dvefle , o avrejle avuto . 



aveffero , o avrebbero 
avuto • 

1MTE\ATIVQ • 

abbiamo . 
abb'ute . 
abbiano • 



p aurois • 
tu aurois* 

il auroit . * < 

nous aurions • 
vous auriez • 
ils auraient. 

conditionnel pafsé. % 

j' eufle, ou j*aurois eu • 
tu eufles, ou tu auroii 
eu . 

il eût , ou il auroit eu • 
nous euflions , ou nous 

aurions eu . 
vous euffiez , ou vqu* 

auriez eu • 
ils euflfent, ou ils au» 

roient eu . 

IMPERATIF , 
. 

qu' il ait» 
ayons » 
ayez- t 
qu' ils ajent. 

£ cav- 
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COXGÎVVJIVO . 

prefente . 
cbe io nbbia . 

fp//<i abbit » 
é/k »P# abbtimo . 
fie vpî abbiute . 
cbe colçro abbUrfo 9 

paffato impçrfettQ » 

cbe noi aveffimo , 
cbe vol ayefie . . 
(be coloro aveffero . 

perfctto compofto • 

io avato • 
£/;e r« a<vnto * 
rbc co//</ avuto • 

woi abbimo avnto , 
c/;? 'joi abbiate avuto . 

co/oro ubbiano hvuïq . 

• 

^»/# cta perfetto ♦ 
io <xv^î avuto ♦ 

r dtf âvefle avuto • 



CONJONCTIF 
prèfcnt . 

• » 

que j» af e . 

que tu a jes » . 
qu' il ait , 
que nous ayons , 
que vous ayez » 
qu' ils ajfcnt.. 

palsé imparfait 

que j* cufle . 
quctueuflfos, 
qu' il eût . 
que nous euflions . 
que vous eufliez ♦ 
qu' ils euflcnt , 



Ml II» 



si. 



parfait co 

que ilajTç eu . 
que tu âmes eu » 
qu 1 il ait eu . 
que nous ayons eu • 
que vous ayez eu . 
qu' ils ajent eu . 

plufque parfait. 

que j' cufle eu • 
que tu euifes eu • 
qu' il eût eu . ' 



/ 



' • Digitized by Go 



chc noi aveffîmo avuto . que nou* eu fiions eu • 
che voi aVffis avtto . que vous eufliez eu • 
che coloro avejfero avttfo • qu' ils emTent . 



prefente • 
avère • 

. .paffato. 
avère avuto . 

gerundj . 

âvendo • 
avendo avuto . 



INFINITIF, 
préfenc' 

avoir • 

* 

pafsé, 

avoir eu 

gerondifi » 

ayant* 
ayant eu . 



CO70VG^iZIO7^E DEL FE^BO yOSlllOBJQ 

ETRE, 
ItiDICJtTiyo . INDICATIF • 

préient • 



prefente 



io fono • 
tu Jei . 
ro/ur è . 
noifiamo. 
voi fiete • 
co/oro /Ma . 



je fuis . 
tu es . 
ileft. 

nous ibmmes • 
vous êtes . 
ils lbnt . 



• »• 



E 2 * 



« « • 



H- 
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pajfato mperfetto 



to era • 
tu tri • 
coltii era . 
noi eravamo • 
moi crxvatt • 
coloro erano . 



pajfato fcmplice. 
fat • 

fn. ■ 
fummo • 
Me 
fttrono . 

/^jflkfo eompofio . 

/ri /fcfo • 
^ /?4fo . 

jîeteflati • 
fonoflati . 

/w *fo perfetto . 

eriflato, . « 

crawamo flati , o 
cravate fiât} • 



pafsé imparfait • 

j'étois*. 
tu écois • 
il étoit . 
nous étions • 
vous étiez m 
ils étoient . 

pafsé fimplc . 

Je fus . 
tu fus . 
il fut . 

nous fûmes • 
▼ou s fûtes . 
ils fûrent • 

pafsé composé . 
jYiété. 

tu as été.. " ' 

il a été. 
nous avons été. 
vous avez été. 
ils ont été • 

plufque parfait* 

favoisété. 
tu a vois été • 
il avoit été . 
nous avions été . 
vous aviez été . 



era* 



> 
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erano flati . . 

| 

pajfato antêriorc . 

fui flot o, oykfrf. 
/o/îi y?*tf o . * 
fu ftato . 

fitnrno flati, o flâti 
foftejhti . 

furonoflati. 

futuro femplice • 
/kro « • • 

/iri. 
farcmo . 
/arête , 
faranno» 

futuro compoflo • 

quando faroflato, oflata 
faraiflato . 

faremo flati , o y?^/^ « 
/4rtf * ./fort . > 



ils avoient été . 
pafsé adtérieur • 

j* eus été . 

tu eus été • 
il eut été . 
nous eûmes été • 
vous eûtes été • 
ils eurent, été • 

futur fîmple • 

je ferai • 
tu feras . 
il fera . - 
nous ferons • ( 
vous ferez . 
ils liront • 

futur composé'. 

quand j'aurai été • 
tu auras été . 
il aura été . 
nous aurons été • 
vous aurez été • 
ils auront été . 



condizionale prefentt . conditionnel préfent 



far ai • 
farefli • 

{arebbe * 



je feroi* . 
tu ferois • 
il feroit • 

E l 



fi- 
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farefle • 
jarebbero , 



Vsl Vcrbo . 

nous ferlons, 
vous feriea • 
ils feraient • 



condïzionalc paffato. conditionne! pafsé 



farei flsto « 
farcjiiflato . 
fizrebbc fiato • 
farmmo ftuti • 
fjfefie flati . 
fanbbero flati . 

ÎMTE^TIVO . 

fit ^ o fia m 

fia . ' 

• 

COTiGWHTÎFO , 
prefente • 

f^e toi id fia . 
tbc noi Ji mo* 

iift ici fi t( m 

tac cvloro juno * 



j' aurois été . 
tu aurois été . 
il auroit été . 
nous aurions été • 
vous auriez été • 
ils auroientété. 

IMPERATIF • 

» 

fois • 

qu' il foit . 
foyons • 
fo'ycz . 
qu'ils fuient. 

CONJONCTIF 
préfent . 

que Je (ois . 
que tu ibis . 
qu'il foit- 
que nous ibyons . 
que vous foyez • 
qu' ils foient . 



Vcl Vtrho . 
pajfato impcrfetto - pafsé imparfait 
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cbe io foffi* 
cbe ta foffi . 
cbe colui foffc . 
chc noi foffimo . 
cbe voi fofle . 
cbe coloro foffero* 

pajfato cotnpoflo • 

cbe io fia flato « oflata . 

tu fii flato . 

colui fia flato 5 
c/je woi ftamo flati, oflate • 
cbe voi ftate flati . 
cbe coloro fieno flati • 

* 

6ifi cfe perfetto • 

cbe io foffi flato , oflata. 
cbe tu foffi flato. 
cbe colui foffe flato . 
cbe noi foffimo flati . 
cbe voi fofle flati . 
cbe coloro foffero flati . 

rUFlT^ITirO . 
prefente . 

cffcre m 



que je fufle . 

que eu fufles . 

qu' il fut . 

que nous fu (fions* 

que vous tu liiez • 

qu' îls iulfent . 

■ 

pafsé cçmposé • ^ 

que j' aye été. 
que ru ayes été « 
qu' il ay t été . 
que nous ayons été • 
que vous ayez été • 
qu' ils ayent été . 

plufque parfait. 

que y eufle été . 
que tu eufTes été . 
qu' il ait été . 
que nous euflions été* - 
que vous euflîez été • 
qu?i|seu(Tentété • 



INFINITIF • 
préfent • 



être. 



pajfato perfetto . 

tffer flato , flata , flati , avoir -été . 
ftate • 



pafsé parfait» 



i 
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genmdj 9 



gerondiii . 



effendo . 
ejjendo flato • 



étant. 
- ayant été . 



oi y V E % T I M E 7^T 0 * 

AVendoda piùanni oflervato, che la mag- 
eior difficoltà de' Dilettanti dclFranccie, 
nel parfare queila gcntiliflîma Lingua , provcniva 
dal non afluefarli di buon ôra a conjugare li verbi 
colli aggiunti , di cui fono fuicettibiii , ho rtimato 
bene di darne qui la lilta , colla qualc potranno i 
Maeftri fargli applicarc ora V uno , ora Taltro 
a' loro rilpcttivi verbi j che cosï gli Studiofi più 
prefto favelleranno , e li Maéftri ne acquifteranno 
molto onore e fama . 



Won ho , Je n y ai pas , ou point , tu n'as pas , il f 
ou elle n* a pas , nous n* avons pas , \ ous »' avez 
pas , ils ri* ont pas &c. 

Ai /e? as tu? ait il ? a t elle ? avons ncus&c. 

^'ai-je pas? as-tu pas ? »'a t-il pas ? avons- 
•ous pas Se 



%E TUS , OÏ> T0I7{T. 



E 7{. 




• « 

Wefono , V en fuis , tu en es , il en efl, nous en 
fcnimès &c. 
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En fuis-je ? en es tu ? en efl-il ? fommes- 
cous &c. ? 

fuis-je pas ? n' en es-tu pas ? n* en cft-il 

pas &c. ? 

Io V amoj je /' aime , tu /' aimes , vous P ai* 
mez &c. 

Je ne /' aime pas , tu ne /' aimes pas , il ne P 
aime pas &c. 

V aime-je ? /' aimes tu ? V aimc-t-il ? /'aimons- 
nous &c. ? 

Ne /' aime-je pas ? ne V aimes tu pas ? ne Z* sri 

me til pas &c. ? , . 

LES. 

Clïy o le finifeono , je /«finis, tu /«finis, il 
Us finit &c. 

Je ne les finis pas , tu ne les finis pris 5 il ne les 
finit pas &c. 

Les finis tu ? ïes Unifiez-vous' les finiflcnt-ils &c. 
. . Ne les finis tu pas ? ne /e/finiflez-vous point &c. 

L V 1 . 

* • 

C/l doveva , Je /«/ devoir , tu /«/ devois , voul 
lui deviez &c. 

. Je ne lui devois pas, tu ne lui devois pas &c. 

Lui devois je ? lui deviez-vons ? lui devions 
nous &c. ? 

Ne /«/devois tu pas? ne lui deviez-vous pas 
#rc &c. i ... 

LEUR . 
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I £ » J^. 

Hendo a toro , je leur rends , tu leur rends &c. 
Je ne leur rends point, tu ne leur rends po- 
int &c. 

Leur rends tu? leur rendez- vous ? leur rendent- 
ils &c? 

Ne leur rends- je pas ? ne leur rendons-nous 
pas&c. 

L £ L V I f 

Clie lo do ) je le lui donne , vous le lui dont- 
tiez&c. / 

Je ne le lui donne pas , nous ne le /«/donnons 
pas &c. 

/«/ donnerai Je ? /«/ donnerons-nous &c. ? 
Ne /* lui avez- vous pas donné ? ne le lui ont- 
ils pas donné &c. 

£co$ldi cdi/«Zai. 

L E L E ï> % . . 

Il porto aloro, je le leur porte , tu Uurpor* 
tes &c. 

Je ne te leur porte pas, vous ne le leur por* 
tez &c. 

Le leur portez-vous ? le leur portent ils &C. ? . 

Ne le leur portez -vous pas ? ne le leur portent* 
ils pas Sec. ? 

E cosl di la leur , e dî les leur . » 
, Me , e nous , te > c n>m &c. • imparano co* 
verbi reciprochi . 

MB 
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Af E I* E • 

Tu me lo die! , tu me le dis , vous me le dites &c* 
Tu ne iwtf dis point , ils ne me le difentr 
pas&c. 

le dîtes vous ? ft* le diront-ils &c. ? 
Ne me le dites vous pas? ne me /edifent-ils 
pas Sec. 

E cosi di me la , e /«• 

^( O V S L E , 

Tn ce lo fai , tu nous le fais , ils nous le font &c. ' 
tu ne nous le fais pas , elle ne nous le fait 
point &c. 

jN(p«5 faites-vons ? nous h font'ils &c. ? 
Ne hokj /e faites vous pas ? ne font-ifs 
pas &c. •* 

* ro* S LE. 

> 

♦ f> lo preflo , je ro&ffc prête # ils {ww 7* prê- 
tent &c. 

Je ne vous le prête pas , nous ne vous le prê- 
tons pas &c. 

Vous le prêta i-je ? vous le prêteront ils &c. ? 

Ne I'ok* le prêtai-je pas ? ne vous le prêtâmes* 
nous pas Sec. ? 4 

E cosl di te le ,tela> te les , vous le, la, les . 

r. 

f/, ovipongo,'j'ymctg, tujrracts, ils^me-t 
tcnt&c. • • ' 

Je 
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U n'y mets point , tu n'y mets pas , iln'jf met 
pas &c. 

Y mettez vous ? y mettons nous ? y mettront- 
ils Sec. ? 

N'jy mettez-vous pas ? n'y mettrez- vous pas &c. 

Y E X . 

Ce ne colgo , y yen clieille , tu y en clieilles &c. 
Je n'y en clieille point, nous n'y en cueillons 
pas &c. 

Y en cueillez-vous ? y en avez-vons cueilli beau* 
coup ? 

N\y en ciicillez-rous point aflez? n'y en on-ilf 
pas recUeilli &c. ? 

M* Y. 

Tu mi trovi qui , tu nfy trouves , il m'y trou- 
vera &c. 

Tu ne m'y trouveras point , elles ne m'ytro&( 
feront pas . 

M * y as-tu trouvé ? m 9 y avez-vous trouvé ? m'y 
çnt-ils vu ? 

Ne m'y a-t-il pas trouvé? ne m 9 y avez-vou« 
pas vu Sec. ? 

E corf di nous y , v. g. vous nous y troverez &c. 

y o v s r . 

io vi ricevo qui , je vous y reçois , il vous y re- 
çoit &c. . 

Je ne vous y reçois pas , nous ne vous y reje- 
tons pas &c. 

Vous 
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Vous y reçoic-on ? vous y a-t-on bien reçu ? re- 
çue &c. ? 

Ne vous y reçoit-on pas bien ? ne vous y ont ils 
pas reçu &c. ? 

E cosl di Y y s v. g. je t' y envoyer ai &c, 

0 V 0 V s r E 

Ve neporterb acafa, je vous y en porterai» il 
vous y en portera &c. 

Je ne vous y en porte pas, elle ne vous y en 
portera pas &c. 

Vohs y en porte tons nous ? vous y en ont-ils 

porté ? 

i\c vous y en a- t-on pas porté ? ne vous y en por- 
tâmes nous pas Sec. ? 

E cosi de nous y en , m'y en , y en &c 

L 9 I E H. 

, Gliene comptai , je lui en achetai , il lui en achè- 
tera &c 

Ne lui en achetez pas , nous ne lui en avons pas 
acheté &c. 

Lui en avez-vons acheté ? lui en acheterez-vous- 

Ne lui en avez-vous pas acheté ? ne lui en ache- 
tai -Je pas ? ' 

E cosl di leur en , v.g. nous leur en achèterons &c. 

Li Macftri iuppliranno al refto . 

Nota che il pas s' elidc quando nella fraie fi 
ritrovano délie voci négative , o eicluûve v.g. 
non vedo niente . ne vois rien . 

wnaèneffung. il n'y a perfonne . 

lé 
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h ptdrona è foU . il n* y que madame . 

v.s. non parla mai Fran* vous ne parlez jamais 
c*Ji . François . 

E cosl délie altre fimili propolîzioni •> 
Ora vedremo le (juactro conjugaziôni accenna- 

te di iopra . 

» 

■ 

ntpic*ATiyo . ■ INDICATIF . 



prefente 



amo • 
ami é 

ama - 
antiamo * 
amate . 



paffatoimperfetto 



amava • 

amava • 
tmavamo . 

amavate . 
amavano . 



^jffcfo femplice 



. préfent » 

j' aime • 
tu aimes • 
il aime, 
nous aimons • 
vous aimez . 
ils aiment . 

pafsé imparfait 

j' aimois . 
tuaimois. 
ilaimoit. 
nous aimions • 
vous aimiez • 
ilsaimoient. . 

pafsè fimple . 



amujli 
amo 



f aimai . 
tu aimas, 
il aima - 



\ s') v. 



amam* 



Digitized by Google 



Vel Vert*. 



7P 



amafte . 
amarono . 



pajfato compoflo 

ho amato . ' 
bai amato . 
ba amato . 
abbiamo amato • 
avete amato . 
banno amato . 

pin cbe perfefto • 
avcva amato . 

«iWJ tfWdf o • 

avewmo amato • 
avcvate amuto . 
atsevamo amato • 

paffato anterhre 

tbhï amato • 
tfwjîi * m<if0 • 
ebbe amato . 
avcmmo amato . 



nous aimâmes, 
vous aimâtes • 
ils aimèrent. 



pafsé composé. 

j'ai aimé, 
tuas aimé • 
il a aimé • 
nous avons aimé • 
votjs avez aimé • 
ils ont aimé . 

plufque parfait . 

pavois aimé, 
tuavoisaimè. 
il avoit aimé . 
nous avions aimé • 
vous aviez aimé . 
ils avoient aimé • . . 

pafsè antérieur • 

j'eûsaimé. (a) • 
tu tûs aimé . 
il eût aimé* 
nous eûmes aimé . 



■ 

(a) Eus>cuffc vanno pronuuziati us , uffe con i'û 
lungo . Lo ftefio s' intcmJe dl tutu le pentiltîme til- 
labe deir ixnpertetto dcl congiimtivo , v. g. aiwâ 
fions , finirions , vinjjions . 
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8o ' tel 

avejfc amato . 
ebbero amato. 

» fitturo fempliee . 

amerh . 
amerri . 
tmerà . 
amercmo . 
amtrete . 
ameranno . 

/«f/ir a compofto • 

quand o avro amato • 
quando avrai amato • 
quando avro amato . 

quando avrete amato* 
quando avranno amato . 

condizional e prefente . 

amerefli . 
amerebbe % 
ameremmo • 
amerefle , 
dmcrebbcro . 

condizional? paffato . 



vous eûtes aimé ♦ 
ils cûrent aimé . 

futur fimple . 

j* aimerai • 
tu aimeras • 
il aimera • 
nous aimerons . 
vous aimerez, 
ili aimeront. 



futur composé . 

quand J* aurai aimé, 
quand tu auras aimé • 
quand il aura aimé . 
•quand nous aurons ai- 
mé . 

•quand vois aurez aimé • 
quand ils auront aimé . 1 

conditionnel préfent . 

j aimerais, 
tu aimerois • 
ilaimeroit . 
nous aimerions, 
vous aimeriez . 
ils aimeroient • 

coditionncl paffé . 
j'euflfeou j'aurois aimé # 

avtp 
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Vtrbi . 



Si 



tveffi , o avrefti anuto . 

avcjf:,o étvreb&s amata . 
ave/Jimo , o arjrmmo 

avçfte , o awrcfic amata . 

avejfero , o avrMsro 
amato . 

LMTE^ATIVO . 

flWl.l m 

ami. 
amlxtno . 
âftoate. 
amino . 

prefente . 

cbe tu ami . 
cA* colni ami . 
rte tjoz amlamo • 
f/jf ^o/ amiatt . 



tu eufles, on tu aurois ai- 
mé» 

il eûtjou il auroit airaç. 
nous cû (fions , ou nous 

aurions aimé . 
vous eûfliez , ou vous 

auriez aimé. > 
ilseûJTcnr, ou ils auroie* 

ne aimé . 

IMPÉRATIF. 

aime . (a) 
qn' jl aime . 
aimons • 
aimez « 

ou* ils aiment, 

* • 

CONJONCTIF. 
préfent . 

( que j'aime, 
que ru aimes . 
qu* il aime, 
que nous aimions . 
que vous aimiez • 
qu*. ils aiment. 

F. fafi 



(.7) Qjiando fiegue vocale dcefi feriverc, e pro- 
nu:iZiar£ , aimes , trvuvcs , cherches , &c. v. g. 
Aimes y , trerrves-cn , chfrchesy cueilles-en 
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fâffm impetfem , * pâfsé iiîiparfaic 



the io am.tjfî . 
che tuamcifji. 
çhe çclm amajji . 
the noi afnafnmo ♦ 
çhe voi amafîe • 
çlje ccrforo amffero • 

•. - . 

io abbia amato . 
the tu abbi amato . 
çhe colui abbia atnatQ # 
çhe noi abbiamo amato . 
çhe voi abbiate amato . 
çhe coloro abbiano amtfo » 

• fm chefretfeftU' 

çhe io k$ç$ amato » 
çhe tu avejji amato * 
çhe colui avejje amato* 
che noi avefjimo amato » 
çhe voi ave fie amato . 
çhe coloro avejfcro amato , 

IUFllilTiyQ , 



que raimafTe, 
que tu aimafles, 
qu' il aim£t . 
que nous aiml-rtiontf 9 
que vous aima (fiez, 
qu* ilsaimaffent ♦ 

pafsé composé * 

^ « mm * 

que j'aye aimé . 
que tu ayes aimé • 
qu' il aie aimé, 
que nous ayons aiméj, 
que vous ayez aimé • 
qu' ils ayient aimé • 

piufque parfait ♦ 

que j'eufle aimé ♦ 
que eu euffes aimé # 
qu» il çûtaime . 
que nous euUions aimé » 
que yoijs eufltéz aimç ♦ 
quMUeuaent sum^ » 

INFINITIF #j < 



prefente 



préfent 
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Ptl Vcrbo . 



pafsé 

■ 

avoir aimé . 



avère amato • 

V 

gérondifs» 

aimant . 
en aimant • 
ayant aimé . 

ItiPlC^TlFO. INDICATIF. 



gcrunij . 
amande . 

in y neW , coW amxte . 
ave ado amato. 



pre fente 

fintfco m 
finifci ♦ 
firÀfce . 
finianto • 
finit* . 
fiuifcon* » 



préfent . 

Je finis* 
tu finis . 
il finit . 
nous finiflbng 9 
vousfiniflfez. 
ils finiffcnt - 



pafit o Imperfctf . pafsé imparfait 



finiva , 
finivi • 
finiva* 9 
finiatno • 
finlvate • 
jinivam * 



paffato femplke 



finti . 
finifli • 



je fîniflbis • 
tu fini (fois • 
ilîiniflbit. - 
nous finifliona . 
vous finifliez . 
ils finiiToicnt • 

pafsé lîmpie 

je finis, 
tu finis . 

F 2 



8 4 

fin i . - 
fin'mmo . 
finijle . 
finir ono • 

paffato compofl* . 

bo finito. 
hai finito • . 

dbbimo finito i 
avetc finito ♦ 
hanuo finito • 

pi/i c ht perfetto • 

êv a finito ^ ' 
ave vi finito. 
aveva finito . 
avevamo finito . 
avev< t? finito * 
avcvano finito • 

paffato anteriorâ* - 
tbbï finito • 

avemmo finito • 

cbbero jfc/to • 
fiitwo femplice . 



il finit . 
nous finîmes . 
vous finîtes • 
ils finirent. 

pafsé composé . 

f ai fini, 
tu as fini . 
il a fini . 
nous avons finu 
vous avez fini • 
ils ont fini . 

plufque parfait . 

J* avois fini, 
tu avois fini . 
il avoit fini . 
nous avions fini • 
vous aviez fini . 
ils avoient fini . - 

pafsè antérieur. 

j' eûs fini • 
tu eûs fini • 
il eût fini . 
nous eûmes fini 0 
vous eûtes fini • 
ils tûrent fini . 



futur fimplé 
je finirai • . • 



Vtrbû. 



finirai . 

finir à é 
finirent • 
finlrcte • 
finiranno » 

futnro compoflo « 

• 

q-iando a*vrb finito . 
quar.do avr ai finito • 
quando avrà finito . 
quando uvremo finito . 
quando avrctc finito • 
quando œvranno finito • 

condizionale prefente • 

finirefli . 
finlrebbe . 
finiremmo . 
finirefle . , 
fimrcbbero . 

condizionale pajfato . 
jWi^f , o avr ai finito . 

, o avrebbe finito • 
avejfirno , o avranmo fi- 
nito . 

, o avrefie finito • 

tvcjfero , o aQrcbbero fi* 



mto 



s* 

tu finiras • 
il finirai * 
nous finirons . 
vous finirez • 
ilr finiront . . 

futur composé f 

quand j'aurai fini • 
quand tu auras fini . 
quand il aura fini . 
quand nous aurons fini , 
quand vous aurez fini • 
quand ils auront fini. 

conditionnel préient. \ ' 

je finirois « 
tu finirois - 
il finiroic • 
nous finirions * 
vous finiriez • 
ils finiraient • 

conditionnel pafsé « 

j'aide, ouj'aurois fini, 
tu euffrs , ou tu aurais 
fini * 

il eût , ou il aurait fini, 
nous eu fiions , ou nous 

aurions fini . 
vous euffiez , ou vous 

auriez fini • 
ils euflent , ou ils au- 

roient fini. 

ï 3 ÏMi 
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finifei • 
finifca • 
finiamo * 
finit e è 
fiiàfcano • 

préféra* . 

cbe w finifca . 
cbe tu fini Ici . 
cbe colui finifca . 
cbe noi finiamo # 
ibe voi finlate . 
cbe coloro finifcano . 

« ■ 

paffato imper fetto • 

cbe io fini fji . 
tbetufiniffiè 
cbe colui finiffe < 
ibe noi finiffimo . 
cbe ï'oi finifle 
coloro finiffero • 

' paffato compofto, 
io MU finitû &c. 



pi à cbeperfetto . 
cbe io^vejji finito &$• 



IMPERATIF. 

finis , 

qu' il fini (Te . 
finitions, 
finiflez* 
qu'ils finirent « 

CONJONCÎIF . 

. préfent • 

que je fin hTe. 
que tu finifle * 
qu' il finUfe. 
que nous finirions • 
que vous fîniflîez* 
qu* ils finirent* 

pafsé imparfait . 

que je finifle . 
que tu finiftes. 
qu' il finifle • 
que nous fini fiions» 
que vous finiffiez, 
qu' ils finirent. 

pafsè composé # 

que j'aie fini 

p] 11 (que parfait • 
que y cuire fini . 



/y- 
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iUvrHtnyoé INFINITIF* 



prefcnte . 

finite • 

paffatû . 

McrfinitOé 

gcrundj * 

• 

finendo . 

in , «ef , col finirâ 
tvendo finit* • 



prèfent « 

< 

» ■ 

pafsé f 

avoir fini * 

gcrondift «' 

fini (Tant . 
en fimifant* 
ay.int fini. 



prefente 

dcbbo , o dçggw 
devi é 
deve • 



debbono • 



/ujfjfaa intpcrfctt* 



dovetia . 
doDeyi « 
ioveva * 



je dois # 
tu dois . 
il doit é 
nous de von* ♦ 
vous devez • 
ils doivent* 

pafsé imparfait 

Je de vois . 
tu de vois « 
il de voit., 
nous devient « 

F 4 



88 

dovcv.ite m 
dovcvano . 



Vcl Vsebo . 



pajfato femplice , 

■ 

iowi , o dovetti . 
dovefti é 
àovctte . 
dovernmo • 
dovtftc . 
dovettcro. 

pafjato compoflo « 
ho dûVttio &c. 

plu cbe perfctto 
0WfM déVHtO &C. 

paffsto anteriore . 

* 

ebbi dovuto &c. 
futnro femplice • 

dovrai . 

doiravo • 
dovrtte • 



vous deviez, 
ilz dévoient . 

pafsé firaplc . 

je dûs . 
tu dûs . 
il dût. 

nous dûmes • 
vous dûtes . 
ils dûrent . 

pafsé composé . 
f ai dû &c 

*• 

p.ufqi.e parfait* 

j' a vois dû &c. 

pafsé antérieur » 
y eus dû &c. 

k futur (Impie • 

je devrai, 
tu devras, v. 
il devra . 
nous devrons . 
vous devrez , 
ils devront • . 



future compoflo . futur composé . 

quando avrà dwutç &c. quand j'aurai dû 
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Del 

eondizionale prefente . 

iovrei . 
dovrtfti . 
dovrcbbe • 
dovremmo « 
dovrefte . 
dovrebbcro . 

condizional? paffato • 

mVEF^TÎVO • 

de^iu • 
iobbiamo . 
dootf * • 
debbano . . 

CO'HGMHTIVO . 

prefente . 

cbe debba • 

<f t£&4 . 
dvbbiamo . 
dobbiate* 
dtbbano • 



conditionnel préfent. 

je devrois . 
tu devrois • 
il devrait . 
nous devrions • 
vous devriez, 
ils devraient • 

conditionnel pafté . 

j' eu (Te , ou ? aurais 
dû &c. 

IMPERATIF.. 

dois • 

qu' il doive, 
devons. * 
devez . 

qu* ils doivent . 
COKJONCTIF • 
préfent • 

♦ 

que je doive • 
tu doives . 
il doive . 
nous devions • 
^ous devie2 • 
ils doivent. 

n 
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paflato intpctfèttù • 

the dovejjié , . v 

d owfji . 

doveffe . 

dQwjJimo • 

dovefle . 

dovejfero . 

■ 

0 compoflo # 
cbe io abbia dovuto • 
pj/i cfo perfetto . 
few MeJJidovHto. 

prefente • 

paffato • 
avcr dovuto » 

* 

gerundj . 
dovèndo • 



pzCsé imptifait , 

que je dûOfe . 
tu àûiîcs • 
il dût . , 
nous d-ûffion*. 
vousdûffiez. 
ils dûJent> 

pafi*f composé « 

que y aie dû . 

plufque parfait . 
que jeufle dû . 

INFINITIF, 
prêtent • 

devoir, 

piùé . 

avoir dA . 

gérondifs • 

devant • 
en devant • 
ayant dli. 



QVAR- 
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11\DlC^TirO. INDICATIF 



prtfrnte - 

tendo 4 
rendi . 
rmir • 
rendiamo * 
rendete . 
rendono 1 

pajfato itoperfrttê 

* 

rendcva • 
rendetti » 
rendeva . 
rendtxume. 
rendevate * 
ntnde'Vano • 

paffœoftmpticc « 

» 

r*«<Jei , 0 rendent • 
rendefti • 

rendemmc* ^ 
rendeflt • 
rendtrrvHO • 



preTent ♦ 

je rends • 
tu rends * 
H rend • 
nous rendons « 
veus rendez, 
ils rendent • 

pafsé imparfait, 

je rendois • 
tu reiïdois * 
il rendoit é 
nous rendions . • 
vous rendiez * 
ils rendoîent - 

pafse* fimplc * 

je rendis, 
tu rendis, 
il rendit . 
nous rendîmes, 
vous rendîtes, 
ils rendirent . 

pafse* composé ^ 
/' ai rendu . 
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pin cbe perfctto . 
aveva rcniitto . 

paffato anteriore . 
cbbi renduto . 

//tfwro femplicc. 

rendetb • 
renderai • 
r&nderà . 
rcnderemo . 
tmdèrete . 
rcnderanno . 

/«taro cornpofto • 

condizionde prefente. 

renderâi . 
renderefii . 
renderebbe . 
rendtremmo . 
rcnderejle • 

renderebbono . 



plufquc parfait . 

> * 

j'avois rendu • 
pafsé antérieur. 

j* eus rendu . 

futur fimple • 

Je rendrai • 
tu ren jras • 
il rendra, 
nous rendrons • 
vous rendrez • 
ils rendront. 

futur composé • 

quand j' aurai rendu . 

conditionnel préfent. 

je rendrois . 
tu rencrois • 
il rendroit • 
nous rendrions, 
vous rendriez • 
iJs rendroieat . 



condizionalepaffato. conditionnel pafsé. 



tvcffi , o avrei rendu* 
to &c. 



j'euffe , ou j'aurois ren- 
du &c. 

■ 

'«''•■ IM- 
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MTEKyiTIVQ. 

rendi • 
rcnda • 
rendi amo • 
rendre . 
rendanoé 

prefente • 

chc io renda . 
rendi . 
rcnda • 
reniixm • 
Tflndiate • 
rendanêm 

/ujf/^o impcrfetto • 

f fee /o rendcjffi • 
rcndcjji . 
rendeffe . 
rende ffimo , 
rcndcfte . 
• rendtjfero • 

/^jffafo perfetto . 
chc ? o dMid renduto • 

f perfetto . 



- 

IMPERATIF . 
rends . 

qu* il rende • 
rendons • 
rendez . 
qu' ils rendent . 

CONJONCT1F. 

préfent • 

que je rende • 
tu rendes . 
il rende . * 
nous rendions • 
vous rendiez • 
qu* ils rendent . 

■ 

pafsé imparfait . 

- • 

que ie rendi fle • 
tu rendifles . 
il rendi fle . 
nous rendi flîons . 
vous rendifïiez • 
il$ rendi lient • 

pafsé parfait . 
que j 9 aïe rendu • 

plufque parfait, 
que j' cuûfc rendu. 

/y- 



Pfl Vfrfo. 
I1{FntîTÎV0 . INFINITIF • 



prefente * 

m 

rtndcrc • 

paffaf* 
éver rendrto . 

. girmdj. 
rendendo • 

in , nd , col render* • 
avendo rendute . 



préfent . 

rendre. 

' pafsé . 

avoir rendu . 

gerondifi 

rendant. . 
çn rendant 9 
aynnt rendu 



Pracicacofi I* important! iïimo metodo propofto a 
carte 73. non regitfrero qui nè verbo negativo f 
nè interrogatîvo, nè anche neutro , i quali fi co- 
ftruiicono come li verbi attivi • . 

Quefta conjugaaione riefee molto facile, ba- 
ftando aggiugnere il participio paffivo a ciafeun 
tempo dett 1 aulîliario ftre • 



l^DlCsÂTlVO 

■ 

prefente . 



INDICATIF . 
pféfent . 



h font amato t o amata . le fuis aimé, ou aimée • 



tu feï amato • 

celui è mm . 



tu es aimé . 
il tft aimé « 



mi 
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ngifiam m*û > * *ma- nous &rnmes aimés , ou 

te • aimées . 

voifntt amati . vous êtes aimés • 

colora fono antati • ils ibnt aimés . 

paffato imperfetto* . pafsé imparfait . 
0T9 amato , o a mat a . j'étais aimé, ou aimée • 

paffato fempliçê f ; pafsé fimplc . 

fui amato , ç amm » je fûs aimé , ou aimée . 

paffato compofto , pafsé composé . 

fçnoftato amato , oftata y ai été aimé , ou ai- 
«mat*, mée, 

più (be perfetto . ; « plufque parfait • 

4 

ira ftato amato , o flaU f avril été aimé, ou 
• aimée « 

JM/jft antcriôK. pafsé antérieur,. 

/«* Jbfr *w*a> , o flata y eus été aimé , ou 
mata . aimée . 

* futur* femplice . futur fîmple , 

faro amato , o mata f je ferai aimé , ou ai- 
mée f 

i futuro compofto , t futur çompofè . • 

tpiando faro ftato amato , quand J* aurai été aimé, 
o Jiata asnat* . ou aimée ♦ 

COJt" 
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condizionale prefente . conditionne! prêtent • 

fard amato, o amata • je ferois aimé » ou ai- 
mée . 

condizionale paffato . conditionnel pafsé . 

foffî , o fxrei fiato amato, feufle , ou j'aurois été , 

o flata amata . aimé> ou airftée . 

IUVE\ATIV0. ^IMPERATIF . 

fli amato , o amata . fois aimé » ou aimée • 

COJtGWUTtyO. CONJONCTIF m 

prefente. prèfent. 

ebe io fia ara al o , o ama~ que je lois aimé, ou ai- 

ta. . mée . 

* 

* paffato imperfetto . > pafsé imparfait . 

c/tf «t/ff^o , o que je fufTe aimé , ou 

ta . aimée . 

pajfato perfetto . " pafsé parfait. 

w /Î4 fiato amato , o que f aie été aimé t ou 

yfafcj 01*4*1 . aimée . 

v - . ■ 

piu che perfetto . pluique parfait . 

cbe fofft fiato amato* o que Feuflfe été aimé $ 

flata amata . au aimée . 
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* 

prejhite • 
ejjer amato , o amata ♦ 
pajjato . 



préfent • 
être aime, ou aimée. 

pafsé. 



efserjlato amato, o ami- avoir été aimé , ou ai- 
ta. 



genmdj. ' : 

effendo amato ) o amata, 
ifftndù flato amato &ç. 

- I • - 



mèe . 

gérondifs • 

étant aimé, ou aimée * 
àyant été aimé, ou ai- 
mée. 



^ECIT^OGO ♦ 



ê . prefentç . 

hmilevo. 
tui ti levi . 
col ni fi leva* 
noi ci leviamo . 
voi vi lewate . 
colorofi levano. 

pajfato imperfetto 
rte mi Uvavo &c* 



INDICATIF , 
préfent . 

je me levé • 
tu te levés • 
ilfe levé/ 
nous nous levons • 
vous vous levez • 
ils fe lèvent . 

pafsé imparfait ♦ 
je me levois &c. 



G 



< § 



• t 




Digitized by Google 



DclVcrht. 



paffato femplkt • 
h mi kv*i * 

paflntQ çowpoflo 



pafsé fimple • 
je me levai • 

pafsé composé . 



pli fom Ic'MQ) o leva- je me fuis levé , ou le- 

véç . (*) 

plufque parfait . 



pii che perfçtto 



W cru levato , q Iw*- je m' etoi$ Jevé , ou 



fajfato anteriore 



levée, 
pafsé antérieur 



io mifw'Uvato 7 o leva- je me fus levé , ou le 



fitiuro femplicc 9 
fa mi leverl . 
î foturo çompùflo • 
quando mi farà levato 

çondizmde prefente 



vée 
futur fimple ♦ 
je me lèverai » 
futur composé . 

quand je me ferai levé • 

• .1 . 

conditionnel préfent . 
je me Içverois • 

W 



* * 



(a) Tuitt i verbi rcçiprodn prçndono F aufilia. 
rio etrt* 
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condiziomlé paffato . 
nti foljî , o mi farei le* 

levati . 
cbe fi levi . 
Uviamoci . 

cbe fi levino • 

CO^GIVXTiyo . 

prefente • 
l he io mi levi* 
imper fetto • 

cbe io mi leva/fi* 

papto perfetto . 
4&f io mi fia levato . 

pii dx perfetto . 
cht mi foffi Uv4to . 

* 

pré/tare . 
levarfi. . , 



conditionnel pafsé • 

Je me fufle » ou fenois 
levé . 

IMPERATIF . 

leve-toi . 

qu' il le levé • 

levons-nous. 

levez-vous . 

qu' ils fe lèvent . . 

CONJONCHF. 

« * 

• * * 

préient • 

que je me levé . 
imparfait. 

que je me Icvaflc. 
pafsè parfait . * 1 

que je me fois levé*. 

plufque parfait 7 * 
que je me fuïe levé . 
INFINITIF. * 

- préfcnt. i; - 
fe lever » \ , 
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paffatP . . . 
cjferfi kvato * 

gerundj » 

levandofi . 

in , nd , *<>/ fcaw/; • 

cffendofi levât o . 



VdVerh). 

■ 

pafsé. 

% n être levé . 

gérondifs 

fe levant . 
en fc levant . 
s' étant levé. 



COT^fVG^ZlOJiE DEL VEBJiO 
JMTEl{SO^LE . 

IL FAUT. 
rHùlC>ATÎVQ # INDICATIF . 



pre fente . 
* 

bifogn* » 

imperfetto * 

■ • » » . 

bifognava * 

'paffato fcmpliec 

m * 

bijogno, 

pii* the perfettà • 
er* bifognato • 



préfent . 

il faut . 

m 

imparfait 

il falloir . 

pafsé fimplc. 
il fallut . 

pafsé composé • 

il a fallu. 

plufquc parfait, 
il avoit fallu, - 
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» 

antâriore . ' antérieur . 

fitbifognate. \ il eût fallu. 

futkro fcmplice . 1 futur firnple * 

bifûgnerÀ • il faudra . 

futuro compoflo • futur composé % 

m • * 

fjràhifognatQ. il aura fallu « , . , 

condizionale prefente . conditionnel préfcnC . 

bïfogntrebbe . . il faudroit . • > 

condïziondt pafféito . [ conditionnel paflfé ♦ 

foffe , o farebbe bifogm* il eût, ou auroit fallu. ^ 
to. 

Non ha împerativo . 
CO'Hprj'KTlVO , • CONJONCÎIF. 
prejente* préfent • 

rte £i/<£w . qu' il faille . 

imperfetro'. • .imparfait . . 

ebe bifognaffe - qu' il fallut ... . 

p^fero . ^ parfait . 

r/^ bifofmtQ.. qu' il ait fallu . 

1 

G Z fû 

I 

M 
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pifî cbe pcrfetto . plufquc parfait . 

cbefoffe bifognato* qu* il eût fallu . 

lSeif infinito non hache il folo gerundio • 
ejfcndo bifcgnato. ayant fallu . 

•ALTERA CO^VG^ZIOTS^E DEL FEBJ30 
IhiVEBJO^^LE . 

Y AVOIR. 

INDICATIF , 
prélent * 



£SSE1{CI . 

i%nic^trivo . 

preftnte . 

c* et a , f erano . 

ci fu , cifurono. 

c 9 è flato , ci fvno flati .• • 

c VVyi flat 0) c'erano flati . 

ci fu flato, cifurono flati . 

ci far à , cifaranno . 

quando ci fut à flato , ci 

faranno flati. 
ci farebbe , ci farcbbero* 
cifarcbbe Jicto , ç ci fa- 

rcbbcro flati • 

IMVEJ^yîTlVO . 
ci fia f ci fiànom ' ' 

CO'HGFJ'HTiyO.* 
cbe ci fia , ciftcno . 



il y a . 
il y avoit . 
il y eût. 
il y a eu . 
il y avoit eu. 
il y eût eu • 
il y aura . 

quand il y aura eu • 

ilynuroit. s - 

il y élit , ou auroit eu 

IMPERATIF, 
qu'il y ait. 

CON JONC TIF. 



• » 



qu' il y ait. 
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che cifojfe , cifoffeto • qu' il y eût . 
che ci fia ftato , o fienû qu ? il y aie eu « 
ftati. 

che cifojfe ftato , ofojfe- qu 5 il eût eu » 
roftati . 

rt{FrniTiro. , . îkfinitif. 

» 

(?jf/Vr«\ ya^oif* 
ejferci ftato . y avoir eu « 

ejfcndoci. y ayant - „ 

cjfendoci ftato é y ayant eu - 

Quefto verbo è (empre ieguito dal fuo rtomî- 
nativo, ed è collocato fra gl' iinperfonali , per- 
ché non s' adopra mai fc non nella terza perfo- 
na del fingolare, quantunque il fuo nominativo 
lia il più délie volte nel plurale > corne 
pochi fotio qucllh che fin- il y a.peu de gens , qui 

diano la prepria lin* étudient leur langue. 

gHA. 

Vt fono dei Filofofi , che il y a des Philofophes , 
ammettonu il voto . qui admettent le vuw 

de. 

11 verbo Un s'adopera anche alcuna volta nel- 
T ilteira guifa , e nel medefimo fignifîcato del . 
verbo y avoir , laonde fi puô dire : 
pochi fono q.icllii che ftu- il eft .peu de gens $ qui 

diano U loro lingua . - étudient leur langue» 
VI fono de y Filofofi^ ché il c/hlcsPh;lofophes,qui 

ammettono il voto . admettent le yuide . 



• . * 

G 4 °S' 

* 
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OSSEUftAZlÔtil 1H TORftQ vit VE\ÎO 
IMVE^SOT^ALE , Y AVOIR . 

Erraftofrequentemente i principianti nell'ufo di 
quefto verbo , ailorachè pcr modo d'hitcrrogarc fi 
adopra , oppur ch'egli è accompagnnto colla ne- 
gazionc , o col pronome congiunrivo en: per la 
quai cofa noi porrcmo qui alcune forme di dire , 
che molto giovar potranno allo Studiolb . 

del fale in quejV In- y a-t-il du fel dans cet- 
lalata ? te fa Jade ? 



lion ce ;;' è . 

non c'è mente di nnoQo ? 

non c' i altra novità , fe 

non che &c. 
n? era molta gente alla 

comedia ? 
"je n' era cosi eosî • 

* ■ 

ton n? era m Fr'ancefe 
ne' palcbi di prim* or- 
■Aine . 
tïerano anzi duegiac- 
. tbè b* par lof o cvn lo- 
' roé 



il n' y en a pas . 

n'y à-t-il rien de nou> 
veau ? 

Jl n'y a d'autre nouvel- 
le^ ce n'elî que &c. 

y avoit-il bien du mon- 
de i la comédie ? 

il y en a voit palfable- 
ment - 

n'y avoit-i! pas iinFran- 
çois aux première* 
loges • 

il y en avoit même de- 
ux , car ;e leur ai 



parlé . 

nca feorfà vïfuron Dimanche pafsé y ejit* 
4 délie belle maf chère al il de beaux mafÇues 

feftinoï âubal? 
non ve ne fa nè anche il n' y en eut pas un 
ma . feu! • 



Digitized by Google 



i cgli (lato un qualcbc 
fattû d^armi tra iVruf 
fiani , e % France fi . 
non i ftato altro , cbe 

ma fcaramnccia di po~ 



105 

y a-t-ii eu quelque a- 
âion entre les Prul- 
fiens^Sc les François? 

il n'y a eu qu' une légè- 
re eicarmouche . 



co morne nto . 

fc queili pochi efenipj ferviranno per li molri i 
die addur potrei . 

COL Ttyï{OME GLVjil^LE . 



O N . 



fi dice . 
fi diceVa - 
fidiffe. ■ 
è {lato detto . 
era ftato dettô . 
fi fu detto* 
fi dira* 

auando fi far à detto . 
fi direbbe * 

fi foffe , o fartbbe detto 

fi àica m 

iO\GIî>yjIFQ . 

* 

che fi dica . 
Ibefi dkejfe . 



on dit „ 
on dtfoit 4 
on dit, 
on a dit « 
on avoit dit « 
on eût dit . 
on dira. 

quand on aura dit / 
on dirort « ■ J ■ 
on eût,ou on aurait dit 

• * 

IMPERATIF • 
qu' on difc . 

CONJONCTIF . 



qu* on difc . 
«lu' ©n dit • 



d 



■ . * 



cfo 
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che fi fia detto * ■ qu' on ait dit * 

cbeftfojjc detto* qu' on eût dit . 

17^ GE\E^LE . 

!* La particella ne riccve Papoftrofo innanzi 
al vcrbo cominciante da vocale , v. g. non amo , 
je n* aime pas . 

2. 11 pas*, o point* che non fon altro che de* 
fofiegni per render la frafe più fonora * fi metto- 
no dietro al vcrbo, ne* tempi femplici; ene' 
compolli fi frappongono tra P aufîliario, ed il 
participio 9 corne ho amato, ie n' ai pas aimé. 
Nel pre fente pero dell' infinitivo fi aggiungono 
al ne , v. g vi prego di non parlar di me, je 
vous prie de ne point parler de moi . 

3. Quando nellc interrogazioni le prime per- 
fone di un verbo cafeano in e muta , bifbgna can- 
giarla in i ftretta , come, parlo io bene? parlé 
je bien ? penfo io maie ? pensé je mal } 

4. L' ufo non ammecte il pronome je dopo 
molti verbi variamente terminati, perché trop- 
po afpra ne riuicirebbe la pronunzia ; onde non 
biibgncrà dire fon^e je , mens je , dors je: ma fi 
avrà ricorfo a que lia forma di dire * 

fogm io ? eft ce que je fonge ? 

\ion dico il Dero i * elt ce que je mens ? 
dormo ? eit ce que je dors ? 

. ■ 

5. Si è fenza dubbio oflfervato a carte 72. efe- 
guentî V xxïo ccl hcir.a , e de] t nclle interroga- 
zioni : al clie aggiugnerô % che ci ferviamo fpeffo 
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dell'efprcflione interrogativa , laonde non vi fia 
intcrrogazione , v. g. parlando d'uno, chc non 
paga mai . 

awjji io mille zecchini , eujfe }e mille fèquins, Je 

non gli prtfltrei un ne lui preterois pas 

foldo . fcn <ol« 

fojTe eglt pià accreditato, fut-il plus en crédit , je 

non lo temo • ne le crains point .j 

quefii drappi fono belli , ces étoffes iont belles * 

percib coflano affai • auffi eouunt-elles be- 

aucoup 0 

ferfe cbe farete più 06* peut être [cressons plus 
corto in avvcnire • prudent à 1* a venir . 

almtno avro da peter du moins aurai je de 

• campare. quoi vivre . 

indarm noi ci vorremmo envain vo'tdrions-nons 
lamentare . nous plaindre . 

4 peu a eranogiunte « à peine etoient- elles ai> 

rivées « 

OflTervifi 1 che in tutte quelle forme di dire, 
dove i pronomi perfonali mettonfi dopo i vtrbi , 
non fi dcono perô ibpprimere que' délia terzet-j 
perfona * quantunque i nomi * in vece de quali 
effi pronom i itanno , iîenoefprcfli , come 
i tornato mio Tadre? mon pére cft il de re- 
tour ? 

Vçfira forella i nubile 1 vôtre fœur çd-elle nu- 
bile? 

hanno inemici unnume* les ennemis ont- ils une 
: rofo cfcrùto ? armée nombreule ? 

le dame di Tarigi fono les dames de paris font- 
. W/ci . --jJtoUUcs? 

Ver 



loi . Vd Vtrbo • 



6. Per formarc i noftri verbi , bafta oflcrvare 
I > infiniti vo , cd il primo genmdio • Da quello con 
poca altcrazionc fi cavano il prcfcnte , e futuro 
dell* indicativo ; da quclto cangiando ent in ons 
vicn formato il plurale di detto indicativo , da 
cui mutando u in i fi ritrova P imperfetto, dal 
quale ancora nelvoltare ois in emuta > fi prefen- 
ta la terza pcrlbna delP imperativo , c la prima 
dcl congiuntivo . Quanto poi al pail'ato icmpli- 
co : I<i prima conjugazione , V ha in ai ; le tre 
altreinw, oinw, c li verbi in ttur% in ins . 
I tempi compoiti fi formano da' rifpettivi aufilia- 
rj , c dal participio paffivo , dcl quale parlerc- 
mo al fuoluogo. 

Finalmente dal futuro , cangiando ai in ois dé- 
riva il condizionalc , e dal perfetto femplicc $ 
sggiungendovi je , fi fa 1' imperfetto dcl con- 
giuntivo. Non tutti pero lipltirali del preiente 
dell' indicativo fanno ons y ez 9 ent: biibgna cc- 
cettuarne i cinque verbi feguenti > cioè aller , che 
fa ils vont ; avoir , ils ont ; dire , vous dites ; être , 
nous fommes > vous (tes , ils font ? e faire , vous 
faites , ils font . 

7. Ogni volta che le voci , ancorebè , quanttm- 
que , quando , conlcntono dictro a fe V imperfet- 
to, opiù che perfetto del congiuntivo • la no- 
ûra voce quand corriipondente a predette voci , 
ricerca li refpcttivi coadizicnali , ficcome per 
gli ciempj . 

ancorebè il volefli , nol quand je le voudrais, je 

potrei . j ne le pourrois pas . 

arxorhè ïoi faeefie ij dit- quand vous feriez le dia- 

V*' 
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co/o èpeggio , non vl fc>!e 1 quatre , vous 
gioverebbe di ntdla . n' en feriez pas plus 

avancé . 

glifarofempre arniço , je ferai toûjours fbn 
qmnttmqut nol volef- ami qiund bien même 
je. il ne Je voudroic pag. 

<7/*4«<fo ciôfoffe , c/tf «ri- jWtfïii cela feroit , que. 
le ne ricaverefte > vous en reviendrait- 

il ? ^ 

S. Quando la particella condizionale fe riceve 
dopo di fe Y imperfetto, o più clie perfetto del 
çongiuntivo, la noftra fi ricerca quelli dell* in- 
dicativo , corne moltranogli cfcmpj ; 
fe ave/fi tempo » vifarei fi y zv ois loifir , je vous 

volentiçri çompegnid • tiendrois volontiers 

compagnie . 

fe voi fapefte , quelehe fi vous faviez ce que 

w' è Jiato detto . Y on m' a dit . 

fe faceffe buon tempo, an- s* il faifoit beau temps , 

derei in villa . j' irois i la campagne. 

Un* altra cofa mi par qui d* avvertirc , benchè 
non apparcenga a* verbi : çd è, che la parti- 
cella fi non riceve mai 1' apoftrofo , avanti a 
nome cominciante da qualunque vocale , falvo- 
chè dinanzi al pronome il . 

Ora parlercmo de' verbi irrcgolari , e difet- 
tivi » che, come in tutte Paître lingue , nella 
noilra fon molti 3 e fanno per çosi dire ttnapar- 
tiçolar conjugazionc ♦ 



COU- 
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E DIFETTiyi. 

>oi conjughcremo quclh verbi irregolari, non 
tutti diiteftinente , per non accreicere tanto il vo- 
lume, nu lofoquci tempi lemplici i che poflo- 
np apportar qualche difficolci , 





A T t r* o 

ALLER . 


rnpic>ATivo . 


INDICATIF . 


W VaUO 0 


je vais m 


tu VI ii 
LA V Ut • 


»i i tri* 

eu vas • 


/Yï/ tAÊ <•»/* 
LUI Ai v U - 


1 1 «ri 

u va • 


lH/« illi-U Ul/flU m 


nous allons • 


voi andate . 


vous allez . 


Luiu/u yuintv m 


île tr/"\n#» 

lis vont • 


io andava &c* 


P allois &c. 


to andai &c. 


j' allai &c. 


iofona andato &ç. 


je luis allé &c. 


io era andato &c. 


• y c'tois allé &c 


io fui andato . 


je lus ailé oie 


io andero . 


j irai. 


tu aiderai . 


tû iras.. 


coluiattderà . 


il ira . 


noi andermo . 


nous irons . 


wi andercte • 


vous irez • 


colora anderanno • 


ils iront • 


qaando faro andato • 
anderei . 


quand je ferai allé . 
j' irois . 


foffi i ofarei andato &c. 


jcfulTe, ou feroisallé. 
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va 9 

Vddd. 

tnàLrmo » 
andate . 
vadano . 

co'KGrjT^riro , 

t be io vada , - 
eue tH vadi t 
cbt cqLù vada , 
cha m andiarm . 
cbe w andUte . 
cbe colorç vadano . 
cbe io andajfi • 
çbt io fia andato . 
cbe io fojji andato * 

andato • 
fjjfcr andato f 
andando . 

tj] tndo andato . 



va. 

qu' il aille » 
allons , 
allez • 

qu' ils aillent. 

CONJONCTIF . 

que.i'a.Ile. 
que tu ailles . 
qu» il aille , 
que nous allions, 
que vous alliez , 
qu* ils aillent • 
que ^ alla lie . 
que je ibis allé • 
que je fufle allé . . 

aller. 

être allé, 
allant ♦ 

en allant. 

écant allé . 



<4*Hp^ Fl^f, S' EN ALLER . 

E' reciproco, çonjugandofi corne aller, col- 
V aggiungere en , in tutti i iuoi tempi , 

i 

M<4Wfil*KÇ. ENVOYER, 

Efce di regola nelle çonvcrfa2ioni faraigljarî » 
a' foli futuro lcmplicc i ed imperfecto dei congiun- 

ti- 



HZ 



tivo , dîccLndofî f enverrai y f enverrais : ma ne! 
difcorio ibtfenutodeefi dire cortantemente , j' en- 
voyer ai , j'envoyerois , non folamcnte per la ragio- 
«c addottadal Sig, Villecontc ndle Tue lcttere mo- 
dtrrnb a carte 305, &c. , mi altrcsl , perché *fl 
puù equivocare col verbo vedere voir y v. g. 
ni' Vfdrè voltntieri il di- y en verrai avec plaifîr 

J'cgno , il rhratto . le plan , le portrait . 

tie iedrete pre/lo il fuc- vous en verrez bientôt 

erf/o y il fine &€• le iucçès , la fin &c. 

wzzjnyi. ; PUER. 

RcgiTtrero qui quefto verbo con alcuni altri , 
che ientono di rancido, perche il trovano tal- 
volta ne* libri veceti , e nella poesla : dcl relto 
io configliodi adoprare in vece di puer ( il qua- 
Ie in alcuni tempi fa cquivoco col verbo po- 
tere pouvoir) Pefpreflione fenir mauvais* del 
quale tratterô a fuo luogo . 

VET x Bl II{î{EGOL^RJ , £ DIFETTIVl 
DELIAI SECOUJi^ COHIVC^ZIO-HE . 



UC^VIST^tBJS. . ACQUERIR 

acquifio. j'acquiers. 

MquiflUrm. " nous acquérons 

acquijlano. jls acquièrent. 

iflava . T acquérois . . 

acquiflai . f acquis . 

tkô acqniflato . P *■ âC <l uls • 

aequiftm . i' acquerrai • 
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acquîflerei . 
a c qui fia • 
acquifli . 
acq-ufliamo . 
acquijiino . 
cbc io acquifli • 

c/fc .zièû acqiùflato . 
cfo 4vr^î acquifiato • 
dcquiflando . 



j* acqucrroîs • 
acquiers . 
qiT il acquière • 
acquérons . 
qu' ils acquièrent . 
que f acquière» 
que j'acquis, 
que j' aïe acquis . 
que j' eufie acquis . 
acquérant • 



Il fuo fimilr, conquiftare , conquérir fiegué la- 
medefima regola ; ma efib non ha le non il pa£« 
faco femplice , il fuo derivativo , e li t*mpi com- 
porti : laond* per fupplirc a* tempi mancanti , 
convien fervirfi del furriferito verbo , coll' ag- 
giunto , par Us armes , acquiftarc per via d'armi . 

BLJ^EDIBJL. ■ BENIR . 

Quefto rerfao è regolare , conjugandofi corne 
finir • Ma ellb ha altresî .per participio paffi- 
vo bénit 9 clic fa nel femminile bénite , e fi di- 
ce di colali cofe benedette da Prête , o da Vc- 
fcovo colle dovute cerimonie . 
dtl fan bcmdetto . du pain bénit 

u n ccro benedetto . un cierge bénit . 

004 candcla beneditta . une chandelle bénite • 
deW axqita fanta . de V eau bénite . r 



ZOLLlP x Z . 



BOUILLIR. 




je bous . 
tu bous • 



H 
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m 

botte , 
bollUmo , 

bollitt • 
bollono , 
bolliva 9 
bollj . 

bollirç , 
bolli , 

bolliamo , 
bollipe f 
bolLino* 
(ht h bqlla , 
ftoi bolliamo * 
fhe io bolliffi , 
fwllendo , i 



Ptl Vtrfo , 



çorro , 
(orriamo . 
torfi. 
ho corfo m 
correro 4 
corri . 
fie io corra . 
çorriamo •« 
çorrejfi . 
çorrendô . 

açcorrere . 



il bout , 

nous bouillons, 
vous bouillez , 
ils bouillent, 
je bouillois , 
je bouillis . 
j' ai bouilli » 
je bouillirai , 
bous , 

qu'il bouille, 
bouillons . 
bouillez p 
qu* ils bouillent , 
que je bouille • 
pons bouillons, 
que je bouilli(Tç , 
bouillant , 

ÇOURIR,ouÇOURRE 



; je cours . 
nous courons , 
je courus , 
-j'ai couru. 

je courrai • 
cours , 

que je çourc , 
que nous courions 
qua je couruiîe . 
courant • 
çosi j fuoi cômpotti . . 
accourir . 



con- 
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copcorrere . 
difcorrtre . 
inccorrere m 
J'corrert . 
ricorrere . 
Joccorrcre . 

cnopro m 

cuopriamô 
coprj . 

Ao coperto. ' 
copriro. 
cuopri . , 
rte io Mjpr* • 
che io coprijji • 
coprendo . 

Conjugatt cosl li 

f caprin . 

ri coprin, 
fojfrire . 

COGLIEUE, 0 COWE 

cogliamo • 
colfi. 

hocoltô. ' 

• * « 



concourir • ■ 
difcourir. 
encourir • 
parcourir • 
recourir ♦ 
fecourir * 

COUVRIR . 

je couvre , 
nous couvrons • 
je couvris» 
j'ai couvert, 
je couvrirai . 
couvre • 
que je couvre . 
que jecouvriflt . 
couvrant, 
cinque feguenti , cioè 
ouvrir • 
découvrir . 
offrir • 
recouvrir,, 
fouffrir . 

CUEILLIR. 

je cueille . . 
nous cueillons • 
je cueillis., 
j'ai cueilli • 
je cueillerai » 
cueille • 

H 2 
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que je cueille, 
que je cueilliflc. 
cueillant . ' 

accueillir • 

• • 

recueillir . 



DORMIR . 

je dors, 
nous dormons . 
je dormirai . 



fi<5 

cbe io colga • 
ebeio cogliejji. 
coglicndo . 

h. COSÏ m 9 

accogliere . 
rkogliere . 

DOBJdI\E 

iormo • 
dormiamo • 
dormiro . 

Il reflo corne il précédente , ficcome i fuoi 
compofti • 

addormentare • endormir • 

addormentarfi . s* endormir • 

F%ALLII(E . FAILLIR. 

Quefto verbo fignifica altresl pécher , manquer t 
fui rejailli te , ou banqueroute , je tromper ; e il ufa 
poed , fuor del paflatofemplice , e' tempi com- 
porti , ove fa je faillis , /' ai failli &c. Si dicc pc- 
rô in certe occorrenze , peu s' en faut , peu s* en eft 
fallu , pêu s* en faudra ; cfpreflioni , che ptjono 
più tofto venire da bifognare , che da fallire , v.g. 
poco manca che non par- peu s' en faut que je ne 

ta adeffo • parte tout à V heure . 

wolto è mancato cb % egli il s 9 en efl beaucoup fallu 

abbia riafeito • qu* il ait reuifi . 

poco maneberà fe quel peu s'en faudra fl ce mar- 

mercante non fallirà . chand ne manque, ne 

fait faillite , ou ban- 
queroute • 

n 
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II fuo compofto défaillir , ifVanite , rincontrà 
i mcdciimi inconvcnienti , 

FVGGIUS . FUIR, in unafillaba . 



/«5 Z° ' 


je fuis • t 


fuggiamo • 


nous fuyons • 




je ruyoïs . 


fuggivamo . 


nous fuyions • 


0 * * 


je fuis . 


/l/l fu<TfTftA . 

UU J * t, fy*y 1 '^ • 


i» ai fhi 


fuvpirà • 


• r • î 

ic il lirai 






rbe io fiiPpA * 


mip ïc fuie ■ 




nnf Fuifïe m 


fuppsndë 


fuvant , 


ODl^éRE • 


' HAÏR,/» due fiiUfe. 

• 




je hais, tu hais » il hait* 




d'unafillaba. 




Mnlif 11 1 Vil An C 

nous naïuona • 




je haïlTois . 




• • • • • • 




j ai haï . 


OulfTO • 


je nairai • 


odii . 


hais, <P unajtll&bx. 


c/wr io orf/7 . 


- que j'e haïffe . 




que Je haïfle . 


od'undo . 


haiïTant . 


MOQJUJE . 


MOURIR. 




j*e meurs . 


• 


H 3 m* 
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moriamo • 
rnorxi . 

fort morte % o tnona 
nzorirà' • 
muori. 
the h mora •■ 
ebe io morijfi* 
worendo . 



Xkl Wrbo , 



nous mourons . 

je mourus • 

je fuis mort, eu morte 

je mourrai . 

meurs * 

que je meure . 

que j # e mourufte * 

mourant . 

OUIR . 



Non s* ufa fc non a y tempi compofti * corne 
bondito, • y ai oui . 

aQevaudito &c. j' a vois oui &c* 

E nota , che a quefto verbo ne fucccdc fem- 
pre un' altro nelP infinko, corne 
ko udit& dire &c. j'ai entcndu,on oui' dire. 

ho ttdito raceontare • j' ai entendu , ou oui ra- 
conter. 

Si adopra cK racfo ncl perfetto fèmplice, udii , 
y ouis : onde in tutti qnei tempi , che non fone 
in ufo , û dee metterc in opéra il verbo entendre y 
équivalente a enir • 



PARTIR . 



farté, 
farùamo « 
partit . 
fon partito , 
partiro* 
parti . 



h pars . 
nous partons 
Je partie . 
Je luis parti . 
Je partirai • 
pars. 



Digitized by Google 



Del Vtrbo. tl9 

cht io pattd 4 que Je parté . 

che io partijfi . que je parti (Te * 

partendo . é partant . 

E cosl i fuoi compofti • 

compartire , dlflribuire . départir, diftribuer é 

partir di nuo<Vo « réparcir . 

replicare , rifpondcre é répartir ♦ 

CEI{C^[{£. QUERIR. 

Non fi ufa , fe non fc ail' infinito < 
anddfé a cercat alcuno . a lier quérit quelqu' un é 

Ed in vece di quelto * û adopra il verbo cher* 
cher i che û collruifcc corne aimer « 

S^Llf^Ë é SAILLIR é 

Quando quefto verbo fîgnlfîca il falire in alto 
dell' acque , o d' altri liquori , cflfo non cfcc di 
regala 9 conjugandofi corne finit . 

* 

STOI{GEI[E infuori . SAILLIR é 

Non è in uio, altro che nelle terze perfone 
del fingolare , c.del plurale , efa nel preiènte del- 
T indicafivo il faille , ilsfaillertt , conie ie fi dicef- 
fe je faille , nella prima peribna . Per altro oc- 
correndo parlare di balconi , terrazzini , o di 
corn ici , che fporgono troppo in fuori , o non 
ifporgono abbaltanza , 11 dira clcganietocntc, 
quel terrazzino fporge ce balcon faille trop • 

troppo infuori . 
quelle cornici non ifpor- ces corniche* i^e failknt 

gono abbaftanza in pas allez # 

fuora . 

H 4 W/- 
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Sflillir h* due compofli , che fono aflâillir >~t 
tréjfailUr. 

USSUUF^E. ASSAILLIR, attaquer. 

• < 

rHDIC*4TiyQ. INDICATIF. 

Quertoverbo* giufta Hffiau* , manca di tutto 
il fîngolare . 

affaîghiami . nous a (Taillons. 

aualitt . voui aflaillez • 
éjfalgono > eaffagliono • ils aflaillent . 

éffalii. j' a (Taillis. 

boaffalito. . j' ai aflTailli . 

affaîiro. f afTaillirai . 

ajfjili • •••••• 

dffalga. qu* il alTaille • 

che io affalga . que j'afftille. 
noi affalghiamo , o ajfa- nous affaillions . 
viicmo . 

tbi io affalijjî . que f aOailliirc • 

tffalcndo. a (Taillant, 

T/^£ SS^ILLII{ de joie . 

SignificaqucI brillar dcl cuore per foverchia 
allegrczzâ • 

INDICATIF. 

je tre (Taille de joie • 
nous treflfaillons • 
1 je treflaiilis . 
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ï>sl Vscho, 

je treflaillis . 
i 9 ai treflailli . 
je treflTa illirai . 
treflaille . 
que je treflaille , 
nous treflaillons . 
trcflaillant . 



ÏZl 



SENTIR 

je fens 

nous Tentons • 
je fentis . 
j' ai fenti . 
je fèntirai . 
féns . 

que je fente • 
que je fentifle « 
Tentant. 

confentir. 
prèflentir • 
reflentir . 
mentir, 
démentir . 
fè repentir 



SE7{TII{E . 

fento . 
\cntiamo . 

m 

ftntii . 
ho jentito . 
fentirà . 
fenti . 

cheioftnta* 
che 10 fentlfji . 
fentendo . 

Il fimile avvcrrà di 

confentire . 
prefentire . 
r if enfin* 
menthe . 
fmentire . 
panîirfi • 

Sentire in Francefc ha varj fignificati . I. Si di- 
ce delP odorato, dar fragranza , fentir bon ; puzza- 
rc , fentir mauvais 9 in vece di puer ora difufato . 

2. Si dice délia falute ; ftarbene, flar maie, 
fe fentir bien , fe fentir mal ; g. 13 «lice delP ani- 
mo ; cfler d' umore, a ver coraggio, fe fentir 
<P humeur 5 le courage , de &«. 



» 



Digitized by Google 



122 VelVerbô. 



ftrvo « 



fervii ê 
ho jervito • 
ferviro « 
férvi 4 
che io ferva . 
che io fervijji . 
fervendo . 

Il fuo compofto diffcrvir , fparecchiare , fctv 
ba la medefima rcgola . 



* SERVIR . 

je fers, 
nous fervons * 
je fervis . 
j'ai fervi « 
je fervirai . 
fers . 

que je ferve - 
que je fervifle . 
fervant . 



e/cd. 

nfcumo « 
njcii . 

f$no ufeito . 
ufcirà * 

nfeiamo • 

che io efca * 
770; ufeiamo • 
che io ufeiffi . 
vjeendo • 

tengo . 
ttnghimo • 



SORTIR < 

je fors . 
nous (brton* . 
je fortis . 
je fui* forti • 
je forcirai . 
fors . 
fortons • 
qu' ilsfortent. 
que je forte . 
nous lbrtions . 
que je fortifie . 
fortant . 

TENIR. 

je tiens . 
nom tenons . 



ten- 
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têngono • 

tcnni • 
tenefli • 
tenue « 
tenemmo • 
tenejle . 
tennero • 
ho tenutù . 
terro . 
tient è 
tenghiamo * 
tenpano . 
rite iotenva • 
irai tenghiamo 
toloro tengano 
cb: io tenefli . 
tenendo . 



ils tiennent . 
je tenois. - 
je fins . 
tu fins . 
il tint . 
nous tînmes . 
\ous tintes * 
ils tinrent . 
>' ai tenu • 
Je tiendrai . 
tiens • N 
tenons * 
qu* ils tiennent 
que je fierrne . 
nous tenions . 
ils tiennent • 
que je tinfle , 
tenant 



1^3 



few/> , e gti altrî verbi terminati in enir , fîc- 
guono la medefima regola # 



VESTIGE . 



VETIR . 



Ilfingolare del prfe&nte detf* indicativo, co- 
roe anche dcll' ii 



rmpiC^iTJFO. 

plurale. 

wftiam • 
veftiv* . 



in ufo . 
INDICATIF . 

pkiriek 

nous vêtons * 
yc vôrois . 
je vieil * 
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boveflitû. - j'ai vêtu. 

vefliro. je vêtirai • 

the io vefla . que je vête . 

che io vejlijji. que Je vérifie . 

veftendo • vêtant . 

Habiller è più in ufb , c vien reciproco • 

Vcftirfi > s' habiller , corne aimer . 

Sieguono quefti due difettivi , i quali non s' 
adoprano , corne fi vede qui fotto • 
il primo giac$ . il git • 

quigiace . ci , o ici git. 

giaceva • il giflbit . 

giacendo . giflant . 

il fecondo fon nato . je fuis iflu . 
egli è nato • il eft iflu . 

era nota da quella fiir- elle ctoit iflue de cette 

pe . race . 

Ncgli altri tempi fi adoprano repofer , e naître • 

COT^WG^iZIOTiE DE' VEt^BI lB&EGOLviBJi 
£ D1FETT1VI DELL%A TE^Z^i 
CO^VG^iZIOTiE . 

C*ADEBJL . CHOIR, Tomber . 

Qucfto rerbo fa di rancido , e rade volte fi la- 
feia fentire , almeno dalle bocchc de* modérai . 

I fuoi compolti déchoir , e échoir , foiio pià 
ufitati . 

> 

. DECHOIR. 

fcxdo • Je déchois . 

(tadimo, pou» déchoyoïw . 

Det- 
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Dctto tempo non ■• adopra per Io più , chc 
nclla terza perfona dcl iîngolare . 
fidddi . je déchus . 

fono feadtéto . je fuis déchu . 

feadero. je décherrai . 

feadtremo . nous décherroni . 

che io fcAdtfli . que je déchuOe . 

Manca di tutti que* tempi , che non abbia- 
xno accennati . 



^4CC<sfDKI{E . 



ECHEOIR . 



Çtoefto verbo lî trova per Io più ufato im- 
pcrfonale ne' buoni Scrittori , c mi contenterô 
di regirtrar qui appretfo alcune forme di dire * 
in cui d* ordinario fi adopra . 
fe il cafofi d*râ . fi le cas y échet . 

gli toeco V annofcorfo la il lui échue V an pafté 



ftucejjtone d' un fuo 
zio . 

quel giardinogli è tocca- 
ta pe rUfua parte • 

MQFERJL . 



une fucceffiôn de fon 
oncle, 
ce jardin lui crt échu 
en partage . 

MOUVOIR. 



movo . 
tnoviamo . 

IHoffi. 

ho moffo . 
rnovero • 
movi . 

tbc io movx . 
che io movijj! • 



je meus. . 
nous mouvons, 
je mus . 
Y ai mu . 
je mouvrai • 
meus. 

que je meuve . 
que je Bluffe . 



Del Verh» . 
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mavcvio . mouvant. 
E cosl ilfuocorapoftocoramovcrc , émouvoir 



TIOVEBJS, 
piovc . 

piovè . 
é piovuto . 
pioverà . 
çhe piova • 
cbe piovejfe . 
piovcndç . 

TQTEFfi. 

poffo. 
puoi . 
pub . 
po/Jiamo • 

poffono . 
potevt . 

ÎEttJ . 
f otro . 

cbv io potçjji . 
pottndo 



PLEUVOIR> imper f. 

il pleut* 
il pleuvoit . 
il plut . 
il a plu. 
il pleuvra . 
qu* il pleuve • 
qu* il plût . 
pleuvant. 

POUVOIR . 

je puis . 
tu peux • 
il peut . 
nous pouvons • 
ils peuvent • 
je pouvois • 
je pûs . 
j* ai pu . , 
je pourrai • 
que je pu i fie • 
que je pûÏÏe . 
pouvant 



In çerte occaffoni iFrancefi, in vece di non 
polïb % jç ne pw pas , dicono non faprei , je ne 
jattrois, 

SOVBtfi • SAVOIR . 

fo Jai ,fa. • je fais, tu fais , il fait . 

fap- 
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jappUmo • nous favons f 

jeppi . je fus • 

b$ J-puto f y ai fu • 
faprà • .je faurai , 

fappi ♦ ^ façhc . 

l'he io fappu » - que je fâche • 

cbe io fupejji , que je fufle , 

fapendo ♦ tachant , 

SEDERJÇ , SEOIR. 

Verbo ora difufato , ftlvochè i fuoi partiçi* 
pj sètnt , e fis , come 

ilfenato réfutent* in Mi- le Sçnat t^oit à Milan • 
/^o , 

una çufa fituata in con- une maifon fifç rlic 
trada San Taolo , Saint Paul , 

Queila ultima forma di dire fi lafeia a* Legifti ♦ 
SLOII^, ûgnifiça alçresi çonyenjre , ftar be- 
ne, come 

quello yifi* molto bene , cela vous fied i merveil- 
le. 

aile giovani zitelle la mo* la modeilie fied bien aux 
defliafia bene . jeunes filles ♦ 

qtulla vejle , cbe voftra V habit, que votre fœur 
forella portavajcriyle portoit hiçr> lui *i~ 
Jlava molto mule . yoit bien maj ♦ 

quefla fcttjfia 91 ./fanl cette coëfle ci vous ftéra 
molto bene . je mieux du monde • 

quefto colore vi flarùbe cette couleur vousfiiroit 
ajfai bene , au mieux . 

In queito fignificato e' s* ufa fpc flilfimç volte , 

ma folo nelle terze perfone • 

SEOIR 
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SEOt^c anche imperfonale 5 corne 
a voi non ijlà bene di dar- il vous fîtd mal de vous 



nri briga de' fatti mieu 
non iftx bene ad un eav*- 
liere di dimefticarfi co J 
fervidori • 



mêler de mes affaires 
il fied mal à un homme 
de qualité de le fa- 
miliarilèr avec des 



valets • 

Del refto detto verbo non s* ufa mai ncll* in- 
finito , ne artche ne* tempi compoiii . 



SEDEBJE. 

fige** , 

feggumo , o fedkm* • 
fedei . 
ho fedttfo , 
federo . 

fîedi . 

J'ediamo, efeggiam • 
chc io fegga . 
el)e io fedc/Ji . 
ftdendo . 

* ?I{OLV*{G^E. 
fofpeniere . 



S' ASSEOIR . 

je m' affieds. 

nous nous afsèyôns . 

je m* affis . 

je me luis a (fis . ' 

ic m' affiérai , ou je m' 

afséyerai » 
aflieds toi . 
qu* il s' aiséye • 
«îséyons-nous • 
que je m* afséye • 
que je m' affitfe . 
alséyant . 

SURSEOIR . 
fufpendre . 



Si dice folamente degli affari , e de' proceflî , c 
s' ufa più ne' tempi compofti , che ne' fempiici « 
fospenio . je fursois . 

jbfpendiamo . - nous furlbyons . 

fi- 
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fofpcnderei • • je fùrfeoirois • 

ho fofpefo , • y ai furfis • 

fofpendero . je furfeoirai . 

cbf io fofpvndejji . que je furfifle • 

Dctto verbo manca dc'tçippi femplici, chç 
non abbiamo accennati 9 



vagïto. 

Valfi. . 
ho valnto • 
varro . 

vagliawd » 
Vagliano • 

valendo . 

E il medeflmo s* intende anchs de* fuoi compo 
fti , revaloir, renderc il contracambiq , e prévaloir^ 
prevalere j falvo chc queiP ulçimo fa nçi prefent* 
del congiuntivo , que je prâvale , chc io prevalga • 



VALOIR f 

t • < 

Je vaux • 

nous valons ♦ 

/e valus • 

y ai valu . 

Je vaudrai, . , 

vaux. 

qu' il raille, 
valons # 
qu* ils vaillent . 
que Je vaille . 
que je valuflfc « 
valant $ 



VEDERJE 
veggianto. , 

Iwvedute. 



VOIR . 



je vois • 
nous voyons 
ils voyent • 
je vis • 
j' ai va • 
I 
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yedro . 
Vedi . 
wggiamo f 
veggano , 
ibe io vcgga • 
noi veggiamo • 
*ht io vedeffi • 
wedendo • 



Del Vtrbo . 



je verrai • 
▼ois . 
voyons • 
qu' ils voyent. 
que je vuye • 
bous voyions • 
que je vide . 
voyant . 



Li verbi , rivedere , revoir, prevedere, prhoir^ 
fieguono la ffeflTa reçoit! ; ma prowedert* ^ pur- 
Voir, fa nei perfetto lemplice , je pourvus , c 



moçliono • ils veulent • 

• 4 ; je voulus. " 

f)ovdut$. s '* î* ai voulu. * 

yorrd . ' je voudrai • 
cbe io voglU que je veuille 

noi vogliamo . " ' n®us voulions . 

toloro vçgliano . ils veuillent . ' ^ 

rte io . que je voulufle . 

ntoltndo. voulant. 

M DIFSTTiyi DELLU ^V^iBJoi 

«4KG£r£^«,< ABSOUDRE. 

rf/To/w . y abfous • 



nel futuro je pourvoirai &c. 




VOULOIR . 

• - 

je veux • 
nous voulons . 



4T- 
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» nous abfofvons . 
T ai ibïbus . 
j ' a bfoudrai • 

ablbus • 
qu* il abfolvc . 
abfolvons . 

que;' abfolvc • 
nous tnlblvion* * 
abfolvant . 
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affolviam*. 

bo ajjUuto . 
lïjfolverà • 

ajjolvi . 
a jjolva m 
ajjolviamo. 

cbe io ajfitlva . 
*oi affofoixmo . 
aflohfndo. 

Detto verbo , corne s* è potuto offervare , 
manca ditucto ii perfetto fcmpJice , e di tutto 
T imperfetto dei congiuntivo . 

Diffolvcrc , diffoudr£\ rifolverc, refondre , fi 
coltruifcono corne abf$adre , con quefta diffe- 
renza chc hanno un altro participio : Vf/o/« , 
cfac vuol dire Jiccnziofj ; rt/M» , che fignifica, 
détermina*), e abfelu, cioè indipendente . 



n^tTTEBJE • 



battiamo . 

batti . 

rd ta . 
chc io battejfi 
battendo . 



BATTRE . 

- 

je bats • 

nous battons • 
je battis . 
j'ai battu . 
je battrai • 
bats . • 
que je batte » 
que je battiflfe • 
battant . 



E coû i fuoî compofti . 
iombztterc • - combattre 

1 2 



«A- 



1 3 3 T>e l Verbà • 

çontraJUre , difputare f 
Agitarfi dimtnticarfi , 
rallegrarfi , diportarfi . 
sbtttcre , dijc-Aarc • 
replicare ïmt\lmentç f 
jhbatttrc* 



bcv 'umo f 
levono f , 
fteyei f 
h» btuuto f 
bcverc ♦ 

frcvi • 

kcviamo , . ' r 

bcvano, • . 

cbeiobeva, 

noi bcrjianto « « - * 

Éo/oro bévano « 

cbe io bevejfi . ' 

fcvendo* '* 



débattre . 
fe débatre , 
s' ébattre * 
rabattre ♦ 
rebattre , 
abattre . 



BOIRE , 



je bois , 
nous buvons , 
iU boivent., 
je bus • 
Y ai bu f 
je boirai, 
bois » 

qu' il boive , 
buvons • 
qu' ils boivent ♦ 
que je boive . 
nous buvions» 
ils boivent . 
que je bufle ♦ 
buyant f 

BRAJRE . 



Si dice propriamente délia voce delPafino , fb- 
Jo adoprandofi nell' infinito , nelle terze perfon« 
de! prefente delPindicativo , e nelln terza del fin- 
golare del futurp , corne 
raggbia ♦ il brait , 

rtggbiamç f - ils brayent « # • 
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I 



tagghiâta . 



il braira * 



Occorrendo mctter in opéra quei tempi , che 
non fono inufb, û avrî ricorfo a que rte manière 
di dire » 

/' tftno del mit fittajuo'o l'âne de mon fermier 
ba raggbiato tut ta la n' n fait que braire 
notte . toute la nuit . 

/' aftno raggbiando fece V âne le mettant à brai* 



I{E7lDE[{Efuorto coitfufo . BRUIRE . 



S'adopra folamente nell'inflnitoinelle terzeper* 
fone dell' imperfetto, e nel participioattivo, corne 



fi fentono l onde , il vert- on entend bruire le* va- 
to , il tuono mugglre • gués , le vent , le 

tonnerre . 



CIHC07iCIDEI{E . CIRCONCIRE. . 




re , fit retentir toute 
là plaine • 



il Mare tnug^iva * 
/' onde muggivano . 



la Mer bruyoit . 
les flots bruyoient . 



unx voce flrepitofa • 



une voix bruyarite « 



dreoncido . 
circonciiimo . 
circoncift . 
ho cinoncifo • 
circonciderb . 
circoncidi . 
cbe io circoncida . 
che io circoncidcffi * 
circoncidcndo . 




CH1U- 
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CHWDEB.Ê J CLORRE , fermer • 

tbiudo • je clos • 

11 plurale di queflo rempo non è in ufo . 

bo M ufo . ? ai clos . 

chiaderà* je cl orrais 

Dctto verbo non ha altri tempi femplfci , ma 

in tutti i compofti s' adopra • Il medefimo fi pLcV 

dire de! fuo compofto enclorre , cinger di mura r 

di foflî , o di fiepi . 

Eclorre altro compofto à\ clorre , fi dice di at- 

cuni animaK , chenafeonoda un nova, corne de- 

gli uccelli , infetti &c. , ed anche de' fiori quand» 

cominciano adaprirfi. 



ECLORRE. 



^ Non û ufa , fe non nelfe terze perfone de' tem- 
pi , che regillrcremo qui appreûb . 

nafec. iléclot. 

ntfcono. ilséclofent 

i nato • y cft éclos . 

cra nato. il étoit éclo*. 

nafcerâ . il <£clorra . 

tbe nafié . ' q u ' il éclofe . 

che fia nato . qu'ilfoit éclos* 

COXjFETT^E . . 



confettû . 
tonfettiamo . 
bo conftttat* . 
confetterà » 



je confis . 
nous confiions 
j' ai confit . 
Je confirai . 



con* 
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çonfetta . confis • 

cbe h cônfttti. que je confife . 

tonftttando . confilant . 

Non ha altri tempi femplici . 

CONDUIRE . 



COWJÙVR&K . 

conduco . 
conduciamo • 
condujfi. 
ho condotto • 
condurro • 
conduci . 
che io condaca • 
cbe io conducefli • 
condiicendo . 

E cosl i fuoi compofti 
intonacare . 
produrre • 
ridurre . 
jedurre • 



conofeiamo • 
conobbi . 
fco conofchtto . 
conofctrb. 
conofci • . 
c/wr 10 conofca • 
zo conojcejfc ♦ 
conofeendo . 



}c conduis . 
nous conduifons . 
je conduifis . 
J' ai conduit, 
je condurrai • 
conduis • 
que je conduife • 
que je conduififfe • 
conduiftnt • 

• 

enduire, 
produire • 
réduire • 
séduire • 

CONNOITRE • 

je cannois . 
nous connoiflbns • 
jcconnns. . 
)' ai connu, 
je connoîcrai . 
connois . 

que je connoifle» 
que je connulTe * 
connoitTant . 



I 4 



EIo 



tlS Vcl Verlo . 

E lo fleflb fcguirà di tutti i verbî , che fini T 
fcono in ottrt . 



C0T^CH1VDEJ{E . 

cotubiadc * 
conrbiuàiamo • 
conchiufi . 
ho concbinfo* 
conchiudero . 
conchindi . 
r fcr io concbiuda é % 
che M conchiudejjî 4 
conthiudendo • 



CONCLURRE. 

je conclus . 
nous concluons. 
Je conclus . 
Y ai conclu 
je conclurai « 
conclus . 
que je conclue . 
que je conduire « 
concluant * 



TEME\E . C R A IN DR ^appréhender. 



temo • 
temiantô « 
temei . 
ho temirto • 
temero ♦ 
terni . 

*A<? lo tema . 
cbeio temetfi. 
temendo . 



je crains . 
nous craignons . 
je craignis, 
j' ai craint, 
je craindrai . 
crains . 

que je craigne . 
que je craignifife. 
craignant 



Tutti i verbi termînati in aindre, eindre , oindre^ 
ferbano la medefima regola . 



CI{EDEl{E 



CROIRE. 



credo . 
trediamo . 



je crois . i 
nous croyons . 
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credom • 
cfedei . 
h creduto • 
Crederà . 
credi • 
crediamê « 
credono • 
che io creda • 
che io credeffi 
€redendo . 



Vel VsrU . 

ils croient . 
je crus é 
Y ai cru . 
je croirâi* 
crois . 
croyons • 
ils croyent • 
que je croye - 
que je cruiïe # 
croyant 



137 



In vece de croire fi dice qualciic volta actrùî- 
Tâ , v. g. darne a credere ad alcuno , en faire ac- 
croire a quelqu' un. Vantarfi s' en faire accroire * 



CVCU& 

eucio 4 
cuce . 
euciamo * 
eue ii . 
ho eucite . 
iuàro . 
cuci - 
cucia • 
che io cucia . 
che io cucijfî . 
cucendo • 



COUDRE * 

je couds * 
il coud é 
nous coulons • 
je coufis . • 
j' ai coufu . 
je coudrai, 
couds \ 
qu' il coufe * 
que je coufe * 
que je cou fi rte , 
coulant . 



Ed il medefimo s* intende anche de* fuoi Conl- 
potti . 

fdrucire . découdre . 

ricHcire « • recoudre # 
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• * 

CV0CEI{E. CUIRE. 
Si conjuga corne conduire, conduire , a car. 135. 



DIRE . 



dico • 



dite . 

dicono m 

diffi. 
ho detto. 

dirà . 

di. 

dite • ' 
che io dtia • 
dicendo . 



je dis s 

nous difons. 
rouf dites • 
ils difent • 
je dis • 
Taidit. 
jc dirai . 
dis • 
dites . • 
que je dife . 



difant . 

E cosl il fuo compofto redire. 

Contredire, didire, interdire, médire, prédire>z\tri 
compofti del verbo dire 5 feguon la medefima re- 
gola, eccetto che cadono in fez nella féconda per- 
iona del plurale delprefcnte dell'indicativo, corne 



voi contraddite • 
rjoi difditc . 
*voi interdite • 
<uoi dite maie . 
woi prédite., 

MjêLEDIUJL 

m aie dico . 
mdedicimo . 



* s. 



vous contredifez. 
vous dédiiez, 
vous inter difez • 
vous médifez • 
vous prédifiz . 

MAUDIRE. 

jc maudis .' , y 
nous maudiflbns . 



ma* 
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walcdïp. 
homdedetto. * 
malediro . 
mdedici . 
mdedxtc . 
che io makdica • 
ihe io maledicejjï . 
makdicendo . 

fcrivo . 
fcrtoimcr* 
fcri/Ji . 
bol crû ta m 
fcrhero • 

ibe io ftriva. 
ihe io fcri'VïJJi . 

firivendo • 

£ cosl i fuoi 
iircovfcrivere . 
iefcrivere • 
infcrw?rt • 
prefcrivcte • 
profcrivere • 
rejcrivm . 
fottofcrwere . 
trafcrivere • 



Je maudit. 
y ai maudit, 
je maudirai, 
maudis, 
mauditez. 
que je maudite . 
que je maudite « 
maudiffant . 

, ' ECRIRE ! 

f écri s . 
nous écrivons . 
y écrivis . * 
) 9 ai écrit . 
y écrirai . 
écris . 

que j* écrive, 
que y écrivite# 
écrivant 
compofli . 

circonferire # 
déerire • 
inferire . 
prciirire. 
proferire . 
récrire . 
ibuferire . 
tranlcrirc. 



FAIRE • 



je fais 



foc- 
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» 

facciamo * nous faifons . 

fate . vous faites/ 

fanno. ils font. 

faceva . . je faifois . 

feà . ' je fis . 

ho fatto • j' aï fait ♦ 

/aro . • je ferai . 

fa . fais . 

faccia. qu'ilfaffe. 

facciafnoé faifbn^ * 

fatê. s faites. 

facciano . qu' ils faOent 

cbe io faccia • que je fa Oc . 

cbe io facejji . que je fi (Te . 

facendo . faifant • 

11 fimile awerri de' fuoi compofti . 

contraffarc. contrefaire. 

disfare* défaire. 

ri fore, refaire. 

foddisfare. fatisfaire . 

fopraftare • furfaire . 

* * 

F^IGGE^M. FRIRE. 

* 

Quefto verbo con molti altri , maflîme gucgli 
i quali efprimono V azione del fuoeo , deonfi qua- 
lî iempre cdoprare co 7 terapi del verbo faire , v. g. 
je fais cuire ai fait bouillir , rôtir , frire , confire, 
je ferai coudre , bâtir &c. 

Predetto verbo faire , ferve altresl in raolte a!- 
tre occorrenze 5 v.g. 
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ride , piange ftmpre . il ne fait que rire , que 

pleurer . 

è catdo , è freddo . il fa it chaud, il fait froid. 

è bello , è brutto tempo . il fait beau , il fait mau- 
\ vais. 
avete ancora feritto ? avez- vous encore écrit ? 
si [ignore , ho feritto . oui,monfieur,je l'ai fait. 
bannogia definato ? a-t-on déjà diné • 

si fignorc , banno finito • oui madame , cela c(l 

fait, 

egli i andato Jpcdito ♦ c' en eil fait , c' cû fait 

de lui . 

* LEGGE\E • LIRE ♦ 



l*ggo • 


je lis 


lezziamo . 


nous lifons . 


leffi. 


je lus • 


ho ktto . 


j' ai lu . 


leggerb ♦ 


je lirai • 


Itggi . 


lis. 


ebe io legga • 


que je life . 


che io leggeffl . 


que je luflfe • 


Ifggendo . 


1 liant . 


E Io ftefïb feguirà de' fuoi compofti 


eleggtre . 


élire . 


rileggere • • 


relire* 



tf)CE\E , rifplendere . LUIRE , répandre 

de la lumière. 

Si conjuga corne lire , fuori del participio, che 
fi Ini . 11 fiio compotto rtUire û ufa più fpeffo ♦ 



/ 
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maffirnt nel figurito , . v.g. i Santi rifplendono in 
Cielo al par dcl Sole , les Suints dxns le Ciel , re~ 
luifent comme le Sgleil 



• ; 



METTE\E 
metto . 

rriftciamo . > 
mifi . 

bomeffo*. 
tncttero . 

the io mettâ • 
che io mettefji. 
tyct t end o . 



E cosl i fuoi compofti 
ammettere . * admettre . 

eommettere , 
deporre<privar di earica 
intrommerfijnterporft * 
ontmettere , tralafciarc . 



METTRE , pofer . 

.- 

je mets . 
nous mettons • 
je mis. 
j'ai mis. 
je mettrai. . 
mets . 

que je mette, 
que je raiiTc . 
mettant. 



permettere . 
feommettere • 
promettere . 
comprometter* 
rhnettere . 
fottomettere . 
trafmettere . 



commettre . 
démettre . 
s' entremettre . 
ômettre . 
permettre. .. 
gager, parier, 
promettre., 
compromettre* 
remettre . 
foûmettrc • 
tran (mettre. 



i Francefi talvolta adoprano detto verbo, in vc* 
ce di combeiaro > v. g. 

jextendo quefix wtova co* apprenant cette nouvel- 
mincio a ridere . le , il le mit à rire . 



• * • i • 



do- 
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iopo il paftg oomincixm- après le repas nous nous 
njû a ballare • mîmei à danfer • 

MOF^DE^E. MORDRE . * 

mordo . « je mords . 

mordiamo . nous mordons • 

Il rimanente , come rendrê . 

1 

M^crtiyi^E. MOUDRE. 

macino • je mouds . 

marina . * il moui . 

maciniamo • nous moulons . 

matinal . je moulus • 

ho matin ato • j' ai moulu . 

macinero . je moudrai . 

mutina • mouds • 
macini • H moule • ■ 

maciniamo • moulons . 

f io wwc/wi . que je moule . 

cbt io macinafji • que je mouluflfc • 

macinando. moulant . 

ta medefima regola fi potrà oflervare nel (u* 
compofto êmoudre , arrotare , atfbttigliare il taglia. 
de* ferri alla ruota. 

-HylSCEBJL. NAITRE. 

nafcô. je nais. 



ifciamo. ^ nous nai (Tons . 

nacqui • je naquis . 

fonnato* je luis né. 

nafeero. ' je naîtrai « 

**ftc ♦ aais .j 
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■ • 

chc lo nafca . que Je naifle . 

cbe io nafeeffi • que je naquiflfe . 

nafcendop naiflfapt ♦ 

^ff»rffrr^rinafi:ere,fi çoftruilcc nelPiftefla guifa. 

T^EGIVDIÇAIJZ . NUIRE . 

Si conjuga corne , /air* ♦ 

T*ASCE\E . PAITRE • 

S' adopra folamcute ne* tetnpi feguenti , c fi 
dicedegli animalu 
pafeo. je pais. 

pdfeiamo. . ■ nous paiflbps . 

pafeeva* je paîllbis • . . 

pafcerç • je paîtrai • 

pafeete . . pliffez . 

che io pafca . ' qu^ je paitte , 

pdfeendo. en p autant . 

Il fuo derivato repaitre û dice dçlle perfonc , 
c gode di tutti i fuoi tempi -, avendo per partici- 
piortpft, pafciuto. Si diec permetafbra , fç r<r- 
pattte d> idées . . 

TMCEUE. PLAIRE. 

pidccio . je plais . 

piacciamo . nous plaifbns . 

piacqui . ' Je plus . ' 

hopidmto. j'ai plu. 

pheero • je plairai. 

pim . plais . 

■. • • 
ebe 
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che io pUeciâ . que je plaife . 

ehe io puccffi . que je pIuûTc « 

pUccndo. plaifanc. 

E coil i fuol compofti . 
compUcire. complaire, 
dijpiacer* . déplaire . 

Quefti tre verbi fonopiuttofto reciprochi , cho 
neucri. , 

Sieguono i verbi pondre , far l? uovo , répondre , 
rifponderc , correfpondre , corrifpondere , /**dre , 
fondere , refondre , rifondere , confondre , confon- 
dere , ftww/re t tonderc, i quali tutri ibna rçgolari , 
conjugandofl , corne rendre • 

TE\ùEBfi , PERDRE . 



» » 



• Je perds . 

perdiamo nous perdons * 

11 refto came rendre • 

E coil. il fuo compoflo reperdre , riperdere + 

PRENDRE, 



prendo • 
prendiaw « 
prefi . 

prendtro . . 



prenda • 
rfo w prendd • 
che io prendejp 
pmdcndo. 



je prend» . 
nous prenons . 
je pris . 
y ai pris 9 
je prendrai . 
prends , 
qu* il prenne • 
que je prenne « 
que jt priOe t 
prenant . 
k 



E lo 
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E lo ftclïb fcguirà de* fuoi compofti 
impararç ♦ 



expire ♦ 
dijimpararc , 
intrapretiderç ♦ 
ingznnarfi * 
Yiprendere • 
Jorprendcre , 

f/</o, 
ridiamo * 
ridevuwo , 

fco ri/b t 

rW# , 
rW4 • 

fiif «oi ridimo , 

ridendo • 

JE cosl il fuo ç 

KPMTEB& 

ro?w/>o , je romps ♦ 

rowpiamo , nous rompons , . 

II reito , corne rendre 

h* meciçûaui regola ii potr* offervare ne' fuoi 
compofti ', 

cerfompere • corrompre • 

interrompe™ , interrompre , , . . 
















apprendre 
comprendre , 
dêiapprrndrc . 
entreprendre, 
fe méprendre , 
reprendre . . 
furprendre ♦ 

RIRE 

je ris . 
nous rions, 
nous riions, 
je ris , 

r 

je rirai ♦ 
ris . 

qu' il rie v • 
que je rie . 
que nous riions, 
que je rifle , 
riant • 



ROMPRE, 
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SO^GÉ\E. SOURDRE . 

Si dice propriamentc dcll* ufcir dcll'açque dal- 
la terra , o da* maflï , c fi conjuga fol nclla ter- 
za perfona del prefente deil' indicaN vo , corne 
lUcqua forge da un Taffo . J'eau fourd d' un rocher . 
vifi wde V acqtta featu- on y voit V eau fourdre 

rire da ogni parte. de tous CQtés . 

In ojggipcrô û adopra più volentieri il verbo 
ortir • 

B^ST^iFjL. SUFFIRE • ! 

imper fetto f i neutre , 



bajla . 
baflavd • 
è baflato • 
bafierà . 
che bafli 9 



ilfuffit. 
il fijflîfoic# 
il a fuffi P 
il fufEra • 



qu* il (uffife . 
In vecc di ilfuffit , i Franccfi ipeflb adoprano 
c'eft ajfez , o c'en eft affez ; c quando baftare fi* 
gnifîca ciïtr in numéro fufficiente , effo diventa. 
neutrô, conjugando fi corne luire , v. g. je fnffis , 
nous faffifons &c. V addietcivo fnffifant denou un 
uomo iuperbo • 



SEGZ>I1{E 

fteguo. 

feguiamo • 
feguii . 
hofeguitQ. 



: SUIVRE 

Je (ùiSé 
nous fuivons . 
je fui vis. 
j' ai fuivi i 

k a 



fi' 
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X4*' ■ PslYtrho . 

feguïrh, je fui vrai. 

ficgui. fuis. , 

ftgua. qu'il fmye. 

(he 10 fttgua , que je luive 

che iofcgmffi. qwe je iuiviuç 

feguendo » fuivant . 

E cosl i fuoi çotppoili purfuivre , profeguir* , 
t'enfiàvre, 

r^C£^fi. TAIRE. 

^c»o. , Jetais. 

tacciamo, nous taifons • 

terçw/ . je tus t 

bo tûcciuto . J'aitû. 

^«•0. je tairai, 

*a« • . tais . 

taccia. quMltaife.. 

cheiotaecid. . quejetaife* 

theiotaceffi* quejetuffe, 

t&cendo • taifant • 

Detto verbo è ancoja reciproco^accrç, Je Uim 

TQZÇEff, . TORDRE . 

r 

tercd . . Je tords • 

torcimo . nous tordons • 

Il refto corne rendre. 

Dctco verbo * oltre il participio tordu , ne ht 
ancora altri due , cbe s* ufano in diverfe occor* 
renze, cojnç , ' 

un bjftonè florto,. un bâton tort . . 

uza gamba fttrt4* k Une )a^ bc t0 J* c • 
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tefâ ritorto * du fil tors ♦ 

jeta ritorta . de la foie torte . 

Avvcrtafi perô , che il verbo tordre conjugafi 
egnora ne* fuoi tempi compofti col participa) 
tordu , in maniera che gli aitri fono anzi addict* 
tivl > che veri participj . 

I luoi compofti retordre , e détordre 5 ritorce- 
re 1 e ftorcere , ierbano la medefima regola , 
falvochi , i participj loro cafeano fempre in ors * 
corne retors > retorje , ditors , ditorfe • . 



TESSE^E 



TISTRE, ourdir. 



Non Ci trova ufato nel Vocabolajiô dell* Acca- 
demia Francefe f altroche nc^mpi compofti • * 
botejfuto. tiflu « 

aveva tefiuto &c. ? a vois liflu &c. * 

mGt{El{E4 TRAIRE. 

Si dice propriamentè del premerc le poppe âgfi 
animali per trarne il latte . 
tnungo • 
mugniamo • 
mungono 4 
tnunfi . 
ho munto . 
mugneri « 
mugni 9 
munga , 
tHHgniamo . 
mugntte . 
rnmgano. 



je trais . 
nous trayons • 

ils trayent • 

f ai trait, 
je trairai • 
trais . 

qu' il traye • 
trayons / 
trayez • 
iju 1 il trayent. 

k 3 
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que Je traye - 
nous trayions . 



trayant . 

VAINCRE,gagner 

je va foc* 0 
nous vainquons 



che !o munga 
noi mugnh 
che to mugneffi . 
ntugnendo « 

Qinco 4 
tàncUmo 4 

1) fmgolare dl detto tempo è poco in ufo . 

•Vïnft . je vainquis . 

hovinto* J M ai vaincu. 

Qlncero # je vaincrai . 
Qincl* 

vinca. qu'il vainque. 

che h vinca . que je vainque • 

che io vinctjffi • que je vainquifle • 

vincendo . vainquant . 

Lo ftetfb feguirà del fuo cortipofto . 

Xonïintzre • . convaincre . 

r/rap . • . vivre . 

Vivo - 

<viïerà . 
vivi . 

f/;c*/e i h cjfi • 



je vis. 
nous vivons « 
je vécus . 
î' ai vécu • 
je vivrai • 
via. 

que je vive • 
que je vécufle. 
vivant . 



11 medcCmo s'intende anche de' fuoi ccmpcfli. 
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twivctté revivre* 
fopraitvwere « fur vivre • 

Finirô queftoTrattato col far alcune altre otfer- 
Vazioni non meno important délie precedenti . - 
U Dove gl' Italiani adoprano talvplta il pre- 
fente d' un vcrbo 9 i Franccll adoprano il futuro', 
v. g. 

andero do<ve cotnanda * j' irai où vous voudrez ♦ 
fate quel che vipiacc « faites ce qu'il vous plai- 
ra 4 

E quando al futuro précède la partîcola Te > ef- 
ib fi pone al prefcnte 1 v- g. 
il faro fe avrà tmpo « . je le ferai fi j'ai le tema. 
%li parlerb fe lo Vedro * je lui parlerai * û je le 

vois • 

2. L'Italiano per efegmaa aggiunge certepa'f- 
ticclle , le quali il Francefc non am mette > v. g- 
dite pur* . parlez 1 dites . 

andéLY via , gettar via - s'en aller , jetter . 
/' homandato via* je I* ai renvoyé Sec. 

5. Il fonare degl* Italiûni intomo agli fini- 
menti , rifonanti > fi adopera in Francefe in que- 
flo mod« • 

Sonner de la mntpette * du cor de cbajfe , les 
cloches. 

- Toucher tes orgues , te claveflin 5 /' iùinette * 
Battre la caifîc ( tambour ) , les tymàales . 
E di tutti gli altri , fia di fiato , fia di corda * 
fi dice jouer 5 jouer du violon, de la {lutte, du 
hautbois &c. 

k 4 W 



i$z Ï)cl?articift9l 

DEL V-ABJICÏTÎO . • 

1} Articipio è nome addiettivo > che ha alcu* 
ne propriété del verbo * 
Sidicc participio* quafi participante» perché 
trae i fuoi accidenti , parte dal verbo , parte Jal 
tome , ed è di due forte % attivo , c patfivo » 

BEL T^fl\TlCITIO ATTIVO . 

PArticipj attivi chiamanfî comunemente quel- 
Ji , che hanno definenza in ant appretfb 
di noi , c it\ nte appreflb gl' Italiani , corne 
amante • aimant . 

temente* craignant. 
tenente • tenant. 
rkevente . recevant. 

E fono perla rtiâgf ior parte indeclinabîli , on- 
de fi dlce- egualmcnte . 

un Vomo tentent* lddio . un Homme craignant • • 

Dieu . 

una Donna temente Id- une Femme craignant 

iio . . Dieu . 

Bifogna eccettuarne i particîpj di alcuni yerbi 
neutri | che varianfl in eexte occorrcnic » ac- 
cordahdofi nel génère, e nèl numéro col fuftan- 
tivo, alquate fi riferifeono , c ion quefti • ap~ 
froehant , dépendant , tendant , repayant , e al- 
cuni altti in poca quantité , corne 
tm cêlore quafi compx- une couleur approchante 

£H9 del voftro . de la vôtre f . 

i villaggi dipendenti da les villages dépendant 

mtpgnma. une feigneuric . 
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ma fkppUca tendent* al- une requête tendante à 

lacaffazioncd , unafen+ lacallation <f un ar- 

tenza . rêc . 

un umorc répugnante al une humeur te fanante à 

9K/0. la mienne. 

,Si dice altresl . t 

un vizio dominante • un vice dominant • 

1014 paffione dominante* une paflion dominante ♦ 

w» ftupendê . un effet lùrprenant . 

un* avventuraftupenda. une avanture furpre- 

nante • 

ungiardino dilettevole . . un jardin charmant • 

ma villa dilettevole . une maifon de campâ* 

gne charmante . 

Ma ciô chc apparifee participio in dette for- 
me di dire , non lo è . Qucfli fono propriamen* 
te nomi addiettivi i chc chiamanfi addiettivî 
verbali , cioè formatlda alcuni verbi . t 

Corne fi debba, o pofla conofeere , quando que*, 
che derivan da' verbi * fieno participj j c quando 
addiettivi verbali j non credo gii io> che fiaitiol- 
to facile , ne meno tengo per cofa di moltofrutto. 

DEL T^TICITlO TUSSIVQ - 

IParticipJpaffivi terminant coftantcmchtc in 
é , ne* verbi délia prima conjugazione: ca- 
me aimé , donné $ da aimer , donner . 

In er$ ne* verbi 9 che danno Y infinito in frir % 
o in vrir , corne offert , ouvert : d* offrir 9 ouvrir ; 
cccctto appauvrir r chc fa appauvri . 
In it nc'yerbi, che hanno l' infinito in ire % 

* 
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corne conduit , dit, écrit , da conduire , dire écrire ; 
cccctto lire , che fa lu ; luire , nuire , o //#r<r , che 
fanno lui, nui ,fufjî. 

Acquérir , conquérir * enquérir , requérir , fanno 
*tf * conquis , f «çwj * rr <p/j . 

^j[/>o/> , fa dffis , fîtrfeoir , /iry?j : *?(wr/r ; fa 
mort . 

<Ab foudre fa : diffoudre , <//0i«j : r#o:«/r* 
fa r<?/o/« , o réfous . 

Clorre i e i fuoi cotnpofli hanno il participio 
terminato in os , corne clos j &/ttf , enclos: da 
c/orr* , éfc/om? , enclorre . 

Exclure , fa tfcfaf . 

Fa/r<? , rrj/re , e i loro comporti V hanno îa 
**7 ; corne fait, trait , <té/*if , extrait i faire ^ 
traire , d^/i/rr , extraire • 

Mettre e i fuoi compofli l* hanno in mis , co- 
rne mis , /><?r m* j i promis , da to^ttre 5 permettre « 
promettre • 

Trendre, e i fuoi compoftî 1* hanno ïn pris i 
corne , /«r/>w , rpflpru : da prendre , /«r- 
prendre , comprendre • 

Liparticipj paffivi di tutti çli altri verbiter- 
minanfi generalmente in i t o pure in u ; corne fi- 
ni , , fui, ri , W« , retenu , , co*»* , 
déplu &c. , da finir , /ernir , /*/r , rire , Wo/V , 
retenir , étendre 9 connoître , déplaire. 

I fciîiminini di queili participj û formano fe- 
condo la regola générale accennata a carte , 
col!' aggiuogere iblamcnte in e muta al mafchile. 
Onde *im(U aimée ncl femmiaile : offert, hof~ 
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fcrte , contraint fa contrainte ; 'écrit fil écrite , ac- 
quis fa acqmff : mort fa roorte : fini fa /î«fe : con- 
nu fa COTîWW* CiT-c- 

Detti participa paffivi.fono talora declinabili , 
cioè accordanfi net generc 1 c nel numéro coti 
un fuitantivo , al qualc fi riferifeono ) c talora 
fon© indeclinabili . 

DECLlX^tBlLl SO^O < 

i. A LIorchè fono preceduti da' tempi del ver- 

Jl\ bo être ♦ corne 
la virtù i flimata da la vertu efi efiimèe de 

*nuno . tout le monde . 

imieiamici eranoanda- me* amiS itoient allés \ 

tiacaccia. lachafle*. 
le Uttere , cbe furono in- les lettres , qui furent 

terccvtate . interceptées . 

î nemici fono flati battu- les ennemis ont été bat- 

ti. tus. 

2. Quando Ton pofti dopo i tempi del verbo 
tufiliario &<Voïr , e che fono preceduti dal nome 
luftantivo-* al quale fi riferifeono , come 
i libri , che bo venduti . les livres , que;' ai ven- 
dus . 

la cafa , cbe bo comprar la maifon , que foi ache- 
ta, tèe « 

le lettere , che io aveva 1er Iettres,que/\**w r*- 
ricevHtt . fucy » 
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Î7{D ECLI71UBILI SOtyO . 

l. f \ Uando iîegue ad efli un home ncl quarto 
caib . 

r gr** Trincipi banno les grands Princes ont 
, fempre protettoleper* toujour protégé les 

/o?if fapienti . perfonnes favantes - 

£o comprato una cafa • j 1 ai acheté une niaiibn . 
/*> vdiditti alcuni libri • j' ai Vendu quelques li- 
vres • 

horicevuio plu lettere . j*ai reçu plufîeurs lettres. 

2. Quando il nominativo è metfb dopo il ver- 
bo i corne 

voi vi doQete cbiamar vous devez être fatisfait 
contento délia giufli- , de la jufticc r _ que 
zia y che avete ottenu- vous ont rendu vos 
ta do 1 voflri Giuiici . Juges, 
î/ dolor y chtla morte di la douleur,quc m* a catir 
mio Tadrertba ex- si la mort de mon Pé- 
gionato . re . 

In vece chc bifognerebbe ferivere , mettendo il 
nominativo avanti al verbo * Vous devez être fatis- 
fait de la jufiicê , que vos Juges vous ont rendue • . 
La douleur que la mort de mon Tire m* a causée % 
Moite altre oflervazioni potrci fare intorno ail* 
ttfo di detti participj paflivi ; ma io non intendo 
à* aflbttigliar tanto quelle materie * che Tintellir 
gcn*a de' Principianti rerti offufeata . Pcrô mi fon 
contentato di accenn&r quelle regole più gencrali , 
che poflbno in un fubito effere intefe da qualun- 
que Studio! b • 

- . VELV 
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, DEL V otVVL\RlO. 

AVvcrbioc parte d*orazione indccl inabilc , 
che aggiunta al verbo , ha forza di cfpli- 
care gli accidenci di quello. 

Gli avverbj fi riducpno a fette fpccic princi- 
pal! , e fon quefte ; 

gli avverbj di tempo , les adverbes de tems , 
gli avverbj di luogo » 0 les adverbes de lieu oi| 



difito . 
gli avverbj (Pordine. 
jj/i avverbj di quawtd , 

0 di numéro . 
gli avverbj d* afferma* 
zione y di ncgazione , 
e di dubbio . 
gli awerbj di compara- 
zione. 



de fituation • 
les adverbes d* ordre • 
les adverbe* de quanti- 
té ou de nombre • 
les adverbes d* affirma^ 
tion 1 de négation , 
& de doute . 
les adverbçs de çompa- 
rai fon . 



gli avverbj di quaUti^ 9 Ici adverbe? de qualité 



di modo • 



ou de manière • 



uvyz^nt m temvo . 

PE R II PASSATO. 



jerï. 

jet l'altro . 
édtre volte , 
anticamente • , 
ultimamente * 
a vanti • 

ia pQco in qui &u 



hier. 

avant-hier . 
autrefois , 
anciennement ♦ 
dernièrement » 
auparavant » 
depuis peu &«• 
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PER IL FUTÛRO . 



domani . 
daman /' altro . 

prefto . 

fra poco . 

da or a avant i . 

in awenirc &c. 



demain . 

après demain . » 
bientôt . 

tantôt , dans peu , 
dorénavant . 
àl 1 avenir &c. 



fouvent • 



fpejfe wlte . 
alama valu» 
rare volte . 
/«Ai* o . 

fmpre .\ 
continuant ente . 
quanto prima 9 
d* or dinar io . 

dappoi&ç. 



quelque-fois, 
rarement . 
d'abord . 
Jamais . 
toûjours • 
continuellement, 
inccflfamment . 

pour l'ordinaire . 
tard . 
alors, 
depuis &c. 



arrzqn x>/ lvooo , o dï$tutq\ 



* 

dove . 

di dove , donde • 
per dove . 

Îwi, qui . 
dtCoU. 
di qui • 



ou • 

• d'où. 

par oà 
• • 

ICI . 

« d'ici. 



A* 
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il là . 

fer diquim 
per di là . 
vicino . 
lontano . 
innanzi . 
iittro . 
um . 
dcntre . 
fopra . 
fvtto . 
m su . 
m gm . 
dtpnjfo , 
altrove,^ 
daperMto&e, . 



Avvjrbio... 

de ià • 
par ici . 
par li, 
près . 
loin , 

devant • 
derrière . . 
dehors . 
ded^s, , 
delïiis , fur • 
dcifous , fous < 
en haut, 
en bas, 
auprès. ■ 
ailleurs . 
partout &c. 



*$9 



primicr ornent e . 
fecondamente &c. 
in primo luogo . 
in fecondo luogo. 
alla fila • 
in fomma . 
alla fine . 
a vicenda • * 
confufamente . 
apfrrejfo, dopo, 
infime &u 



premièrement • 
feeondément &c» 
en premier lieu 0 
en fécond lieu . 
* la file . 
enfin . 
a la fin . 

alternativement . 
pêle-mêle, 
après . 

cnfcmWc &c. 



L>l 
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una Vêtu « 


une fois • 


due volte • 


deux fois * 


fei velte • 


fïx fois . 


• 

cento vclte . 


• cent fois . 


mule volte . 


' mille fois. 


qiunte . 


combien • 


poco • 


» . peu . 


tttolto • 


beaucoup. 


dbbajtanzd . 


allez . 


tanto . 


tant . 


altrettantù . 


autant • 


tdntino . 


tant-foit-peu. 




trop. 


trtppopôco &f. 


trpp peu Sec. 



PER V AFFERM AZIONE . 



ê. 

ccrt$ 9 
fenz y âltYê . 
Çxturmerttt. 
volontieri . 
<P decordo . 
tyallibtlmentt 



oui • 

certes , certainement » 
fans doute • 
apurement • 
volontiers « 
d 1 accord , 
infailliblement 5c c. 



PER 
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no y non. 
nè . 

in modo afcmo . 
niente atfatto &c. 



non , ne , ne pas . 
ni . 

nullement . 
point du tout &c. 



PEL DUBBIO , 
forfe. peut-être • 



ftccomc . 

tosi . 

più • 

di più m 

di vantaggia . 

peggio . 

mtglio . 

di bote in ntçglio . 
apprejfo a poco &e. 



comme, de même que . 

ainfi , pareillement • 

plus. 

de plus • . 

davantage. 

pire , pis , plus mal • 

mieux . 

de mieux en mieux • 
moins • 

prefque . , 
*4 peu prés Scç. 



modeflamente . modeftement . 

feveramente &c. sévèrement &c 

Gli avverbi di queft'ultima fortafono in gran 
quantità nella Lingua nottra , formandofi gênerai- 
mente dal femminile de' nomi addiettivi % coll'ag- 
giungervi ment. Onde da grande femminile di 

L ' ranci, 



t6z ' thlU TtcfoJfzJrtà ♦ 

grand , (i f* grandement ; da douce feraminile di 
doux > fi fa doucement ; da nouvelle , nouvellement ; 
da pffw'M , certainement ; da /ig* , fument ; da 
dgriabk , agréablement . 

°Detta regola gençralmente patifçc tre princi* 
pali eccezzioni ♦ 

1. Linomi addicttivi terminanti in ant , e in 
, formano i loro avverbj dallo lcambiamento 

délie due ultime lettere »r, in mment con dite 
m . Onde da Vaillant , fi fa vaillamment da dili* 
gent, diligemment &c.\ eccetto lent, z préféra, che 
tanno lentement ,prej enternent , iegueudo Ja regola 
générale * 

2. Qualvolta i nomi addiettivi fînifeono nel 
inafchije iné itrçttâ twtfa aggiungervi ment > per 
aver gli avverbj , çbe fe ne formano . Laonde da 
aisé H fa aisément ; da modéré , modérément : da 

fensiment &ç- \ cd in tutti quegli avverbj > 
Pe che- précède )t ÛIJaba we^, rimane itretta 
coil' accento acuto (é; ,ûçcome negli addicttivi . 

3. JI fimile avvçrrà di (juei nomi addiettivi , i 
touali nel maichile eicono in i , e in h , corne ;V 
pnU infiniment ; poli , poliment , oA/tf/jp, abfulment : 

pgl?*, wgénâment &ç, 

QUanto alla figura la prepofaione è di du* 
^forti : femplice , e composa • 
Semplice è quella , çhe iî proferifee çon fola 
voce , çoroe dans , avec , in , con &c. 

Compoila fi dice quella , che per effet* necen- 
ba;a } di più pàrole ha bifogho > ccnie vis à vis 
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& e ? * r *%atA de , fn facçia a , intorno a Sec 

Tru le prepoflzioni , altre iervotio a un çafo , 
altre adaitro ♦ 

I cafi, a' qunli fcryono Jç propouzioni , f on 
tutti gli obbliquî. ' 

i. AI genitivo , e ail* ablativo egualmente 
iervono le regi^racc qui appreilb . 
lonUno dalla CîHà . loin de la Ville . 
«ft i mezz»«ior- il cil près de midi , 



no . 

venîte apprejfo it me . 

Vieille a cafa mi a f 

fttor del HfgnQ . 

d 1 intorno alla Cbiefa , 

accanto ad alcuno , 

intorno a cià> che vt4 dh 
te • 

noifumo qui fnor d' ogni 

perkolo . 
a ration d' un zetçbino il 

braccio . 
tgji ha perdut* tutto il 

fiio avère falvo ttna 

pkciola cafa . 
fenza fapufa del [no g c , 

nitore . 
H qui dal fime . 
di là dal ponté . 
fétft inçontro ai alcn- 

no . 

fnoridell 9 inv&triaU. 
in mezzo alla flrada . 



venez auprès de moi , 
proche de chez moi . 
hors du Royaume . 
autour dcl'égljie, 
à-côté de quelqu' un . 
k r égard. dç ce , que 

vous dites . 
nous fommes ici à l'abri 

de tous les dangers . 
i raifon d* un fequin la 

brafle,. 

i! a perdu tout fon bien, 
. à la reierve d' uns 

petite maifon . 
à I 1 infçu dç Ton pére . 

au deçà de la tiviêre • 

au delà du pont * 

aller au devant de quel* 

qu'un, 
au travers de$ vitres # 
au milieu d<? la rue* 

L 2 in 



x6"4 Pella Tr:poJîz,iont . 

in prefaizâ del Bg. en préfence du Roi • ■ 

lungo il Mare . le long de la Mer . 

in faccia a* miei bxlconi • vis a vis de mes fenê- 
tres • 

2. Quelle î che fervono al dativo . 
io f amero finv alla mor- , je t' aimerai jufqu' à la 

te m * mort . 

intorno a quel negozio. quant à cette affaire • 
a cagione di qticllo . par rapport à cela . 

Mtendorigttar do attaqua» eu e'gard X la qualité de 

liti del negozio • P affaire Sec. 

4. AlP accuiativo fervono le ieguenti . 
dvpo il diluvio . après le déluge • 

atttfa la fua infermità . attendu lbn infirmité . 



avant' il giorno 
con weco . 
a cafu fut* 
conrro la morte . 
mil a mis flanza . ' 
da tre ore in qui . 
dietro air ufcio . 
bijogna effervi avvezzo 

da fandidlo • 
netteté qutllo avanti d 

. fliBCO 



avant le jour, 
avec moi . 
chez lui . 
contre la mort, 
dans ma chambre . 
depuis trois heures . N 
derrière la porte . 
il faut y être accoûtu- 

mé dès Penfance . 
mettez cela devant le 
feu . 



durante tut ta la mia viu. durant toute ma vie • 
andar di provincia in aller de province ca 



provincia 
taritatevêlc verfo ipo- 
r Jfri . 

tifeirono dal Caflello da 
dodici contadini • 



province • 

charitable envers les 
pauvres . 

il fortic du château en- 
viron douze payfans. 

ec« 
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Délia Congiunzioni . 1C5 
êccette la Domenica « excepté le Dimanche • 



fuorcbè il Vencrdi • 
fnio malgrado • 
mediante cento lire . 
pet tut ta la Francia . 
ho trovato una carta fra 

i mki libri . 
a tempo delta guerra . 
conforme alla ragione . 
fotto la fna direzione . 
fecondo la mia opinione • 
fopra la tavela • 
fotto il letto . 
intorno £ fatti voftri . 
ecco il voftro fazzoletto . 



hors le Vendredi . 

« 

malgré moi 

moyenant cent livres, 
par toute la France . . 
j'ai trouvé un f apier 

parmi mes livres . 
pendant la guerre • 
iclpn la raifon . 
fous fa diredion . 
fuivant mon avis • 
fur la table • 
fous le lit. 

touchant vos affaires . ; 
voilà vôtre mouchoir. 



1 



DELLkA CO'HGl'ï'î\ZIOt{E . 

L proprio ufïizio dejlc congiunzioni è di legàr 
/e membra > e parti del parUre . 
Le congiunzioni fono di varie forti , corne 



1 le cepidative • 

2 le difgiuntive . 

3 le avverfatiue . 

4 le ecattuative . 

5 le condizionali . 

6 le fofpenfive ^e dubi- 

tative . 

7 le diebiarative • 

8 le comparative . 

9 le aumentatfoe, c di* 

Qiiniitive . 



.. . .» 



1 les copulatives * 

2 les disjonâivcs . 

3 les adverfatives . 

4 les conjonâions- d* 

exception . 

5 les conditionnelles* 

6 les fufpcnûves, on 

dubitatives. 

7 les déclaratives . ' J 
S les comparatives « 

9 les augmentât! ves 
' & diiiiinutivcfr'. 
L j. k 
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Vclla Qongiunziont . 



î o le eaufali . 1 Q les ca ufolcs * 

il le conclufivc . u les corxclufîves . c - 

\2 le conpHnzioni di |2 les conjonctions de 

ff , r cTordine . temps, & d'ordre . 

15 /t? conzv.mzioni di i j les confondions de 

travfizionc . çranfition . 

I COT-VLiATlVZ . 

Le copulative 4 dette akrimenti unitive , fono 



per l'afferma- 
zione . 

per la nega* 

ZIGTIC è 



e . 

anche • 

tanto qnanto - 

nè anche . 

£ S E M T> t 



anfli. 

tant . é ♦ que 
ni . 

non plus * 



c/r/» , e la fcienZa /o- la vertu , & la fcîence 



«o flimabili . 
foi /o fo/rfe , 7o cog/fe 

Part ancVio * 
tuit 7 i clrcoli délia s fêta*, 
tanto grandi , quant o 
piccioli , fidit'idono in 
gradi 360. 
giacchè loi non ufeite 5 
non ufeiro nè ancti* 
10 . 

nè le mie efortazicnU nè 
le mie nùnatcit l han~ 
no potnto rinovereda 
quel niatrimonio « 



font eliimables . 
vous le voulez , je le 

veuxauffi* 
tous les cercles de la 
fphére tant grands 
que petits, le divifent 
en jôô. degrés ./ 
puifque vous ne fortez 
pas,Je ne fortirai pas 
non -plus é 
ni mes exhortations, ni 
mes menaces n' ont 
pû le détourner de 
ce mariage • 

DEL- 
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fk\h Vrcpofimn* « 
2 deile msawnjrm 

Difgiuntivc fooor 



t$7 



0 , ovvero . 
v pure 4 

eosi . . • • Com4 é 
fia cbe . . . fia cbe é 



ou * 
ou bierU 

foie .... Toit - 
(bit que . . . foitque 



£ S Z M ? t ê 

c'eft fe Soleil, oh la ter- 
re qui tourne . 
iî vous voulez faire un 
voyage utile , Se 
agréable i aile* en- 
France , ou bien en 
Angleterre, 
il elt recomdiandable 
fait par fa naiiTance , 

Ajr parfon mérite. 

fia cbe mangtate , fia cbe foit que vous mangiez , 
beviate , tittto a foit que vous buviez 



i pure il Sole , e la tet* 

ra cbe gira . 
fe voleté fare un vtdggiù 

utile e guflofo i anda- 

teinFrancia* 0 pitre 

in Ingbilterra , 

egli è riguardevote , cosi 
per fougue j corne per 
merito . 



gloria d' Jddio 



faites tout pour la 
gloire de Dieu • 



3 DEtlÉ jyVEt^tATÎVÊ 

Avverfativc coûgiunzioai ♦ fono : 
mai. mais. 
fruttantô , pure • cependant 4 

nondimeno . ftéanmoins # 

pertant9 9 tHtta"jia 0 pourtant* 

L4 



BSEM- 
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E S E M T î. 



cgli è povero , ma è ga- 

Lxntuomo . 
VOl m % avete promejîo di 

venirv a pranzo con 

me, e pur non fiete 

venut o . 
egli è «ncor moltogio- 

vanc , e nondimenoè 

molto favio . 
quant unqut fia virtttofo , 

egli ha tuttavia fatto 

nn* error Jolenne . 



• 

il eft pauvre, mais il eft 
honnête homme • 

vous m' aviez promis 
de venir diner avec 
moi , & cependant 
vous n'êtes pas venu. 

il cil encore très jeune , 
& néanmoins il elt 
fort fage . 

quoiqu' il Toit habile, il 
a pourtant tait une 
grande faute • 



4 BELLE ECCETTV*ATIVE • 



Eccettuati ve , fono: 
fe non , Je non che . 
icniïjcj quantunqne* 
ancarchè. 

fuorchù , fahoebè • 



fi non , fi ce n' eft que • 
quoique • 
encore que • 
à moins que . 



E S E M V I . 

« 

non ho cos* akuna da cf/r- je n' ai rien à vous dire, 

vi , f t non che convie* fi non que , ou fi ce h* 

nt a' vofiri matftri ub- eft cpC il faut obéir à 

bidire. vos maîtres. 

tolui non è injblente , il n' cil pas infolent 

quantunqae fia facolf quoiqu" il foit aflez 

tojo . - , riche . . . 

ancorchè fia in ttà moU encore qiC il foit fore 
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to avanzata y- uulU- avance en âge , il ne 



dimeno gode perfetta 
falute . 
è n:>n potcva flrapazzarlo 
ii pi à ,fuonùè di am- 
mazzarlo . 



laiiïe pas que de jouir 
d'une parfaite fanté . 
il ne pouvoir pas le trai- 
. ter plus mal , â moins 
que de le tuer. 



5 DELLE CGXDlZlOTiyfLÎ . 



Condizionali , ibno i 
fe . ^ 
altrimenti . 
quando, ancorcbi . 

dove 9 purchè . 
dato che , poflo che . 
cafo ihe , in cafo che • 
con que/la condizione_j 
che . 



fi. 

fi non . 

quand, quand bien mê- 



me 



pourvu que ♦ 
fupposé que . 
au cas que , en cas que* 
( \i condition que . 
( à la charge que. 



E S E M T I . 



V s anierb , fe Voi verre- 
te con me , o purebi 
voi vengbiate con me 9 
o dato che voi vengbia* 
te con me , o in cafo 
che voi vengbiate con 
me , o con quefla con- 
dizione , che verretc 
con me . 



y y irai , p vous venez 
avec moi , ou pourvu 
que vous veniez avec 
moi » ou fupposé que 
vous veniez avec 
moi * ou au cas que 
vous veniez avec 
moi, ou à condition 
que , à la charge que 
vous viendrez avec 
moi • . . » > 

/*■ 
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ijO Vella Congiunzîone * 

fate penitenza^ thé aU faites pe'nitenee , fi non 

trimenti proVeretâla vous éprouverez ia 

• giuftizia di Dio . juilice de Dieu . 

non ti renderei cbe il je ne te remlrois que la 

contraccambio , quan- pareille* quand , ou 

do pure io dicejji mal quand bien mime je 

di te. dirois mal de toi * 

6 DELIE SO$?E%SlVE , û DÙElT^TIVE • 

Congiunzioni fofpendve > o dubitative * fono 
ff* fi. 

C ^ voir û • 
refta Japer fe. ( c * eft à fa voir û . 

JE S J£ U V t. 

qui) fi nous fôrton* d' ici * 

forfe cbe fiaremo peg- peut être feront -nous 

gio in altro luogo . pis ailleurs * 

rjoi fate de' bei progetti vous faites de beaux 

per l % avvenire , refia projets pour l'avenir, 

f apure fe la morte non ] avoir fi s ou c* efl à fit* 

n? impedird di efe- voir fi la mort ne f 

. vous empêcher* pas 

de les exécuter . 

7 *>ZLLE mCUlA\UTlVE . 
Dichiarative , fono : 
cioè . fa voir . 

corne. comme . 

corne par efempio • comme par exemple . 

cioè a dire . ç y eii à dire • 

ESEAU 
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E S E M T I . 



w é 



l?t 



la terra è divifa in q:ut- 
tro parti ; cioi l Eu* 
râpa , Vjtfia , V*4fri- 
ta > e V ^America . 

fon moite cofe tiella na- 
tura , dclle quali noi 
eonoftiatno le t*nfè% 
corne per efempio , la 
follevazlone dtW &t- 
q:ia nelle trombe . 

V lÀritmetka , cioi a di- 
re, Ufiienza di mr 
mer Are ♦ 



la terre efl divisée eû 
quatre parties: [avoir 

Y Europe, 1* Afie,T 
Afrique , & F Amé- , 
rique • 

il y a hien des chofes 
dans la nature dont , 
nous connoiflbns les 
caufes,cotow* /w e*- 
êmple V élévation de 

V eau daus its pom- 
pes 4 

V Arithmétique, c* efl â 
dire\ la icienec dç 
compter. 

g DELIE C0tiTUH*4TltE V 

Comparative , fono : 
in qttclla fleffa maniera Cotrirtie, de môrne , aîn- 

che . fi que . 

non altrimenti cbe « ni plus-nî moins; que * 

û . • - . que • 

£ S E M T î. 



tanto quant o 



la diflrutlone di Qerufa- la deitruâion de Jerufo- ' 

lemme feguî in quella lera eft -arrivée , com* 

ft'ffa maniera , ck* me de mime que , ain- 

Gestl Crifio /' aveva fi que Jefus Chriû T 



predetta . 



a voie prédite • 

pè ban- 



< 
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hanno trtttato non al- on m' a trairé ni plus ni 

triment i, cbes > iofoffi moins que il j'euflc 

ftato unladro dipub* été un voleur de_j» 

flrada • grand chemin . 

{/ ftjlcma di Tolomeo non le lyllômc de l'toloméc 

è t.into probable j n'eit pas ft probable 

quanto qucllo di Co- que celui de Coper- 

pernico . nie . 

9 D£ZI£ iAVMEH T^iTlVE > 
E DIMVHVTIVE • 

Aumentative» ediminutive, fbno; 
oltrechè . outre que • 

dipiù. déplus. 
ancora • encore . 

aimeno. au moins , du moins . 

•-• • * « • 

E S E M V I. 

vltrecbè è ricca , è anche outre q\C elle eft riche , 
bella , e favia . elle til éneorc belle, 

& fage . 

di più io vi dirà . de plus je vous dirai • 

è non bafta onorare i San- ce n' eft pas aflez d'ho- 
ti y bifogna ancora imfr , norer les Saints , il 
targli . faut encore les imiter 

fella è brutta , aimeno è û elle cil laide , au mo- 
grazioja . ins , du moins cil elle 

gracieufe. 

10 DELLE C>Ai)S*ALI . 

t m 

Le Caufali , lbno ; 
perche. . car* • 

ferr 
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fereioccbè , perché . 

attefo cbs /percbè . 
poicbe , giicbè . 
perché ? /w ç W rjgHH 

afftnchè , accioccbè • 



173 



.de peur de. 

E S E M V I . 

non bifogna far quello , 
perché Iddio lo proibi- 
(ce . 



parce que . 

a cauic que,attendu que 
puiiquc . 

pourquoi ? d' ou vient 
que ? 

afin que . ( 
afin de . 
de peur que • 



il ne faut pas f.iîre cela, 
car Dieu le défend . 



fuggite l ozio > percioc- 
cbè egli è cagion <f 

bifogna compatirlo , /vr- 
9 o «tfte/à chu il po+ 

r Jerino è matto in mez- 

zo al cervello • 
giacchè il voleté , lo vo- 

glioancb'io. 
perebè la calamita tira à 

Jïilferroi 
per quai ragionefate vei 

tal coja ? 
accioccbè il fapphte . 
& fine d 1 impetrar quefla 

grazia da Dio . 
per paura d? ejfere ingw» 

nato. 



évitez V oifivL-tc , parce 
qu'elle ell U iburec 

. de tous ks vices . 

il fiuitPéxculer , à eau. 
fe que 9 ou attendu que 
le pauvre diable a la 
tête un peu fêlée . 

je le veux bien, .puif* 
que vous le voulez • 

pourquoi V aimant atti- 
ret-il le fer ? 

<P ou vient que vous fai- 
tes telie choie ? 

afin que vous le lâchiez • 

afin d'obtenir cette grâ- 
ce de Dieu . 

d? peur qï on ne me 
trompe . „. 
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perpxnrx d'ejfer coltoful de peur d* 1 être pris fur 
f&to . Je tait . 

I î DELIE CONCLU SlfZ 
Le Conduflvc * fono ; 



ora . 

dimq'te . 

fer confeguentf • 

, Lionde • 
talmente ebe 9 



or. 
donc • 

par conséquent . 
ainfi. 

c* ert pourquoi . 
de fort que,eo forte que 
de manière que • ■ 
tellement que . 



JE S t M V l. 



ora per tornar a bomba • 

è rejpiraj aàmqw vive . 

qiagti è vojiro padre , e 
per tonfeg.iente voigli 
dovetf portar rifpetto. 

onde eçli è évidente 
che &c, 

per la quai cofa noi pxrle- 
remo in primo luogo . 

onde , laonde , di modo 
thé* talmente cbe io 
mi fono açcorto &c f 



or pour revenir à ce que 
nous difions • 

il refpire , dont il vit . 

C'eit votre pére , & par 
conséquent vous lui 
devez le refpeft. 

ainfi il elt évident 
que Sec, 

c^efi pourquoi nous parle- 
rons en premier lieu. 

de forte que , en forte que, 
de manière que, telle- 
ment que je aie fuis 
upperçu &c. 



DEL- 
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12 Ï)£LLE COVfil r J^ZI07il Dl TEMTO , 
Congiunzioni di tempo , c d' Ordine, fono ; 



tjicindo 
tome . 
allorcbè • 

in quel mentre cl* ♦ 
vitntrccbè . 
finebi . 
prima tht * 
d.-.ppoi cbe, 
fiibito cht • 
appena * 
dvpo cbe « 
intanto 9 

in fine , ♦ 



quand # 
comme i 
Jorique , 

dans le temps que . 
pendant que, durant que 
tandis que 9 tant que, 
avant que • 
depuis que • 
aufôrôe que, dès que ♦ 
à peine » 
«près que • 
cependant» 
enfin , à la fin • 



£ S E M V I ♦ 



noi fentiamo nteno ilea- 
lor del Sole , q:umdo è 
più vk'MQ a noi . 

çome , allortbè , f* ç.^/ 
tnentre cbe *Abramo 
era per colpite lfaCCQ 
fuo tïglio , *Augio- 
lo glifermQ Urnaiio. 

wani difcrwzannj le 



r 



nous Tentons moins la 
chaleur du - Soleil » 

2 il eit plus près 
e nous • 
çvmme , ou lorfque f ou 
dw;w le temps qtt* A~ 
braham étoit prêt de 
frapper fon Filsliaac 
. un Ange lui arrêta la 
main . 
p:n Ltnt que, durant que, 
ou tant q:te 9 tandis que 

ne- 



1 7<S Vella Congiunzione • 

riccbezze , furonofo- les Romains rnéprî- 



£r/ , ^ virtttofi . 



ftrtfflM w/o^î venuto* 
dappoi cbe fiete punit o . 

/«i/fo rte i/ 5o/e fu le- 
vato . 

appena fummo ginnti * 
cbe partir ci conven- 
ue . 

part ite cbefuron le trap- 
pe • 

voi mi tenete quia bada , 
e in tanto la notte fo- 
pravviene • 

tmnfè finalmente ^fugu- 
fto di coloro , chegli 
contraftavano Vlmpe* 



ferent les richeiles , 
ils furent fobres , & 
vertueux • 
avant que je fuflTe venu. 
depuis que vous êtes 

parti . 
auffi tôt que , ou dès que 

le Sv)Ieil fut levé . 
d peine fumes^nous arri- 
vés , qu'il nous fallut 
partir .... 
après que les troupes fu- 
rent parties • 
vous m' amulez ici > Se 
cependant la nuit 
vient. 
enfin , à la fin Augufie 
triompha de eux , 
qui lui difputoient 1* 
Empire . 



15 BELLE COTiGIVl^ZIO^J 
Dl T^'KStZlQXE . 

Congiunzioni di tranfizione , foao: 
infatti. en effet. 

del refio . au refte . 

in ordine , in propofito . à propos . 
finalmente • après tout . 



ESEM- 
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17? 



in fatti ègli ha ragione . en effet il a raifon . 

dcl rejlo voi dovtte in aurefie vous devez en 
cgni occorrenza far toute occafion com- 
capitale di me • pterfurmoi. , 

in ordineacio cbe m'ave* à propos de ce que vous 
te dette , de vo avvi- m' avez dit , je dois 
farviçome &c. vous avertir com- 

me &c. 

finalmente ie non la tro- après tQUt> je ne la troy- 
Vo cosibriata, corne yc pas fi laide que 
90f dite. f vous dites . 

DELL^i COTiGÎZ^ZIOTiE $VE , 

QU*fta congiunzione s' adopra in moite ma«* 
^nierc , corne moftranogli eiempj • 
io credo V anima effne je crois que V ame çft 



im m or ta le . 
tu vuoi , cbe io ami 

ingrat a? 
dubitoi cbe voi amiate la 

Virtiï . 
prftendo cH e' m* Midi- 

fea . 
venga avant! . 
yada via fubito ♦ * 



immortelle . 
tu veux que j'aime une 

ingrate ? 
je doute que vous ai- 
miez la vertu • 
je prétends qu? il m* 

obéilTe. 
qif il entre . 
qiï il s'en aille au plus 



vîte . 

cbe io tradifea un mio que je trahi (Te mon 
amho ! ami ! 



amho ! 
voi non fate altrq , che 
cicalar tutto di • 



vous ne faites que jafçr 
toute la journée . 



M 
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1 7 S T>Ma Congiunziont • 

fercbè non ubbidite *'<VQ- qttc n' obéiOe*vous } 
flri maefiri ? vos maîtres ? 

ihe tardât e ! que tardez vous ? 

E çiô baitiavcrdcttodcilcCongiunzioai. 

INtcrJezione è parte indcclirubile del difcorfoy 
efprimcnte qualche affetto dell* animo . 
Per efprimere 1* aliegrezza , fi dice . 
âbll ah! 
buono ! bon ! 

Per efprimerc il dolore • 
âbil ha! 
cimùl hélas! 
o Dio ! mon Dieu ♦ 

Per efprimerc il timoré . 
àh\ - ■ ah! 
$imè\ hclas! 

Per efprimere il difprczzo . 
pno,oibol 61 
e andate , andati 1 fi donc î 

Per dare animo ad alcuno . 
fu . ça . 

animo . alloni . . 

da brave . courage . 

Per efprimere maraviglia. 
eh oh ! oh oh !.. 

Mbl ah! 
fuèefftrel eft-il poffible . 

Per chiamar alcuno. 
çlà • hola • 



- » • 



Per 



T 

m *\ T>dia Congiunzion: . , 179 

Per reprimere • t * 

*dagio. tout beau, . 

Pcr comandarc il filcnzio . 
zitto . p a | x # 

E quefto balli per quel , che ci pare va di dire 
intorno aile nove parti dell' Oraziqne . Ora porre- 
mo qui apprelîo una raccolu di moltiflime voci , 
le quali al parlar quotidiano s' appartengono . 



VOCABOLARIO 

D Û M E S T I CO • 

DEL MOT^DO Z2( GETiSB^LÏ . 



Iddio . 

Iddio 'Paire ^ 
Ce su Crljîo . . 

10 Spirito Santo . 

U Sxntijjima Trinitâ 
la. MMonnx • 
un ^Angelo . 
nn *drcdngdo • 
un Chérubin*, 
m Sirafi;io . 
U Cielûf r 
// Puradi/o > 
i/ I/V^Aa , 
/' Inferno. 

11 DuvoU • 



Dieu . 

D/eu le Pére • 

Jefus Chrift . - 

le Saint-Efpit * 

la très-Sainte Trinité. 

la Sainte Vierge • 

un Ange # 

un Archange. 

un Chérubin . 

un Séraphin « 

le Ciel . « 

le Paradis , 

les Limbes» 

Y Enfer, 

le Diable . 

Ma" la 
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i8o . 

fa Ratura f 
V Vomo . 
la Donna f 
il corpo • 
hfpirito* 
la terra , 
il fuoco | 
/' aria • 
/' acqua . 
ft C reatorc , 
la creaîura f 



VucaboUrio * 

Ja Nature * 
]* Homme , 
Ja Femme f 
Je corps . 
l f eiprit f 
la terre • 
le feu . 
. l'air. 
Y eau . 
le Créateur t 
la créature f 



fl Fhmamcnta , 
il Sole. 

i rapgi del Sole • 
U Lma . 
Jdarte. 
Mercxrio t . 
Giove . 
Ventre • 
faturno . 
p# Vianet* T 

il freddo f 
un vapore 1 
il vento . 

il levante , oriente , 
?7 ponente , occidente f 
H rnezzoziorn? i 



le Firmament « 
le Soleil . 

les rayons cju Soleil , 
la Lune • 
Mars* 
Mercure. * 
Jupiter . 
Vénus , 
Saturne . 
une Planette v 
la lumière • 
les ténèbres • . 
)e chaud . 
le froid. 

une vapeur* 
le vent . 
l'eft, l'orient, 
l'olieft, l'occident t 
Jefud ,ou midi . 



U 



Digitized by Google» 



ïïomcfticô * 

latrmonUn&ïOfttten* le nord 3 

trionc* (a) 
una mwoU • 
la pioggia . 

la grandi ne , 0 tempefta 1 
la neve * 
ilgelo . 
la ruviaia » 

Ci 

U brina • 
temporale 4 

un tuono . 

/<* /"^to* > un fulmine 4 
/' dr*o Celefte . 
«/1 tremuoto • 



du 



fepteH* 



/* fr&flô iegti aftti 



tnon « 
une nuée * 
la pluie • 
la grêle 4 
la neige * 
la gelée, 
la rosée - 
le verglas* 
un orage « 
tin éclair, 
un tonnerre • 
là foudre , le tonhelfe 4 
V arc en Ciel • 
Un tremblement d« ter* 
re . 

Pinfluence des aflres * 



* 

DEL TEMTO 4 



il tempo 
Veiernità 
Un fecolo i 
m nnno . 
/' anno btje) 
Un mefè 
una fettimàna 4 
tmgiornû. 




le temps • 

l* éternité*' 

un fiéele . 

un an , une année 4 

P année Si (Textile* 

un mois. 

une femàinc 4 

un jour* 

M 3 



Ult 




(a) I pri mi quattro , incolonna, fono i nomi 
de' quattro principali venti gli altri ïcrvoiïo pètf 
W coafrontazioiii 4 
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m gîorno di fefld * 


un jour de féte » 


un giorno di lavoto * 


un Jour de travail- 


ma giornata * 


une journée . 


uri* ora . 


une heure . 


un quarto d'ora • 
una tnezz* era * * 


un quart d* heure . 


une demi heure» 


un minuto . 


une minute . 


una féconda m . • 


une féconde • 


ma terza ... 


une tierce . 


m motnento* 


un moment» 


US** é 


aujour d' huî • 


domani • . 


demain • 


dope domani \ dotiia* t 


après demain . . 

• 


altro . 


jert . 


hier. 


jer Valttô . 


avant-hier « 


cgçi a otto . 


d'aujourd'hui en huit. 


Lunedi a auindici . 


de Lundi en quinxe. 


il far del giorn* • 


la pointe du jour . 


il levât dtl Sole • 


le lever du Soleil . 


il tramontar del Sole * 


le coucher du Soleil » 


la tnattina « j 


le matin» 


la fera . 


le foir . 


il mczzo ziorno. 


midi • 




!a nuit • 




la minuit» 


il principio. 


le commencement . 


U met à. 


le milieu , la moitié. 


il fine . 


la fin . 



Lunedi . 



iundi . ' 



■ 

A r *r- 
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Mirtedl . 
Mercokài • 
Giovedi* . 
Vtnerdi . 
Sabbato . 
Domniu . 



Genmjo . 
Febbraio • 
Marzo. 
lAprile . 
Mxggio • 
GvAgniQ • 
Luglio . 
sAgofio. • 
Settembre . 
Ottobre . 
Novembre . 
DUcmbrc* 



Vomftico • 

* , Mardi » ^ 

Mercredi • 
Jeudi • 
Vendredi . 
Samedi • 
Dimanche . 

• 

MESI DELL* yiTmO . 

Janvier . 
Février • 
Mars. 
Avril . 
Mai . 
Juin. ' 
juillet • 
-Aoui, 
Septembre • 
Oétobre • 
Novembre. 
Décembre . 



LE ST^tGlOWj. 



la Trimavera • 

V Eflate . . 
/' tAutanno • 
/' Invemo . 
/' eqiûnozio di 

TA • 

V eqtïtnozio d^ntunno 
il folflizh d' Eflate. 
il Jbljtizio inverno . 



le Printems • 

r Eté . 

l'Automne. 
T Hiver. . 
T équinoxe du 

te m» . 
P équinoxe d'Automne 
le foitlice d'Eté, 
kfoliticc d* Hiver. 

M 4 Pi 



— r • 
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DI TVTTE LE V^BJÎ DEL COKfPO 



^ anima * 
*l corpOé 
la tejla . 

la jommità délia te/la • 

il cranio • 

f capelli • 

il ctrvdlo. 

il vifo , la faccid . . 

lafrunte • 

la tcmpia , parti; dclla 
faccia pofla îra V vc- 
ckio , e r orecchio • 

le ciglia . 

Un occbip , gli occbi. 
la pjpebra , pelle , rfc 
cuopre V occbio . 

pttpilla , flic* <fr//' of- 

chio . 
t/ w«/b • 
le narici , 

nnagnancia, le gnancie » 

la lingua 
il palato . 
le gnigive . • 

dente , f </<f»fi . 
i.dent mafcelhrii identi 

caniui • 
itoi difopra, i denti 



1* âme • 
le corps • 
la tête . 

le haut de la tête # 
lé crâne . 
les cheveux • 

le cerveau . 

le vifage , là face * 

le front. 

la temple , partie du vi- 
fage placée entre V 
œil ,& T oreille . 
. les fourcils. 

un œil * les yeux . 

la paupière , peau quf 

couvre V œil . 

la prunelle de l'œil • 

le nez . 
les narines, 
une joue* les joue** » 
la bouche, 
la langue, 
le palais . 
les gencives . 
une dent , les dents • • 
les dents n:âch<fliéres> 

les dents canines, 
les dents de deflus , les 

di 
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dtftito . 
i dcnti dinanzi , i denti 

di dietro . 
le lahbra . 
il labbro fnperiore « 
il labbro inferiore * 
la barba • 
il mtnîo . 
un oreccbîo « 
i/ ttllo . 

gp/tf . 
la canna délia gola » 
V urola . 
g / petto • 
/o ftomacoê 
ilfeno . 

i/ &<r//iVo , nmbilicù $ 
la {Mena . 

il polmone « 
ilfegato . 

i/ fawro , ilgallone ê 
la pancia , il centre t 
le vifcere é 
tt budella • 
il braccio * 
/' ajcella , ditell* * 
ilgomito • 
?7 pugno. 
ilpolfo. . 



Vomejiicà . 1 8 £ 

dents de défions . 
les dents de devant , les 

dents de derrière « 
les lèvres . 
la levre iuperieurCé 
h kvre inférieure * 
la barbe • 
le menton • 
une oreille • • 
le cou * 
la gorge * 
le gofier é 
la luette . 
la poitrine * 

Y elîomac . 
le fein • 
les côtes . 
le nombril 4 
T échine • 
le cœur . 
le poumon # 
le foie • 
la rate • 

le fianc * le côté * 
le ventre • 
les entrailles, 
les boyaux • 
le bras. 

Y aiffelle * 
le coude, 
le poignet é 
le pouls • • 



u 
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la mano • 

la pal ma délia tttano . 

la man diritta> lantan 
fini/Ira . 

un dito , le dit a . 

il pollue , ditogrojfo dél- 
ia mano , 

lindiee, il dito pin vicino 
cl pollice « 

il dito di mezzo • 

ilditodeW aaello. 

il dito piccolo . 

laghinttra dclle dit a. 
wï u/ig'na , le ungbie . 
V angulnaglia . 
la cofeia . 

il ginoccbioje ginocchia • 
la pamba . 

la polpa délia gamba . 

la noce , parte deW ojfo 
delta gamba,cbe jpu*- 
ta in fkori <T ambe le 
parti del piede . 

il piede . 

il collo del piede . 
il calcagnio . 
le dita del piede • 
la planta de y piedi ■ 

un nervo . . 
mtrnbro • 



■ 

Vocabolariô 



la main . 

la paume de la main, 
la main droite > la main 

gauche . 
undoi^t, les doigts, 
le pouce , gros doigt 

de la main . 
P index , doigts le plus 

proche du pouce • 
le doigt du milieu • 
le doigt annulaire, 
le petit doigt , ou mé- 
decin • 
la jointure des doigts . 
un ongle , lesongies . 
P aine . 
la cuiflfe . 

le genou , les genoux. 

la jambe • N 

le gras de la jambe • 

la cheville, partie de 1* 
os de la jambe , qui 
s* élève en botte aux 
deux côtés du pied . 

le pied. 

le cou du pied . 

le talon . 

les doigts du pied • 

la plante des pieds. 

un os • 

un nerf. 

un membre . . 

unA 
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una vena . 
un' arteria • 
il fançuc. 
la pelle. 



Vomsjlicô . 

une veîne « 
une artirc . 
le fang • 
la peau • 

Dr COMMESTIBÎLÎ. 



I&7 



la mintflra 5 la zappa, 
la mineflra di rift . 
un brodo . 

un brodo foflanziofo • 
il UJfo • 
/' arroflo . 
delfegato di vit elle . 
délie animelle (a) di vi- 

tello . 
de l cervelle di Dttello • 



le potage , la foupe . 

un potage au ris. 

un bouillon . 

un boiiillon nourriflant. 

le botiilli , 

le rôti . 

du ibye de veau, 
du ris de veau • 

de la cervelle de veau ; 



délie braciuole di vitelU* des grillades de veau 



del manzo - 
dtlvitello. 
del caflrato • 
ieir agnello* 
del capretto . 
délia carne diporco « 
un intingolo . 
un cappon lejfo . 
de' pollaflri arroflo - 
una gallina • 
una polUnea, (b) pollg 
i\ India giovane . 



du bœuf, 
du veau . 
du mouton • 
de T agneau « 
du chevreau • 
du cochon . 
un ragoût, 
un chapon bouilli • 
de poulets à la broche . 
une poule l 

un dindonneau, on din- 
don . 

un 



(a) Lacjuctu,. 



<*) Pelliao , 
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un pajo dipiccioni. une couple de pigeons 



Hn' anitra domeftica 
un* oc a . 

un pafliccio caldo * 
un pafliccio freddo « 
dd prtfciutlô • 
dtl.falftciotto . 
délia J ai jiccia . (a) 
un* infalata* 
U frtttta » 
dd pane 
xlel vino . 
deir acquak 



un canard privé 
un oye • 
un pâté chaud * 
un pâté froid • 
du jatnbon . 
du fauciQbn » - 
de la làuciflc » 
une falade . • 
le deflcrc* ou le fruit » 
du pain * 
du vin • 
de P eau * 



DELIE VlVA'KïiïL , CHE SI î>$jfity 
7{E 9 GIO^I Dl MiAGHp „ 



ana miHeflra di fapHolu 
di lenti , di ted. 

ma mineflra di pifeili 

(b) pajfata • 
délia trotta > • 

m 

un a tinca • 
imluccio. 

un pefce perfito * 
ton* anguilU. 
delïanguilU marinât à ♦ 
dello florione . 



Une foupe aux haricots* 
aux lentilles » aux 
pois chiches . 

une purée de pois * 

de la truite » 

une tanche ♦ 

Un brochet è 

une perche* 

une anguille » 

de P anguille marinée 4 

'de P éturgeon » 




(£) Erbionu 
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délie Umprede , 
del tonno . 
de 9 gamberi • 
de 1 ranoccbi , rane , 
délie accughe. (a) 
«tw frittata . 

uova affrittellate , 
oW cotte nd butiro in~ 
tçxe nella paddta . 

délie uova da bcre . 

délit' uovx affiogate , cioè 
cotte, e fommerfe* nclï 
acquz bollcnit . 

délie ofirichc • 

délie aringbe . 

<W merluzzo • 

<te/ bacculà . 

</<?' t #>ri , 

4e 9 fiingbi. 

de' tartufi. (b) 

de^carcioffi. (c) 
rft* cardoni . 



des lamproies» 

du thon * 

des écrevi (Tes . 

des grenouilles , 

des anchois t 

une omelette . 

des çeuis au miroir, 

des œufs pochés à la 
poêle > ou au beurre 
noir . 

des œufs à la coque • . 

des œufs pochés à l'cay, 

• 

des huîtres . 
des harangs . 
^e la merluche , 
de la morue . 

• • • 

des choux; fleurs , 
des champignons , 
des truffes . 
des flipcrges . 
des artichauts, 
des courges frites • 
des cardons . 
des cardes depoirée f 



=5. 



(a) Anchiodê, (b) Trittbdc 

\c) Articiocchi, (d) 0ict<i • 



1$0 
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DEGV niGl{EDI£7^TJ , Ch'E SEI{yO^Ô 
^ CQTiDlt^ LE WjOfpM . 



ici fait . 

âel butirro. 

dcW oïto . 

delP dccto • 

le fpczkrie , aromati 

del pepe . 

de IU canndU • 
de'garofini. 
délia noce mofeadd • 
dêl ZHechero . 
delU moflardx • 
de' capperi . 

un' arancti fou/e* . 
limon* . 

rfrf prezzemolo • 

<W /«te . 

ielld falvia - 

<W rofnurino . (a) 

ifc/ /.tara . 

de/ b.tfilico . 

deW agrefto • 



du fel . 
du beurre . 
de V huile, 
du vinaigre, 
les épiceries . 
du poivre • 
de la cannelle . 
des clous de girofle.» 
de la noix lïlufcadc . 
du lucre . 
de la moutarde • 
des câpres . 
une orange amere . 
un limon • 
de l'ail, 
des oignons # 
du perûl . 
du lait, 
de la fauge . 
du romarin # 
du laurier . 
du bafilic. 

dulaindoux. 
du lard • 
du verjus . 

VEL- 



(a) Alboriao « 
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Vomsftlco . 



Mlle cosl ^ecessu^îe tz^uttu- 

BJE.CCHMBJL LU T^îVoLU . \ 



la uvola • 

latevaglia» 

il twaglhlinojafoietta 

ma pofatx 

un tondo , piattello • 
un piatto . 
un coltello * 
un cuecbiajo . 
un a forebma . 
la falïer* . 
la credenza • 
urnt Jittocoppa . 
un fiafeo . 
un bicebierc • 



la taWc . 
la nappe . 
la fervictte • 
un couvert . 
uneadiette. 
un plat • 
un couteau . 
une cuiller, 
une fourchette, 
la lalière . 
Je buffet . 
une ibûcgupe , 
une bouteille • 
un verre . 



DEL SULYUTICO . 



un a pernia . 
ma cutornkt . 
an fagiano . 
ma bectaccia . (a) 
un heccaccino . (b) 
un* anitra falvatica 
un germano. (c) 
un* jolaga . 
* una quaglia . 
un tordo . ! 



une perdrix çrife. 
une perdrix rouge . 
un failan . 
une bècafle . 
une Wcafline . 
un canard fauvage. 
une cercelle . 
une macreuic • 
une caille . 
une grive ♦ 



> 
* 




{a) Galiinaccia . [b) Sncppa . (0 Oargancllo . 
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degli ortohnl • 
de* becafichi* 
délie lodole . 
ma lèpre . 
un ccniglio . 

cigniale . 
M» cavriuolo , 



Vbcafolarié 

des ortolans • 
4çs bée figues» 
des alloucttes, 
un lièvre ♦ 
un lapin • 
un fanglicr » 
un chevreuil • 



BELLE BELLEZZE DELL 1 VOMO , 
£ DELLU DOXK^ 

* 

un homme bien fait « 



ffo è grande diflatur* . 

« 

c&e é/itto ^4 dipingere . 
una donna bella corne il 
Sole . 

rftf /><*r* «u* maeftà . 
^ corne neyc . 

rfce è fatta a pennello * . 
che ha buona grazfo ♦ 
che ha ungran brio, 
che ha un 1 aria furba . 
che ha il forrifo grazio- 

che porta ben la perftna . 
che ha bel\e fattezze . 
che ha il volto délicat o . 
cite ha bdle carni f 
che ha una bclla carna* 



qui cil d'une riche tail- 
le . 

qui efl fait à peindre . 
une femme belle com- 
me le Soleil 
qui a f air d'une reine . 
qui eft blanche comme 

la neige • 
qui eil faite *u tour , 
quia bonne graçe , 
qui a un grand air f 
qui a un air frippon , 
gui a le fo^rire gra- 

çieux • 
qui porte bien fon bois» 
qui a de beaux traits . 
qui a ie vifage mignon • 
qui a une belle peau, 
qui a un beau teint • 

i 
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* Domejîico # s 
che ha un portamento no* qui a le port noble • > 

> efo v/m /W/d > e • quî à la taîlf* libre , & 
difinvolta • dégagée * 

cfo 64 fe* M/uffj . qui * de beaux cheveu*. 
clx ha gH occki vagin , -qui a des yeux char- 

cfitrbi. mans, & frippoilSé 

che bai labri di corallo . ^ qai a des lèvres de co- 
rail . 

che lya ma bella tenta- qui * a un beau râtelier * 

luxa. )■ ^ * . 

ebe ha un petto dialaba- qui a une gorge d* il- 

flro. bâtre; * 

che ha le rnani bianebe , qui a les mains blan- 

epiènotte. ch es ,& potelées 

che è un compendio di tut- qui eft un a brégè dq 

te le perfezhni ♦ toutes les perfections 

DELIE MTEUFEZWHJ T^dX^LJ . 

m Homomalfatto ,goff&. un homme mal-fait , 

mal-bâti . 

che è brut ta al tnaggior qui eft richement laid 4 
fegno . 5 

cfo ./wr* *ra Scinda in qui reflemble i un Singe 
zoecoli. . *«i . botté . 

che è piccola, t tutta con- qui eft petit , & tout 
traffatto. . . contrefait . 

che ba una ccra da força . qui . a une pkyfionomiç 

patibulaire. 

che è tutto fegnato di va- qui eft tout gravé de; 



1 
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<bt i**gHhfiwo,$r+ qui efl maigre , déchar- 

ciU , H> fluet • . 

theb*£lrwcbifiicMhç qui a de petits ycu* 

infofjati* " enfoncés. 

tlxicQrtodivijld. qui-a la vue çoua*. 

^ <! aea 4/ hu ocçhio . qui eft borgne . 
ibe è cieco , . qui eft aveugle . 

fbe ha il fiafo fçhiaccia* qui a le pez tcaçhé • , 

$o , (a) 

y cfcr <? /prfio , , • qui eft fourd » muet . , 
iht farf agita, qui bégaye , 

$l)t ha i denti guafti , qui a les dents gâtées . 

the ha il gozzq f . qui a le goitré* 

t\xègobbo. qiiieftboffu. . , 
(he è mancitiù P qui eft gaucher. 

tbe <u U $mbt florfe , qui a les jambe* tor- 
tues . ... 
çbe è z$ppo • qui eft boiteux ; 

PELIE VESTIGE G^fLE ^TV^PJZ'HE'NTl 

,41V POMQ , 

iltapffrllo, le chapeau . V 

un pennacchio . un plumet. . 

*» f ^7/o ^rrfafl) - » un chapeau bordé . 
un çappello di cafiuro . un caftor , . 
laperufea , DfKirraccu r Ja perruque » 
A* £<?r/i . . la bourie • 

'hv*U**>çM** (b) .F 



(//) Schizzo • (£) Maniua . 
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gli occhielli <P ma giub- 

bu • 

la rottovrfle , fottQgtHb- 
ba. (a) 

i calzoni , 

ma camieluoU* 

un* camici.t . 

i mawchiui . " 

wh<* fottocamicia*. 

ttn crovatrino » » nrvat- 

tino . (b) 
/ê calzette • 
le fottoulzctte • 
i îegaccioli . 
icalcetti. (c) 

î/ fazzolettt . 
. i/ ferrajuQh • 
la fpada • 

i gîtant i p 

i/ manicotto . (d) 

«JU berretu . 

/.î i/f/fc <ti caméra » 

le pian file . 

I . * . • % » 
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les boutonnières d' un 

habit • 
la vcftc ♦ 



• 

la culotte , 

une cheinifcttc. 

une chemift • 

les manchettes . 

une çhemife de nuit 4 

un tour de cou . 

les bas . 
les cb au Bettes . 
les jarretières . 
les chauffons, 
les boucles • 
les louliers, 
le mouchoir, 
le manteau « 

le ceinturon. 

les gants . , 

Je manchon • . , 

un bonnet • ■ > 

la robbe de chambre f 

les pantoufles f 



N * 



. . . . 



DEL- 



(a) Giubba . 
(c) Guantino, 



(J>) Coïletto." 
(/) Scalfini . 



\ 
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. Voeabolam 
'ESTÎ, E GALE STETT^HJT 



un andritnna 9 

una fàiffia . 

1tna fcitffia di notte » 

guardinfantc 9 
tm bnfto . 

mgrcmbiale f (a] 
«/m fottana. 



une robbe # 
une coêffe « 
pne cornette • 
le paniçr . 
Je corps de jupe 
un tablier , 
une jupe 



I 



un fettanino , o cottin$ • pn jupon . 
tma maruiglia . une mantille « 

ma guarnizion di najlri • une garniture de rubans 



£/i oreethmi 
le fmaniglit , 
fi» di perle f 



les boucles d' oreille . 
les bracelets . 
un collier de perles . 



tma croce ni piètre di une croix de pierres de 

* tf 



Viinna; 



Vienne , 



tma pioggia di diamariti ♦ une aigrette de diamans 



un anello . 
un fluccio d y cro. 



une bague, un anneau • 
un etui d' or. 



nnorolo%io d' Inghiltcr- une montre d* Anglç- 

ra. terre. 
una fcattoU di ntadrç- une tabatière de nacre , 

perla • 
$m ventaglio , 

/btôi nera . (b) 
»w fàczolctto da collù 9 ' - un mouchoir de cou « 



un éventail, 
ja çoëffe . 



>> ■ • i » 



fe zibrette t 



les mules . 



• V c 



(a) Seoazale 



■(£) Capuccia 
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t).ï UlCVtijt COSE AVTA^TE^ElSlTÎ 
^£LL*i TOLETTA D 9 Vlfyt DAMA* 



10 fpecchio . 

/' accappatojùé 

pettine . 
la polvere . (a) 
la mantechiglUê 
m neo , de 9 nél • 

Ufc&ttoU dtllapolQete 

11 fiocco . 

la fpazzoU . (b) 
le ferbice • 

UH$ fpillo , degli fpilli * 



le miroir* « 
le peignoir é 
un peigne * 
la poudre • 
la pommade « 
une mouche » des mou» 

ches. 
la boëte à poudre • 
la houppe à poudrer * * 
les vergettei • 
les cil eaux . 
une épingle, des épin- 
4 t glcs. „ 
il ferro à? articciare 1 ta* le fer ï frifer • 

pclli» 
il ferro da topè • , 

BELLE BEVA^pE 

JOËLLE MOTTEGHE DA CAF.FE* . 

dtl cdffè col latte . du caffé au lait . . ; 

la cioctolata . , le chocolat . 

tma cbkebcr* di ciocco* une ta (Te de chocolat . , 

lata • . ' • • 

ilti. leth<Ê. 
ijbrbetti. des glaces, des fruit* 

glacée. 

N 3 un* 



* \ * I ». 

le fer ï toupet • . 
CHE SI USA?Hp 



{*) Spaz*ftta.; , 
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ima lattdtd • 
nna limonea. 
delV agro di cedro . 
dtl eapeluenere . 
un biccb'u r d'acqiu Caldd 
ton captlvenare . 



unbiuhlcr dïtefolioé 
diW aiquaiiU . 
un bue hier di Vitto di 

'Spagua.^ 
de' hjiottini • 



Vocahlarh 

un verre d* orgeat, 
un verre de limonade . 
de 1* aigre de cèdre . 
du fîrop de capillaire . 
un verre d'eau chaude , 
avec du lîrop de ca- 
pillaire . 
un verre de rofli^is . 
de l'eau de vie . 
un verre de vin d'Efpa* 
.-«ne. 
des biieuits • 



DELLE COSE * CUE BIS0G^^\9 
' TEIt ISCfijyEKE • 



un calamajo ... 
unapenna. 

una ptnna ben tetoperata. 
una penna , che ferive 

troppo groffo * ircpfo 

fcttUt . 
deW inchioflro • 
délia caria . 
tnfyglio dicarta • 
délia cartd fugd . 
ma falfa riga . (*) 
il pcherino . 
m temperino « 

I 



une écritoirc • 
une plume • 

une plume bien taillée • 
une plume qui écrit 
trop gros , trop fin - 

de I* entre. 

du papier. 

une feuille de papier • 

dti papier qui huit. 

un tranfparent. . 

le poudrier. 

un canif. 

un 
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m bafton Ai ter.i di Spa- un bâton de cire d* fcf- 

gna . pagne . 

m 1 oflU (a) per 4° « d " P* irt i cacheter- . 

ftgillat le lettere < 1 ( - 

fe/Mttt * * lésion-, 

S j^î/fo - 1 la cachet 

DELLE COSZ 1 CH£ F^WO 0/ MISOGTiQ 

gtiflivali* '. les bottes. 

glifproni . les éperons . 

7guanti. les gants. 

lafrufla. le fouet. 

lafilla* lafelle. 

If jîaf* . lc s Priera . 

gliflaffiU. les étriviéres. 

LxgH&ldrapp* « la houffe . 

* le pi fiole . • lel pittolcts . 

*0fo/t . des pittolcts d* arçol . 

Ubriglu. .la bride. 

ilmarfo. le mors. 

lagroppUra. la croupière, 

i fornimenti d'un cavallo les harnois d'un cheval . 



m buon cavaito . ' J ; uti bon cheval . 
un cavalUctio, rozza . une roiTe • 
un cavallo ♦ che b* un un cheval , qui eft d'un . ; \ 
mantello . . Vi beau poil . . .. 

• f ij LN 4» un 
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un cavallo ombre fo. 
che s y impenna .. 
che è inufi fimampare* 
che zoppica . 
cliç non cura lo fprone » 
che è fpiritofo . 
un cavallo viziofo , che 
'< Perdes è tira cala, 
un cavallo * che ha fer* 

rato • 
un cavallo lunatko • 
che va di paffo . 
che va di treito , 
che va di galoppo . 
che va <i' dwA/o • 
un ronnino. 
unacavallâ. 
un polledro • 
unoflallom. 
un ta*vallo intlero . 
frtt cavallo caflratô. 
m cavallo da carrozzd • 
un cavallo dafella. 
un cavallo da maneggio. 
un cavallo di vettura • 



Vpcahdlam 



un cheval ombrageux .> 
qui iè cabre . 
qui cft fu jet k broncher 
qui boite ♦ 

qui eft dur 11* éperon . 
qui eft vif. 

un cheval vicieux , qui 
mord, Se qui rue . a 

un cheval, qui ne mar- 
que plus • 

un cheval lunatique • 

qui va le pas » 

qui va le trot . v 

qui va le galop * 

qui va f amble • • 

un bidet. 

une jument * 

un poulain s 

un étalon . 

lin che val entier. 

un hongre • 
; un cheval de carroflfe . 

un cheval de felle . 



\ 
\ 



un Che val de manège* w 
un cheval de louage • 

BELLE ^KALlT^f D' OT^ C^i^E. 

nncanfedele. • . un chiet* fidèle-. 

un can di buonaguar- > un chien de bonne gar- ♦ 

dia • . . j de • 
un can ringhiofo • un chien hargneux • 

unçanrMiSl** _ j^xhien enragé. . ~ 



.► «» 



, . un 
- i - - 
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un can d a ctccli . un chien de chaCTe . 

un can bene ammacflratâ* un chien ben dreûfé « 

un can da fermo . un chien couchant . 

un $an da levé, . un chien courant . 

un can da lèpre 4 0 /#- un lévrier. 
litière * 

un tan barbone . ua barbet • 

quella cagna anderàpte- cette chicane entrer*. 

fto in amore . bientôt en amour . 

la m 'm cagna i in caldo. rûa chienne c(î en eff** 

la voglio far coprire da je veui la faire couvrir 

» un can Danefe . . à* un chien Danois . 

<jne!la cagna i pregna • cette chienne cft pleine 

fard i cagnolini quantô elle mettra bas au pre? 

mierjbur* 



BELLE QVJtLITo? DEL nVfl 4 

dbl vin nuov*, delvin du vin nouveau, du vin * 

vecebi* . vieux . 

id vin mfitanô* • < du vtadupays. * 
dcl vin forefliere . du vin étranger 

4*1 Vin di due , di tre du-viftdedcuJbdettrô * 

anni . feuilles • 

un vin famofo . , v un vin fumeux . 
un vin freXieft . * un vin excellent . 
an vin maturo* , un vin mftr . % 

un vin brufeo * un vin » qui eft verd * h 

an vin fatfurato # > un vin frélate . t 
un vin peffimo.*. m ù un vin exécrable* 
cbe ha dato la vqU# • qui a tourné . 



» < 
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cbi ba pigliato la piinta * qui a de 1* c vent • 

cbe fa di legn* a qui fent le fût . 

cbe (a di muffa • . .qui fent le moifi • 

cbe è al fin délia botte • qui cft au bas . 

ebe non è ripofato . qui n* dt point raflis. 

un vin brillante 4 un vin pétillant. 

un vin dolce f piccante • un vin doujr,& piquant • 

Ufeccia dd vin* * la lie du vin . 

BELLE ^JUllT^t BELLE nVJJtfit. . 

una Vivanda delicata 4 . Utï mets délicat . 

una viVandafaporita . un mets favoureux • 

una viVanda ben conditd lin mets bien aflaifenn< 

una ViVanda appetitofa . Un mets appétitfant • 

ima vivandainfipida. un mets infipide . 

una vivanda fenza fa* un mets, qui n* a point 

pore • de goût . 

una vivanda indigefla « un mets indigefle • 

délia carne , cbe non è de là viande » qui n' eft 

frolla abbaftantsa . pas aflez mortifiée . 

iella carne , cbe è via- de la viande » qui va fe 

!M 4 patire . gâter . 

de//* carne * dfc /Mt2<* . de la viande 5 qui fent 

mauvais. 

bEtlU §VULITJ? DEL • 

Ad pan bianco * • du pain blanc. • 

delpanneroé ■•• du pain bis * 
if/ pan frefeù. du pain frais . ■ • 

rfe/ pan dur* . du pain dur . 

1 « % «•* • 
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Vomtflico . 
de! pan frefto d* m gior-* du pain raflîs • 



203 



no 



del pan btn totto * 
ici pane caf&l'wo . 

dil pandifotnajo. (a) 

del pane ou huit 0 . 

del pan di Jegala , d* ot« 

zo i di forment* . 
unafettâ dipane. 
un boa on di pane . 
unpezto di pane, 
la crofta del pane, 
la midolla del pane* 



du pain bien cuit. • 
du p*in de ménage , où 

de ma if on . 
du pain de boulanger, 
du pain qui a des yeuX. 
du pain de feigle , d\>r* 

ge 4 de froment . 
line tranche -de pain, 
une bouchée de pain, 
un -morceau de pain . 
la croûte du pain . 
la mie du pain 



fa bel tempo . 

fa cattivo tempo . 

il Ciel s* ofeura • 

Quoi phvere . 

il tempo i ranHuHoltto . 

comincia apioverc* 

avremo qualcbt tempo- 
rale . t 

balena , tuona , gran* 
dina . 

pio e je , iilnvid , ghiac- 
ci a 0 

i piovuto tutu la notte . 



il fait beau tems • 
il fait mauvais teins . , 
il Ciel s' obfcurcit ♦ 
le teins eft à laplujre. 
le tems cil couvert, 
i I commence à pleirVofr 
nous aurons de V orage. 

il fait des éclairs , il 

tonne f il grêle . 
il pleut | il pleut à ver- 
> ic , il géle . 

il a plû toute /a nuit. 

la 



(a) Prjitiuare 
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VècaboUrià 

la faetta è caduta nel le bonnette tft tombé 



Campanile di San* 
Mario* 
y tempe/la hafatto ajfai 

danno alla vigna • 
pare , che il tempo fi 
, glia rafferenare. 
il tempo s' ètaffeUato . 
il Cielo i fereno . . 
il vento ieangiato. s 
tira affai vento . , 
tion fa ptmto di vento * i 
4 fuori una nebbia ajfai 
felta. 



DELIE y^BJUZlOT^l DELLs* LV^Jt^ 
ta lima fa dçmani . c* eft demain nouvelle 



fïir le Clocher de_* 
Saint Marc, 
la grêle a fort endom- 
magé la vigne . 
il fcmble , que le fcemi 

veuille s* éclaircir. 
le tems s'eft mis au beau 
le Ciel eft ferein . 
!e vent a changé, 
il fait beaucoup de vent 
il ne fait point de vent • 
il fait un brouillard fore 
épais. 



la Itina i nuova . 
laluna èpiena. 
la lima è in quint a- dé- 
cima . • 

ftàmo neW ultimo quarto 

dillalun*.' 
quanto n* abbimo délia 
Imai * 



lune • 

la lune ^ft nouvelle V - 

la lune eft pleine . 

la lune eft dans ion pic* 

nous fomme* dernier 
' Quartier de la lune . 
combien avons nbus de 
* r la lune ? * 
la lune va fe coucher • 
1 a" fufte : eft touchée. 



f a lima i pet tramonïafe. 
ïaAifità ètramontata . 

vtfiri prefto un ealiffe il y aura bientôt 

diluna. edipfcdcluïie* * 

tyogna cogliere qxeft' er- il faut cueillir cette 
^aa lma n^ya r .*_ ficrbçà.la nouvelle 

luna 



■ 
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- luna pkn* . . Jufic» en pleine liine , 

/à«</ cerfi /fcmf , che gli il y a certaines graines, 

Ortoloni fenrinano 4 qae les Jardiniers fç- 

luna crefeenfç . ment , quand la lune 

x eftdansfoncroiffanrf 

quei c aïoli voglieno effet on ÛQi t pi a ntçr ce? ch o- 

piantati a luna Jçç- ux au déçours de Ja 

. ma • lune 

D£' V^BJ G^STIGHI , CHE L^f GJ9STIZ1*4 
IMTQ7i£ U> M^tLF~ifTOBJ , 

danno lacordaqneftama- on donne ce matin P 
ne a m borfajuolo eftrapadç à un cou- 

peur de bourfc • 

gh daranno tre tratti dl on lui donnera trois 

corda ♦ tours d'eftrapade , \ 

farâ meffo in berlina • on le mettra au pilori , 

farâfrufiatQ dalla yuan il aura le fouet par la 

del boja . 1 main du bourreau 

fard bandito dallo Stato , il fera banni de l'Etat . 

far à condannato in gale- il f*ra condamné âu* 

ra . v : v galères, y ^ 

fanno morir dowani un on fait jnoqrir demajn 
► . ladro dlftrada f un voleur de graac| 

chemin . 

fari gitifliziato fulla i! fera éxecuté fur la 
piazza maggiore • , grande place . 

fard pirata a coda di ca- il fera trainé à la queue 
vallo. . • ., d*'un cheval • 

far À intpiccato . j il fera pendu * 

gli tuglieranno la tefla • il aura la tête tranchée ♦ 

fard arrotato* ... -il fera rompu . , ... ... _ 

**• ■ "■ ••-* ■• — - ■ . . . . . — , . ^ — . f^J^ 
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DELLE VA\IZ fOCl DEGLl jtHlMM.1. 



il uvall* nitrifie • 
ï afino ragghia . 
il eane akbaja . 
il gatto miagola • 
il gai U eantd, 
la g^llint chiot ci a nel 
guidarc i fuôi pulcini , 
il porco grugna . ■ ' « 
laptCQt*bd(f . • % " 
la tortoragemt * . » 
î/ but muggiéL • 
i7 ko* rugge* 
Hfaptwrla. . 
/4 volù? fchiattifce # 
|7 awô© crocita • * 
1/ ranouhio gradin * 
U ferpc fifchia p 



le cheval hennit. 
T ine brait • 
Ie.chien aboie • 
le chat miaule • 
le coq chante • 
la poule glouûfeon eon- 
duifant fes pouiûns . 
le cochon grogne . 
la brebis bôle . 
la tourterelle gémit • 
le bœuf meugle • 
. le lion rugit. 
Je loup hurle h ' 
le renard glapit, 
le corbeau croate • 
la grenouille coafle . 
le ferpe nt fifHe ,> 

de' r*4Ki UgHESi , che szuroxo 



una urrozz* . : 
un tira afei. 

uru birba » 
nncaliffù. (a) 
un cdleffo fiapmo . 

wiab affola, (b) 



r 
1 1 



un çarrofle . 
un çarroiTc ï ûx che- 
vaux p 
une calèche, 
ynechaifç» 

ynphaetoav 

une litière . » 

line chaife à porteurs ; 

\i • • - un 



{*) fouauima > 
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un tarrê. une charrette . 

fiangbtj arnefe fer nfo di un brancard, voiture pro. 
irafjwrtar ckiccktjjia . ,pre àtranfporter tou- 

. $c forte de çhofes , 

■ 

îUidoiï ww ç*rrozz4* .T impérial* d'un car- 

. lofle • 

i criftalU % . . ■ - les glaces , , •„ 
/* porticra • la portière • 

// eufeino. ; • ' Je couffin . . . 

fi»* n*tf 4 . . , une roue . • N . 

/e razzc tP una rm* . t les rais d f une roue . ; 
m«&r« ddU rttota* quel le.ipoyeu > cette pièce 
J peizo di legno ml . <: défais au milieu de 
mezzo di effa, oye fon la roue , où les rau 
fine Iç rizze , 1 font emportes . 
t jjj/V, ^.aiffieu* < 

il timonc p . . . le timon . 

/* , /urft? h ûege du cocher f 

dùve fietle il cwcbierÇf * " . 

/e radiai . . i les rênes f . 

h tir Aie. . • les traits, f , 

• ^ ÇlTT*4\fi SVE T^m. 

una çittà popohta , une ville peuplée • 

» Wto&tfi mercantile » r unç ville marchande « 

k»4 eittà riguarâevole . une> ville remarquable, 

««4 iittàjphintuïi . r i une-ville misérable . 

unAcittàbcnfitmta. une ville bien fituée , 

unpalazzo magnifico . • un palais magnifique . 



" . Digitized by Google 
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una caf* fabirkdta alla un maifon bâtie 11 à la 
moderna . moderne . 

' una contracta polit a. - «oe rue ptopre î 

una contracta fporea . une rue mal propre 

vna contrada mçlfofre- une rue fort paflTantc . 
qiunt&td • 

m* contrada rimotd . une rue écartée . 

- i/ riftfefl rf' contrada. . le coin d' une rue . 

// w/w cfe //* contrada . le bout de la rue . 

le imboccatwre $ una €§*> les avenues d'une rue * 
trada • * • 

una contrada fenza ufdtx un culdefac. 

ma Chiefa molto Vdfla , une Eglife fort vafte 

il Talazzo délia città . IMiôtelde ville. 

un collegio rinomato. un collège renommé * ; . 

un monafUro riethiffimo • un monallére très riche. 

una bclld fabbftCd . ; un beau bâtiment , 

un edijizio fuperbo . un édifice fùperbe • 

ma bottega bene œvvià- une boutique bien açha- 

ta. landèe. . 

unapiazza quadrata • î unç plaçe quarrée , . 

la piazza maggiore . la grande plaçe ♦ 

il mercato . le marché ...» ♦ 

il maccllo Jabeccheria • la boucherie . 

la pefeberia . la poifTonnçrie • 

ma btiond ofleria # un bon cabaret . 

una locanda\ un hôtel garni . 

imo fpedai fontmfo . j un hôpital fomptueux • 

lo fpedai maggiore . .f hôtel-Dieu . ^ 

(o fpedai de* pazzi . ; F hôpital des foux • 



20p 



h doganx . (a) 
la zecex • 
fi ttsatro . 

lenturaddlacitta. 
un borgo , o fobborgo 



Vomîjlico • 

la douane « 

T hôtel des monnoies. 
la ialle des Ipedacles • 
les remparts . . 
un fuuxbourg # 



MOV^iSTEBfi , E SùE V^iBJl , 

le chçeur . , 
la facriliie • 
le confeflîonal , 



la Cbiefa . 
il coro . 
la ftgreftia . 

il confejfîonalç • 
il capitolo • 
i claufiri • 
// rtfettoriê • 
/o fcaldatojo . 
i dormitori . 
/' inftrmeria • 
la forefteria . 
il parlatojo « 



le chapitre . 

Jcs cloitres . » 

!e rèfedoire.. 

le chaufïbic» 

les dortoirs . 

1* infirmerie . 

l'appartement des hôte? 

le partair . 

le tour . 



-11 retto corne nelleCafe fecolari. 

TE^T^Q , £ SUE T^BJI f 

il teatro • * ' \ 

il pale$ . 

un palco vafliJJimQi • 1 
Icjcene • 



tnutazhnidifiene. 



lafalle des fpeébclcs. 
le théâtre . 
un théâtre très vafte . 
les décorations • 
changement de décora- 
tions • 
O una 



) 



\ « 



(a) Dazio grande. 
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una buona crcbeftra • 
la platea • 

ipalchi di frima , fécon- 
da* terza, quart a fila* 

m « 

lapigionaja. (a) 
il ridotto • 

i camerini délie virtuofc. 



. Vocabolario 



une bonne orchcftre • 
le parterre . 

les premières , fecon* 
des, troifièmes , qua- 
trièmes loges • 

le paradis • 

le rèduii. 

les loges des adlriccs. 



DEGLI STB&METiTI MVSICsALl . 



un cimbalo . 

la taft attira d'un cimbalo 

itafli, ijaltarelli d! un 

cimbalo . 
ma jpinetta . 



il manico , le corde d 9 un 
v iiolino . 

ibif$heri(b) 9 l'anbettê 

d* un violino . 
il pontictllo (c) d'un vi<h 

lino • 
la Jordina . 
un organo . 

/* canne d'un organo « 

t / mantice d'un organo • 

unachitarra. 

un corno di caccia « 

i timpani * > , 



un claveflin • 
le clavier d'un daveflîo 
les touches, les iaùtere- 
aux d'un claveflin • 
une épinctte . 
un violon • 

le manche , les cordes 

d' un violon « 
les chevilles, T archet 

d* un violon . 
le chevalet d'un vio* 

Ion. 
la fourdine ■ 
une orgue • 

les tuyaux d'une orgue • 
le fouflet d' une orgue . 
une guitare, 
un corde chafle. 
■ les timbales • 

la 



(a) Lobbione. (J>) PiçoJi . (c) Swagucllo. 
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la tromba , /' oboi\ il la trompette,!ehaut-bo- 



flauig , il fagotto , U 
piva y fono flmmenti 
di fiato • 
il liiHo , la mandola , la 
viola* il baffo , il vio- 
loncelle) y fono flrumen- 
ti di corde . 
il cimbalo , la fpinctta , 
/' organo, fono ftru* 



is, la flûte , le balfont 
la mufette , font des 
inftrumens à vent • 
le luth i la mandole , la 
vio(e,la baffe, le vio- 
lonce!,font des inttru- 
mens à corde . 
je claveilin , Tèpinette, 
l'orgue , font des ia- 
itrumens à clavier. 



nanti di- tafti 



ma gran cafa . 
ma cafa ifolata • 
la facclata <T una cafa • 
/' ingreffo d'una cafa . 
/' ufciq dalla via . 
la corte , il cortile • 
una cortc fpaziofa • 
la Je al a* 

una feala fegreta . 

una feala a chiocciola , o 

alumaça. 
glifcaVmi. 

la prima , la féconda an* 

ticamera • 
una fala allegra . 
un appartamento di cin~ 

que flanzc. 



une grande maifon . 
une maifon ilblée . 
la façade d'une maifon, 
l'entrée d'une maiton . 
la porte de la rue • 
la cour. 

une cour fpacieufe • 
l'efcalier . 
un elcalier dérobé • 
un efcalier en limaçon . 

les dégrés,Ies marches, 
la prèmiere , la féconde 

antichambre . 
une'falle riante 
un appartement de çii 

pièces* 



O 2 



m 



♦ 
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un app.irtamento ferre* 

no. (a) 
un appartamento mobU 

lato • 

un appartamento , the 
guarda vcrfo flrad* • 
una carnera, . 
un cammino . 
un terrazzino • (b) 
U fincflre . 

le iptpofkXf) debalçoni 
ivctrif linwtriata. 
una gelosia . 
una gallcria « 
m gabinett9 • 
una guardaroba , 

/w.t toi?* . 
un travicello • 
il paviffient$ • 
ilpavimcnto lifcip €ome 

un criftallo , 
un mattqnej mattoni (d) 
un muroi una nturaglia . 
un terrazzo , parte alfa 
; folh cafa fcopcrt* . 

il ccffo , il neçejfarid f 
h mina . 



Vocsbolarïo 



un appartement à re* 
ciç çhaulsée . 

un appartement meu- 
blé . 

un appartement, qui re« 

garde fur U rue • 
une chambre • 
une cheminée , * 
un balcon , 
les fenêtres . 
les volets des fcnj*trçs . 
les virres , le vitrage • 
une ialoufîe t 
une galerie . 
un cabinet* 
une garderobbe . 
le plancher f 
une poutre . 
une iblive • x 
le pavé . 

un pavé uni comme ynç 
glace • 

une brique, les briques. 

un mur, une muraille . 

une terraflfe , lieu au 
haut dç la maifon , 
qui eil à découvert . 

les lieux , le privé . 

la cuiflne • 

la 



(a) A pian di tçrfa . 
le) Antini. 



{h) Poggioio 
(d) Quadrclli 
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l'office* 
la drfpenfe . 
la cave • 
la glacière « 
tin puits • 
la pompe • 
urte écurie * 
une remife * 
le premier , le fécond t 
le troifiéme «Étage . * 
le galetas . 
le toit . 



U tiredeteâ é 
Id dijpenfa • 
U tdntina - 
la ghiacciaja é 
un pozzo. 
la tromba • 
imx ftalld • 

nna rimeffa da tdrrotzè* 
il primo j fecondo » terto 

piano i 
la foffitta . 
il tetto é 

MOBILÏ « - 

un Uttb rHorbido . un lit mollet • 

un inginocchiatojo . un prié Dieu . 

nna tappezzaria difiatt* une tapiflerie de flan- 

dre . 
une armôlre , 
une commode i 
un miroir • 

la bordure d'un miroir . 
une table . 
une table à jouer • 
un affortimerit de table- 
aux. 



dra* 
un armario . (a) 
m caffettone . (b) 
uno fpeccbh . 
la cornkt d'ufio fpccchioè 
ma tavela-, 
un a tavola daguwco . 
m affottimento di qtid* 

m qttadro d' m buon fcri tableau d' un bon 



tore. 

la çornicc d'un quadra 



maître, 
le quadre, la bordure 
d' un tableau . 



O 3 



un 



{a) VdUrô 



(J) Cantarano, 
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m paefê , una marina , un payfage ♦ une mari- 



nna profpettiva 
un canapé • 
mafedia j feggiola . 
una fedia abracciuoli.(z) 
una lumiera v (bji 
una lumiera di erlftdlo • 
HH<t vcntola . (c) 
<fc ' eandelieri d* argent o . 
iandelieri d'ottone . 

fmoccolatoje • , 
71/1 paravento , Rj/cwfc . 
parafuoco . 
ombrella • 

caldano . (d) 
7<» ealdanino • 
«Ho fcaldaletto • 

prête, 
ma ftufa . 

unapalettaé ' \ 
iljojfietto é 

wafeggetta. 
un* orinalé • 

/d ffljf/Vr/d dafpazzâXurcU 

la hianeberia . 

U hianeberia da tavola . 



ne$ une perfpeâive • 
unfofti oillit de repos, 
une chaife • . 
Un fauteuil, 
un iurtre • 
un luftré de eriftal • 
une plaque, 
des flambeaux d'argent, 
des chandeliers de lai- 
ton 4 
les moiichettes • 
un paravent • 
Un écran . 

un parafol , ouparaplu- 

y*? ■ 

un brafier • 
une chauferette . 
une baffinoire 
un moine . 
un poêle . 
une pelle de feu. „. 4 
les pincettes, 
le ioufflet. 
une chaife percée . 
Un pot de chambre . 
T ordurier 
le linge, 
le linge de table* 



î f 



■»r: 



(0 f toc* * „ y 



- tampadaro'%". ' 



KW -». 

■ • ■% v> 
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BI T9TTE LE T<AFJI D' ©î{ LETTO * 



il lignant d* m letto + 

le bantbe d'un letto . ' 

U faccone, opagliarkcio ♦ 

ma materaffa • 

le lenzmla . 

lenztiola di bueato . 

un lenzmlo di tre altezze 

una coperta dilana « 

una coperta irapuntata . 

una coltrice , arnefe da 
letto ripieno dipiumeh 
fid quale fi giace « 

■ 

» 

U cappezzalâ • 
un guanciale . 
U fodera d'un guanciale. 
il cortinaggio . 
le balte • 
il tornaletto • 
il cielo del letto • 



• « 



le bois d f un lie . 
les bancs d' un lie . 
lapaillaflfe * 
un matelas •; - w 
les draps . 

des draps de leflîvc# 
un drap de trois lez . • 
une couverture de laine, 
une couverture piquée . 
un lit de plume, forte de 
matelas plein de plu- 
mes , fur lequel on 
dort. 

le chevet , le traverfin. 

un oreiller • 

la taïe d'un oreiller. 

les rideaux . 

les pentes • a 

le foubaflfement • 

le ciel du lit • 



DEGLt *JI${ESI BI OVCl'Hyf. 
una marmitta colfuo co- une marmite avec fon 



perchio 
una caldaja » 
un calderino . 
nna cajferuola ♦ 
unapignata* opentola 
una meftàla . 
ma catena da fuoiq • 



couvercle, 
une chaudière • 
un chauderon . 
une caflerole * 
un pot . 

un cuiller! pot . 
une crémaillère. 

O 4 



zï6 



gli alari . (i) . . 
lo fpiedo . 
la gbiotta . [bj 
ilgirarroflo . (c) 
«il* vratella, vratlcola • 

M&grattugkt. [d] 

»// thortajo . . 

unapadella dafriggere . 
un jcaldarjivande • 
burattcllo . 

mamadia • 

radimadU • . 
w/a fecchia • 

lo ftagno (g) , piatteria 
diflagno . 



■ VoctMlârio 

les chenets • ^ 
la broche, 
la lèchefrite . 
le tourne broche * 
uti gril 
une rape ♦ 
un mortier . 
un pilon de fef . 
une poôle à frire • 
un rèchaut • 
un blutcail • • • 

Un tamis . 

une huche * un pétrin . 
un racloit * 
un (eau • 

la vaîffellc, d' étain. 



- * 



de'piattelli , e pïatti di des afliettcs,& des plats 

majolica . . de faïanse i 

un tagliere. . ' 
un treppiè , o treppiede . 
unategghia-m 
uno fciagatojo fciugamani 
uuoflraccio. 

ma [porta. .. . j 
un battifîioco » 
««4 pktra focaja . ; 



un tranchoir,ou tailloir.: 
un trépied % 
une tourtière . /.. 
un effuie-main • 
un torchon . 
un cabas, 
un tu fil • 

une pierre i fufil • 



del? 



(a) Capifuochi , 
(c) Mcnarrofto* 
(0 Setaccio* 
Pcltro. t 



(J?) Lcccarda. 
(d\ Graticola. 
(f) Marna. 
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un folfaneho . 
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de la mêche^u amadou 
une allumette . 



una ÉfcV/4 «*<M • line E S Ii ,C e / . art l c j cnne * 

MnaCbuiUMctropolitana. une Eglife Mctropoh- 

• taine. 

un* CattcdrtU , Uru Col- une Cathédrale , une 

legiata ' Collégiale . 

h fïcciat'a tuna Cbiefa. H façade d' une Eglife . 

U porta principale tuna le portail d» une Egliie . 

Chicfu • » 

lapiUddl'acqmfanfa. le bénitier. 

U lattiflerio , o il facto les fonts baptifmaux - 



fonte . 
/<* Mfié <f htm Cfe/Vp • 
il pitlpito o pergamo * 
V altar maggiore . 
una cappella, 
il coro . 

lefedie'det coro* 
il fantuario . 
/a cupoU • 

fagrejiia • 
«» confeffionale . 

V organo*. 
U cantoria . 
i/ campanile • 



la nef d' line Eglife* 
la chaire • 
le maître- autel « 
une chapelle * 
le chœur • 

les Italie*, ou formes / 

le fanâuaire . 

le dôme . 

là facrilïïe - 

un confeflÈonal ♦ 

les orgues , ou l'orgue • 

la tribune des oiuliciçns* 

le clocher • 
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ULLsA CKÎLSji. 



una Ciroce é 

unCrocifijfo. . 

unbalthccbino. 

la credenza . 

il bacile y o bacino. 

le ampvlline . * : 

un calice f argent o hfr 

dorato . 
un <velo da calice ricd~ 

mato d y oro • 
la borfa de' corporali . 
un corporale , 
un purificatojo . 
una patena . 
un' oflia . 
una lampada* 
U leggh . f aj 
un antifonario • 
un meffale • 
un breviario* 
unpaliotto fb] d 9 ait are . 
il tabernacolo • 

lafantapiffide,ociborio. 
un incenfiere , twribolo . 
l'incenfo. 

la navicella deWlncenfo ; 
? afperforio . 



une Croix . 

un Crucifix • 

un dais , ou poêle • 

la cnédence . 

le baflïn . 

les burettes. 

un calice de vermeil. 

un voile de calice bro- 
dé en or . * 
la bourfe des corporaur 
un corporal . 
un purificatoire • 
une patène • 
une holHe . 
une lampe . 
un lutrin . 
un antiphonier» 
un miflel . 
un bréviaire, 
un devant d'autel . 
le tabernacle, 
le faint tiboire • ' 
un encenfoire. 
l'encens, 
la navette . 
l' afperfbir . 

un 



^) Pàino f 
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un Wo * - un cierge • 

unacampana. une cloche. 

una campanella . ouïe clochette i 

il cataletto , 0 bar a . le cercueil, où la bière 4 

una caffetta da t'mofin* . un tronc ■ 

/' amitto, quelpannoli* V àmi£t> linge que le 
no, che il Sacerdoce fi prêtre met fur h tê-» 
pone in capo , quando te , quand il $' habil- 
fipara. le . 

il camice . . V aube 

il cingoloi 0 cordiglio i la ceinture, cordon que 
qttella cordicella,colla le prêtre porte paf 
quale fi cinge il Saiâr- deflus l'aube . 
dotefopra il comice * 

lafloU. ■ l'étole. 

il manipolo . le manipule . 

la pianeta • la chafuble • 

i/ pw/W* . la chape ou pluvial . 

la tonicella , paramento la dàlmatiqùe , véte- 
del Diacono , e Sud* ment du Diacre , & 
diacono . Soûdiacre • ' 4 

la coït a. lefurplis. 

gli abiti pontificali * les habits pontificaux . 

il roccbttto . le rochet • 

il pallh • le pallium • 

lamitra . la mitre r 

il pàflorale y q baftçn Vi- la crofle • 
fcçvile . 



PI- 



Digitized by Google 



330 



VocâbAaHo 



MVE¥^l GXyfDI 7{ELL^i CHIESjt . 



Il Taha , il Sommo To* 

tcpce . 
Un Cardinale . 
un Vatriarca . 
un *Artivefco r Jà • 
un Vcfco'ïo . 
un Vtfc&vo inpartibm 9 
an Tretato . 
il Vicario del fefcovo • 
nnuibate. 
un \Arciprete . 
un ^trcidiacono • 
un Trofvfc. [bj 
un Canonko • 
un Cappcllano • 
m ^iccolito . 
unCberico. 
un Cnrato • 
m biacono . 
un Suddiacono . 
un frète , Saccrdote . 



• 

le Pape , le Souverain 

Pontife . 
un Cardinal * 
un Patriarche . 
un Archevêque . 
unEvêque. . 
un Evêque in partibus . 
un Prélat . 

le grand Vicaire . [a] 

un Abbé . 

un Archipr&re . 

un Archidiacre. 

un Prévôt « 

un Chanoifcc » 

un Chapelain • . 

un Acolyte, 

un Clerc ♦ 

un Curé . 

un Diacre . 

un Soùdiaere « 

un Prêtre . 



DELLË COSE , CHE SI VEDOlS^o' 
VE1{ LE CAMTtAGT^E . 

laftrada maeflra . le grand chemin » 

unaftrada plana corne la, un chemin uni comme là 
palma délia mano . - paume de la main . 

ma 



Çp) Vicaire Général ♦ (6) ^revofto • 
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una flrada fcabrofa , e un chemin raboteux» Se 

inegmle . inégal • 

délie fiante di grande al- des arbres de haute fu- 

tezza. taye. 

jfg' ampia pianura , c une vatfe plaine, qui eû 

quanto fi pub vider i perce de viie . 

coWocchio* 

nna voile f mile digra- un vallon fertile ea_> 
no . bled . 

un colle tutto coltivato une colline toute plan- 
ât vigne • tée de vignes • 

un praîo dipinto di mille un pré émaillé de raille 
fiori . fleurs . 

un monte alto , ç feo- une montagne hautç , 
ftefc* &efcarpée. 

un jhme abbonfantç # une rivière poiffonnei^ 
pefie fe. 

un campo ben lavorafo t un champ biçn labouré * 

una fiepe molto folta • une haïe fort èpaifle « 

un molino 4a tequa 9 un moulin à eau . 

un molino a yento . un moulin u vent , 

MWiZ delïzU , une ma ifon çlc plaifancç 

nif4 villa* une maifon de campa* 

gne ^ 

ungiardinovagç al iqag- un jardin tout -a -fait 

giar fcgno . charmant . 

un vide magnifao • une allée magnifique < 

nna bellafontana • une bellç fontaine. ' 

una vafca di marmo • un baffin de marbrç , 

unpergolato di viti . une treille • 

hï\ boftbetto delizioft . un bolquet délicieux . 

» r 

» 

I 
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un paffeggio graziofo . . unepromenade gracieu- 

fe. 

un ruftello , che carre un ruiflcau qni coule 
lent ameute . lentement. 

un foffo pien <T acqua vi- un foisé plein d* eau 
va. ' vive. 

un viUagçio allegro . un village riant . 

un borgo di qudche $on~ un bourg affez confi- 
fiderazione . dcrable . 

un* ofteru compétente une hôtellerie paûTablc. 

yt%Tl , E MESTIEBJ. . 

un mercante • un marchand • 

un lavorante • un garçon de boutique • 

un barbien . un barbier . 

tm perucchiere . un perruquier . 

un farine, farto f un tailleur. 

Un calzelajo . U n cordonnier • 

un eiabbatino . unfaveticr. 

un calzettajo . un chaufTetier . 

unberretajo. un bonnetier. 

un cappellajo . un chapelier. 

una donna , rf* une couturière en lin* 

bianclmïa. g c • 

mit ieccj/a ; maeeltajo . un boucher . 

un pizzicagnolo . [a] un charcutier . 

p*polla)adù . un poulailler , 

'jxfcajuolo y pefciven* un poiflbnnier • 

un 



{a) CerveJiaro 
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m fruttajuolo • ■ 
un ortola.no • 
un droçrfmro , cerajnolo>* 
un* fcufliara, ocrtftétja . 
una Uganda; a . 
tma levatrice . (a) 
un cupo di CAcinx . 
un fottoamo . 
unguuttaro . 
un maggiordomg * 

m bracciere . 

un fegretario. 

un cavallerizzo , quegli 
tbe efercita, çd am~ 
maeflraicavalli . 
agente • 

un fat tore. 

un tredcnziere % 

un cameriere. 

una c mericra . 

uno flaffiere • 

h» fervitore . 

una donna digrojjo. 

un lacchè . 

uncoccbitre. * 

il cavdlcante • . : 

unportinajo. 



m ■ 



un fruitier . 

un jardinier* 

un droguifte • 

une Cûëffeufe » 

une blanchifleufe 

une fage-femme • 

un chef de cuifine • 

un garçon cuifinier. 

un marmiton . 

un majordome, ou maî- 
tre d'hôtel . 

un écuyer . 

un fecrétaire • 

un ecuyer , celui qui 

, rfreflc les chevaux 
au manège • k . 

un agent • 

un fadeur . 

un chef d'office* 

un valet de chambre* 

une femme de chambre 

un valet de pied. 

un domeftique . 

une iervante . 

une femme de charge* 

un coureur • 

un cocher • 

le portillon . 

un portier • 

un 



(a) Coinarc* 
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m cavamacchie • 
un cavadgiti . 
un magnano , quègli cbc 
f.i ït toppe , e le ehid- 

un muratorc. 

un imbianc&tQTt . 

-un manifcalco . 

un caldcrajo . 

un cjrtclujo • 

un Htrujo • 

«iio ftampstore . 

unorColajo, o orh'olajo . 

mji intogliatore . 

*?l colîdlinajo . 

un fdcgnam^legnajuoî^ 

un giiantajo . 

MM fornajo . (a) 

im torniaj* . 

m;; paflkcicre • 
un ricamatore • 
pdlicciajo . 
un rigattiere . (b) 

ungiojellicre y 
un mtrciajo • • 



un armurier, ouarque- 

buficr. 
un d(fgrai(Teur . 
un arracheur de dents . 
un ferruricr , celui qui 

fait les ferrures, & 

les clefs • 
un maçon, 
un barbouilleur, 
un mcréchal ferrant . 
un chauderonnicr. 
un papetier . 
un libraire • 

un imprimeur . 

un horloger • 

un graveur. 

un coutelier • 

un ménuifier • 

un gantier. 

un boulanger» 

un tourneur • 

un cabaretier , un hôte. 

un patiflSer . 

un brodeur. 

un pelletier. 

un frippier. . 

un orfèvre. 

un joQallier . 

un mercier . . 

• 

un teinturier . 

un 



(.*} Pretfinaro 



(>) Pataro 
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un vetr.tjo # 
m occbiaUjo • 

un punierajo * 
un j'ellajo • 

mjpadajo . 
un vètturino . 

un muhttiero . 
nnmidinaro 9 mugnajo 
Wtfxcdfino. ' 1 

un ffazzacamminQ . 

VQtaceJfo . 
»// arrotîno . (a) 



un vitrier . 

un lunettier ♦ 

un vanier • 

un lellier* 

un fourbifleur. 

un voiturier . 

un muletier. 

un meunier. - 

un porte faix \ crochç» 

- tewr. 

un ramoneur. 

un vuidangcur • 

un émouîeur • 



VF FUI, E THQFESSIO'HJ 
OTHPUEVOU . 



9 

ungiudke. 
un notajo . 
un avvocato . 
un procurât or e . 

dottor di legge . 
mlegifia . 

mcdko . 
un cbiritrgo * ccrufiw 
un fpezidc • 
«» cbimico . 
«a rare • 
»wo j cuit on • 
m ajlronomo . 



un juge t 
un notaire ; 
un avoçaç . 
un procureur • 
un docteur en droit, 
un jurifconfulte • 
Un médecin . 
un chirurgien . 
un apoticairc . • 
un chimiite .' 
un, peintre , 
un lculpteur , 
un aftronomç, 

P 



un 



(a) Moktu 
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un poeta . * un poète . • 

un iflorico t ^ n hiftorien • 

un architetto * un architeéte * 

un ingtfgmere é ' un ingénieur . 

/' Imper adore , V Impe- V Empereur , F Impe'- 

radrice* ■ ratrice. 
unFl'ttore , /<« £/<*m- un Ele<3eur,une Ekélri-* 

Hf, /wa Ifëjftt . un Roi , une Reine . 

un Vrincipe , ma Trin- un Prince , une Princef- 

cipejfa . fe . 

un *Jrciduca , un y Arci* un Archiduc, une Ar- 

duchejfa . • chiduchetfe . 

, una Ducbejfa . un Duc , une DucheOe . 

un Barone , una Baro- un Baron , une Baron- 

tieffa . ne . 

un Conte , una Conîejja . un Comte , une Corn* 

teflfe • 

un Marcbefe, una Mar- un Marquis , "une Mar- 

chef a . quife. 

un Jtmbafciadcre , urt un Ambaflfadeur , une 

Umbufciatrice . Ambafladrice . 

unlnvlato. un Envoyé. 

un l{efidente . un Réfident . 

il Govcrnadorc , fa <Sd- le Gouverneur, la Gou- 

vernatrue . - vernantc . 

ilCajlellano : < ' la Gouverneur du Châ- 
teau. 

U\GranC<mctlï*r<*; - ■ It Grand Chancelier-. 

/// 
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Domeïlico ; 



il Trejidente del Senato 
un Senatere . 
il Segretario del Senato 
il Cancelliere del Sénat o 
un Qjejlore • 
un Vodefli . 
il Vicario di Trovvifù 
ne • 

// Luogotenente I{egio . 

un Deciirione . 

il Ciudice dclle Strade . 



le Préfident du Sénat . 

un Sénateur. 

le Secrétaire du Sénat. 

le Greffier du Sénat. 

un Quefteur • 

un Bailli . 

le Maire, ou Vicaire de 

FroviCon 
le Lieutenant Royal • 
un juge de Police, 
le Voyer . . 



T^ftÇHl Al L^Xyi , E D^TTI 



un panno fino , proffo • 
unapezza di panno • 
un bractïodi panno. 
un feampolo di panno . 
un panno di cafloro . 
un veflito difcarlatto . 
una rattina <T Inghilter- 
ta. 

del baratane . > 
del cammellotto . 
délia calamandra 4 
délia fanella. 
unafgfa» 
délia felpa • 

un droglKtvo A' Inghil* 
* terra . 1 
un drappo* 
m drappo d' oro i 
un brtccatfo 



un drap fin , groffier . 
une pièce de drap . 
une brafle de drap, 
un coupon de drap . 
un drap de caitor . 
un habit d' écarlate • 
une ratine d' Angleterw 
re. 

du bouracan , 
du camelot . 
de la calamandre » ; 
de la flanelle . - 
une ferget -* : 
de la panne . 
un droguer d'Anglete^ 
< rc. 

une étoffe. / 
un drap d* or • 
un brocart* 

P 2 .. .un 
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undamafco* un damas. 4 

un rafo a fiori # ' un latin à fleurs . 

una tnorea a onde • une moire ondée . 

un luflrino • un taffetas glacé • 

del zendado • du taffetas , 

un v cil uto a tre peli . un velours à trois poils . 

del dobletto di Saffonia . du bafin de Saxe . 

del bambagino . de la toile de coton • 

Tl^tHjE FHpTTIFEI{E , ED 1 LQI{0 

FB&TTl . 

» 

un albero fruttifero • un arbre fruitier . 
unalbhoctOy un albhoc* un abricotier , un abri- 

K €4m COt . 

un pero , una pera , un poirier , une poire ; . 

un melo , uns mêla. un pommier, une pom- 
me. 

mperfico , una perflca . un pêcher , une pèche . 

unfufino, una J'ufina . (a) un prunier , une prune . 

un oliï'o , /<;;' oliva . un olivier , une olive . 

un mee , una noce . un noyer , une noix. 

un nocciuolo , una not* un noiiettier , une noi- 

ciuola . fette . 

un mandorlo , una man* un amandier, une aman- 

dorla • • de • , 

ungiaggiolo, nnagiug- un jujubier, une juju- 

gicla . be . 

un ciriegio, una çiriegia . un céri fier , une cérife . 

unfico , unfieo, un fico un figuier, une figue, 

flore* a . « une figue fleur . 



; . (*) i'nigna. 



Vùmejîicd • 

Un nefpolo , ma nefpcla . un ncfïlicr , une neffle • 

un pino , ma pina , un un pin 9 une pomme àt 

pinocchio . pin , un pignon « 

«» p'tjlitckio , a/foro f e un piftachier , une pi- 

frntto. ftache • 

;i» j />j/w.z , un dattetê • un palmier » une datte • 

un melagrano , uname* un grénadier, une gré- 

lagrana • . nade . 

w />/4»f4 , e /r«f- un grofeillier, de la gro- 



fcilli 



un melarancio , «jm iwf- un oranger , une oran- 



ge 



larancia . 
jw limone f , 6 un limon . 

un eaftagno , a** *f/?4 

cotogno , un&cotogna 
una vigna , &//' nva . 



un châtaignier , une^ 

châtaigne • 
un coignaffier,un coing, 
une vigne , du raifin. , 



un olmo . . 
nn abete . 
m cipreffo. 
un lanro » 
un boffolo • 
un car pi no ♦ 
una quercia . 

, o Jalcio ; 
»» fambttCQ . 
Unpioppo. 
m tiglio . 



un orme . . 
un fapin • 
ttn çiprés « 
un laurier » 
un buis . 
un charme* 
un châne • 
un Taule . 
un fureau . 
un peuplier, 
on tilleul . 
un myrte ^ 

' P 3 
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jmfaggh n : . • " • un hêtre • * 
fraffinol* . un frêne . 

Z>£Zr £J^£ , CHE SI COLTIV^T^O 
T^ECLI OF{TI . 

•de la chicorée . 



delf indivia . 
délie lattnghe . 
<fc / finoccbio • • 

délie cipolle • 

del prezzemoh . (a} 

nn carcîcffo . (b) 
de 9 pifelli frefcbt (c) 
de' fagiuoii frefchi . (d) 
délie f ave frefche. (e) 
4cl radichh . 
un ramoLcciQ. 
délie rape • 
navoni . 

c^^o/o capticciê • 

«Wo ^ore . 
un cardo , 0 cardone • 
délia bictola . 
dtWa$etofa.{() 



des laitues, 
du fenouil, 
des poireaux, 
des oignons . 
de I» ail . 
du perfil . 
^dcs carottes, 
un artichaut 
dès petits pois . 
des haricots verts • 
«<tes fèves nouvelle • 
de la chicorée Tau va gé. 
un raifort,. 
* des raves . 
des navets • 
un chou . 

un chou cabui • < . 
un chou fleur • 
un cardon • 
de la poirée • 
de l'ofeille. 



1 • 



(a) Arborino. 
(r) Erbioni a 

(je) Bagianc 



(b) Articiocco • 
(d) Cornetti • 
()) Erbabrufca 
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i? rdperonzoli 
déçrli fparagi . 
del fedano . [b] 
décrit fcalovni • 
degli fpinaci . 
una zucca . 
un popone . (c) 
un cetriuolo > o cetrï(h 

lo. [d] 
uncocamero» [e] 



Vomcflico . 
[a] des raiponces 
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des afperges 
du céleri • 
des échalotes • 
des épinards. 
une courge • 
un melon • 
un concombre « 



un melon d* eau . 

DELLE BMDE , E LEGVM1 . 

du froment , 



del formento . 
delgrano • 

délia fegaU • ' 
deir orzo . 

ilgrano Siciliano . [f] 
ta bxada , avena . 
delrifo. 

délie lenti) 0 lenticcbie • 

de'pifelli. 

iffagtudlf 

de 9 ceci • 

délie fave.* 

del mtglio • 

i minuti . 



du pied • 
du feigle . 
de l* orge . v 
le bled de Turquii 
1» avoine . 
du riz • 
des lentilles, 
des pois . x 
des haricots . 
des pois 
des fèves . 
du millet » 
les menus grains 

P 4 



s 



(p) Ramponzoli . 
(c) Melone . 
{e) Anguria, 



{h) Sellero. 1 
(d) Cocomero. 
(/) Formcntonc, Carlone. 
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h S IIORl . 

* 

quella rofa è per ufitr cette rofe eft prête & 

/«or/ <W/<* ioef ta • eclorre . 

garôfuno fa di buo- cet œillet lent bon . 

quel rannneulo comincix cette renoncule com- 

ad aprirfi • • « menec à s' épanouir • 

qucll 9 anémone non h<L> cette anémone n'a point 

odorr . d' odeur. 

quclla ghnehiglia mi fa cette jonquille m' en- 

doler la te/la. tête. 

quella viola fpira unafra- cette giroflée exhale une 

granza foaviflima . . odeur fort douce . 

quel tulipano ivagoper cette %tu!ipe cil char- 

la diverfità de* fuoi mante par la variété 

coloria, de fes couleurs • 

quei giacihtifon Mit . céfc hyacinthes font bel- 
les. 

quel giglio è bianco corne ce lis elt blanc comme 

il latte r * t le lait. 

quelle margheritine fono, ces marguerites font 

tuttcfajfc • toutes fanges . 

quelle viole tnammolcj ces violettes ont une_> 

banno un odore > che odeur charmante . 

innamora • 

quel gel j'omino di Spagna ce jafinin d'Efpagne eft 

j è ajfai primaticeio . bien hâtif . 

quel mazzo di gelfomini ce bouquet de jafmin 

i tramandaunodorpia- répand une odeur a- 

tevole per tutta l<u greable par toute la 

ftanza. chambre • 
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quel ttiberofo ba un odor cette tubereufe a une 



tnolto acuto « 
quel bafilico comincid a 

fiorirâ • 
il narcifo è un fior dipri- 

tnavera « 
m mazzo difiori . 



odeur bien forte • 
ce bafilic commence à 

fleurir « 
le narcile eft une fleur 

Printantére . 
un bouquet . 



DEGLI VCCELLI , CHE SI TET^GOUp 
TEH CUJiT^E . 



un rnjignuôto . 

ma paffera dl canarU > 

0 canarino . 
un cardellino . (â) 
un fringucllo • 
un fanello . 

ma lodola , 0 allodola . 

ma cal and ra • 

m capintro • 

ma cingallegra . (b) 

nn lueberino. (c) 

m merlo , merlotto . 

quaglia » 
unagazza . 



un roffignol . 

un feriri dtf canarie « 

chardonneret - 
un pinçon • 
une linotte •> 
une allouette « 
une calandre . 
une fauvette • 
une méfange - 
un tarin, 
un merle . 
une caille, 
une pie . 



DEGLI ^IM^LI VOLATILl. 



un' aquila 
m cervo • 



un aigle • 
un corbeau • 



Un* 




{a) Royeria* : (*) Pamffola % (*) Lfgeri»»? 
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VocaloUrto 



ma cornaccbia • 
un agno . 

tmx nottola , o un pipi* 

firello. 
un barbagianni . 
ma cwetta . 
un cttco'o , cuculio • 
unfalcone . 
m fmppagallo • 
ma rondine . 

rondone* 
m [parvierç % 
mavoltojo. 
uno flruzzo • 
ma paiera. 

DEGLÎ ^AVJM^LI 
m cavallo f 

un* afin* , un! afin a . 

gatto , unagattd , 
m cane , /m* cagna* 
W toro , a?* £«c . 
«»j vacca , *» ViVl//fl 
m montont , «» caftratQ. 
un a pecora , »« agndlo 7 

focco , ma capra , 

capretto . 
unporco , unatrojx. "' 
tm iervo , mi* rcrw • 

camdo * 



une corneille . 

un cygne . 

une chauve-fouris • 

un hibou . 
une chouette .* 
un coucou . * 
un faucon . 
un perroquet • 
une hirondelle, 
un martinet» 
un épervier . 
un vautour • 
une autruche L 
un moineau • 

a 

un cheval, une jument ». 
un mulet, une mule, 
un $nç , un ânefle . 
un chat, une chatte . 
un chien , une chienne» 
un taureau , un bœuf» 
une vache , un veau » . 
un bélier , un mouton, 
une brebis» un agneau, 
un bouc, une chèvre, un 

% chevreau . 
un cochon , une truye . 
un cerf, une biche • 
un chameau . 
un éldphant . 
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un leone • 

un leopardo » 

un tigre , una tigre. 

un orfo . 

un hfpo . 

un lnpo cervkre » 
una volpe • 
una fcimia. 
un fcojattolû • 
un rofpo . 
una rana • * 
un forcio > un topo . 
una donnola . 
/ ma tartaruga . 
un rinoceronte ; 



Vomsjîico l 

un lion . . 
un léopard . 
un tigre , une tigrefle 
un ours . 
un loup . 
un loup cervicr . 
un renard* . 
un finge . 
un écureliil • 
un crapaud . 
une grenouille • 
une fouris, un rat « 
nne belette • 
une tortue . 
un rhinocéros • 
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VUS^L ÏHSETTI. 



unamofca. 
una formica 
una pulce . 
pidotcbio , 



une mouche*- 
une fourmi, 
une puce. . 
un pou . 
une punaifê* 
un morpion . 
une araignée . 



una émue • 
unpiattone. (a) 
un ragno » 0 ragnatelo 
un bigatto , quel baco , un ver a foie . 

cbe fa la faa 
una lumaca, 0 cbiàcciola. 
una ciula 
una farfalla 



un limaçon 
une cigale . 
un papillon 




(a) Piattola 
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una zanzara • 
un yrillo . 
ma Inctiola » 
un fcorpione . 
una fanguifuga . 
una peccbia > o ap? 
una vefpa . « 



Vocabolario 

un coufin « 
un grillon • 

un verluifarit. 
un fcorpion . 
une fang-iuc • 
une abeille, 
une guêpe . 
une chenille . 
une fauterellc « 



DE 9 TESCI DI M^Z • 



Un tonnà . 
un rombo . 
una razza • 
un naj'tllom 
ma foglioUé 
unafeppia. 
uno fgombrû • 
una far délia, 
una triglla • 

una loenfla , fpezie di 

gambero mari no . 
una granewd* • 
un granchh • 
nr? oflrica. 
f tutti di marc . 



un thon * 
tin turbot . 
une raie • 
un merlan, 
une foie, 
une sèche, 
un maquerau • 
une fard inc. 
un rouget . 
une langoufle, forte 
écreviffe de mer • 
en crabe • 
un cancre • 
une huître . 
du coquillage • 



DE' TESCI & ^C^ÎJ^A DOUE . 



una trot a . 
un lue cio . 
hua tinta , 



cne truite • 
nn brochet • 
une tanche • 



< 
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Jtn barbio • 
nn carpione • 
una cheppia . 
nnfalamone , o fermone • 
nnftorione, 
dcllelamûrede . 
un gantbero • 



un barbeau • 
un cnrpe . 
une alofe. . 
un faumon • 
un éturgeon • 
des lamproies • 
uns écrevifle • 
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COSE DI yiU~i> E & ~4GKJC0LTV^sf . 



un aratro . ' 

il vomero cT un aratro . 

una fcure, una mannaja • 

una fa! ce . 

ma força* 

unraftello. 

un torçolarci 0 torchio , 

• iflrumento dove fi pl- 
ghno le uvç • 

untino. (a) 

un pdlo 4a vigna . 

un correggiato, flrumcn- 
tofatto d* duebafto* 
ni , per ufo di battere 
ilgrano, elebiade. 

Uïf aja y fpazio di terre- 
nt fpianato , e acco* 
modato per battervî le 
biade • 

una bica , quella majfa di 



une charrlie ♦ 

le foc d' une çharrûe. 

une coignéç,une hâchei 

un* faux * 

Une fourche. 

un râteau • 

un preflbir , maçhinç 
fèrvant à prêter kl 
raifins • 

une cuve • 

up èchalas . 

un fléau , inftrument 
composé de deux bâ- 
tons qui fert à battre 
le bled, Scies grains. 

une *ire , placce, qu* on 
à unie , & préparée 
pour y battre les 
grains • 

ua gerbier 't m tas <fc 

fbr- 



Ça) Tinat 
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forma ctrcolare , cbefi gerbes en forme cir- 



fa de' covonidelgrano 
qmndo è mletuto 



culaire, qu' on fait a- 
près avoir moiffonné. 



un covoney fxfcetto di une gerbe, faiïceaude 



grano fegato 
un* arnU, caffetta ia pee» 
chic. • 



bled coupé 
une ruche* 



une charrette . 
le grenier, 
le grenier à foin . 



un carro . 
ilgranajo. 

il fienile , luogo dove fi 

ripone il fieno . fc 
un letamajo , luogo dove unë fofle à fumier 

fi raduna il letame . 



una fpada . 
il porno délia fpada » 
'la guardia . 
/' impugnatura . 
la lama . 



un' épée . " 
le pommeau de Pépée . 
la garde, 
la poignée • 
la lame. 

il tagUo , il filo délia le tranchant » le fil de 

/V I é .4 1. 

, /N«v -, . l'èpèe. 

delU fpada. 
ilfodero . 

il pimtalc délia fpada . 
una fciabla , 
uno0ctto\. 



una labarda . 
lé* bâjohetta . 
uno fcbioppQ, arebibufo . 



la pointe, 
le plat de l' épée, 
le fourreau, 
le bout du fourreau • 
un fabre . 
unliilet. ' 
une hallebarde. . 
unebayonnêtte. 
unfuffl . 



h cannai mofcbiopp Qi le canon d* un fafil . 



la 
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la bacchetta . 
il calcio • 
lac ffa. 
la mira . 

il facile d' uno fcbioppo « 
il cane . 

10 fcodellino • 

11 focone • 
il grille tto . 

i/ giurdamaccbie • 
i/ cwvaftracci » 
unapiftula . 

cannone • 
un mortajo 
un mortaretto • 



m Granatierc • 

Caporale . 

Sargente • 
«« ^Ifiere 
■mw Tcnente . 
un Maggiore • 
unCapium <f Infaute- 
' ria . 

un Capitano di Cavalle* 

- ria. 

un Cornetta. 

un Colonnello . 

»»' Tenente Générale • 

«» Générale • 

»» Marejciallo > 



la baguette « 
h croffe . 
le fût . 
la mire . 

la batterie d' un fufll • 

le chien . 

le baflinet * 

la lumière . 

la détente • 

la lbûgarde . 

le tire bourre . 

un piftolet • 

un canon . 

un mortier . 

une boîte . 



MILITARI. 

un Grenadier* 
un Caporal • 
un Sergent 
un Enleigne • 
Un Lieutenant . 
un Maior * 

un Capitaine d'Infan- 
terie • 
un Capitaine deCava- 
- lerie. \ 
un Cornette» 
■un Colonel • 

un Lieutenant Général • 
un Général . « 

un Maréchal . 

ÏOR* 
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ro^TiFic^tzioiii . 



un Forte . 
una ïortczza. 
m Caflello . 
una Cittadella » 
un Tonu Uvatojo . 
un Baftione . 
una Cortina . 
un Baluardo . 
k/m Talizzata • 
Steccato . 

la Scarpa. • 

/a Controfcarp* , 

ma Cafamaita • 

un Hivellino . 

/* Trinciera « 
Mina * 

una Contrammina • 

ira* Cannoniera , «d/* 
upertwra donde jt Jca- 

- rica da i Forti il Can- 
nons. 

* • ■ 

m ■ a 

Salejlriera % o ferito- 
}a> buca nelle mura- 
glie , onde fi traggo* 
*> nà arebibufaté al 7{f 
wteo • 

- • • 

r - 



un Fort . 

une ForteretTe • 

un Château • 

une Citadelle, 

un Pont-Ievis. 

un Baltion ... 

une Courtine . 

un Boulevard. 

une Paliflade. 

pn Retranchement . 

le Chemin couvert , 

les Fofs^s . 

P Efcarpe. 

Ja Contrefcarpe • 

uncCafcmate . 

un Ravelîn . 

la Tranchée . 

une Mine • . 

une Contre-mine . 

une Embrafure , ouver- 
ture, qiT on pratique 
fur les murailles d" 
une Place forte pour 
tirer le Canon • 

une Meurtrière , ouver- 
ture pratiquée dans 
les murs, par où Potv, 
tire des coups de fu< 
fil fur t Ennemi • 

una 
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una Fortezza fcavattu une Fortereffc taillée 



nel fajfo viva . 
una Fortezza , cbe do~ 

mina la Citti cU tme 

le p^rti . 
una Fonczza inefpwna* 

bile. 



dans le roc. 

une Forterefle, qui com- 
mande la Ville de 
toutes parts • 

une Forterefle impré* 
nable • 



V*A1\JE SOI\TI DI Br^STIME^TI • 
un baflimento . un bâtiment . 



una naver^ un naviglio , 

la prora d y un Vdjççllo * 

la poppa . 

gli albttri. 

le antenne • 

le vele • 

le funi • 

il timone % ogpvèrnde* 
la bandiera . 
/' ancora . 
la bujjola . 
il f anale • 

un vajctllo d'alto bordo . 

una nave da guerre . 
una nave mercantile • 
una nave da carico . 
una nave da (rajporto. 
unagalcra<,*g*lea. 
ungaleone . s 
ma ga.le.azza* 
ma tartana. 



un vaifleau , ûn navire • 
ta proue d' un vsûïeau^ 



la pouppe • 



les mâts . 
les antennes * 
les voiles • 
les cordes , 

le timon,ou gouvernail» 
le pavillon • 
T ancre, 
la bouflblc • 
le fanal • 

un vaifleau de haut 

bord • 
un vaifleau de guerre • 
un vaifleau marchand % 
un vaifleau de charge • 
un vaifleau de tranfporc 
une galère . 
un galion . 
une galéace ♦ 
une tartane « • 



\ 



2 4 2 

un brulotto • 
un brigantino v 
una gondola • 
unabarca. . 
m b attelle • 

unoj'chifat 



Vocabolfrio 

un brûlot . 
un brigantin , 
une gondole . 
une barque • 
un bateau » 
un efijuif . 



• 



/' argento • 

lofiagtto • 
V ottone . 
U ferro. 
lalatfa. (i) 
il piombo • 

l'alluma 
\l crifiallo • 1 

ii bitimç m 
il vltritiolo . 




l'or, 
l'argent. 

je cuivre . 
Fètain. : 
Je laiton . 
le fer. 
le fer blanc, 
le plomb • 
Y acier . 
P alun • 
le criftal . 
le ibufre • 
le bitume . 
le vitriol* 
le nifre . 



T^EZIOSE 



m diamant e. 
un rtibinq • 
un rubino bdafcio . 

un fmeraldo . 

* ...» » 



un diamant, 
un rubis, 
un rubis balais, 
une émeraude . 



un 



{a) Tolla 
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un cammèo « 

un topazio . 
un zaffiro . 
ii» giacinpo . 
H» granatq . 
ma combla. 

del cor a (la • 

perle orient ali • 

&«ci?f <f agata . 
»7w if lajpblaz- 

zalo m 

una fçatola di madré* 

perla . 
un andlo di diafpro fan- 

guigno . 
un a pietra légat a . 
una pietra J ci oit a . 

• 

il cajlonc, quel la parte 
detl J anello , dont è 
poftai e legata Itu 
gemma . 
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une agathe onix . 
une topaze, 
un iàphir . 
une hyacinthe . 
un grènat • 
une cornaline • 
du corail . 

dc$ perles orientales, 
un étui d' ambre . 
un baffin d* agathe. 
une boê'te de lapis . 



une boëta de nacre . 

9 

fine bague de jafpe faa- 

guin • 
une pierre en œuvre • 
une pierre hors d' œu. 

vre . 

le chaton f la partie d* 
une b igue , dans la* 
quelle une pierre pré* 
çiufe eti ençhaisée \ 



un rafojo • 
una lancetta . 
una canna da ferviziale 



un rafoir • 
une lancette • 
une le ri ligue • 



una feiringa , ijlmmento % une fonde , inftrumpnt , 
cbe s 9 introdm nella qu* on introduif *iani 



0.* 
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vcffic* per cavarfuo- 
ri V orina • 
ma tenta , Jlrtmento da 
conojcer la profondità 
d'un* ferita. 

> 

s 

ma fpatola - 

uîl bîdino i flrumcnto da 
intagliarc . 

un conrpaffo . 

ma cappella ,picciol va* 
fetto per cimentarvi 
Poro 9 tV argento* 

fin crogiuolo , vaj'o di 
terra coït a , do<vc fi 
fondano i metalli * 

u?i y incudine . 

m martello . 

ma lima. 

m mantice . 

una morfa , ftrnmento* 
col quale gli artefici 
flringono , e tengont 
fermo il hvoro . 

ma pialla % flrmento de 9 
Ugnajuoli , col quale 
pidïfcono, efannoli- 
fciilegnami* 

tmafega. 

uno fcarpello , flrmento 



Vocabolario 



la veflie pour en ti- 
■ rcr I 1 urine . 
une fonde, initrument 

avec quoi on connoit 

la profondeur d' une 

playe . 
une fpatule . 
un burin , inilrument 

fait pour graver . 
un compas . 

une coupelle , petit va- 
fe i qui fert à éprou- 
ver!' or, & l'argent • 

un creufet, vafe de ter- 
re cuite, oà Ton fond 
les métaux • 

une enclume • 

un marteau. 

une lime . 

un ibufflet . 

un étau * inftrument, 
avec quoi les ouvri- 
ers tiennent fermes , 
SUcrrées les pièces, 
qu* ils travaillent. 

un rabut>inllrument des 
ménuifiers,avec quoi 
ils poli0ent,& appla- 
niffent une pièce de 
bois • 

un feie . 

un cileaujinflrument de 

di 
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H ferro tâgliente in fer , qûi tranche par 

un des bouts , 



ci ma , ton cui fi U- - 
vorano le piètre , ed i 
legni é 
nn torno > 0 tornio • 
la tanaglia • 
un telafo . 

u.na fpda , 0 fpuola flrk» 
mento de* tejjitori • % 

ma bilancia . 

le bilancine • 

una ftader* . 

ttna foppreffa ♦ 

untorebio. 

un ntangano . 

una lefina> iflrwnênto di 
ferro* col quale fi fora 
il ciiojopercucirlo. 

una caxzvLQlayfirimentOy 
di mnratore^ di forma 

. triangolare . 

una fquadra , finmento , 
col quale fi formano 
gli angdi retti • 

un piombino * operpen- 
dicolo > firnmento, che 
adoprauo i muratori 
per trovar le diritt*- 
rc. 

i$n grimaldello • (a) 



avec 

quoi on travaille la 
pierre * & le bois . 
un tour ê 
les tenailles . 
un métier . 

une navette, infiniment 

des tiOerands . 
une balance . 
le trebuchet . 
une romaine » 
une preflfe • 

une prefle d'imprimerie 

une calandre . 

une alêne , outil de fer* 
. dont on perce le cuir 
pour le coudre . 

une truelle . inftrumertt 
de maçon , dt forme 

. triangulaire • 

une équcrrcinftrumcnt» 
avçc lequel on trace 
des angles droits . . 

un plomb» inttruntenc , 
dont les maçons f c 
fervent pour élevée 
perpendiculairement 
leurs ouvrages . 

un roflignol . 

Q_3 ..■ GRA- 



- *i 

La) Cari.uuldiiio, 
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±+6 VocaboUrh 
i nofiri mcggiori • 



il trifatoclo ; 
il bifcïoio • 
il nonfià > /* avà i 
la nànna 4 

il padre , la madré . 
il fjgliuùlo y lafipliuola à 
il frutello 9 ta forella . 
il nipote , la nipote • 
il cugîno , />: cugina i 
il zio , la zia 4 
il nipote* la nipote i 
il ntarito • tnoglie • 



ewro , la 
il cognato , fa cognât* i 
il patrigruh ta matrigna. 
il patrino , ta matrina • 



nos ancêtres • 
nos devanciers. 

le tril aïeul • 
le bifaïeul * 
le grand-péré , l'aïeul . 
la grande ai çîrejl Vieille, 
le père, la mère, 
le fils, la fille, 
le frère 4 la ibtur . 
le petit-fils^lapeiite-fillc 
le coufin , la confine . 
T oncle , là tarite . 
la neveu * là nièce • 
le mari , la femme • 
le beau- père , la belle- 
mère • 
le beau-fils , la belle- 
fille . . 
Je beau-frere 9 la belle- 

fœur i 
le beau-perc , la marâ- 
tre. 

ïc parrain, la marraine 



BELLE MïILaTTIÈ TW* Ot^DlTi^lEé 
fono foogïiato • je fuis dégoûte • 



non ho appttito . 
fono mfreddato 
fo ilfingbiozxo 



je n' ai point d'appétit • 
je fuis enrhumé. 
t ai le hoquet. 
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ho mal di gola . 
ho mal di flomacoi 
ho mal di petto, 
mi duole il capo . 
mi duole un dente * 



fono pieno di ftati • 
mi vienfangue dal nafo 4 
ho un callo nel dito groflb 

del piede « 
mi fono dato una flortd 

nel pii finiflro . 
ho la diarrea • < 
ho i dolori colici é » 
ho Ufebbre • 
ho avuto una terzantu 

doppni é 
ho un* omorroide eflerna* 

chemidàgrannoja. 

ho una rifipola • 
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f ai mal à Iagorgë 4 . 
y ai mal d'e.ïomac. 
j'ai trial à la poitrine. , 
j'ai mal de t&e. 
y ai une dent * qui me 

fait mal 1 
je fuis plein de vents • 
jefaigne du nez . 
j'ai un cor au gros doigt 

du pied é 
je me fuis donné une en- 
torfc au pied gauche • 
j'ai la diarrhée* 
Y ai la colique . 
j'ai la fièvre r 
y ai eu unef double tier- 
ce . 



Y ai une. hémorroïdes 
externe qui m'inquiè- 
te beaucoup # 
f ai une érèfipelle • 



ho le mani piene dipedi* j' ai les mains pleines d* 

1 f — ] 



gwo/ii . (a) 
ml poverino patifee di 
mal caduco » 

A4 /<* rogna , 
egli i idtopico , etteo , 
tifico . 



engelures 
cepauvfe homme tom* 

be du b,aut mal . 
il elt fu jet à la goutjcç. 
il a la-gale. ^ 
il cft hydroplque, fjtt* 
que 1 poulmonique « 

Q_4 e mor* 




(a) Rofcttc 
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i Jnorto <f accidente apo* il cft mort d r apople- 

phtico* xie. 

i morto delvajuolo % il eft mort de la petite . 

vérole. 

i morto del vofoolo . il cil mort du m isé céré . 
èmorto di morte impro- il cfl mort de mort fu- 
it;//*, bite. 



1 t 



DE' HftôEM VSV^iLl . 



. V 



fatevi ca var fangttt . faites-vous faigner . 
macavata di fungue vi une faignée vous fera 

groverâ ajfaî . graftd bien . 

fatwi hpplkate tiïUOa* faites- vous donner un 

two • • lavement. 

pigliate meikina . prenez médecine . 

del brodo feiocco (a) in de V eau de veau èii^j 
• quantité . . quantité . 

gli fono flate % attàccaté le on lui a appliqué les 

fanguifughâ . * fangftes. 

gli fono flatc attatiate le on lui a appliqué des 

ventofe. ventoufes. 
hifogna applicargli 0L» Il faut lui appliquer un 

Qejtcatorfe . .. véiïcatoire. 

pigliate un poco di ca$a. prenez un peu de cafTe . 

la china è un gran feb* le quinquina eft un grand 

brifugo. fébrifuge. 

la manna Cdabrefe i U la manne de XTalabre cft 
" mglicrj. ■ la meilleure. 

la 



(a) Lungo^ 
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• * 

la fend è * «ai for^tf le séné nous eft apporté 
dal Levante • du Levant « 

H reobarbaro fortifiea lo la rhubarbe fortifie l'c- 
flomaco. ftomac* j 

la teriaca i m contrat la thériaque eft un con- 
velcno* tre-poiibn . 

DELIE TESTE , E TEMTI TlW ^IM^ 
CHEVOL1 DELV\X*{tip . 

la Circonciftone , e il pri« la fête de la Circonci- 
tno di deir anno . 

/' Epifania , 

la Candehja , giorno deU 

Ufeflivitâ délia ?h- 

rificazione délia Ma- 

donna . 
il di délie Ceneri . 
la Qutrefima . 
il dlHeW jtommziazio- 

ne • 

la Domepic* délie VaU 
me* 

la Scttimana Santa # 
il giorno di Tafqua • 
la Domenica in oûbii • 

ildïdell 9 ^fcenfione. 
il di di Tentecofle . 
la fefta del Corpus Dt- 

mini 
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, fion 1 ou le premier 

jour de l' an . 
F Epiphanie , ou le jour 

des Rois . 
la Chandeleur , la fête 

de la Purification de 

la Vierge. 

« 

le jour des Cendres . . 
le Carême . 
la fête de F Annoncia- 
tion • 

le Dimanche des Ra- 
meaux. 

la Semaine Sainte . 

la jour de Pâques « 

le Dimanche de Quafi- 
modo • 

le jour de PAfccnfion • 

la Pentecôte . 

la fêcc-Dieu * 



lafefla di S. Giovanni . 
lafefla d i S. Michèle . 



Vocabolario 



r Afloraption* 
la Saint-Jean . , 
Ja Saint Michel • 



la fefla di tutti il Santi là Touflaints . 



il di de' Morti . 
/' *Av<vento. 
il di di fatale , 



lé joixr des Morts, 
l 4 A vent . 
la Noël . 



te Vocal i oi nelle voci fegnatd accanto coil 
unâ >J< * vannopronun^iatc in oe . 1 



un Europe o è 

un >A fiaî ko . 

un Jtf ricane • 

un *Arncr\iano • 

m Frmcefe « 

un Tarigino . ' 

un Spagnuolo • 

un Portogbefe . 

unlnglefe. 

an Scozzefe » 

un Irlande fe m 

m Olandefe . 

un Fiammingo. 

m Tedcfco . 

un •Auftriaco > 

un BaVatefâ + 4 Bavaw* 

un Boemô * 

un.Sajfone. : 
un Vngartfe» 
nnVolacco. . . A 
un Brandebitrghefc , 



un Européen 4 
un Afiatique» 
un Africain . 
-un Américain, , 
un «François, 
un Pari lien • 
unEfpagnoU 
un Portugais . 
un Anglow. 
un Ecollois . 
un Irlandois • 
un HoIIaudois. 
un Flamand, 
lin Allemand» 
un Autrichien . - 
Un Bavarois. 
un Bohémien • 
un Saxon , 
un Hongrois . ^ 
un Polonois ♦ 
Un Brandebourgcofo 

un 
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Utl TlclffliMê» 

un Daneje • 
un Svezzefe . 
un Svizzero . 
un Genevrino , 
Sjtvojardo • 
un Tiementefe • 
»» GekùQefe • ' 
un Milanefe . 
un Comafco • 
un Brtfciano . 
«m Bergmafcê . 
un Vcneziano » 

«» Fictentino 4 
un fymano . 
#tz j^apolitano » 
un Skidano , 
unltaliano. 
m Corfo 4 
un Satdô 4 

un MafcoVita 9 o Bjt{[& * 
un Turco 4 
un Greto . 

Un %ÂTYIfl€ïlQ • 

un Egizuno . 
unTerfiano. 
unlndiano* 
m Chinefe 4 
unGiapponefe 4 

m Tartaro - 



PomcHïco . i$i 

im HciTois . 
un Danois • >|c 
un Suédois, >(c 
un SiiiOe . 
un Gènévoif • 
un Savoyard.' 
un Piémontois. 
un Génois. 
Un Milanois. 
unComafquc. 
ixn BreOan . 
un Bergamafque « 
un Vénitien . 
un Tofcan . 
un Florentin ; 
un Romain . 
un Napolitain. 
. un Sicilien . 
un Italien* 
«nCorfe-^ 
un Sardinois • 
unMofcovite,ou R uffie 11 
un Turc • 
un Grec - 
un Arménien . 
un Egyptien* 
un Perfan . 
un Indien • 
un Chinois* 
un Ja^otmois . * 
tin Tartare • 



VIA- 
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D I U L 0 G H I DIALOGUES. 

TUMIGU*Al\l FAMILIERS 

Ter dimandare' detP al* -Pour s'informer de la 

tmfaliae > fanté de quelqu' un . 

D 1 Jt L 0 G 0 DIALOGUE 

TJ{IMO. PREMIER . 

■ ê • 

A. La river ifco devou- A. Je vous falue tnéi- 
nrnite. humblement» 

B. Semo fin , Signore . B. Vôtre ferviteur , - 

Monfîeur . 

A. Corne fiai . A. Gomment vous por. 

tez vous ? 

B. B»nîJfmo per fervir- B. Fort bien, à vôtre 
rU , e lei Signore! . fervice,& vous Mon- 



* ficur ? 

A. Sentpre a' fin: c<h A.Toûjours prés à vous 

mandl . obéir • 

B* Crazie dla bonti B. Je vous fuis bien 

• obligé • 

A. Ho caro di vederU A. Je fuis bien aifcde 
ton quelU helh cera . vous voir avec ce vi- 

fage de fanté • 

B. Io flo d 9 incanto per JB. Je me porte à mer- 
grazUdiDio. , veille Dieu merci . 

A. Ho dimandatô per A. J\ai demandé jurte- 

appanta di Ui quefl/u ment ce matin de vos 

muneal t Sig. Vaolo . nouvelles a Moniteur 

Paul . 



< • 
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B. La ringrazio délia B. Je vous remercie dj 
buona memoria , cfo vôtre bon fbuvenir . 
conferva di me. . 

A. Corne fià la fua Si* A. Comment fe porte 
gnora Conforte , Madame votre Epo- 

ufe . 

B, Da alcuni giorni in . B. Depuis quelques jo- 

2uâ non fi fente troppo urs elle ne fe fent pas 
ene. trop bien . 

Toverina , me ne~> A. La pauvre femme » 
rincrefee al maggior j 1 en fuis bien fiché . 
fegno . 

B. Oggiperè ha comité E* Elle a pourtant conv 
ciato a flar un poco mençé aujourd' hui 
meglh* à fe porter un peu 

mieux • 

A. Manco maie. M co- A. A la bonne heure. 
me flanno i Figliuoli i Et comment fe por- 
tent vos Enfans?, 

B» Lode al Cielo 5 godo* B. Grâces à Dieu , ils 
np tutti perfet ta J'ai tt- ' jouitfent tous d'une 
te • parfaice'fanté . 

A* Mi faccia il favor di A. Faites moi la grâce 
riverire ptr parte wia de faluer de ma part^ 
la fua Signora Madré . Madame votre Mère/ 

B. V. S. /ç fa troppo B. Vous lui faites trop 
• cmre • d'honneur . 

A. Servo fuo umilijffîmo, A. Vôtre très humble 
a rivederla . . ferviteur , jufqu' au 

revoir . 

B. Lo prego de'* miel ri- B. Je vous prie de faire 
fpetti a cafa fia • ^ mes çojnplimens che* 

vous . ' JMm 



Viàîoghi 

A. TNtwfhdnehcrbivéi- A. Je n'y manquerai 
dio , amico tara* pas Adieu, mon cher 

ami . 



.... 



Ter d'mandare 
<ft alcuno • 

D î ot LO G Q 
Secondo • 

A. Mi far elle il place- 
rt di dormi monta del 

- Sig. Girolamo . 

B. I 9 fe notato qui fOy 
cofa. 

A* Saellaper avvêntt* 
ra dov'egli fia andattf 
B. *Hpl so m veritd • 

A. Io V Ijo cercato per 
mare , * terra . 
Uffè fonq flufo di 
dare attorm . 

B. Ho pajfeggiato ht* 
piazza ptr lo fpazio 

- d* ma buon* ara . 

À. Egliipureunagran 
cofa , dove i' é ejdi * 

& Zgli farâ a qtsefl' ora 



Pour demander des nou- 

• * 

vcllesde quelqu' un. 

DIALOGUE 
Second • 

A. Me feriez- vous le 
plaidr de me donner 
des nouvelles de_> 
Al onfieur Jérôme ? 

0. II n' y a qu' un mo- 
ment que je F ai vû 
ici f 

A. S avez -vous par ha- 
zard où il efl aile ? 

B. Je ne le fai point en 
vérité • 

/V. Je \* ai cherché par 
mer, & par terre. Ma 
foi je fuis J*s de cou- 
rir de côtè,& d'autre 

B. Il s' eit promçné fur 
la place pendant une 
bonne heure • 

A. Ç'ett pourtant bien 
extraordinaire : ou 
.peutil $' être fourré ? 

B. Il fera à l'heure qu'il 

in 
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: in qtuâcbe "hottega da il efl dans quelque^ 

caffè . cafFé. 

A. §)nando non ho che A. Quand >c n'en ai 
far di lui , e y m* è in que faire , il eft toû- 
tafca ad ogni poco . jours fur mes talons , 

B. T^pnfarebbe maie di B. Vous ne feriez pas 
andare a cafa ftta, for* mal d 9 aller chez lui , 
fe che vifarà . ■ peut-être jl y fera . 

A. ^ cafa f va non c* i , A. Il n* eil pas chez lui, 
e /îe//<z nè meno & il n 7 a pas été non 
ç è ftatç • plus chez moi . 

B, DoyemaiP:ioejfere? B. Où peut-il être • 

A. Io fon molto intrigar fr. Je fuis très embar- 
go , che mipremeàjfai rafsé, car il m'impor- 
dipartuipargli un cet. te beaucoup de lui 
tonegozio. communiquer une_> 

certaine affaire. 

B. Egli ufa il pià délie B. Il fréquente le plus 
volte a bottega d? un fouvent la boutique 
Menante dipamij al- d'un Marchand drap. 
t infegna délia mezza . pier à 1' enfeigne du 
hma/ çroilTant. 

A. Vogllo andar a vede* Je veux aller voir » 

- re , fe mai cifoffe . s' il y feroip . . 

B* V. S. lo troverï 1$ B. Vous le trouverez-là 

indubitatamente . infailliblement . . 

A . Se mai lo vedeffe pri» A. Si vous le voyez paf 

madime, abbiala^ . hazard a vant moi, a- 

boni à di dirgli , che io yez la bonté de lui 

lo fio afpettando dopo dire, que je l'attends 

franzo pcl confaputo après diné pour 1* af- 

ajfare* faire en quefiion . 



B. Saràfervita* 



Vialoohi 

B. Je m' acquitterai de 
la com million • 
A. M\ feuft j* io le di A. Excufez-moi , fi je 
tant ■ incomodo . vous donne fcmt de v 

peine . 



■ 

Ter far vifitaa un 
amico . 

D l *4 L 0 G 0 

TerZQ . 

A. Si pub venir avanti} 

B. Tairone Signore % re- 
fti fur ftrvita . 

A. Si contenta * Signth 
re cbeioabbiaV 
à y incbinxrU. 



B. ^teft'c imfavore, 
che y. S. contra 9gni 
mio merito fi compiact 
difarmi . 

A» Faccio le parti' del 
« mio dovere . 

B. OU , da fédère . 

A. Sto bonijffim cosi . 



Pour faire vilîte 
Si un ami . 

DIALOGUE 
Troificme ♦ 

A. Peut-on entrer ? 

B. Vous êtes fort le 
maître , Monûeur , 
avançez» 

A. Voulez vous bien 
me permettre, Mon* 
fieqr, que p aie l'ho* 
neur de vous faire* 
ma révérence. 

B. C'eilune grace,que 
vous me faites , & 
que je ne mérite pas * 

A. Je m* acquitte de-> 
mon devoir . 

B. Holà, donnez un die 

A. Je fuis fort bien — » 
comme cela • 

Io 



\ 
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B. Io non foffriro mai, B. Je ne fouffrirai ja- 
che V. S. ftia in pie- 
di. 

A. Stia fermo ài gra- 
zia % non s 9 incomodi , 
piglierà da me da fé- 
dère. 



B. Mettain capo . 

A. Délia falute non oc~ 
iorre dimandarglicne 
V. S. ha una ciera ci* 
Imper adore • 

B. Lodato il Cklo , flo 
fano corne un pefce . 

A. Io h* ho fommo piace- 
re. 

B. Cbenovitâabbiamo? 



A. Ha intejo il matri- 
monïo del Sig. u4nto- 
nio , cheprende la Cat 
milla per moglie? 

B. <3>ueJlo mi giungc^ 
nuovo . 

A. // matrimoniofiijla- 
bilito }?r /' altro . 

B. E ,a quel buon vee- 
cbio gli bafta /' aninto 
di ammqgliarfi in un 9 



maiSj que vous 
Itiez debout . 

A. Ne bougez pas , je 
vous prie, ne vous 
donnez point cette 
peineje prendrai une 
chaife raoi-mdme ♦ 

B. Couvrez Vous . 

A. Il eit inutile de vous 
demander des nou- 
velles de vôtre fan- 
tè. Vous avez une 
mine d'Empereur. * 

B. Grâce à Dieu, je me 
porte à ravir . 

A. }' en ai bien de la 
joie • 

B. Qu* avons nous d& 
nouveau ? 

A. Avez- vous appris 
le mariage de Mon- 
iteur Antoine , qui 
époufe Mademoifel- 

le Camille * 

B. Cela m* di nouve* 
au* 

A. Le mariage fut ar* 
rété avant hier . 

B. Et ce bon vieux a 
le courage de pren- 
dre femme dans un 

R ctà 
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ttâ cosï avanzata , ca- âge aufS avançé que 



me è U fut . 

A. Lgli non è ancor<u 
detrepitQ» 

B. Ha fatto col a z h ne • 

A. ?ipi fovo digiunQ . 
£. Si compiacerà dunquc 

di bcre la cioccoUta 
con me . 
-A. Che orafa ilfuooro- 
logio ? 

B. giiindici le prime. 

A. Vif altravoltafaroa 
ricever le fuegrazie • 
Bifogna , chciome ne 

: V*da , non poff* pià 
trattenermi . 

B. V. S. ha una gran 
premura f _ 



Je -fien ? 
A. 11 n 1 eft pas encore . 

décrépit . 
B- A vez-vous dèjeûné? 

A. Non, je fuis i jeun. * 

B. Vous aurez donc la 
bonté de prendre le 
Chocolat avec moi . 

A. Quelle heure cil il 
à votre montre . ■ 

B. Il s'eq va quinze 
heures . ~ . 

A. Je profiterai une au- 
tre fois de vos bon- 
tés. Il faut,quejem' 
en aille, je ne faurois 
m'arrêterd'avantage 

Br Vpus êtes bien preP 
sé. 



A. Ho molso 4afarqut- A* J' ai bien des affaU 
fia mattin* . 



res ce matin . 



B* Ci rivedremo dunque B. Nous nous reverrons 



in Teatro . 



donc à I* opéra . 



= 



Qm:t jarvijiu au un }*q i'our taire viiite u. une 



conofeente 



D 1 ^ L O G O 
§>uar$o 



perlbnne de notre 

connoi (Tance . 
Dl A LOG UE 
Quatrième . i 



A. O àitafa , «* è il A. Holk , quelqu* m ; 
' gim *4»felm+ï ' Monfiçur Anfelme y 



ell-il i 
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B. Cbl è ! Chi batte ? ° B. Qui eft-ce? Qui frap- 
pe? 

A. *Am\cï bitonijorfio . A. Amis , ç' cft moi . 

B. Vengapnre avanti . B. Entrez , 

A. Verdoni , Signorc,.- A. Pardonnez - moi , 
/i .? incowo- Monfieur , fi je viens 



B. jvi fagrazia, , 



A. Af.i F. S.eradietro 
a [critère: lapregoa 
je gui tare , 

B. Ho finlto . 



vous importuner. 
B. Au contraire > c* cft 
une t^raçe > que vous 
me faites . 

A. Mais vous étiez i 
écrirc;je vous prie dç 
continuer, 

B. J'ai fini/ 



A. 2S(o» vorrei effere A. Je ne voudrois pas 



di dilinrbo a V. S. 
B. Trente affatto , fac- 
comodi . 

A. Ci* wow dorme il do* 
po pranzo ? 

■ 

B. Qvdche volta , 
te/ai ardenti . 

A. F. S. ba un apparta- 
mento molto allegro . 

B. Ho tutto il mio co- 
modo . 

A. (ghtlle fineflre «uar* 
dano verfo la flrada ? 

B. I^on S'ignore , guar* 
danofopra le corte • 



vous détourner 
B. Point du tout; afsé- 
yez-vous • 

A. E(l-ce que vous ne 
dormez point après 
diné ? 

B. Quelquefois , pen- 
dant les grandes cha- 
leurs . 

A. Vous avez un appar* 
tement fort riant . 

B. J'ai toutes mes com- 
modités . 

A. Ces fenêtres don- 
. nent-ellesfurlarue ? 

B. Non, Monfieur,elIes 
regardent fur la cour. 

R 2 Qusl 



2<>0 Vu 

A. Quel terrazzino (a) 
^ wo/fo ft/7W0rio />*r pi* 
gliar l J aria . 

B. V ho fatto fore io 
Jlcjfo a fpefe mie . 

A. Son vtnutoi Signore^ 
per quel negozio » che 
y. S. fa . 

B. Ta ffiamo nel mio Ga- 
binetto • Fado avanti 
per far le Jlrada . 



o-bi 

A. Ce balcon efl fort 
commode pour pren- 
dre l* air . 

B. Je l'ai fait faire moi- 
même i mes dépens , 

B. Je fuis venu , Mon- 
lîeur , pour I" affaire » 
que vous favez . 

B. Pa(Tons dans monCa- 
binct . Je marche de- 
vant pour vous mon- 
trer le chemin . 



Ter far vifita ad unx Pour faire vilite i une 

. . donna maritata . . femme mariée . 

D I Jl LO G 0 DIALOGUE 

tguinto. Cinquième. 

A. Ai' inebino a lei M* A. Je vous falue , Ma- 
gnora , con tinta il dame » de tout mon 
cuore. cœur. 

B. Che buon vento V ha B. Quel bon vent vous 
portato in quefle par- a conduit dans ces 
ti . quartiers ci • 

A. Son venuto per ri* A. Je fuis venu pour 
merirU ♦ vous rendre mes de- 

, voirs . 

B. Che miracoU ! bif*- B. Quel miracle ! il 



orna 

o 



{a) Poggioio 
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gna farâ ungran fe- 
gno di croce . 

A. Compatir* fe fono 
ftato tanto tempo fen- 
zacompir al miodo- 
verc • 

B. Egli è un vtefcs epiH 
che non ho avuto la 
forte di vederla . 

A. §>ueftifuoirimprovc~ 
rifon troppo graziofi . 

B. La fua trafcuraggine 
meriterebbe pure , che 
io andaffi in collera* 
con lei • 

A. T^o, non vada in col- 
ler*) che io le promet- 
to di ejfere pii afliduo 
in avven'fre • . 

B. £ unpezzo che non 
, ha vcduto quel Zerbi- 

notto a tutta moda y 
che fa cosi ben il Tar 
rigino ? già V. S. mi 
capifce ; a buon inten» 
v ditore pocbe parole ba* 
ftano. 
A. *Hel venir quà i V bo 
vcduto da lontan<hfon 
corfo ad incontrarlo » 
ma in un batter cfoccbi 
*Q V bo perfo di viftjt . 
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faut faire un grand 
ligne de croix . 

A. Vous nV exeuferez 
fi Y ai relié fi long- 
tems fans m' acquit- 
ter de mon devoir. 

B. II y a plus d'un moi* 
que je n'ai eu le bon- 
heur de vous voir # 

A. Vos reproches font 
trop gracieux . 

B. Votre négligences 
. mériteroit bien , que 
• Je me fachafle con- 
tre vous • 

A. Non* ne vous fi- 
> chez pas,je vous pro- 
mets d'être plus a Ai- 
du à lî avenir . 

B. Y a-t-il long tems 
que vous n' avez vu 
ce damoifeau à hu* 
dernière mode , qui 
fait fi bien le petit 
Maître ? vous m' en- 
tendez bien : à bon 
cfprit , demi-mot. 

A. En venant ici, je l'ai 
vu de loin, j'ai couru 
à fa recontre , mais 
dans un clin d'œil jç 

. P ai perdu de vue . 

B 3 . 9 *bt 
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Vialotrbi 



B. 0 cbe uomo curiofo . 

A* Vna caricatura corne 
quella io non la vidi 
mai a 

B. Ei non apre la boc~ 
ca , chc pcr dire ddle 
freddure . 

A. Bifegnacompatirlo il 
poveraccio; tgli è mat- 
to in mczzo al ccrvel- 
to. 

B. Corne cosi prefto mi 
lafcia ? 

A. Levo levar l' inco- 
mcdo : bifcgna , cbe 
<vada a pranzo . 

B. Si ricordi di venimi 
a trevare aile fue ore 
meno occupate ; le fue 
vïfite mifaraiwo Jkm- 
pre gratâ. • oiàdio , 
pranzi bene • 



B. O quel plaifant hôin* 
me . , 

A. Je ne vis jamais un 
original comme ce- 
lui la è 

B. Il n'ouvre la bouche 
que pour dire des fa- 
daifes. 

A. II faut P excufer le 
pouvre garçon: il a le 
cerveau mal timbré . 

B. Comment , vous me 
quittez fi tôt? 

A, Je ne veux point 
vous importuner da- 
vantage: il faut) que 
f aille dîner . 

B. Souvenez.vousde me 
venir trouver à vos 
heures perdues ; vos 

, vifites me feront toû- 
jours agréables • Ad- 
ieu , je vous ibuhaite 
bon appétit . 



; 7>er far viftta a un 
convalejcente . . 
D 1 U L O G O 
Seflo . 
tA. Me ne r.illegro inji- 
nitameute cçn lei , Si* 
gnore. 



Pour faire vitite à un 
convalefcent . 
DIALOGUE 
Sixième • 
A. Je vous en félicite, 
Monlicur . 

04- 
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B. Ohbligato tanto ail 9 B. Je vous fuis brerf ol * 

amorfuo. ligè de l'amitié, que 

vous me témoignez . 

A. Dopo êfferi flato tre A. Après avoir rdlé 
mefi di continuo in ' trois mois de fuite au 
letto , era tempo or- lit * it étoit bien tems 
mai di levarfi. de fe lever . 

B. UQè > poco è manca* B. Ma foi , peu s'en eft 
to * che io non fia ita fallu que je ne fois 
nel Mondo dilà . allé en l'autreMonde 

A. £' ajfai di avcrl<u A. C r cft beaucoup de 
portata fUori • vous être tiré d'affai- 
re * 

B. Egli è un miracoloi B. Cert un miracle^ 
che io fia ancora in que je fois encore en 
vita • vie « 

A. Bifogna riguardarfi A . Il faut fe ménager 
da qui avanti ro* dorénavant . Et com- 
me/* /éz/fe ? ment vous tentez- 

vous ? 

B. Io mi fento bene ) ma B. Je me fens bien, 
no» mi pojfo reggerc mais je ne faurois me 
in piedi . foûtenir fur mes pie- 
ds . 

A. Ci vml flemma. Il A. II faut prendre pa- 
mal viene a rotta di tience.Le mal vient 1 
collo) e fe neritorna avec précipitacion,& 
a paffd lento . il s* cri retourne len- 
tement . 

B. Tut troppo è vero • B. Cela n' en 1 que trop 

. ' vrai . 

i 

£,4 Cch 



\ 



254 Vialoghi 
A- Corne fliamo d % appe* A. Comment vaTap- 



tito i 

B. BeniJJimoidopoilpa- 
fio ho più famé , che 
frima . 

A* Bifcgna pero mangiar 
poco nel principio del" 

■ la convalefcenza , per 
non aggravât lo flo- 
tnaco , il quai è jwo- 

. ra debolino . 

■ 

B« §luci Dottori non 
fanno altro thc pren 
dicar dieta. 

A. Hanno ragiont • 

B. Il mio m* ha tenuto 
J K a una dieta rigorofif- 

firha. 

A. £' meglio fofjrir U 
famé péralctmi gior- 

% ni , che al metterft al 
Yijchio di ricadere • 

X. Slueff èvero. 

A* Le ricadiite fono moT" 
tali. 

m 

B. lo lo fo . 

A* Si faccia animo , w- 
, ra ella , e non fi dubiîi 
dinulia. 
£• Vuol reflar fervita 



petit ? 
B. Fort bien ; après le 
repas j' ai plus dc_> 
faim,qu'auparavant. 
A* Il faut pourtant man- 
ger peu au commen- 

Î;emcnt de la conva- 
efeence , ^our ne_* 
point charger l' ello- 
mac , qui eil encore 
un peu foiblc . 
B. Ces Médecins ne 
font que prêcher la. 
diète . 

A. Ils ont raifbn • 

B. Le mien m* a fait, 
faire une diète très- 
auftère . 

A. 11 vaut mieux fouf- 
frir la faim pendant, 

. quelques jours , que 
de s'expofer ai» rit 
que de retomber* ' ' 

B. Cela eft vrai. 

A. Les rechûtes font 
mortelles • 

B. Je lefai. 

A. Prenez courage f 
mon cher, & ne crai- 
gnez rien • 

B, Voulez vous pren- 

ez* 
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délia checolata . dre le chocolat ? 

A. L&ringrazio. A. Je vous remercie . 



Ter far Vtfita ad un Fo- 
raftiere , cbH alloggia- 
to in eafa tua . 

D l *A L 0 G 0 
Settimo . 

A. Buon dï a V. S. Ella è 
fu a buon* ora . 

B. Son folito di levarmi 
per tempo . 

A. Haripofato bene que* 
fia notte ? 

B. Ho dsrmlto faporitif- 
fimamente . 

A • Do tfi il juo Servito- 
re? Terthi nongover- 
na la fua roba in quel- 
V drmario . (a) 

B. §tj}el birbante lafeia 
fempre tntte le mie to- 
je inabbandono. 

A. 1 fervitori d* oggi 



Pour rendre vifite à un 
Etranger, qui loge. 

chez nous . 
• 

DIALOGUE > 
Septième • 

A. Botf jour, Mon fieurV 
vous voilà fur pied de 
bon matin . 

B. Je fuis accoûtumè 
de me lever de bon- 
ne heure • 

A. Avez-vous bien re- 
posé cette nuit ? 

B. J'ai dormi delicicu-" 
fenent. 

A. Où eil vôtre dome- 
ilique ? Pourquoi ne 
ferre- 1- il point vo& 
hardes dans cette ar- 
moire? 

B. Ce maraud-là laide 
toujours toutes mes 
affaires à l'abandon 

A. Les domeftiques d' 

1 — — — B 



(p) Vclturo 



1 



n66 Via 

giorno fortô mottà ira» 
fcutati . 
B. Tetcbè fort troppo 
bnoho ton lui . Chl pe . 
torafifà % illupofeU 
rnangia . 

A. lAcbeora comanda 
pranz.tr* ? 

B. JÛl* ara , che fimlc V. 
S. pr.inzare ,pranzero 
ancb' 10 . 

A. Oggi è Vigilia ; vuol 
mangiare di magro , 
o digr.iffo ? 

B. Mangicro di magro » 
A. Comandi pure con 

tutt.% libertâ > corne fe 
foffe in cafa fia • 

Bé Cosi farà , giaccbè nié 
nt dailptrmtffo . 

A. ta pregà à non far 
cerimonie 

B. Do*ve potro mai an- 
dare ajzntïr Aîejfa? 

B. In nn.iCbiefa, cV è 
in capo S quefla con* 
tradz . Hannogià fat» 
- io il primo figm m 



logbi 

aujourd' hui font fort 

négligens. 
B. C elt que je luis 

trop bon à ion égard s 
_ Qui fe fai brebis , le 

loup le mange • 
A* A quelle heure fou- 

haitez-vous diner ? 
B. Je dînerai i V heure 

que vous avez accoû- 

tumé de dinef. 
À. C'eft aujourxf hui 

vigile ; voulez-vous 

faire maigre,oti gras. 
B. Je ferai maigre . 

A. Vous n* avez qu* à 
donner librement vos 
ordres, tout comme fi 
vous étiez chez vous. 

B. C* eft ce que je fe- 
rai j puifque vous m* 
en donnez la permit 
fïon » 

A. Je vous prie de ne 
point faire des façons 

B. Ou pourrai- je bien 
aller entendre laMcfc ^ 
fe? 

A. Dahs une Eglife,qui 
eft au bout de cette 
rue-ci . On a déjà,* 
fonflé le premier . : 

On 



/ 
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B. Conjua bnonalicènzà B- Avec Jôtre permif- 
fihiro di -jeflirmi . fion y achèverai de 

m* habiller . 

A. Jlttendapure . A. Faites vos affaires . 




Ver incbinatfi a una Da- 
ma ? a cm fi dâ il ti- 
tolo d'Ecccllenza . 

D 1 %A L 0 G O 

Qttaao . 

A. Ho V enore di raffe- 
gnare il rnio offequio a 

. voftra Eccdlenza • 

■ 

B. Serva fua . 

A. Sono latore df un** 
letîera di raccomanda- 
zfonê per toftra Ec- 
êellcnza* 

B. Vediamo: queft 9 è il 
carotter e di mi a Zia . 

A. EccelUnza si • 

B. Io fento le premure 
di mia Zh ptr tutta 
cio 1 tke riguarda V. S. 

A. La fupplico afavo- 
rirmi del [m Mor*-. 



Pour fendre fes refpefls 
à une Dame * à qui 
on donne le titre 
d'Excellence . 

D I ALOGUE 
Huitième * 

A. J' ai l'honneur d'af- 
furer votreExcellen- 

, ce de mes tnfs-hum- 
bles refpeds . 

B. Vôtre Servante . 

A. Je fuis porteur d? 
une lettre de recom- 
mandation pour vô- 
tre Excellence • 

B. Voyons c' efî récria 
ture de ma Tante . 

A. Oui , Madame # > 
B- J'apprends rempref- 
femerit de ma Tante 
pour tout ce qui vous 
regarde . 
A. Je Vous fupplie de 

m* accorder V hon- 

vol; 
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vole patroiinio 



B. V. S. pno cffer certa , 
cbe iofaro ogni sfono 
pojjibile per fervirla . 

A. Tanto fpero dalla fm 
innata bontà* 

B. ïô le eftbifco Mto 
qucllùycbedame dipen- 
dt , in fm fer*vizio . 

A. Servo umiUjJimo di 
voftra Eccellenza . 

B* Sîlt coir animo quê- 
ta ^ elafcifare a me . 

■ • 

A. Trcgo îddio bene- 
dettO) cbevogliapro- 
fperar voflra Eccel* 
tenza in fanità , 
lunghezza di vita fe* 
lice. , 



Dialogbi 

neur de vôtre puif- 
fante proteâion. 
B. Vous pouvez être aP 
iurè, que je ferai to- 
us les efforts pofliblcs 
pour vous fervir. 

A. C'eft ce que j* at- 
tends de vôtre natu- 
relle bonté. 

B. Je vous offre tout ce 
qui dépend de moi , 
pour vôtre fèrvice • 

A. Vôtre tres-hurablc 
fervitcur, Madame » 

B. Ayez P clpric tran- 
quille, & laiflcz-mol 
faire. 0 

A. Je prie le bonDieu, 
qu'il daigne accorder 
a vôtre Excellence 
une longue vie , ac- 
compagnée d' une-> 
parfaite fanté , & de 
toute forte de bon- 
heur . 



1 J tr ringraziare mojebe 
a ha J'ervito in quai- 

cbe cçfa . 
D I sA L 0 G O 

A. Ob chante font le 



Pour remercier une per- 
fonne,qui nous a ren^ 
du quelque fervice« 
DIALOGUE 
Neuvième • 
A« Combien d'obliga- 

me 



îamigliarl. 

me obbligazioni al 
mio caro Signore \ 
Confeffo , àf elle fono 
infinité . 
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B. Ella mi dâ la hurla • 

A. F. S. mi ha fervito 
con tant a ptmtualitd , 

. tV io ne faro ricorde- 
• wle îutto il tempo 
délia mi a vit a • 

B. *Hel fervirla , non ho 
fatto altro , che com- 
pte al mio dovere , ed 
appagar nel medefimo 
tempo quel defiderio 
ardentiffimo , ch* io ho 
d 9 ubbidirla in tutto , e 
pet tutto . 

A. S'aJJîcuri , cVio man» 
terrà fempre viva la 
memoria d? un tanto 
feMzio. 

V>4 lobramo di fervirla 
in cofe pià rilevanti , e 
la prego a porgermene 
la congimtura. • 



A. T^on fo corne rif pon- 
dère a tante finezze . 



tions ne vous ai-je 
poinemon cher mon- 
lieur I Y avoue mon 
importance à lesre- 
connoître • 
B. Vous vous moquez 
de moi • 

A. Vous m'avezfervi 
avec tant de ponctua- 
lité que je m'en fou- 
viendrai tout le tem$ 
de ma vie. 

B. En vous rendant fer- 
• vice je n'ai fait que 

m* acquitter ne mon 
devoir , & fatisfaire 
en même tems 1* ex- 
trême envie , que j* 
ai de vous obéir en 
tout, & partout . 

A* Soyez atfiiré* que je 
conierverai toûjours 
la mémoire d* un fi 
grand fervice . 

B. Je fouhaite de vous 
fervir en des chofes 
de plus grande confe- 
quence, Se je vous 
prie de m* en procu- 
rer P occafion . 

A. Je ne fai comment 
répondre à tant de 

Non 

7 
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Vialotrbi 



B. 7{on più di tjuefto , 
Slgnore , non pm • 

i 

- 

A. Spero,çbe *Komeicd- 
dio mi mctterà quat* 
ch't di in pofitnra di 
potergliene dimoflrare 

r lamiagratitudine . 

£. Lafchmo i compri- 
me nti : io le foK buon 
• amico , e unto bafta . 

A. Laprcgo delld conti- 
nmzione del fno affet- 

- to. 

B. Mi confervi V onore 
délia fié* bnona gra- 
zia. 

A. Mi yoglia un poco di 
quelbene > che non le 
coda ntilla m 



politeflfesé 
B. Ne parlons plus de 
cela, Mon fie ur, n' en 
parlons plus • 

A. J'efpere que Dieu 
me mettra quelque 
jour en état de pou- 
voir vous en témoi- 
gner ma raonnoit 
lance • 

B. Trêve de corn pli- 
mens : je fuis vôtre 
bon ami,&: cela fuffit 

A. Je vous prie de me 
continuer vôtre ami- 
tié. 

Confervez - moi 1* 
honneur de vos bon- 
nes grâces . 
A. Aimez-moi , il ne 
vous en coûte rien . 



Ter ringraziare uno , 
che c* ha fatto 

un regalo • 

. Dccimo f 

A. Joriceveiieri mttti* 
na i dodici fiafchi^ di 



Pour remercier une per- 
fonne, qui nous a fait 
un préfent . 

» 

DIALOGUE 
Dixième . 

A. Jereçi s hier matin 
les douze bouteilles 
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■ vtno di Spagna , cbe le 
è pi ad ut o di regalar- 
mi. 

B. Quelïç ma bagateU 

la ? fbe non mérita la 

JUa attenzwne . 
A'.Mipcrmetta, theio { 

gliene renda le doyitte 

grazie . 

B. Jo prego y. S., cheuo- 
glia fol guardare al 

. bnon çtiore del donato- 
re , e non gia al dono> 
il quai non vale l' in~ 
iomodo di ringraziar- 

, mm. 

A- i un <vino ve~ 

ramène preziofo • Iç 
. non lo poflo lodare^ 

al>bafianza . 
B. Ho caro > che fia di 
- faogenio. 

A» Molti mici ami ci , 
i £be je n y inttmiono , fi 

\ banho provato, c i ? 
hmno tutti quanti gin- 
dicato fer ifquifttiJJU 

7990 • 

B. Io n' ho un-gufto pa'r- 
. SicyUri* * 
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de vin d' Efpagne, 

• • dont il vous aplû de 
me fairé un prèient . 

B. C\i\ une bagatelle, 
. qui ne mérite pas 
vôtre attention . , 

A* Permettez , que je 
vous en fatïe les ré- 
méré imens qui vous 
font dûs . 

B. Je vous prie de re- 
garder ièulement lç 
bon cœur de celui , 
qui vous je donne , & 
de ne point prendre 
garde au prèient, qui 

; ne vaut pas la peine 
de m' en remercier» 

A. C' ett en vérité un 
excellent vin . Je ne 
iaurois nflfez le lo- 
lier • ^ 

B. Je fuis char/né qu'il 
ioit de vôtre goût . 

A. JPlufleurs de mes 
aa>is qui s'y çonnoif- 

„ lent , r ont groûté • 
& ils ont tous déci- 
dé , que c' étoit nn 
vin très exquis • 

B. J* en <u un véritable 
plaifir. 
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A. Il Signor Filippo fn A. MonCcur Philippe 

vint fouper hier-foir 
avec moi: nous fou- 
pâmes têteatête, & 
nous en bûmes plus 
d'une demi bouteille. 
B. Je m' en réjouis . 

A. . Le plus beau de 1* 
affaire eft , que Mon- 
fieur Pierre parut au 
milieu du fouper • 

B. Ce bon vieux eft 
fou des vins étran- 
gers . 

A. Il voulut fe mettre 
à table , & bût lui- 
fcul le refle de la_, 
bouteille • 

B. Grand bien lui faite • 
A. Quand il eut achevé 

de boire, il commen- 
ça à faire certains 
contes fi gracieux, 
qu' il nous lit mourir 
de rire . 

Pour faire offre de îèr- 
vices à quclqu' un . 

DIALOGUE 
Onzième . 

A. Je vous , prie Mon- 

far 



a eena jerfera 
noi cenammo tefia a 
• tefla y e ne bevemmo 
più dimezzofiafeg. 

B. Me ne r allegro . 

A . Quel i cbe fu il pià 
belio fièychea mezza 
cent comparve il Sig. 
Tietro . 

B. Quel buon vecebio 
va matto de* fini /o- 
reflieri . 

A. Ei folle metterfi * 
tavola , e bevette da 
fe il rimanente dtl 
fiafeo . 

B. Buon prb gli faceia . 
A. Corn' ebbe finito di 

bere , comineià a roc* 
contar certe novelle^ 
eoà graziofe > cb y ei ci 
fese morir dalle rifa . 



Ter jare ejtbizton di fer- 
vizio ad uno . 

D 1 *A L Q G 0 
Vndeùmo. 

A. La prego , Sig. , a 
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far capitale di me in fieur , de compter fur 

ogni occorrenza . moi en toutes lesqc- 

caftons • 

B. Lè renda mille gra- B. Je vous rends mille 

zie . grâces • 

A. Se vaglio a fervirla A. Si je fuis bon 1 vo- 
in qudelye cofa , co* us rendre quelque fer-» 
tnandî pure • vice, vous n* avez 

qu à commander • 

B. Obhligato tanto alla B. Je vous remercie de 
bontàjta. - ' vôtre bonté. 

A. Difponga fempre di A. Difpofez 'toAjours 
Wff con ogni maggior de i^ioi avec une en-»» 
liberti. tiere liberté . 

B. lo refto confufo di B. Je fuis confus de 
tante finezze , tant poli telles . 

A. Sia perfaafo , chc i A. Soyez perfuadé,que 
fuoi comandi da niJJUri* perlbnne au monde n v 
attro faranno mai , nè attendra vos ordres 
con maggior dtfiderio avec plus d' empref. 

" afpsttati , nè con phi feraent,& ne les eré- 

pxontes&a efegwPi . cutera avec plus de 

promptitude que moi. 

B. V. S. mî confonde con B. Tant d' honnêtetés 
" tantacortesïa . me confondent . 

A. Hon ho altra ambi* Toute mon ambition 
zione % cb* di fervi- efld' a voir V honneur 
rla . de vous fërvir . • 

B. Troppo è obUigan- B. Vous dtes trop obli- 
te . géant . 

A. Ha Hfogna di quai. A. Avez-vous befoin de 

cItc cofa ? /w* h quelque choie ? Vo« 

, S ebe 

* 
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. chc le fojjd gicvare . yez en quoi je puis 

vous être utile . 

B. le fue profertefona B. Vos offres font fi 

■ coù graziofo , cfce gracieufes , que je ne 

correndo , w» ma»- manquerai point de 

ehero di preyalerme- m* en prévaloir dans 

ne • I* occaûon . 

A. Ella fa , c// iofcya- A. Vous lavez , que j* 
»o i&tfo /tw^re ami- ai toûjours été de vos 
co, c Voglio feguitar amis, & je veux con- 
di ejferlofino alla mot~ fïnuer de l'être juiqu* 
tt* à la mort, 
loVaJJkurQ , chedal B' Je vous affure f que 
canto miQ nulla mai de mon cote, rien ne 

• fard espace di cancei- fera capable çT effâ- 
lar dalmh ttiore V af* ccr de mon cœur , f f 
fittty ck J io le porto . affeâion que je vous 

porte . 

,A» Hahifogno di quat- A. Ave*-vou$ befain d* 
trini ? la mia borfa è argent? ma bourfè, eft 
alfuecomandê.lomï à v^tre fervice . Je 
fquarterei per far pia- me mettrois en quat. 
tereagli amici. tre pour faire plaifir 

à mes amis.. 

B. lo la ringrazio per B. Je vous remercie 
, $ra ; ma fe da qui pour le prèfent; mais 

avanti eccorrejfe % nti û à l'avenir l'occafion 
pigliero la fonfidenza s'en préfcntcje pren- 
d'incomodarla • drai la liberté de vo- 

us importuner . 
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* r - ■ • - » * 

Ter rallegrarfi con uno Pour fcitCKer que^u'un 



de\U ricuperata 
falute . 

D I *4 L 0 G 0 

Duodecimo . 

A. Si contenti* cbe h 
mi rdlegri con lei del^ 
la ricuperata falute. 



du recouvrement 
defafanté* 

DIA LOGUB * 
Douzième . 

A. Trouvez bon que /e 
vous félicite, du rè- 
tabliflfement de vAtre 



fantè . 

B. Io gliene refto moite B. Je vous en fuis fofl; 

lit* 1 1 * * 



obbligato • 

A. Çbemdebaavuto^ 

» • 

B. 9*4 /i££re maligna 1 
4 flli quafi con* 

dotto alla morte . 



no 



obligé 

A. Quel mal avez-vou* 
eu l • 

B. Une fièvre maligne, 
qui m' a mis à deux 
doigts du tombeau • 

f Corrono ajfai febbri A, II court beaucoup 
maligne in qucft' an* de fièvres malignes 

cette année • . k 
B, A vous dire vrai, je 
. ijeçroyoisjaraaisd'cn 
revenir .pecois aban- 
donné des Médecins, 
fa ves- vous . 
A* Vous commencez 
pourtant a reprendre 
i vôtre erpfeanpoint . 
B. Je fens que j'acquiers 
tous les jours de nou- 
velle forces . 
S 2 Bi- 



B. Ver dirle La v évita , 
io non mi eredeva mai 

, di portar\a fuori . /* 
era difperato da' Mi- 
iici , fit cil a . 

À. V*$. comincui perb 4 

] rimetterft incarne. 

• * 

JS. Sento chô ogni giorno 
<vado açqniflandê di 

. nuovtf*rzc+ 
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A» Blfogna per qualcbe A. Il faut pendant quel - 

tempo ojfervare mcL> » que tems obiçryer un 

gran rtgola di vive- grand régime , 
rer. 

B. Çosi ho fafto fin' qra . B. Ç'eft ce que fal 

ïaitjuiqu^prèfent 

VU Jf<z»gJ /cr /ke A/<o»ff Mangez vos petites 

mineflrine di vermU foupcs de vermiçelli, î 

tetti (V) affai broda* qui nâgent dans ic 

fe . bouillon. 

B. Benifjimo . • B. Fort bien. 

A* poeo di cervcllo* A. Un peu de cervelle » j 

di ftgato ii mtelUy ou de foie^dc veau * ' 

un mezzo polUjirdla la moitié d* un jeune 

lejjo : in fommx vo- poulet bouilli ;«n un 

glhn efler vivande fa* mot» il vous faut ; 

cili a digerirfi . des viandes faciles k • 

digérer, j 

B. y. & difcorrc megliê B. Vous parlez mieux ' 

ditmDatore. qu 1 un Médecin . j 

Gliatomati, ifalu* A. Les épiceries ♦ les j 

mi , gP intingoli non viandes filées f les 

çonftrifcom a* poveri reçoûts ne valent ri- 

çpnvalefcenti • ' en pour les pauvres I 

convalelçens . 

B- Iddio tn* ne guardi . B. Dieu m'en preftrve « 

A. V^onmanchidi riti* A. Ne manquez point I 

- rarfi a buon' or.i, per- de vous retirer à bon- 

cbè Vumidq delfafera ne heure , çar le fe- 

U 




(s) Fedeli.ll . 

» 
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it fotrehhe pregiudi- 
tare. 

B. Fado à prendere il 
perdon in Dttornê , t 
torao fubito a cafa . 



A. Vrocuri di fiar alle- 
gr mente , e nonfidia 
faftidio alcnno • 



êf 7 

pourvoit voua 



rein 
nuire • 
fi. Je vais gagner le 
pardon à laMetropô- 
le * 3t je retourne to- 
ut de fuite au logis . 
Aé tachez de vivre jo- 
yeux « Se ne vous 
chagrinez*He rien . 



/ 



rr 



Ter rallegrarfi con uno y 
' che ha ottenuto wU 
carica onorevole ♦ 



D / ^ L 0 G 0 

Tredicefimo » 

A* Con grandijfîmo miô 
piacere ho intefo , che 
il nùftro Sovrano ob* 
bia confetito a V. S. 

; ma earica onorevole . 

i il Trincipe m* ha 
graziaio contra ùgni 
fnio merito . 
A» 'Htffurto mérita*** 
pià di lei d y ottenerc 
un tant o impiego. 

£. V. S. mi ha troppo in 
buon concerto • 



Pour féliciter une per- 
sonne (Jui a obte- 
nu une charge 
honorable . 

£)î ALOGUÈ 
Treizième» 

A é Cefl avec Un «trô* 
me plaifir que jf ai 
appris que notreSoii- 
verain vous à donn^ 
une charge honorable 
/B. Le Prince m' a faite 
une grâce > que )c ne 
incritois pas 

A* Perlbnne ne méri- 
toit plus que vous d' 
obtenir un 11 grand 
emploi. 

B. Vous avez trop bon- 
ne opinion de moi » 

S J tutti 



( 



4 
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A. Ttàit tjuàlli) tbu 
kanrio V onore di cono- 
fcerU) concorrono neU 
la ntedefima opinione . 

B. Io refto ïnoltoobbli- 
• &ato a quelli , rfej 

kanno tant a boni à pet 

mt . M 

A. Ben le fodire , chè 
r in quefU CittX aile* 
grezzn uonpoteva ap- 
parirne mag^iore , è 
qiial fia la mU pro- 
pria y hou. ho parole , 
the poffono efprimerl* • 



• Viabgbî 

A; Tous ceux , qui ont 
T honneur de vous 
connoître , font du 
même fentiment. 
B. Je fuis fort obligé à 
ceux , qui ont tant de 
bonté pour moi 



B. MIU i tfoppo corn* 
pita . 

A. ^încorchè h fia de- 
: gUtdtimi ardleg»ar- 
mtn» ton lei, pojh pe» 
' ro ajficttrarla , c ht fo~ 
noflato df pnmi <u 
ringr«&ara il Cldo di 
quefia [m buonafor- 

te. 

JB. §^jto tnio nuovo po- 
fto altrettatto m*è ca- 
ro i ehc ei mi mette 
in pofititra \dif*rjtr- 



À. Je puis bien vous 
dire qu'on ne pou- 
voit en témoigner , 
une f)lus grande joie 
dans cette Ville , Se 
je n'ai point de ter- 
mes a(Tcz forts > pour 
vous exprimer celle 
que j'ai reffentie , en 
mon particulier è 

B. Vous êtes trop po- 
li. 

A, Quoique je fois des 
. derniers à vous en fé- 
liciter, je puis cepen- 
dant vous affurer,que 
i* ai été de^premiers, 
à remercier le Ciel 

• de vôtre bonne for- 
tune • 

B. Le nouveau pofle 
que j'occupe m' cil 
d* autant plus agréa- 
ble , qu' il me met à 
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yizio agit amici , 
ntaffim* a lei , ebe io 
flimo infmtamente . 



A. Moite pcrfone , che 
kinno le brs.ccia luth 
gbe ambivano l'ifteffa 
*carica. 

B. Egli è veroi chcj 
molti hannofatto bro* 
glio per ottenerla • 

A. Ma K S. hafuperato 
ton tagione tutti ifuoi 
ëoncorrenti . 

B. Molti di quefti miei 
Competitori mi guar- 
dano or a con fnal 9 oc- 
chio , ma io me ne ri- 
do • 

A. £ mtgUoejftre iirtri- 
diato cbe compianto . 



Famfgliari . 

même de rendre fcr- 
yicc à mes amis, & 
furtout à vous i que 
j'eftime infiniment. 

A. Plufieurs perfonnes* 
qui ont les bras lon- 
gs , briguoient la mê- 
me charge • 

B. Ilcft vrai que plufie- 
« urs ont fait des bri- 
gues pour l'obtenir. 

A* Mais c'eft avec rai - 
' fbn que vous V avez 
emporté fur tous vos 
concurrens • 
B. Plufieurs de mes 
compétiteurs me re- 
gardent maintenant 
de mauvais œil, mais 
Je m* en moque • 
A. Il vaut mieux exci- 
ter T envie que hu* 
compaffioi • 



Tér rallegrarfi con un§ Pour féliciter quelqu'un 

délia vincita i un* du gain d' un 

Vite . procès • 

- 

D I U LO GO DIALOGUE 

$>uartodecimo . Quatorzième . • 

A. Ho pur avuto il gran A. <^ue fâî eu de plti- 

" S 4 pia* 
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piacert dW ndire , cbe 
y* S. aveva puada- 
fua lite . 

B. 7(9 gliene rendo qïtflle 
grazie ♦ cbe per me fi 
poffono maggiori . 
À. Sfffè , c/;? 10 »o« ta- 
. pifeo in me ftejfô <ls 
conto di quefla buonx 

B. 5V> , <7;e f mi et inte- 
rcjji le fono a atore , 
z fmi proprj . 

A. JDo/po aver litigato 
cinque ami indrea* 
era tempo ornai difi- 
nirla . 

B. Quel mio vteïottito 
vais tant* oro per far 
vive le ragioni de* 
fuvi Clientoli » 

A. Chi cra il Jtto •A'v'vo- 
cato ? 

B. // Sig. OttavioZ 

A - Ivlo conofeo di Imga 
mano . Cappita \ £gli 
è un <vaUntkotno , e un 
uomo dabbenê . 

i 

J5. In verità , cbe io mi 
fbiamo per contenta 



fir, Monfieur, en ap* 
prenant que Vo'us 
aviez gagné votre 
procès . 

B. Je vous en fais mes 
très humbles ircmef- 
cfmens • 

A, Ma Foi , îe ne me 
pofséde point de jo- 
ie , à câuie de tetté 
nouvelle . 

B^ Je faillie vcUsaVez 
à cœur mes intérêts 
autant que les vôtres 

A. Apres a voir plaidé 
environ cinq ans, il 
ètolt bien tems de 
finîf. 

R M oh âvoeât vaut 
jfbn pefant d v or pour 
défendre le droit de 
fes parties. 

A. Qui étoit vôtres 
Avocat ? 

B. Monfieur Ûclave . 

A. Je le connois de_** 
longue main . Ven- 
trebleu! c'eft un ha- 
bile homme . & un 
homme de bien. 

B. En vérité je fuis 
content d'en être for» 

di 
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il eÇerne nfcîto a (mo- 
rt . Ocbe brtitto im- 
broglio il ittigare i 

* A. Eccola dunqîic in pof- 
feffo rf' Gpni Une mo-* 
bile, e immobile difno 

\ Zio. 

B. Si Signore ; oltrtchè 
la parte amer fa ifta- 
ta condannata nèfles 
fpefe, le qtikli nonfo- 
no poche • 

A. Ui congratulo ton 
lei d* un fucceflo cosi 
feliie. 
B* Graziet Sig.Giufep- 
• pe , mi voglia Jempre 
bene . 

A • f. St non avri mai 
tant a fortuna , quant o 
gliene augnro • ,, 



v ti âvec hoflneur * O 
quel vilain embarras 
que celui de plaider! 

A. Vous voilà donc en 
pcffeffion de tous les 
biens meubles , & 
immeubles de votre 
Oncle? 

B. Oui, Monfieur ; fans 
compter, que mao 
partie a été condam* 

. née aux dépens qui 
font a (Tez confidera- 
bles . 

A. Je vous félicite d* 
un fi heureux fuc« 
cés . 

B. Je vous remercie, 
Monfieur Jofeph, bi- 
niez moi toujours . 

A. Vous n' aurez ja-. 

mais autant de bon- 
. fceur,qaa Je vous en. 

fouhaite. . , 



Ter rallegrarfi con uno > 
cbe pende moglie . 

D 1 mA L O G O 

^mndicefimo . 

A. F. S. non fuh mm*- 



Pour féliciter une per, 
ion ne qui fe marie . 

DIALOGUE : 
Ouinziémc « 

A- Vcus ne (auriez vqK« 
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giharfi quai fia flato imagine* 1 que/le a été 

il mio contenta \ al- ma joie» lorfque f ai 

twrhi ho intefo , cbe ' appris , que vous 

ella pigliava laSign. époufiez Madcmoi- 

t{pftna per moglie . felle Rofette . 

B . La ringraiio delï B. Je vous remercie de 

'omre , cbe fni fâ di l'honneur, que vous 

entrave a parte di me faites de prendre 

3ml cbe mi rifgnaf* part à ce qui me rc- 

a . garde . 

A. Ella fi p;to vantare A. Vous pouvez * vous 

dipigliare unaZiteU • vanter de prendre une 

• la s cbe i lo fpeccbio Demoifelle, qui cft 

dell y oncftà. . Un modèle de vertu • 

fe. Sento , cbe ogmn ne fe. Je fai , que tout le 

dite benè . - monde en dit du bien 

A. Vna figliuola compi- A. Une fille très bien 

. ta del tutto , cbe at- • élévée , & qui fera 

ttnderà , m? impegne, attentive, je vous en 

«rf goïeirtto di cafa . rèpons,à fon ménage, 

B« W tempi tP oggi mm h* Au tems où nous 

è poca forte di abbat- < fommes , ce n'eft pas 

terfi in una donna, un petit bonheur que 

ebe ufi econmia . de rencontrer une^ 

' femme ménagère • r 

A* // parentado è huons A. C'eft un bon maria- 

per tutti i vcrfi. ' ge de quelque façon' 

qu'on le prenne • 

fc. V ammomo è tutto B. Je fuis au comble de 

colnm di allcgrezza . la joie • 
A. E la dote è molta , A. Et la dote eft confi- 
er qnant<> ho fentit* dèrable > à ce que f • 




a diïè . 
B. Mille rujpi Urhpanti 

fanno ttna btlla font- 

ma di denaro . 
A. Di qîtefte fortune fe 

ne trovano di rado • 

» 

J3i E? 'veto m 
A. Honèpeti, thtV. 
S. non ne meriti an- 



* • 



i fa troppê gra- 
zia . 

A. Qttando fi farâ h 
fpofalizio 4 

B. ^uanto prima . 

A. Me ne rallegro éi 
tutto etare ton M , e 
di pià le augura in ea- 
' po à mbc mefi un M 



Pamiglïari. 'Û% 

, . .» 

ài oui dire . 
B. Mille beaux fequins 
de poids font une bel- 
le fomme d'argent . 

A. Ce font de ces bon- 
nes fortunes qu' on ne 
trouve que rarement, 

B. Cela 'eft vrai ; 

A. Ce n'eft pourtànt 
pas que vous n* en_> 
méritiez encore da- 
vantage • 

B. Vous me faites trop 
de grâce . 

A. A quand la nôce ? 



B. An premier jouf ; 
A. Je vous en félicite 
• de tout mon cœur, & 
de plus je vous (bu-, 
haite au bout de neuf 
mois an bel enfanc 
mâle* 



Ter rallegrarfi cen uno , 
la eus mogli* ha date 
% alla lute un figliu* 
loMafchio. 

■ 

D 1 Jî l 0 G O 

Sedicefimo • 

A. Codo di tuttç iUQTt i 



Pour féliciter un hom- 
me* dont la femme a 
mis au monde un. 
enfant mâle . 

DI ALOG UE 
Seizième . 

A. Je me réjouis de 

.-■•Cl? 
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cV ella fia Taire <P tout mon cœur , tju* 

un bel figliuolo Ma- vous ibyez père d'un 

febio . bel enfant mâle. 

B. Crazie alla fita gen- È. Je vous remercie de 

tilezza. vôtre poli cette . 

A. ^utandoba partorU A. Quand eft ce que 

fo la fua S'ignora Con- Madame vôtre épou- 

Jbrie ? a accouché ? 

• B* Ter Taltro ii notte 9 B* Avant hier dans la 

rw ifpafimi , m* nuit , mais avec des 

ro» <fojh>, cbe mai agitations » avec des 

lemaggiori. douleurs inconceva- 
bles. 

A. Ha partorho a tm* A. A-t-elle accouché 
po ? • à ternre ? 

B. La Levatrice (a) di. B. La fage-fcmtme dit 
ce il si* qu* oui . 

A. §>u{fl 9 i il primo A. Eft-ce le premier 

hambino , cbe }uiia* enfant, qu» elle a mis 

to alla luce ? au monde ? 

& î>n <mno fa* lapo- B. Il y a un an que Ja 

uera doma aborti. pauvre femme fit une 

fauffe couche • 

A. Corne fia il figliuo- A. Comment fe port le. 
«W ? petit enfant ? 

B. »4 7»o/*> , B. Il fe porte fort bien • 

A. La fila Moglie gli A. Vôtre femme lç_> 
dâ il latte ï nourrit-elle? 

B. 7\wfr<w w ; Vbo da- B. Non Monlîeur: Je P 




(*) Comare* 
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to a hall* fupri delta 3 i donné en nonrricc 



Citta . 

A. *Hella caméra , rf<m 

fm Conforte fa il 
parto, nm la/ci entrar 
niffuno 9 cbe abbia jio- 
ri , 0 acyte t&orifere 
addojfa. 

B. Che F oâore de?fiori 
fa noie, aile donne di 
parto ? 

A- Cof petto ? la mîa Mo- 
glie ebbe a morir di 
parto V anno feorfo , 
perché venne feonfide* 
ratamente unx fum* 
arnica a farle vifita 
con un mazzo di gel- 
fomini in mano . 

1 



hors de la Ville ■ 

A. Dans la chambre 
ou votre Femme faU 
fes couches , ne laiP- 
fez entrer perionne 
qui porte des fleurs, ou 

' des eaux defenteur 
fur foi . 

B. Bft-ce que Y odeur 
des fleurs fait mal 
aux accouchées ? 

A. DiantreJ maFemme 
faillit ^ mourir en 

{ ~ couche l 1 année der-? 
niere , parce qu' unç 
de fes amies vint in- 
confidérement lui 
rendre yifite avec ur* 



bouquet de jaftnin i 
la main • 

B. Le refto obbligato ddV , B. Je vous fliîs obliçè 
avvifo. de l'avis. 



Ver confolare tm Vifr? 
dclla morte di ftiQ 

P l *A L 0 G Q 

Diciaffettefimo • 

A# Congmmhdifpi^ 



Pour confoler en Pérc 
dç la mort de fon 

m. 

ÎHAIOGVE 
Dix-Septième . 

A. C'ellavec un grand 



... » 
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386 ' Vialoghi . 

intefo la morte dèplaifirque f ai ap 
difuo figlio . Iddi* vth pris la mort de vôtre 

glia aver ricevuto U fils . Dieu veuilles 

fua buon* anima . avoir reçu fon arae. 

B. Vna tant a perdit a mi B« Une fi grande perte 

ha cohito nel pin vi- m' a touché extrô- 

<uo det cuore . . mernent au vif. 

A. Iddb fa quanto me A. Dieu fait combien 
ne rincrefee • j* en fuis fâché , 

B. Ko perduto il bajloiç B. j' ai perdu ie bâton 
délia mi a vecebiaja , . de ma vieilleûTe , j'ai 
ho perduto il fofltgno perdu le fbfciien de 
délia mia cafa . ma juaifon 

A. *H>eff'4no è a parte A, Perfbnnc ne prenil 

del fuo dolore , quanto plus de part que moi 

îo jono . ^ à vôtre affiidion • 

JB. Vna morte c§si pron- B. Je ne m'atteçdois ja- 

ta % io non me V afpct- mais à une mort fi 

j tava mai . Io fonofuo- . prompte. Je fuis hors 

] ri di me Jieffo. de moi-même ♦ 

A. Af4 cta ci vuol fore . A. Mais qu* y voulez 
Bifogna raffegnarfi 4 vous faire . Il faut 
voler divino* fe refigner à la vo- 

r , . . . ...... lonté divine . 

B. Che colpo fatale ! io B. Quel coup fatal \ je 

inconfolabilè . s fuis inconfolable . 

A. fa meglh di me, A. Vous favez mieu* 
che un bmn Criftiano que moi , qu' un bon 
ha da fofportareil jkô Crhétien doitprendre 
maie infant a pace • (on mal en patience • 

B. 16 fon difperato . B. Je fuis dèséfperé • 
A. U fuoJigUq è mtrtp A, Vôtre fils cft mort 

' fer 
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Famigliàri'. 

ï pet rinafie^e a miglior 
vit a . 

B. il pQveriHQ era anco- 
ra hel fior délia fivL» 
età. 

. A. 1,4 mortç non la per* 
: dona a nejjiéno ; ella 
■ togliefeuza diflinzione 
i giovani , e i vecchi • 



287 

pour paffer à nnc_* 
meilleure vie . 
B. JLe pauvre garçon 

à la fle- * 



B. Q Dio buono , date mi 
: biforza di fopportare 

il mio maie ton pa- 

zienza . 



étoit encore 
ur de fon âge • 

A. La mort ne fait grâ- 
ce a pçribnne ; eJlç 
enlevé fans diitinâi- 
on les jeunes , Se les 
vieux. 

B. Bon Dieu , donnez- 
moi la force de iup- 
porter mon mal pa- 
tiemment . 



A . Si 9 car a ella , bifa A. Oui;, mon char x il 
gna famé un façrifi* 
cio al Signare ; bisogna 
'dit ion Giobbe j la dio > 
tne V ha dato Iddio me 
IbatoltOifiafattala 
volonti fua . ^ * 



y. 



faut en faire un facri- 
fice au Seigneur; il 
faut dire avec Job , 
Dieu aie V a donné * 
Dieu me Paôtèj que 
fa volonté Ibit faite . 



• > 
. TeY dare le buone 
fefle. ' 

D l *4 L Q G Q 

Diciottefimo . 

A* Son venuto in occa- 
fiorie délie fefte del 
Santo- fatale ad, au- 

■ gitrarc *V. S.wte^ 



Pour fouhaiterles bon- 
^ «es fêtes. . 

DIALOGUE 
Dix-Huitième • 

A. Je luis venu à T oc- 
çaûon des Saintes f 

, tes de Noël pour vo- 
us fouhaiter toutes 
L queL 



i 
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quelle fellcità , Étttt/ ks profpirités f .' & 

qm beni , cAe ^ojjfo ous les biens que je 

defiderare per me ftôf- puis defirer pour moi 

f$ . même . 

B. Trégo il Signore* cbe B. Je prie le Seigneur 

voglia rendere a y. S. ■ qu'il daigne voust en- 

ccntuplkati quf* beni* dre au centuple les 

che fi compiace di au- biens, que vous avez 

gnrarmi . «la bonté de nie fou- 

haiter. 

A. won /*> 4r^- A. Je n'ai point d'autre 
ma , c/;j di vederla deflr que de vous 
pienament* ftlice . voir parfaitement 

heureux • 

JJ. m/ favorifee^ B. Vous me faites trop 

troppo. de grâce . 

A* S* iijjîcwr/, cbe w^r- A f Soyez afluré , que 

« go ogni giorno delU je fais tous les /ours 

fwirt vita 1 pinfervidi de ma vie les vœux 

vorî al Cièlo per la les plus ardens pour 

conjervazione âdl<L> la confervation de_> 

. jtiaperfinaj e di tut- ^ vprr« perfonne , 5c 

" ta quanta la fua far de toute vptre. fa- 

migiia , mille « 

B, <§>/tf./fc è un tfcejfa B. C cft un excès de 
<f dU lotit à fm . ' vQtre bonté . 

M. Sttnprt ho in mente^ A. Je mç fouvieps tou- ' 

cbe y S. cftato , ed è Jours , que vous avez 

uno de' primi amici -, été , & quç vous étés 

c pi à cari , cbe io ab- un des premiers , & 

* bia avtito in quefo des plus chers amis, 

* fAondo . ' que j' aie eu dans ce 

Monde • 

m 



Ta niçrlitri . 



B. Jtnciï io le ho fempre 
<voliUo bene , e glitne 
. vorro , fincbi Jaro in 
vita . 

A. Crtàx pure i che tut- 

< ' ta q:iel , cbf bo fnlla 
Iwua y l r lx> anclx nel 
( tore . 

B. Io refto pii>chc 

* -perfuafo - » 



$. Et moi auflï je vous 
aitAiûjoursaimèt&js 
vous aimerai tant que 
je vivrai • 

A. Croyez , que raa-» 
bouche na dit rien , 
que mon coeur n*au- 

- torile * . v 

B. J'en fins plus que 

- perfuadè . 



A. *A propofîtOi che è A. A. propos , <ju»eft 



del Signor Dornenico ? 
mi par mil? armi di 
vedcrlo . 
B. Ho J'apnto , eh' ci noh 
efee di cafa , a conto 
diana certaindifpofi* 

zione . 
A/ Cbe indifpofizione è 
s ntdHafua? .A 
JBJ // \mmaggior mcile y 
. ] per dirla ginfta ^fla 
• vA nell\immaginazwe . 
A. Tv^» à (/«wg/tf 4W * 
— maiato da ver al. ' 

Ilpoveïïmnolupau- 
„ -, ra dïdivcntax idroph 
±. €o\ mcbè.lè gambt 

glifi fono tmpocogon* 

A* Ti«^> ci £ pcri&lo 
cfa egli abbia ad affer 

s 



devenu MonfieurDo- 
minique ? il me tarde 
fort .de le voir . 
B. J' ai fù qtt? il ne fort 
point de chez lui , i 
çaufe d'une certaine 
indifpofition . 
A- quelle cft fi>n indi* 

fpoûtioti ? 
J5. Son plus grand mal, 
à, dire vrai , gît dans 
P imagination . 

A. il n' cd donc pojnt 
rnalade tout de bon ? 

B. Le pauvre homme a 
peur de devenir hy~ 

t . tropique , pareequo 
" fes jambes le font un 

peu, enflées. 
À.. Il y a autant d' ap- 
. parence qu'il devien- 
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idropuoy qttâHfoci i . ne hydropique, cora- 

perlçoh > cbe to diveii- me il y en a que je de- 

ti l{e di frauda . vicnncRoi deFrance. 

3. Jo gli bo cwftglhtci ]5. Je Jui ai çonfçillè de 

~ di fart m poco di efi* faire un peu plus d'e- 

ciz'iQ ï ç dipafleggia-t xerçice, & de le pro- 

re alf aria aperfa • mener au grand air . 

A. Ma fa\to hçnc > pet- fi. VoUs Jtvez bien fait, 

v ur^a yita fedenta- car unç rie ièdentai- 

ria pregiudica di mol^ re nuit beauçpup 4 U 

to alla falot* . fantè . 

. Ter dare U bmn Pour fouhaiter la bonne 

anno. fnn*e ♦ 

blULO G Q ' DIALOGUE 

' PiciwnovefimQ ♦ Dix-Neuvième . 

A. A// permetta* che ia A» Perrçreçtez-ipoi aue 
le auguri nelfa rin+> * dans Je renouveÎJe- 
vationç delt* *nno % ment de Tannée, je 
çgni pin veto conten- • vous fouhaite toute 
fo çongiumo ton per- forte dç yw* conten- 
/«ff* /i»/fi , r tcmens,açcompagnè* 

• # v/f4 » cf unç parfaite (an té* 

£ d^une longuç vie . 

B. Ilfirnile auguro <o, B. Je vous çn fouhaite 
Uj . " autant. 

A. Trega il Signore » A* Je prie !e Seigneur, 

rfo »f/ cçrfo del pre- que dan* le courant 

fente anno la ricolmi de la préface année 

di 00 ai 
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• d'ogni brne y epror il vous comble de bi- 

fperiti. ens,8c de pro/pçritès. 

£. lit ringraziq di que- B. Je vous rerptrcie de 

fli ptçi feim augarj . vos heureux fouhaits. 

A. Oh corne gli anni paf~ A. Oh qMç les année* 
/inq pre/?o ! patent vîte ! 

B, Tioi fi imo vzukh ctr £• Noijs forçmcs. vieuxi 
ro Sig* Carlo, e la no* mon cher Monfleur 
ftr* awicizîa Qoraïn- Charles,&nôtre arni- 
ca ad ejfer veabh . tiè çommencç a vieil- 

Iir % 

A, ( ringiovaiiifc* fa Vous rajeunirez to> 

Ogni dl y io ftr me mi us les jours: pour moi 

accorgo , cbe fono ittr je in' apperçois que 

iWCcbiafo da ycro x je fuis devenu vieuiç 

tout de boa • 

B t Taçienza % fa foffim* 3, A. la bonne-Jiçure * 

niti pii tardif non 4 noua étions nés plus 

faremmo cos\ efperh tard, nous çn avions 

vuutati. . moin-î d'expçriençe . 

A. La mit poc* faniià Ai Mon. peu de fan tè m» 

a gran'corf* mi ab* abbandonne à grand 

baridqna , ma io non pas, mais je ne m' en 

me rte inqi*kl;o, perchè t inquiète point, p^rcr 

fo di certa jcwma , que je.fai.de feience 

cbe ntcqui per dover . certaine que je fuit 

alla fine morire . . nè pour devoir çnfir* 

mouW* 

Stimo alh^ramente t>. Soyons |oyçux,Sc ta- 

e procurhmodi cm* \- chonsde vivre leplus 

pare il plu cbe potte- que nous pourrons.car 

mo î perebè mord ihe fi tôt que nou? ibmr 

T * fîam* 



232, 

fntmo , ejuefli fguajati 
che reflano , J'abito çi 
- feppcllifcQno . 



9 



< » 



rncs morts , ces fcelt- 
très qui reltent après 
nous , nous enferrent 
tout de fuite . 



|V Ter dare il buon 

' . J)-I ,4 i 0 G Q 
Ventcfimo. 

A- Vengo ad augurarle 

' un feliee viaggio . 

* **. • • 

B. Mi rinertfee che ji fia 
incornodata per amor 

A- lo promifli jerfera a 
'■ V.S. che jarei a rive- 
- rirla prima délia jua 
fartenza, onde non ho 
voluto mancare alla 
' tnia parola • 
B. <£' iroppo puntuale . 

A . 5* comanda* lo le 
mander* fnbito che fa~ 
rji ginnto a Venezia y 
ma lettera di racco- 
tnandazioneperun Ca* 
Volière Venezianù ; 



♦ ■ * • 

Pour ibuhaiter un oon 
' voyage. 

DIALOGUE 
Vingtième . 

A. Je viens pour vous 
fouhaiter un heureux 
voyage. 

B. Je fuis fâché que vous 
ajri ez pris cette peine 

1 pourTamourde moi. 

A. Je vous promis hier- 
v foir, que je viendrais 
vous faluer avant vô- 
tre départ, ainfi jen ? 

' ai point tfoulu man- 

. * quer à ma parole ; 

B» Vous êtes trop pon. 
<3ucl . 

A. Si vous fouhaitez,]e 
vous envoyerai,aufïi 
tôt que vous ferez 
arrivé à Venife , une 
lettre de recomman- 
dation ponr un Noble 
Vénitiens 
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B« §tjteflo non è favore B, Une telle grâce n'eft 

daricufarfi. point de refus . 

A. D'ungrandiflimo htï- A. La protèdion d'un û 
» le le farâ il patrocinio grand Seigneur vous 
<T un unto Signore . lira <P une très -gran-< 

de utilité . 

fe. Le Uttâre dï racco- B. Les lettres de recom- 
mandazionc giovano mahdation fervent de 
. . di molto , rnaffime ne 9 beaucoup , fur tout 
Taefi forafiieri , dwe dans les Pays étran- 
• non fi fa quel t cbe pub . gers , où V on ne fa i t 
fuccedere * point ce qui peut ar- 

river . 

A. j^uando farâ di rU A. Quand ferez- vous 
tornô î de retour ? 

B. *Hel principlo di Gin* B. Au commençement 
gno al piiï tardi . de Juin , pour le plus, 

tard. 

A- Se mi farâ /* onort A» Si vous me faites T 
ii qualchc fuo comaii- honneur de me com- 
doj conofcerâ dalla mia mander quelque cho- 
puntualità quanto io fe j vous connoitrez 
ambifca di ftrQirU • par* ma portâuallfé , 

combien jedefirede 
. vousfervir . 
Occorrendo > vii pren~ B* Si l* ocçaiîon s 1 en 
r derà la libtrtd di dar- préfente, je prendrai 
U incornod*. la liberté de vous i'm' 

portuner ♦ 

fi. V. î. puo effet cçr* A* Vous pouvez étr» 
ta y cbe mettero tgua* certain que j' aurai 
k premura. a feryir autant d' emprefle- 

T 3 Ici 



$04 

Ici , ehe il mit fieff* 
Fratello # 

Bé là M dubito ptmtè 
dd fuo bmn cuore ♦ 
jtddhi atfiico caro, mi 
continu* îl <* ff?tto . 

A. kA huon viateiojlià 
* bène .ehualebcvoltd 
almeno Jt ricofdi d 9 uH 
fuo buon ferDilore^ che 
le moi bette , ma frê- 
ne da veto . 




faént à vous fer vir ♦ 
que j'en auroîs à fer- 
vir riiôn propre Frerc 
fe. Je ne douté point 
de vôtre boritteur* 
Adieu mon fcher ami, 
fcontinUefrmoi vj&tre 
àmitié i \ 
À* Bon Voyage* porW 
Vous bifch , & foUve- 
hez - vous dU moins 
quelquefois du plus 
affe&idîW de vos 
fetYiteurs , qui vous 
âirtie 4 mais qUi vous 
aime tour de bon . 




Ter date il ben 
tornato • 

t> i u t ù co 

V'tgeÇimo Trimo . 

» 

A. Ben tornato Signorei 
mi ralkgrà di vederla 

sdSf riiorno in buona 
falute. 

B. Oraziê infinité alla 
\ezz* • 



Pour faite compliment 
à quclqu' un fur ion 
fetour. 

£> t A tOG UE 

Vingt-Ufciéme . 

A* Soyefc le biefl arri 
véi Monfieur î je me 
i^jouîs de vous voir 
de retour en bonne 

fanfé. 
B. Je vous fuis infini* 
ment obligé de vôtre 
pôlheCTe. 

Quart- 
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A. Quando i drrWatdï 

B. Arrivai Sabbatofcor* 
fo in ftd fare dell<u 
notte è 

A. Hd faliù buon Dtag- 
g"? 

B* Btutoiffimà , Iode al 

Cielo . 
A . Ha m ut o buon tempé 

ndVandara 



îo non poteVo defide* 
\ raté , ni fiagione piii 
dolce , ni jhade pid 
facili. 
A* Le flrade fono dunqut 

belle in Frauda • 
B. fio trovato JiradcJ 
piatli corne la palma 
delta mano . Ofterjc 
molto commode. Oflef- 
fe graziqltffimt , e Vînt 
preZhft. 

i 

,,A» ZgUi un piacet di 
magyare in quel paefe 

jî. SulMonfertcfemipor- 
taroto infedia due Sa* 
vojardi , i quati anda* 
vann ptr te balte , ê 



29i 

A. Quand ert - de que 
vousétci arrivé ? 

fc. J'avivai Samedi paf- 
sé à I 1 entrée de fiui 
nuit # v 

À- Avez-voti* fait bon 
voyage? 

B. Fort bon* Dieu ihcr- 

çi * 

A. Avez -vous eU beau 
tems en allant à Pa- 
ris } 

h* Je ne jxnivoî* Sou- 
haiter^ ni une faifon 
plus doude* ni des 
chemin* plus a isés . 

A. 11 y a donc de beau* 
cheminé en France { 

6. J* ai trdCvè des che- 
mins ûnis comme U 
pômmc de la main, 
des Hôtelleries fort 
commode* < dcsHô- 
teûes trèi gracieuicSi 
&d , eréell€nsVins* . 

A. C f eit un plaiflr de 
voyager dan* ce_* 
pays Ut é ' 

B. Je fiis porté en chai- 
fe* fur le Mont-Ccnis 
par deux Savoyards, 
qui m*rchûief>C au, 

t 4 nt 
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Vîatogki 



per le mft ton hua 
preftezza mikibïte* 



A. ghttlla Montante 
• tauo aliU » rte divide 
la Savoja dalTimon- 

■' te , fi chiama dunquâ 
il Monfenvfe • 

P, Tadrox? si. Qîtejl* 

- Mottî *, elje porta It 
nevi in Cielo , m % b.% 
fatto veder /' itwerné 
di mezza fiate * 

A. Tjel tornar mut avri 
' proVdto m catdo cccef* 
fivo 5 non è vero • ? 

* 

li. Da V.one & Torlnô il 
- caldoèftato jbpporta- 
bile 5 ma dé Torino 
infino qui bo patito 

atfai.; 



travers defc préfcipi* 
ces, & des rochers 

. avec une vîtelfe in* 
exprimable * 

A. Cette Montagne fi 
élevée , qui sépare h 
Savoie du Piémont , 
s'appelle donc 
Mont-Cenïs? 

B» Oui Monfieur, Cet*, 
te Montagne^qui por- 
te la neige juiqu' au 
Ciel , m'a fait voir l % 
hiver au milieu de V 
e«.L. » 

A. En revenant ici vous 
aurez fenti uae cha- 
leur exceflive ; n'eft- 
cepas? 

B. De Lyon jufqu'à Tu- 
rin le chaud a été 
fupportable; mais de 
lurm juiqu ici j' ai 
beaucoup ibufïert. 



Ter d mandat 

novità . 

... 

D 1 oiLO GO 
! Vigeftmt Secondo • 

A. Cbs cV , Signor Gn« 



• » 

Pouf demander des 
nouvelles. 

DIALOGUE 
Vingt- Deuxième . 

« » 

A. Qu' ell-ce Monfieur 
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glielmd! molto aitento - ' .Guillaume ? vous IU 



A. Cbec % èâïnuûvo ? . A. Qu* y a-t-il de &oa> 

veau? '. 

B. VJenté affatto . B. Rien du tout. 

A* Sapetech'èflatopub* A. Savcz^vous , qit' on 

blUato Varmiflizio ? a publié l'armiftice ? 

B. Di quefla nttova ne B. C? cil une aouvelle 

fon pif ne le piazze . qui court les rues . . 

A. Spéïo, cbe avïemà A. J'efpere^que nous au- 4 
preflo la pace * rons bientôt la paix # 

B. Cosi fpero anctf îo . B. Je V efpere auflî . 

A. Uvcte intefo ta dif- A. Avez-vous appris le 
grazia dtl Sig. Igna* . malheur de Monfieur 
zio? Ignace ? 

B. £ ebe mai gli èacca- B. Et qu' eft-ce qui lui 
dîCà ? eft arrivé ? 

A. // poverino è flato af- A. Le pauvre homme a 
faltato quefla notte da . " été attaqué cette nuit 
tre ladri , cbe gli ban- • par trois voleurs qui 
no toito ognicoj'a • lui ont^>ut emporté • 

B. ^iw molti quattrh B* A voit il beaucoup; 
ni addoffo ? d'argent fur lui ? 

A. Settanta è ptù Zec- A. Plus de foixante,^ 
cbini di Venezia, tutti dix Scquins de Veni* 
traboccanti. fc tous trèbuch ans . 

B. E' pure unagranco- B. Ceft bien excraor- 
faj cbe non fi poff/Lj dinaire qu'on ne puif-f 

trou m il mçdç di. fe pas trouver le mo- 
jw- 



Uggetc . 



B» Je lis la Gazette de 



lez fort attentive- 
ment . 



B. Lcggo gli awvifi di 
Berna . 



Berne • 



pHrgar que/la Citta dd 

i ladri . 
A. Hbn è perè 9 cb § ci 

Hjh fijatdâgiuflizia 

fpeffiffiriïe vblte . 
fe* Jtetlc aitcofa il quel 

buott iabacco d % Olan- 

dà? - 
vÂ. E un pezzo , che Vhè 

finit o : quefio é tabac- 

co delï ^ippalto ♦ 



*. EÏ fddimaffa. 



Vialetbi 



yen de purger cette 

Ville de voleurs • 
À. Ce n* ell pourtant 

pas qu'on ne fa (Te ju- 

flice très fou vent . 
fe. Avez - vous encorfe 

de ce bon tabac de 

Holiànde ? 
À. II y à long tems , 

quejeI'Aiachev^;co 

lui-ci dt du tabac de 
la Ferme . 
B. Ilfencdertioifi, 



à. 



7>f r /.tr nmieizia con un 
firxftïeYc in utia bot* 
tega iâ tajfè . 

b i *a L ô 6 o 

ftgefimo Terzo . 

* * • 

A . Compatifca dî grazU 
la mi* cwriofnà i ii 
cbe paefe è % S. ? 

B. 5©» Pspmano per fer- 
vitl* . 

A. Hofatto il corïo dt*li 
fltidj a Ecorna, nel Col- 
tegio délia SapieHza é 

B. Me ne rallegro • 

A. Gnw O';^-, bflpaeft 



Pour lier amitié avec 
un étranger dans 
un cafè * 

DIALOGUE 

Vingt-Troifleme . . 

À# Excufez de grâce 
ma curiofité* de quel 
pays eft MorifieUr ? 

B. Je fuis de Rome * il 
votre fervice ♦ 

A. J'aifiit le cours de 
mes études à Rome , 
au Collège de la Sa- 
pience. 

B. Je m' éh i*e)ouii . 
A*GVfl une grandeVil- 
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io ci fiaDo put volon- 
titri . 

fe. Slwtff* Citti ml paré 
alquanto mAinconica . 

A. Vetcbè U maggwr 
' farte de' Cavalierifo* 

no ancora in Pilla • 

B. In fatti fi wàono pè- 
che Carrozze andare 

tttorno. 
A. Corne fê la pa(f*i te- 
nte fi diverte in queftd 
Ctità? 

fc. Cosl 4 cost , 

A. Ha fatto gia acqnifto 
di qualche bellezza . 

B. Ho fatto acquifio Jf 
ma donna rholto gar~ 
bâta* la épiait bain- 
toiitràto il miogenio 
di primo làncio . 

A. Baii pure al fatté 
jito, perché <vc ne fbno 
di quelle , cbe fanno 
pelar la %azza , fcnz* 
fàrla ftcidere . 

B, HogiratoilMond9i 
fa ella * e fon prof ko 
délie furberie delloJ 
donne. 



le * un bé*u Hys> }è 
m'y plaiiois fort. 
B. Cette Ville ci me 
pâroi* un peu trifte * 

A. Parce qiie là pluS 
grande partie de la 
Nobleffe eit encore ï 
laCampagrie ; 

6. En effet on voit fou- 
Itt peti de Cairotes . 

À, Comment pi&tz-vfr 
lis vôtre tims , com- 
ment vous divcrtiflez 
vous dans ce Pays? 

B. Tout doutenlent . 

A. A vez-vous déjà, faite 
qbelejûe cdnquèté ? 

B. J'ai faite la tohqiiêté 
d' Une fort aimable 
fcmrtie * qui m'a plÛ 
du pr^miti* abord ♦ 

A. Prenez bien garde à 
vous , car il y en a 
de celles qui favént 
plumer la poule fan* 
la faire crier • 

fc, J'ii toàm i* Mdftcte* 

favei- Voùs, & je 
fuis au faite des four- 
berie* des femmes . 

*4- 



Digitized by Google 



3ÔQ . Viuloghi' 

A. Bjjla: io ledicoque- A. Cela fuffit: Je vous 
fto per fuo bene , ac- * ( le dis pour vôtres 



ciotf&é incerveU 
lût 

B. Lafci fuît a me ; fort 
. dabofeo ,e darivieYa^ 
e fo dove il Diavvlo 
tienelacoda* ' ? 

A. Il fuo nome digra- 
zia . 

B. idejfandro 9 a 9 fuoi 

, com.indi. 

loringraziolafirtc 
p?r atoeïmi fatto cono- 
feere un Signore di 

. garbo* com'lella . 

• 

B. V. S. mi obbliga fom- 
. mamente non quefti 
fuoi amorevoli fenti- 
toienti verfo di me .. 

A. xAvH caroditrcLtt&T 
con Ui in tutto quel 
tempo ebe debbe tut* 
itnerfi qui . 

io mi faro glorii 
• di ftringere urfamici*^ 



bien , afin que vous 
vous teniez fur vos 
gardes . 
B. Laifle2-moi fâire; je 
fuis au poil , & à la 
plume, & je fai mon 
pain manger . - 

A. Vôtre nom B s* il 
vous plaît. 

B. Alexandre , prêt 4. 

, recevoir vos ordres . 

A. U remercre la for- 
tune , de ce qu* elle 
m' a faite connaître 

, un aufli honnête honr 

me que vous. 
B>. Vous m'obligez ex* 

trèmement par Iç_j» 

Sentiment d'amitié, 
v que vous avez pour 

moi • 

A. -Je ferai ravi d'à voie 
commerce avec vo- 

, us, tout le tçms que 
, vous devez retter ici. 

B. Et moi je ferai g!ow 
, re de lier une vèrita- 
v . blç amitié avec vous. 



i ; 
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Ter dimandar 
configllo • 

» I <A :l 0 G 0 
- ygefimo Quarto . 

A. Io nonfo a che parti- 
to appligliarmi \ aju- 
tatçmi , çaro amico , 
co* vo/Zri buoni CQflfi- 

B. Sentite , /<r Signora 
. Zlifafotta è dï^tutto 

"Joflro genio ; /«• 

Voleté bene y non è 
yeroï 

A. /o fNg/jfc 

B. S' iofoffiin voi % la 
... çhiederçi a dirittuta 
r al %, MturiziQ [no 

Tadrç* 

A. Ttyii drdjfcQ j> 

B. £/ dovrebbe n&> 

.gwvcla, percbç 
, condizkne yoftra non 

è infcriorç tlta /aa . 

A# Io tenta , cfc 1 fi »<w 
" W£7/* mmtan cosi 



Pour demander 
canfeil * * 

DI A LOGUE 
Vingt- Quatri éme . 

A, Je ne fais quel parti 
prendre ; aidez moi f 

\vim cher ami , de 
vos bons conte il* 9 

B. Ecoutez , Mademoî- 
. -ftHe EMabeth eft 
#T fort de vôtre goût, 

vous T aimez , n'e^-« 
ce pas? 

A, Je J' aime à la fd- 

r ' 

B. Si j' étais que de 
vous , je la deman- 
derais directement i 
AiO.nCeur Maurice-* 
Ion Père . 

A. Je n' ofe point • 

B. 11 ne devroit pas 
.vous la refufer, car 

v^tre condition n' eft 
* pas inférieure i la 

lienne * . v 
A. Je crains qu' \\[ ne 
veuille point la ma- 
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freflo , per ejfcr frof- ricr fi tôt , parce qu f 



pogwvane . 
P. Slyefto non vi deve 
dar~ fafiidio , percM il 
Matrimonio conclufo 
$be fyffe , potrebbcjl 
. difertre . 

A. fi è «{' altra ragio- 
ne> chc m'impedifee di 
' J far quefla dimanda ♦ 

t.Equal'i? 



A. Vodio Ma Madré 
contto di me s ftnza fa* 

" ' perrk Ù mtivo • 
Cbe non c % i altro ? î# 
nii credeva , çbf foffe 
qualcbegran msrroffq 
da pajfarfî a moto . ' 

A. E f.itfto vipar poco ? 
iappiate , che quefla 
donna porta i calzoni 
in cafa . 

B. Km importa f 

A. Chevicredereflcfor- 
fe difar rifohere il 
Sign. Maurizio a con- 
cludtre qtefio Matri- 
mnh ftnza il confeih 



elle eft trop jeune . 
3. Ceçi ne doit point 
yous faire de la pei- 
ne , car une fois , que 
le mariage feroir 

on pourrou 

le dilferer. 

A. Il y a un • autre rai- 
(on qui m* empêche 
defairçcçtte deman- 
de, 

B. Et quelle efl cette 
railbn? , 

A. La haine de |a Mè- 
re contre moj , fans 
en voir le piotif. 

]B. Eit-cç qu' il n* y^ 

" que cela? jecroyoi?, 
que ce fût une tuer i 

* boire . 

A. Et à vôtre avis c* 
eft peu de chofe ? 
Sachez , que cette* 
femme el( defpotique 
dans la maifon • 

B. N'importe, 

À. CrQinez-vous peut- 
être, de déterminer 
Monfieur Maurice à 
conclure ce ménage, 
fans te confentement 

timn- 
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timente (nfuAmoplki de fk femme ? f 

JJ t lo non dico qutflo , B. Je ne dis point cela t 

£t »c/ré «a» /o credo, qupiquç je ne le cro-i 

\mp,o$bile 5 ?»4 rf/co ie point impoflible; 

foaj*, cfc non trovo piais je dis , que jç 

faflfa QiffUolti a far pe trouve point tant 

ntutare di parère que* çte çfifliçultè 1 faire 

/fc wà> r çhanger cette yieillç 

dçfentiment. 

A, Corne farefie piai î fi. Comment feriez- 

vous ? 

B. Tipn è ellaunadon- N'. etf-elle point 
* »4? feramç? 

A. Eh bene , ehe voleté A. Eh bien , que vou- 
inferire fer queflo ? lez-vous inférer 4e- 

f 4 M\ 

B. Ai iwtwte 4/ £. ïl fcoiblc , que vous 
Mondo adejjo l vuglio, ne falûez quç do 

*~ io pigliarmi V affunto . paître : je veux me 

di condurre a buop fi* charger moi , de taire 

; ne quefto Matrimoruo. rèuflir ce Mariage . 

A. vi lifagate trop- A* Vous vo^s flatte^- 
» po * trop . 

B. Qwnto pin im* im- PIûs une çntreprife 
prtfa è difficile , plu di eit difficile, pi us je 
£wo* çtmc l y abbraç- > m* y engage de bon 
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Vialoghi 




. Ter invitare uno a 
vcnire a fpajfo 

, -j . con te . 

, D 1 LO G 0 
Vigejimo Qiiinto . 

A. Vrima cbc il Sol tra- 
' menti, andiamo a far 

Quattro pajji . 

B. Volentkri , andiamo 
a pigliar aria . 

A. Dove anderem? 

B. d /ci 4 coman- 
dare . 

A. -Wn'dîamo verfo Por- 
ta Orientale . 5 

B. ^«</rà <fow cornai 
da. ij 

A» V aria è plu [altère 
' da qitdla parte , cbe in 
nejpm altro luogo . 

B. r**A> 

A. £' t auto. tempo-, cbe 
non jaccio efercizio , 
dWo raw vedeva Vora 
difare nn.z bnona paf- 

. figgîaia a f ié . 

B» efcrcizioffeVû afc 



Pour inviter quelqu* un 
% . u venir ic promener 
avec nous. 

] DIALOGUE 

Vingt-Cin^iicnie. 

• • • . . » . 

A. Avant que le Soleil 
fe couche, allons fai- 
re quatre pas . 

B. Je le veux bien ; al- 
lons prendre l'air . 

A. Ou irons-nous? . 

B, C' elt à vous à com- 
mander . 

A. Allons du côté de la 
Porte Orientale . 

B. J'irai ou il vousplaw 
ra • 

A- L* air ell plus ùin 
de ce côté-là qu* en^> 
aucun autre endroit • 



B. AOurèment. 

A* Il y a û Jong-temst 
que je ne fais point d* 
exercice , qu* il me 
tardoit furieufement 
de faire une bonnes 
promenade i pied . 

B.Î Vrcrcice fait grand 
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A. Cbsguflo di goder ta 
tampagna , maflimcj 
nella Trimaycra* e di 
ptffeggiffl fidï erba 
r J*rde . 

B. £' ^fro • 

A. Si Je.ntono gli ncelli 
. cantare> fi fenn il roji- 

gnuolo % cbe inmmorx 
colla dolcezza delfuo 
canto • 

B. Se io foffi padrone di 
me fiefjb) tu>n farei d- 

' tro , cbe andare attor- 
. na mattina , e fera per 
le campagne . 

A. Io ci ho pure gran 
piacerea vedere quelle 
prateru dipinic di mil- 
le fiori • 

B. Uncheh. 

* 

A, igfcteifiorctt'ijchcna- 
: Jconupev le ftepi 9 (pi* 
. rata ma fraganza^ 

foavi/fima. 

B. Bjpofiamoçi fulla ri- 
va di quejlo mfcellct- 
to . 

A. Faremo nt'glio ditor- 

. varc indi&ro > dx fi fa 
iardi . 5 
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bien à h (anté . 

A, Quel plaifîr de jouir 
la campagne, lue 

tpwt dans le Prin- 
teins , & cie le pro 
mener fur le gazon . 

B. Cela ell vrai . 

A. On entend chanter 
les oifeauifeon entend 
le roffignol, qui char- 
niepaT la douceur de 
ion ramage . 

B. Si i' étuis mon mai- 
tre, Je ne ferais qu* 
aller matin, & loir 
au travers des cam- 
pagnes . 

A. J'ai un paiûrextre- 
. me de voir les prai- 
ries ^maillées de_» 
mille fleurs, 

B. Et moiaulfi.. 
A. Ces petites fleurs , 

qui naitfent dans les 
. buillbns,cxnaleat;une 
odeur très agréable . 
B» Répofons-nous fur le 
•.. bord dec.e petit ruit 
. feau • 

A. Nous ferons mieux 
. 4e retourner iurrtos 
pas,car il le fait îard. 

V Per 
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Ter invitarc uno 
a pranzo. 

D 1 %A L 0 G 0 

Vigeftmo Seflo . 

A. Giacchè fi ritrowu 
qui y vuol fart penU. 
ttnza ton me ? 

B. Obbiigatqtanto. 

<A. Dove mol andaf con 
queflo çaldo? miftc- 
c'u V onore diftar qui 
a pranzo . 

B. iionpoffo inveritâ: 
io refto mortificato di 
non poter fUeven le 
fuegrazie . 

A. Maperchil 

B. Son ficHto , che <u 
queff ora la mi a Mo- 

- glie mi fia afpettandp 
ton anfiefd . 

A. Mmdero il mb $er* 
vitorç a cafa fua , per 
avmfare la fm Signo- 
ta Conforte , cbe non 
fiia pià ad afpettar- 

1 4 . 



l J our inviter quelqu' un 
a dîner. 

DIALOGUE 
Vingt-Sixième . 

A. Puilque vous vous 
trouvez-içi , voulez- 
vous manger la ibupç 
avec moi ? 

B. Je vous fuis bien_* 
obligé • 

A. Où voulez-vous al- 
ler avec ce chaud ? 
faites-moi l'honneur 
de refler ici k dîner . 

B. Je ne faurois en vé- 
rité : je fuis mortifié 
de ne pouvoir profit 
ter de la grâce , que 
vous me faites . 

A, Mais pourquoi ? 

B. Je fuis sûr qu'à cette 
heure ci ma Femme 
m'attend avec irapa- 
ciençe . 

A. J'cnYoycrai monDo» 
meïlique chez vous » 
pouravçrtir Madame 

. vôtre Epoufe qu'elle 
ne vous attende pas 
davantage 

Ho 



Digitizedby Google 



TmigUm f 307 

Bt Hodafcrivcrcparec- B. Je dois écrire plu- 



çbie lettere dopo pran- 
zo^ oggi parte il Cor* 
riere di Francia • 

A. V. S. J'criverâ qui nel 
mia Gabinetto ; io le 

: dan tîitfo quello , cb: 
le far à, dibifogno. 

B. Le fue iftanze fono 
• tali , che non fi puo dir 

di no , 

A. Olà Gucominoi met- 
tete unapofata iipiu. 

B. Mifaccia ilfavor di 
mandar uno a caf<L* 



A. % Uie§o : fi cavi in- 
tanto la Jpada , e la 
giubba , cbe fiurà con 
più comodo 

• • - 

B. Con fuq permejfo mi 
caverà anche la pcr- 

. ruçca x cbe fon tutto fm 
dito f 

A. Si ntêtta in libertà % 
io non jntendo didarle 
* fozzeziottcalcttna. 



B. Terdoni , i' io 
prendo ftca tanta con- 



fleurs lettres après 
diner ; le Courrier de 
France part aujourd 
d'hui/ 

Vous écrirez ici dans 
mon Cat)inetj je vous 
donnerai tout çe qu* 
il.vous faudra . 
B. Vous êtes fi prefTant 
qu'on ne iauroit vous 
retufer . 

A. Holà Jacqucs,mçttez 
un couvert de plus. 

B. Faites-moi la erace 
d'envoyer quelqu' un 
chez mqi , 

A. Tout à l'heure :ôtez 
en attendant vôtre 
épèe, & vôtre habit, 

' vous en ferez plus a 
vôtré aife. 

B, Avec vôtre permit 
fion y 1 ôterai encore 
ma perruque , car ja 
fuis tout en eau , 

A4 Mettez-vous * vôtre 
aife ; jç ne prétends 
point de vous gêner 
en aucune manière . 
B. Pardonnez-moi fi je 
1 prends tant de liberté 

- V z fi- 
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fidenzj p 
A» Cbeoraè? 
$. ;/ mio Orologlo non 

v*) mi fono fcçrdato 

dp tirarlo lu • 
<A. Tutto è air ordine, 

andhmo a Tavola . 



Pialoorbi 



avec vous . 

A. Quelle heure efWl? 

B. Ma Montre rte va 
. point) j'ai oublié de 

la monter . 
A\ Tout çft prêt, allons, 
nous mettre à Table . 



T>ran%o Ciptauinefco. 'Dîné Bourgeois 



Ï) l *A L Q G Q 

Vigefîmç Settimo ♦ . 

A? ^lielU mine/Ira d$ 
rifi i û çavoll moflr/u 
pur dï cjjer buona . 

Ç. tfo un Servitore , c/# 
fa fit la cticina com* 
çctcntetyente bt\:e . 

A Mi favori feaunafet- 

' ta di falame , é nnfo~ 
. eo di qtâ leffo . s 

?• ... 

B. la fervo fiibito , 

ê 

A* mxnzo è pre- 
ziofo. 

B. Comanda dcl fegato 
' .di vitello , o pure una 

polpetta ? 
A, Claccbè fi Vftolt /*• 



DIALOGUF 

Vingt-Septième. , 

A- Cettçfoupe au riz , 
j& aux choux a la mi- 

: ne d'être bien bonne. 

B- ]' ai un Domeftique, 
qui lait faire la cuifi- 
ne paflTablement bien 

A. Faites moi Içplaifir 
de nie donner unc_> 
tranche de faucifibn, 
& un peu de ce bo- 
uilli . 

B. Je vous fert à P in- 
fiant • 

A. Ce bœuf eft cxceU 
lent . 

B. Vous plaît-il du foie 
. de veau, ou bien une 

andotiillctte ? 
A. Puifque vous voukz 



■ r— - 
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, cùwmodare 5 rUeverà vous donner eettc_> 

lefuegrazic. peine, je profiterai 

de vos bontés . 

B. E* tempo di dar af- fi. II eft tems de donrièr 

[alto a quel Vafiiccio 1* affàutà ce Pâté de 

di rn,\ccbtroni * macarons • 

A. ^ell'è uria vivanda, A. C eft un mets , qui 
cfe? mipia.ee ajfai 9 rhe plaît beaucoup 4 

fe. *4vro caro , che fia di Ë. Je ferai ravi , du* il 
fuogenio é ^ foit de vôtre goût . 

A- Bel giovan? , date- A. Garçon , donrtez- 
mi âa berè . moi • 

B. Beve in gbiaccio ? B. Buvez-vous à la^ 

glace # 



A. Tadron si , /iw 
falute. - 



A. Vino è ottimo • 

B. QnelPè un Vino di îre 
anni , riccoltoful mio . 



A. Oui, Monfieur, à 
vôrre fanté 

B. Je vous remercie de 
tout mori cœur\ 

A. CeVin-11 eft fort bon* 

B. C'eft un Vin de mon 
crû, de trois feuilles. 



A. V. S. fi pHO dar van- A. Vous pouvez, - vous 
to di avère un Vino vanter avoir un_> 



deliziofûé 
B. *Animo 9 mangi di 

quelïarrofto. 
A. ~djfè , ebe m non pof-> 
. [q mangiar di pià • 
JB. Port aie in UfiUa U 

fuît a. 



Vin délicieux. 
B # Courage , mangeai 
• du rôti., 

A. Ma foi j je ne fauroîs 
manger davantage • 

B. Apporter Je fruit • 
ta] \- , 



(a) Si <lice ancke , U UïAçrt. 
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A. tio mangiato a crêpa A* j*ai mangé à ventre 



pelle 

B. Fornîaggio, c ciriege, 
io non le poffo dare 
âltro . 

A. Ciriegé non ne man- 
frio mai * perché mi le- 
gano.i denti i mangie- 
ro unpoco di quel for* 
maggio • 



déboutonné • 
B. Du Fromage* &des 
cérifes 4 je ne puis 
vous donner autres 
chofes i 
A. Pour des cérifes, je 
n' en rtiange jàteais, 
parce qu'elles m'aga- 
cent les dents : je_> 
mangerai un peu de 
ce fromage. 




Il ConQit à allegro. 

' b t ù L 0 ù 0 
Vigefimo Ottaïo • 

A. iAnimo * *Padrom 
toiei i la Tavela è luo- 
go d y allegrezzâ , e-> 

< non di malinconia • 

B. Il Sign* Giufeppe Mar 
'" ziô ka ïagioHe * 

Aê Lafciamo dd parte le 
ifiorie pàteiiche , non 
parliamo d i altro , cbe 

. dibere , e di flare al- 
Icgtdfnente . 

B. A/AT* alla gh* 

?. Ufmdiquan- 



te Banquet joyeux . 

t)i ALOGUE 
Vingt-Huitième ♦ 

A. touràgef, Méffieurs, 
* laTable eft faite pour 

la joye , Si non pas 
pour la triitetife * 

B. Monfieur jofèphMa- 
zio àt*aifon 

A. Laiflbns à part les 
• hiftoites pathétiques, 

ne parlons que de_» 
« boire 5 & de nous re- 
jouir * 

B. line fied pa£ mal i 
Ja jeunefle de faire 

s dO 
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dôinquando unqnat- de tems en tems la 

the difordine * débauche . 

A. Bifogna fguazzare 4 A. II faut faire la vie , 
bifogna fare tempone . il faut faifc ripailla • 

B. Ioflo ton lei . B. Je fuis dés vôtres . 

A. Orsà totçbiamo il A. Orçt trinquons en* 
bicchiere infime . femblé* 

B. Ecconii pronto . B. Me voila prêt. 

A. Facciamo brindifi aU A. Buvons à nos maf* 
le uoflrè inriamorate * trèfle * Louis Berte- • 
Luigi Bertetelli . relli * 

B. Volentierié B, Je le veux bien. 
A. Facciô brindifi a queU A. Je bois i vos a:no-» 

la , fc* incontrato urs * dit Gaipare Na- 

il fm genio Gajparù talc 4 
fatale . 

6. Or ora le rendo ra~ B. Je vais vous rendre 

gione diquejîofm ith • railbn de la fanté que 

vito é vous venez de me 

/ ibuhaiter. 

A. Troviamo qttefio fU A. Goûtons ce vin d« 
no di Firenze Xofpet- Florence: Vcn*rebleuî 
to ! qnefto Vino € un ce vin ci eft du ne* 
net tare é ôzr 4 

B. V.S. lo bevâ cosi fa- B. Vous le buvez û fa- 
foritatotnte, the ne voureufement quc_> 
farebbe venir vogUa a' vous cri feriez venir , 
Morti é envie au* Morts . 

A. Iq beQo fempre il fi* A. Je bois toûjours le 

nofchietto : fon nemU vin pur i je fuis enne- 

co capitale dell'acquOé rai juré de l'eau CoU 

Cttltdlini . tellini. . 

V 4 Vse- 
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B. V aequd è mapeflt B. L'eau ert une vérita- 



e T <>ttivj per un bevi- 
t) e Magance . 
-A. Anxmo >Siznor E?J- 

rf/o Sangeuy , cte Af- 
Jïmpre intitarla 

a bere ? 
B. , wî Sbiam 

fatto tanti brindifi , 

c/;' /o /on mezzo cotto • 
«A. Vergogna cbf un 

giovane di qnella fua 

ctàfi cbimi vinto cosï 

prcjlo . 
B. / fumi del Vino di 

Sciampagna mi falgo- 

• noallatefta* 

A» Io per me faccio con- 
to diftare atavola in- 
fino a domanii a ta- 
vela non s' inQecchia ; 
e il bmn Vino fa il 
b'Aonfangut. 

B. On di noi canterà 

• una canzonètta da ta* 
vola?. 

A. Saro io : conte ho la 
, pancia piena , ho una 

. voce da Ténor e , che 
innamora , 

B. ZiM , Vadroni : ftn- 
timo queflo nuovo Or* 



ble perte pour un bu- 
veur xMagânce * 

A, Courage, Monfieur 
. Gilles Sang^ny , faut 

il toûjours vous inci- 
ter à boire ? 

B. Mafoi,nous avons but, 
Àtanc de famés , que 
je fuis un peu gris „ 

A. C'eft une honte qu* 
un jeune homme de 

' vôtre âge fe rende fi 
tôt. 

B. Les fumées du Vin 
de Champagne me 
montent à II tête. 

A. Pour moi , je com- 
pte de refter à table 
jufqu'u demain: à ta- 
ble on nedevient po- 
int rieux ; & le bon 

; Vin fait le bon fang • 

B. Qui de nous chan- 
tera un petit air à 
boire 

Aé Ce fera moi : quand 
j' ai le ventre plein 

. y ai une voix de tail- 
le charmante . 

B. Silence, M effieurs f 
écoutons ce nouvel 

feo 
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ïàmigliâri . 

fèo i*lto il gran Bi- ' OrpMe dit il grand 

g/io/*/ . Biglioni » 

Aé Ma prima £ intona- A. Mais avant que d* 

re, vogliê berc un bic- « entonner , je veux 

tbier di Vino pieno , e boire rafade . 

pinzo . V ; 



Xo y?//rf/o <ft//* Scienze i Que P étude des Scien* 

prcferibilt aïr tfer- . ces eft à préférer aux 

délie Ts^obili exercices des A rts 

Ufti. Nobles. 

D I L 0 G 0 ' DIALOGUE 

Vigefimo 7{ono . VingNNeuviérae . 

A. Buon di , tfw/Vo r^ro, Aé Bon jour* Monfieur, 
dove andate cosi per • où allez-vous fi ma- 
tempo? tin? 

B. Vado dal mio Lettvrc' B. Je vais chez mon_* 
per commicargli l'ar- Profefleur pour lui 
gomento, che ho d*u communiquer l'a fgu- 

- proporre infcnola. ment , que je dois 

propoi er en cl a fie • 

A. Fatemi grazia , di A- Puis je favoir fur 
. che tratta ? quelle matière î ► 

B, Del fluflb , e rifluffo B. Sur le flux, & reflu* 
. del Mare . de la M er • 

A. Corne ! mi vi trat- A. Comment ! vous 
tenete in qiwfte baz* vous occupez de ces 

» zecoleî babioles? 

B. Bazzecole ! fe V, S. B. Comment* babioles ! 
parla cùsi mllç adii- fi vous parlez ainfi 

na>> 



304 • * Viahgbi 

r . " 

j . 

.*••-'• f • - »' •. f 

. T?er inviurc uno a Pour inviter quelqu* un 

ycnire a fpaflQ K u venir le promener 

; con te • , , avec nous, 

t> I ^ LO G Q DIALOGUE 

V&efimo Quinto . Vingt-Cimyiièmç . 

A. 'Prima cbe il Soltra- A. Avant que le Soleil 
•mentir andiamoafar fe couche, allons faU 

Quattro pafji . f rc quatre pas . 

B. Polemkri , andianto B. Je le veux bien ; al- 
a pigliar aria . Ions prendre l'air . 

A. />orc tnderemo ? à *A. Ou irons-nous ? 

B. <i fci 4 coman- B* C eii à vous à com- 
<for«? * mander • 

A; \And\amo verfo Tor* 'A. Allons dwcôté de la 

• 'ta OritnPalc . Porte Orientale . 

B. *>storfro <foa><? B.JMraioù il vous plai- 
da. " ^ * ra • .« 
A- <! piàfrfkbre A. L* air eft plus ùin 

• tfa ^-//a /ur**, dje in de ce côté-là qu* en^> 

a/fro //logo . aucun autre endroit . 

B. Certa. • B. AOurèment. 

A. £ * taw/w -, f A» 1 1 y a :fi long-tems » 

non faccio efircteio * que je ne fais point d» 

cb'b nonvedeva Vora exercice , qu* il me 

ii farc tma baona paf- tardoit furieufement 

figgiaia a fié . de faire une bonnes 

' promenade à pied • 

V efcrcizîoghva af- B.tVicrcice fait grand 

fat 
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Fa 

foi alla falut: % 

A. Cbs guflo di goder la 
tampagna , majjïmc-* 
nella Trimaycra* e di 
p^ggUre fatï erba 
verde . 

B. £' wêro • 

A. Si fe-ntono gli ncelli 
. cantare, fi fentk il rofi- 

gnuolo « cbe koktmora 
.. colla dolcezza del fito 
canto . 

B. Se io fofji padrone di 
me Jlejfoy non farei d- 

• tro , cbe andare attor- 
. na mattina , e fera per 
le campagne . 

A. Io ci ho pure gran 
■ . piacerea vedere quelle 

praterh dipinte di miU 
le {ion • 

B. «duché io* 

A, §kieifioretti y c})ena- 
: feonupev le ftepi 9 fpi+ 
. tdtto. un.t fraganza.3 

foavi/fima. 

B. Kjpofumoçi fulla ri- 
va di quejh rufcellet* 
ta. 

A. Forma nteglio ditor- 
nart indietro i dx fi fa 
iardi • 



mîglurt. 30; 

bien à h fanté . 

A, Quel plaifir de jouir 
d* la campagne, lue 
xpwt dans le prin- 
teins , & de fe pro 
mener fur le gazon • 

B, Cela e»'t vrai . 

A. On entend chanter 
les oiieauï-,on entend 
le roffignol, qui char- 
me par la douceur de 
ion ramage . 

B. Si V étais mon maî- 
tre,, p ne ferais qu' 
aller matin, & loir 
au travers des cam- 
pagnes. 

A. J'ai un paifirexîre- 
. me de voir les prai- 
ries émaillécs de_» 
mille fleurs • 

B. Ht moUiilïl. 
A. Ces petites fleurs , 

qui naiflent dans les 
. buitrons,t:xna!ent;une 
odeur trçs agréable . 
B* R<J{>ofons-nous fur le 
bord de ce petit ruit 
. fçau . 

A. Noys ferons mieux 
. de retourner fur nos 
pas,car il le tait $ard. 

V Fer 
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Bt Ho da fcrivcrc parec* B. Je dois écrire plu- 



çbie lettere dopo pran- 
zo* oggx parte il Cor* 
riere di Francia . 

A. V. $. fcriverd qui net 
m lo Gabinetto ; io le 

.. daro taçto q^tlo > cbf 
le far à dibifogno. 

B. Le [ne iftanze fono 
• tali , che non fi pao dir 

dinb, 

A. Olâ Giacomino, met- 
tete unapofata dipià* 

B. Mi face ia ilfavor di 
mandar uno a cafsu 
mia , 

A v *Aa\effo : fi cavi in- 
tanto la fpada , e la 
gitibba , cbe flarà con 

più CQ\ 



B. Con fuq permejfo mi 
cavero anche la per- 

. me a r (bc fon Mtç fin 
dato , 

A. Si mât ta in liber t à , 
io non \ntendo di darlc 

. fifizessionc alcuna . 

B. Terdoni , s* io mi 
prendo feca tant a con- 



fleurs lettres après 
diner \ le Courrier de 
France part aujourd 
d'hui/ 

Vousi écrirez ici dans 
mon Cabinet^ je vous 
donnerai tout çe qu' 
il. vous faudra . 
B. Vous êtes fi prenant 
qu'Qn ne fauroit vous 
rerufer , 

A. Holi Jacques,mçttez 
un couvert de plus . 

B. Faites-moi la grâce 
d'envoyer quelqu' un 
chez mqi ■ ' 

A, Tout i l'heure :ôtez 
en attendant vôtre 
épèe, & vôtre habit, 
vous en ferez plus a 
vôtre aife. 

B, Avec vôtre permit 
fion j' oterai encore 
ma perruque , car j'a 
fuis tout en eau . 

Ai Mettez-vous a. vôtre 
aife ; j'ç ne prétends 

. . point de vous gêner 
en aucune manière .' 

B. Pardonnez-moi fi je 

-prends tant de liberté 

V 2 * . Jî- 



» » 
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fidenzt • avec vous . 

A. Cbe oraè? A. Quelle heure elWI ? 
JS. 7/ mlo Orologlo non B. Ma Montre rte va 

7wi fono fcorfato point * j'ai oublié de 

d\ tirarlo Ju . la monter . 

A* Tatîo è aW ordinej A^ Tout çft prât, allons. 

mdiamo.a Tavola . nous mettre à Table . 

Tranço Ciptauinefco • Dîné Bourgeois ♦ ; 

D 1 ^ L 0 G 0 DIALOGUîf 

yigefimçStftimo,. Vingt-Scptiéaie. , 

Af Stella mine/Ira di A* Cettçfoupeau riz, 
rifi i "e çavoll moftr/u <& aux choux a la mi- 
pur di cjjer btioru . r ne d'être bien bonne . 
Ç. lio un Servltorc , cbe B. J' ai un Domeftique, 
JU fit la aicina corn* qui lait faire la cuifi- 
pctcnteiftente btue . ne paflablement bien 

A Mi favori fcaumfet- À. Faites moi Iç plaifir 
ta di Jalame , è nnpo- de me donner une_> 
. co di quel lejfo . . tranche de faucifibn, 

& un peu de ce bo- 
uilli . 

B. La fervo fîïbito , B. Je vous fert à P (n<- 

ftant . 

A- Quel muizo è pre- A* Ce bœuf eft exceU 

ziofo • lent • 

B. Comanda dcl fegato B. Vous plaît-il du foie 
' di vitello * o pure unfl de veau , pu bien une 

polpetta? andouillette? " 

A, Chicchè fi yuole A. Puifijtie vous voukz 

. corn- 
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, tômmodare * riceverl vous donner cetcç^ 
lefuegrazic. . peine, je profiterai 

de vos bontés. 

B. E'témpo ii dar af- t. II eft tems de donriér 
falto a quel Vafiiccio T a (faut à ce Pâté tie 
di maceberoni * macarons . 

A. Qxcirè uria vivandd, A. C eft un mets , qui 
cbe mi place ajfai . rhe plàit beaucoup - 

B. ~4vr0 caro , che fia di È. Je lerai ravi , du' il 
fuogenio 4 t (bit de vôtre goat. 

A- Bel giovane , aâte- A. Garçon , donrtez- 

mi da berè . moi . 

B. Beve ingbuccio? B. Buvez-vous i Ia_* 

glace - 

A. Tadronsij alla fua A. Oui, Monfieur , à 



. ' . • * vôrre fanté . ■ 

. Jevous remej 
tout moii cœur'. 



B. Grazie infinité . B. Je vous remercie de 



A. Qkel ÏÏno è ottimo • A.CeVin-Ii eftfdrt bon* 

Ii» SigdPè un Vlno di ire B. C'eil un Vin de mon 

«a»»/ , rifco/fo fui mio . . crû, de trois feuilles. 

A. T. S. fi pua dar van^ A. Vous pouvez, - vous 
to di avère un Vino vanter d' avoir un— » 
deliziofo . Vin délicieux . 

B. *AnimQ , mangi ii B # Courage , mangez 
quel? arroflo . du rôti . , \ 

A. udjfè , cbe w non pof- A. Ma foij je ne fauroîs 

fomangiar dipiù . mangerdavantage . 

£. 4 Porute in tavolajc B. Apporte 4 le frule • 

. : ~ v 3 ff* 

. (<7) A dicc encke, U l>eU*rt. 
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310 Vialoghi 
A. Ho mangiato a crêpa A* j'ai mangé à ventre 



pelle . 
B. Fàmtagghj e ciriege, 
io non le poffo date 
âltro . 

A. Cirïcgé non ne man- 
gio mai j perché mi le- 
gano.i dtnti : mangie- 
ro unpoco di quel for* 
ntaggio ■ 



déboutonné • 
B. Du Fromage* & des 
cérifes 4 je ne puis 
vous donner autres 
choies é 
A. Pour des cérifes, je 
n' en niange jltaais, 
parce qu'elles m'aga- 
cent les dents : jç_* 
mangerai un peu de 
ce fromage. 



IlConvità allegro. 

i> i U L 0 ù o 

Vigefimo Ottato . 

A. iAnimo j ïadroni 
fniei * la Tavela è luo- 
go d 9 allegrezzâ, e~> 
non di malinconià . 

B. H Sign. Giufeppe Ma- 
"'" zio ha tagione i 

Aé Lafciamô dd parte le 
ifiorie pàteiîche , non 
parliamo d i altro , cbe 

* di here , e di Jiare al- 
IcgtdmerUe * 

B. lion difdice alla gk< 

- w»à Ufmdiquan- 



Le Banquet joyeux . 

£>i àLogûe 

Vingt-Huitième . 

À. Courage, Meneurs, 
laTabJe ert faite pour 
Ja joyc , & non pas 
pour latriiteflfe. 

B. Monfieur JofèphMa- 
zio à f*ai(c>n 

A. Laiflbns i part les 
hiftoifes pathétiques, 
ne parlons que* de-» 
• boire j & de nou$ ré- 
jouir é . 

hé line fied pas mal à 
Ja jeuneffe de faire 

. *i do 
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dôtnquando unquaU de tems eh tems la 

*A<- difordine é débauche . 

A. fguazzarc 4 A. Il faut faire la vie , 
bifogna fare tempone . il faut faife ripaille . 

B. Ioflo ton Ici . B. Je fuis dés vôtres . 

A. Orsà totçbiamo it A. Or£* trinquons en* 
biccbkre infxeme . femblé « 

B. Ecconii ptonto . B. Me voila prêt. 

A* Facciatrto brindifi aU A* Buvons à nos ma?- 

/e noflrc innamoratc , trcfTe j Louis Berce- 

Luigi Bcrtetelli . relli * 

B. Volenticrié B. Je le veux bien . 

A. Itac/d brindifi a quel* A. Je bois à vos amo-» 

, che ha incontrato urs * dit Galpare Na- 

1/ fuo genio Gafparù talc* 

fatale . 

6. Or om reurfo ra<» B. Je vais vous rendre 

gw»# diquejlofuû in* railbn de la fanté que 

vito ê vous venez de me 

/ fouhaîter* 

A. Troviamo queflo VÏ- A. Goûtons ce vin d* 
no di Firent e . Hofpet- Florence: Vcn tfcbleu! 
to ! queflo Vino c un cef vin ci cft du ne- 
net tare « âar j 

B. F.S. lo beve cosi fa- B. Vous le buvez 6 fa- 
foritatnente , cfo? voureufement que_> 
farebbe venir voglia a 9 vous ert feriez venir . 
Morti é envie au* Morts • 

A. lo betio fempre il f#- A. Je bois toujours le 

nofchiètto : fon nemi* vin pur i je fuis enne- 

co capitale deWacquéu roi juré de l'eau Col- 

Coltellini* - tellinL . - 

V 4 2-V- 



t 
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B. V (icqtid i unapeflf B. L'eau cft une vérita- 



e T fttiva per un bcvi- 
treMagance. 

A. >Animo >Signor Egi~ 
dio Sangeny , cfe bt- 

• fcgna fempre intkarla 
a bere ? 

B. *A$l , noi dbbiamo 
fatto tanti brindifî » 
tb'io fort mezzo cotto • 

A. Vcrgogna , cht un 
giovanc di qnellafua 
ctàfi chiami vinto cosi 
prcfîo . 

B. / fimi del Vino di 
Sciampagna mi filgo- 
no alla te fia » 

A. Ioper mefaccio con- 
to diflare atavoLi in- 
fino a domanii a ta- 
pota non i inQecchia ; 
e il bnon Vino fa il 
bun fatigue . 

B. Chi di noi canterà 

• un* canzonètta da ta* 
vola ? 

A. Saro io : cerne ho la 
, pancia piena , ho una 

voce da Tenore , che 
innamora , 

B. Zitti , Vadroni : ftn- 
timo quejîo nuovo 0r> 



bîe pefle pour un bu- 
veur M agânce* 
A- Courage, Monfleur 
Gilles Sangeny , faut 
il toujours vous inci- 
ter à boire ? 
B.Mafoi,nous avons but, 
àtant de fantès , que 
je fuis un peu gris . 
A. C'eft une honte qu* 
un Jeune homme de 
' vôtre âge fe rende fi 
tôt. 

B« Les fumées du Vin 
de Champagne me 
montent à U tête. 

A. Pour moi , je com- 
pte de refter à table 
jufqu'i demain: à ta- 
ble on nedevient po* 
int rieux ; & le bon 

i Vin fait le bon fang . 

B. Qui de nous chan- 
tera un petit air à 
boire . 

Aé Ce fera moi : quand 
y ai le ventre plein 
j'ai une voix de tail- 
le charmante . 

B. Silence , M effieurs , 
écoutons ce nouvel 

feo 
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fto âflto il gran Bi- 
glioni . 

Aé Ma prima d 9 intona- 
re, vcglio bere un bie- 

. cbier di Vino pieno , e 
pinzo . 

I 
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• Orpfîéé dit il grand 

Biglioni « 
A. Mais avant que d* 

entonner * Je veux 
. boire rafade . . 



Lo fludio dtlle Scienze è Que P étude des Scien* 
) preferibile aW tfer- ces eft à préférer aux 



cizio délit Tslpbili 
*Arti . 

* D l Jî L 0 G 0 

Vigcftmo 7{ono . 

A. Buon di , amico caro 9 
dove andatc cosi per 
tempo ? 

B. y ado dal mio Lettorc 
per tommicargli l'ar- 
gomento, cbe ho d/u 

• proporre in fcuola • 

A. Fatemi grazia , di 
çhe tratta ? 

B, Bel fiuffo , e rifluffo 
. del Mare . 

A. Corne ! voi vi tvat- 
tenete in quejlc baz* 

% zecoleî 

B. Razzecole I fe K S. 
parla cùsi nellç adu^ 



exercices des Arts 
Nobles • 

' DIALOGUE 
Vingt-Neuvième. 

Aé Bon jour* Monfieur, 
~où âllez-vous fi ma- 
tin? 

B. Je Vît is chez mon—* 
Profe fleur pour lui 

: communiquer l'argu- 
ment i que je dois 
proposer en clafle • 

A» Puis je favoir fur 
quelle matférc ? 

B. Sur le flux, & reflui 
deIaiMer# 

A. Comment ! vous 
vous occupez de ces 

v babioles ? 

B. Comment* babioles ! 
fi vous parlez ainfi 

w> 



«. 
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tiahzei effa ft dâ à co- 
nofcere per un uomo 
fcipido • 

À. Md cbefoddisfazionè 
i la voftra colV avère 
fempre i! Hafo fopra i 
libri i àual utile ne ri- 
cavatet 

B. E lei Signore, quai 
vantaggh trae daj 
fuoi ejercizj ? 

A. SjifcJ» miei efercizj 
mi rendono robufto) mi 
trattèngono in buona 
fal:tte 9 mi fanno com- 
parée con bella manie* 

. ra nèlle compagnie . 

B. Ma fe in quefle corn- 
pagnie ft difcorre di 
fiftc* , o d^lfioria^ co- 
rne ftuf a in oggii corné 
fi ne fpaccia y.S. 

A. Lafcioparlare, oi\u 
do via* 

É. Bel perfonaggio dà 
wtô ! cbe non ne fente 
il riditolo i ho quanti 
fcberzi ft fàHno mai fut 
fu@ conto « 



loght 

dans les aflemble'es j 
vous y devez pafler 
pour un grand benêt. 
À. Mais quel plaifir 
prenez* vous à être 
toujours fur les li- 
vres ? quel avantage 
vous en revient-il ? 
B. Et vous * Mohlîeur , 
quel fruit titefr-vous 
de vds exercices ? 
À. Ils fortifient mon_> 
temperâthiitènt , ils 
confervéntma fantè, 
& m'enlèignetlt à me 
préfentër avec grâce 
dans les cofapagnies. 
B. Mais fi dans ces 
compagnies ort vient 
à parler dePhifique, 
ou d' HiftoiVè * com- 
me il arrive ordinai- 
rement $ coihmenc 
vous en tiret vous . 
À. Je laiflfe parler , ou 
. bien je me retire • 
B. Beau perfonnage , 
ma foi ; n* ehfencez* 
vous point le ridicu* 
le ? de combieri dç_* 
railleries , n'êtes vo« 
Us pas l'objet I 

Si 
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A. Se quefio è vero> le À< Si cela eti, ïe$ fcien- 



adutuji 
necejfaric ? 

fe. 7{ecejfariffitne i taon* 
de fono generalmente 
preferite dleArti T^o- 
bili , cbe lei tantôt 
ma. 

A. Ter quai ragionà } 

i 

B< Tercbi le *Arti 7s^ 
bili fi fono ritrovate 
per jolo diletto degli 
Vomtnii eperfervirc 
ai loro capricci : le fù- 
enze al contrario , per 
rifcbiarare la noflrtu 
m enté , e réndercitfti- 
li aW Hmana foçietâ . 

A. $Uefià non bafla per 1 
convincermi . 

ïi. Vérchè ancora , ipià 
çraiidiî{e, i pin celer 
bri Capitani le banne 
toit iv are j ed i Lette- 
tati fon da per tutta 
beii veduti * 



A. Secosï è)bifogna rU 



ces font donc necef- 
faires dans la vie ci- 
vile? 

B. Très néceflaires * 
puifqiT elles font gé- 
néralement préférée*; 
aux arts nobles , que 
vous eft imcz tant 4 

A. Pourquoi cette pré- 
férence ? 

B. Parceque vos arts tC 
ont été inventés que 
pour le feul plaifir de 
Y Homme > & pour 
fervir à fes caprices i 

. au lieu que les fcien- 
ces ont pour objet d* 
éclairer nôtre elprit , 
& de nouS rendre uti- 
les à la fociéré. 

A. Ceci ne flifflt pas 
pour me convaincre . 

B. Parceque ehcore,Ies 
plus grands Rois , les 
plus vaillans Capitai- 
nes ont cultivé le^ 
feiences » & que les 
gens de Lettres font 
reçus partout avec 
dffiinétion . 

A. Puifquc c' cfl ainfîy 
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pigliàr II latino da me 
del tutto fcordato . 

fe> Quefto nonènecejfa* 
rio daecbi tutti i libri 
latini fono tradotti in 
îrancefe • 

A. Viringrazio) Signo- 
re , di tutti quefli av~ 
vifî , di cui certaine*- 
te oggi fleffo mi appro- 
fitterà . 



il faut, que je repren- 
ne le latin , dont je ne 
me lbuviens plus . 
B. Cela n'eft pas necef- 
faire » puiique tous 
les auteurs larins^font 
traduit en François . 
A. Je vous rends mille 
grâces, Monfieur* de 
vos bons avis , & je 
vous donne ma paro- 
le d' honneur, que 
Y en profiterai dés ce 
jour. 



■ <* 



V incontro fortuito . La rencont re fortuite • 



D l *t l 0 a 0 
Trigeftmo • 

À. Tien è il Sign* Vér+ 
dinando % con chi ho l* 
onoredi par lare? 

fc. lof on > quello alla fax 
uhbidienza • 

A. Cbe felice ïncQ?itto , 
cbe fortuna di rive- 
derla î 

B. Terdcni, tutto in un 
tratto h non U rire- 

, nofeeva . 



DIALOGUE 
Trentième. 

A. N*efî-ce pas Mon- 
. lîeur Ferdinand, à qui 

f ai ]* honneur de_> 
parler? 

B. C*eft moi , à vous 
rendre mes devoirs* 

À. Quelle heureufe ren- 
j contre , quel bonheur 

de vous revoir { 
B. Pardonnez-moi; tout 
d' un coup je ne vous 
recennoiflbis point . 
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A. Eh donde viene ? fa 
<ve «va ? 

B. Vcngo daUpma, t-> 
<vado a lione . 

A. E' venutoper le To- 
fiel - - 

J$. Tadron no. il mh 
difegno era veramente 
di correr laVofta a ca- 
vallo infino qui : ma 
avendo trova$o a I{o- 
ma un Caleffo diritor* 
no , Im> ftimato bene di 
approfittamene • 

A. Hafattobene^ tanto 
più cbe un Vomo com~ 
pèejfo compila è , non 
yub reggere aHe fàth 

■■ eke délia Tvfta. 

£. Sebbeney.S.mi'vede 
graffo j e affai pantin- 
to , nîentedimeno io fo- 

• m agile , e fcic(to di 
Membre al par d' cgni 
cltro . 

A. Dove è alloggiato ? 

B. v&lla Corona 3 nella 
confrada di San 
faele . 

A. £' un Ofteria finît** 
Jlc buona % 



Mm . 317 

A. Eh d'où venez*vous? 
oft allez-vous ? 

B. Je viens de Rome , 
& je vais i Lyon . 

B. Êtes vous venu en 
Polie ? 

B. Non, Monfieur. Ç* 
étfcit bien mon defTe- 
in , que courir la Po- 
lie à cheval jufqu'iri; 

- mais ayant trouvé 
une Chailè de retour 
uRome, j* ai jugé à 
propos d'en profiter . 

A- Vous avez bien faie, 
; d* autant plus qu' un 
. puittantHomme com- 
me vous , ne faurbit 
fupporter les fatigues 
de la Porte . 
B. Quoique vous me 
voyez gras, & char- 
gé de cuilîne , néan- 
moins je fuis agile 9 

- Se difpos autant qu f 
un autre t. 

A. Oà êtes- vous logé ? 

B. A la Couronne, dans 
la rue S. Raphaël. 

A. C eft une aflez bon- 
8e Hôtellerie • 

h 
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B, Io ne fono contento : B. J' en fuis content ; je 



pago quattro Taoli U 
mattinaj e cinqiêe Tao- 
li la fera . 

A. §>m11 9 è un prezzç 
convenevole . 

B. Che non ci è neffun di+ 



paye quatre Paules 
le matin,& cinq Pau- 
les le foir. 
A« C elt yn prix rai- 

fonnable • 
£. Eft-ce qu* il n'jra 
wrtinpnio in qaefta % aucun diversement 

dans cette Ville ci?. 

A. Nous ayons uneCor- 
médie , qui ft* eit pas 
mauvaife • 

B. A' quelle heure com- 
mencc-t-elle ? 

A. A demi-heure de_j 
nuit. On joiie jufte- 
ment aujourd* hui le 
feftin de Pierre. . 

B. Ayez-vous vu' l'affi- 
che? 

A . Non Monfieur : mais 
. je fus préfent hier- 

foir,quand le premier 
A$eur fit l'annonce • 

B. Si vous vouIcz y nous 
y irons eniemble • 

A. Je ferai ravi de jo- 
uir ue vôtre aimable 
. compagnie « 



A. ^ibbiamo un cl Corn* 
média , ebe non i cat- 
tiva . 

B. ot che ora prince 
pia? 

A. *A mezz' ora di not* 
te . Oggi per appunto 
fi récita il Convitato di 
Vietra . 

B. Ha veduto il Cariel- 

A. jtyw Signorê : ma h 
■ fui preftntc jerfera , 

quando il primo *Amo- 
. rofo fccçl'jnvito • 

B. Se comanda , vi an- 
deremo infieme . 

A. **vro carodigodere 
la Jua amabile compa* 
gnia. 



La 
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La Pama alla Toeletta . La Dame à la Toilette • 



J> I *A L 0 G 0 
Trigefimo Trimo . 

* * 

<A. Datemi V accappato- 

jo . (a) 
B. Eccolo. 

A. Mi pare , tfe îi fia 
alquanto f mort a , che 
fit dite y lAngelica ? 



B. *Anzi , Ad Aao/w cf.. 

A. darji , çée /o 
fpcccbio ni* inganntT 

B. Comanda , rte fb 
accia % ma ? 

A. C/w jw» yî pttà far 
di pieno fer quejï<zj> 
mane ? 

B. Ifnoi capelli fono di r 
ftefiaptto. 

A. Troçurate dunqne di 
' affettarmi la te fia co- 
rne fi dee • 

B. Spero c? incontrare H 
" fuogenhf 



DIALOGUE 
Trente-Unième . 

A • Donnez-moi le pei- 
gnoir • 
B. Le voilà • 

A. 11 me femblc, % que je 
fuis un peu pâle , qu* 
en dites vous , An- 
gélique ? 

B. An contraire, vous 
avez bonne mine . 

A- Il peut fe faire, que 
le miroir me trompe. 

B. Souhajfez-vous que 
je vous frifè ? 

A. EU ce que je ne fau» 
rois m' en paffer ce 
matin ? 

B. Vos cheveux font 
tout \ fait plats. 

A. Tachez donc de me 
coêfler , comme il 
faut. 

B. J'efpere de faire les 
choies à vôtre gré • 

Qibù , 



(a) Rocchctto f 



/ 



320 • Vialoghi 

A i Oib? , oibb s cbe non A. Fi donc > fi donc,e(t- 



ci vcdecc ? . 

B, Cbe ç'è qualche çofa > 
tik vada m Je ? 

A- to non voglio * cbe 
Un riccio trapajji V al- 
tro . 

JB. Uointifo. 

A. loi farefle fdtar la 
bile a un marmo . 



ce que vous n* y vo- 
yez pas ? 
B, Elt-<e qu'il y a quel- 
que cliofc , qui aille 
mal ? 

A. Je ne veux point qu* 
une bouclç paflfc P 
autre . 

B. J'ai compris . 

A. Vous poufferiez i 
bout la patience d'un 



capucin . 

P. Mi rincrefee dinon 'B. Je fuis fâchée de n* 
avère tan? abiliti da avoir pas affezd'habi- 



fcriirU . 

/wr<? 4 quel 
cbe vif aie ; non vedç* 
te corne mi appuntate 
forto quel naflro ? 



J$. Or ora rimedierà ai 

ogni çofa • 
<A. Cofli nel mezzo ci 
• 'jorrebbe qualclye cofa % 

metttteci un fiore • 
JJ. ^idtffo fia (t incan* 

$0 i 

A» Sono acconciata bc~ 
ne ? Oh Dloy qm*ftu na- 

firo non f.t i cappi to« 



lit^pour vqus fervir. 

A. Prçnez garde à ce 
que vous faite? : cil- 
ce que vqus ni voyez 
p$s que vous iflemet-» 
tez-ce ruban de tra- 
vers? 

B. Tout à l'heure je re- 
médirai à tout • 

A. 11 faudroit quelque 
chofe ici au milieu 9 
mettez-y une fleur • 

B. Vous voilà mainte» 
nant tout au mieux • 

A. Sufa»je bien coëffée? 
bon Dieu * les nœuds 
de ce ruban 3 nç font 
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t aiment e eguoli . pas tout-à fait é g ; a t*x 

B. Io non ci Fadava • B. Je n' y prenois point 

garde . 

A. Ma *vi baéano bene A. Mais les hommes y 
gli uomini , e qpefto prenent bien garde, 
neoi che da qitefta par- & cette mouche, que 

* terni fon poftavicino Je me fuis mife de ce 

aile labbra , <vi pare çâ,tk ci près de l^- 

çhe torni kençl yres , vous femblç-t- 

il qu'elle aille bien ? 

B. llhjlnjjim/t si. - B. Oui* Madame , 

A. otilauiaXemi il bu- A. Lacez-moi mon cor- 

ft.9 • » P $ ^ e Jupe . 

B. Che andrienne coman- B. Quelle robe fouhafc 
da ? - tez-vous ? 

A. Quel di lufttino can- i\. Celle de taffçta* 
giante . \ changent • 

B. Eccp H fuo vtntaglio . B. Voilà, vâjtre éventail. 

A. lîmioHjfciolodêv'è? A. Ou font mes heu- 

B. P. ado pet; ejfo ; • B. Je vais les. chercher . 

A. Sbrigate%i , $ fatf Dépéchçz-vous , & 
attACcar fottê. . faites attçlçr . 

B. In queflo riccio v' i B. bans cetre boucle-ci 
un capello fuor t dcll* il y a un cheveu, qui 
ordine degli altri, ftia n'elt pas en fa plaçe » 
ferma , ebe VQgÏHkMç* ne bougez pas, je ve- 
€qjneiArl$. * ux 1$ racojrçrçodcr . 



* 
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Diahgbi 




Il Tadrone col fao 
Servi tore . 

* 

B I <A L 0 G O 

Trigefimq Setondo, 

A. Eli , France fcoapri 
le finefire . 

B. yutlfmert . 

A. Ç egli ftatq nejfmto? 




Le Maître avec fou 
Domeftique . 

DIALOGUE 
Trente -Deuxième , 

A. Holà 9 Fr^nçois § ou- 
vre les fenétrcs.Quel 
tems fait-il ? 

B. Le ttms cil à la plu- 
ie. 

A. Eft-il venu quelqu' 
un ? 



B. Sono flati ynl affai B. Il eft venu de fort 
fer tempo tre » o quai- bonne heure trois ou 



. tro 4<r fuoi Creditor\ 
per fœrle viftfa f 



quatre de vosCrèan- 
çiers 9 pour tous ren- 
dre vifîte. 

/i. Dove fono ? Jtffè.the A. OA font-ils ? Ma foi. 
; non hç un fol do . * 5 - : r — 

p. Ho trovato il mod<\ 

di mandarli vit ton 

èella maniera, 
A. Haifattï bene dil'n A. Tu as bien fait de 

berarmi da qt*Ua fec- me délivrer de ces 

_ — — _ • _ _ ■ ■ 



je n'ai pas le fou • 
Ç. J'ai trouvé le fecret 
, de les renvoyer de 
bonne grâce • 



ç aggin* . 



Il 






r 



rtuns là • 



4/f r# , che faceva il 
diavolç è peggiç . 
A. Cte impertinente ! 



• VJV ------ 

tre autres , qui fefoit 
le diable à quatre • 
A. Quel impertinent ! 
foficmnfiwa tome B; Il juroit comme un 

un 
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* un Turco pet le [cale • 

A. Che temerità j m an- 
car di rifpetto a ttru> 

- parimio. 

> 

B, CV Creditori i meglfa 
andare colle buone, die 
colle cattive • 

A. Gli farà dore cent* 
legnate : accendi il 

fliOCÔ • 

B. §}*eft4 legna è verde% 
non vuole ardere • 

A. Dammi lepiannelle % 
ela veftç da caméra , 

B. Cornanda lacioccoUn 

" ta? 

A» *H?n ancora : ç/i4Hf| 
ne abbiamo del mefe ? 



323 

Païen pas Içs cjègrés. 
A. Quelle témçritè ! 
manquer de reipeét 
à un homme comme 
moi. 

Ji. {1 vaut mieux file* 
doux avec les Cré- 
anciers, que de les 
brufquer . 

A. Je lui ferai donner* 
cent coups d«ç bl tons: 
allume le feu. 

B. Ce bois çi ett verdjil 
ne veijt pas brûler/. 

A. Donne moi mespan- 
. toufles , &< ma robç 
- de chambre. 

B. Souhaitez - vous fç, 
chocolat? 

A. Non pas cnçore? 
quel quantième du 



mots avons nqqs ? 
B. Oggi ne abbiamo B. Qeit aujourd' hu i le 



tidue m 
A. Io atvrèi pur da ri- 
Jcmterc de y quatriniin, 
fine di qttcflo mefe 



vingt-deux • 
A. Je davrois pourtant 
toucher de l'argent à 
la fin dece trçoi$ çi 



B. Sarebbe un buon negy* B, Ce feroit une bonnfc 
zio ; e un pezzo , che, affaire ; il y a long- 



Vacque fono baffe 
À. Ho da fuevere tin- 



teras que les eaux 

font baffes . 
A. Je dois recevait" diw 
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quanta Filippi dal mio quantc Philippe* de 

. mon fermier . 



jictajuolo . (a) 
B. Siricordi dmeno ii 
pagarmi il mio fala- 
rio . 

A. 'Hon ti itàitm a 
metterci me fleffo in 
pegno per foddisfarti . 

• 

B. Se non ha altra roha 
, da impegnare 9 flo fre- 

feo . 

m 

* 

A. Kada a nettar le mie 

/carpe , e ripulire H 
mio veflito ; hifogna , 
cbe vada fiior di caja . 



B, Souvenez - vous au 
moins de me payer 
mes gages . 

A. Ne te mets point en 
peine, je me roettrois 
moi - môme en gage 
pour te fatisfaire . 

B. Si vous n'avez poinç 
d' autre nippe à met 
tre à la preffe je fuis 
mal dans mes affaires 

A. Sonpe à nettoyer 
mes foulicrs,& à ver- 

. geter mon habi* , il 
faut que je forte • 



Tra due Foraftieri » 
che difeorrono 
in Teatro • 



D / Ji L O G 0 

Trigeftmo Terzo . 



Eutre deux Etrangers * 
qui s* entretienene 
dans la Salle 
de l'Opéra. ». 

DIALOGUE . 
Trente-Troifiémc • 



A. S^fto Teatrà è fit- A» Cette Salle-ci cft fiu 
ft> A» , perbe . 




00 Fittabile » 
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JB. // palco i taflê affai, B. Le théâtre ert fort 



<? fcene fono bille • 



vafte , & ies décora- 
tions IbntbeKes . 



A. Quanti fono gli àrdU A. Combien de rangs 
ni de'palcbetti ? de loge* y a-t-il ? 

B. Sono qitAttro 1 fenza B. Il y en a quatre fafts 



lu pigionafa . [a] 



Compter le paradis. 



A. Che buona otcheflral A* Quelle bonne or- 

cheUreî * 

B. §luefl? aria ml place B. Cette ariette-ci me 
affai . plait beaucoup . 

A. 7{onè c attira. A. Elle n'eft pas maù- 

vaife . 

B. Quella prima donna B. Cette première a- 



/4Ï<?«? /4 fua parte : 
/* azioue bella, no* 
bile . 



flrice joue bien fdti 
rôle ; elle àl'aâion 
belle , noble . 



A. Ella fa btn portare A. Elle fait bienména- 
la voce , e flafempre ger fa voix , & elle 



in tuono . 



rte détonne Jamais . 



B. Cè un monde di gen- B. Il y a bien du mon- 



te in platea , 



de au parterre . 



A. La maggior pdrte 'dc* A. La plupart des Bour> 
Cittadinifono Appalté* } gcols fdnt abonnés , 
ti . [ b] onde vengona 
tut te le fere a gidere 
V opéra • '* * - 
p. Cowc ji *W*ra* il B. Commèrft Rappelle 
Afo^ra di Cappella . . IcMaîtçe de Mufîque? 



c* cft pourquoi ils 
vienent tous les ibirs 
à Popèry 



X 3 



9 



(a) Lobbione 



(b) Accordât! • 



. ' Viakgbi 

Aé H nomenol si * ma Aè Je n'en fais point I* 
. si cb* egli i un gran % nom > mais je fais que 
Krtuofo. c* eft iui très habile 

homme • 

È.Sefttiamo tyieflo duetto. B. Ecoùtoïis ce duo * 
<A. §>«el Soprano vole Ai Ce Deflus vaut font 
, tanïoroxcbtbeijrup* pefant d'or : quels 



pil cbe bei paffaggH 
che bel trillo J 



jb* Ècco finito il print* ai< 
to i or a Qedrcmo i baU 



beaux roulemeiisdc 
voix ! quels beaux: 
paflages ! quelle bel- 
le cadence i 
B. Voila le premier afle 
fini ; nous verrons à 
pr^fent les dàrifc* . 



À* Che ne dite 1 di quella A. Que dites-voUs dé 



„ ballerina ? 
& lo dico i che bail a con 
„ bmnà grazia ; e il j'tio 
- tompagno fa /> ottaO* 
con unagrande agili- 
tjtê 



cette datifeufe ? 
B. Je dis, qu'elle danfe 
. de bonne gftee , & 
fon compagnon fait 1* 
entrechat* huit âvee 
un* grande âgil W é 



A. Ella non ta maifuof A. Elle ne fort jamais 
, iitmpo*, i „\ * " 

B. Ob conte è graziofa) 
. ob corne porta bent la 

r perjbnalr y , 
-Aé lAndiamo net fuo ca- 
. toerino a river itla ? 



B» UrUiam pure . 



dé cadeactè 9 
È. O qu> elle ert gra- 
c cicafeî 6 quelle por- 
* te biett fofl bois î 

A. Allons dans fa toge 
v lui faire la fèvèren- 

fc ce } 

B. Allons y. 



» - - 



- » 



4 • . . t 



Trs 
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Tra due GioQanc 
da niarito. 



è 1 U Lo G o 

Trigefimo Quarto « 

Aé Che eofa àveic , Ifar 
bellina ; e pare , che 
loi abbiate perfé U 
paroîâ • 

B. Tionsi quel, cheié 
mi abbia que fia m anei 
feno pen/térofa* fono 
malinmica, è non b* 
vegtid di laWrare . 

A. Vdete^hèio vi pxr< 
Il fchiett a ? Qoi fietc 
innamorata . 

£• U innamorata , e di 
cht * 

A. Quel Si%. Lcandro 4 
che vi- fia fempre <it~ 
torno 4 • • • crèdete 
pure a me , voi fietc 
cotta di lui ♦ 

B. In vanovorrei celarti 
la mia debdezza* i 
wro i fono inHamorata 
<uo$liêbcnedLeandro% 
io radoto é 

Aé jfyiwtbetu* e. ni. 



■ ■ ■ 



'227 



Entre deux jeunes filles 
à marier . 

DIÀtOdUIi 

Trente-Quatrième <u 

A- Qu*avez-vous* Ifa* 
belle ; il femble > que 
vous ayez perdu là 
parole 4 

B. Je ne fai ceqiie j'ai 
ce matin : je fuis ré- 
veùfe 4 je fuis trifte , 
& je o'ai fioirîf envie 
de travailler . 

A. Voulé2-vous, que j* 
Vous parle riet ? vous 
êtes arrioujfcufe à ? 

B. MôU araoureufe* Si 

de qui * ...... 

A* Ce Moniteur Lèan- 
dre qui eft toujours à 
vos côtés • é à cro- 
ye« -moi i vous en 
éte$ affolée à, ^ 

fi. Envaio vqudrois je 
te cacher nia fbiblef- 

r fc : il ett vrai je 6êk 
amourtufe J i* aiipe 
Léandrc * je l'adore . 

X 4 * ?«r 



s 



\ 
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- fezto r che io fo dovc - long-tems,que je fils 

V$ duole il dente . où le bât vous blefle . 

B. Ma conte ye ne fieïe B. Mais comment Vous 

accoHa ?" en êtes voitè apper- 

A. Ma corné ve nefietc A< Maistomment eti_> 
voi innamorata? êtes - vous devenue 

k * ; amoureufé ? 

B. U to vîdi i tnipiac- B. Je le vis , il me plut: 
: que : e un giovane di c? cft, un jeune hom- 

grande fperanza , e me qui promet beau- 

• fhaiiierofo > £</ fca wff- coup ♦ il a de jolie* 

gli àccbi fnoi hH certo . manière*, & il a dans 

non sache, ebetni co* fes yeux un certain 

flringe d'amarlà . • ' je ne fai quoi * qui me 

force à I Ytmeir . ■ 

A. Pavera figlittolà , oh A. Pauvre fille > à que 
qiiantd W compiango ! jè votis plains I 

B. E perché. B. Et pourquoi» 

A. PrrcW £/i uominifà- A. Parce que Us hom* 
»o traditori , /4ptft ; mes font de traîtres, 
* Zwfafe fort* al fana favez - vous | & pre* 
*voftroi j ne* bitn garde à vos 

affaires . » 

B. dubitaY , t**»* , B* Ne crains riert y ma 
Clauiinaxben pué amo- chère Claudine ï V a- 
rt intpadrvnirfi di que- rtiour peut bien fe_> 
Jfo razo enore^ma triùn- rendre maître de mon 
/<tr* délia ntiaonefii , c<fcur,mais il ne pour- • 
eb quefl* niai. ra janiais triompher 

de ma vertu • • 
<A. 1iQnMia$*pttm*> A. Ne prenez point e* 
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h éiuello , chc io « 6* mâU vaife (Mrt, ce que 

ifeffr . * je vous ai dit. 

B. Kknte affattû i wî B. Point du tout : vous 

fiete ma délie pià tare «tes une des meilleii- 



àïlticbc , cbe io abbia , 
e la noflra amicitia-* 
iomincib fin dagli ati- 
ni pià teneri . 

A* Io morrei ferïhrbi a 
cofio del proprio fati- 
gue, ïddio benedettp 
tnivcde V* interna del 
euore . 

B* lAfficuratevi , tbedàl 
eanto mio faro il poffî- 
bile per conf&rvarm il 
voftro affttto 



k 

<: • il 



A. Miioi anima bel- 
la. ' 

B. Mdio tara gioja 



res amies , qtie j'ayé, 
& nôtre amitié com- 
mença dès V âge le 
plus tendre. 
Ai Je voùdrôis vous 
fervir aux dépens de 
ma propre vie . Le 
bon Dieu voit Je fond 
de mon cœur . > 
B. Soyez affarée , que 
dcîmoncôté je ferai 
• tout au monde , poiir 
me confervcr vôtre 

amitié < 
A* Adieu i ma char- 

. mante . 
B. Adieu , ma chère . 




Si parla delgimeo 
délia baffetia . 

J> t U L 6 G 0 
Trigefimo Quinte . 

A* Havedutodgitiocarc 
quel Conte Brejrianp} 



v On parle du jeu de la 
baffette. 

t) I A L OGUE 
Trente-Ginquiéme « 

A. Avez-vous vû jo- 
lier ce Comte Bfcf- 



fan? 

Tadwl si y qUtW i & Oui 



un 



\ 



i iO ' Vialoghi 

un giocatore drâito i e ft un hardi jciïeur 4 

A. Tuofare il gran dia* A. Ventre faintgris » la 
voie l Umtnopojh era moindre couche étoit 
dicinqûma zeccbin'n de cinquante feqiyns. 

B. Bifognat ch'ei n' abbid 6. Il faut qu' il en ait 
dimoltii beaucoup. 

A. S' egli aveffeguada- A. S 4 il *voit gagné 
gnato quel la pace di cette pâix de paroli, 
parolii il banco era il fefoiÉ fauter* la^j 
andato . banque • 

B. Io ho offervaio < tV et B. J* ai remarqué , qu* 
non va mai dietro allé il ne fuit jamais les 
carte diibiarate . cartes routées 4 

A. Eltirafémprelccarté À. Il tiré toûjours les 

4 /orf* i cartes âuhazariU 

È. Mi ptnto di non avef B. Jertierepens de n* 

, puoeato qUefla fcta;vi avoir pas joué ce fo- 

er* «?* fcr* tffrtfo * . ir ; il y avoit un valeC 

éfeff il Tagtiatore non ; éternel i que le Èan- 

*4 /totorei W wi*p*< quiern'à jathais pd 

re* déroute!*, 

Ai * 0 per me giuoco coû A, Pour moi , je joue 

tant a difdettai che nori d' un fi grand m a Ihe* 

mibaftà pin V animé Ur > que je n'ai plus 

di metteré un stecchi- le coùftge de cou* 

tio fopra und tart* è cher 1 uti, fequjn fur 

ùn* carte * \ 

% Là profejjione d i uri B, Le métier d*un jo* 

gltlotdùre è pur gra~ , ueiir elï bicii char* 

ziofa , quMdp Idfôrtà mant* qulnd là. fortu- 

lo favorifcè . ne lui eft favorable . 

r À. fa quand* lafautU A* Mais quand la fortin 



1 



"Tamtgliati 



' glivolta le fpallê , é 

cti* egli è ridotto al 

verde, nonnfèjlat* 

peggio del ftto • 
B. // dénaro vas è vieftei 

cggi fi perde % dmani 

ftguadagna . 

* demain. 

A. yml elU , che ioglié- A, Voulc* - vous , que 

* ... . 1 ^ i~ u+Jk*> 
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lie lui tourne le doi § 
& qu* il cil réduit à 
fec i il a' eft |>oint d' 
état pire <jùe le fien < 
B. V argent va , & 
. vient ; on perd âii- 
jourd' hui * on gagne 



la dica a lettere ntaju- 
. /<:•/* ? quel giuoco di 
baffetta ù prefio^ o tar- 
ât manda lagente iii 
precipizio. 
B. Vrio , che ha tondot* 
tddiffitllmcntefi/piaTh 

, u. 

As Ma che giova la ton* 
dotta in un gimo $ 
êhedipmdc tuttodd* 
la forte ? 

B* tlla gioita di ntoîto i 
Un vefogiocatore dense 
faper tonofeete qml 
quarto d i orâ , qttellà 
venadi fortune eprt- 

. fttarfenté 

• * * » \ 
A* Benijjïmo. 
J}. E al Contrario , f on? 
egli s* acçQrge dit&rt 



je vous parle clair $ 
& net ? le jeu de la 
baffette abyme tdp" 
ou tard les gens < 

È. Une perfonne , quir 
a de la conduite ne 
- fe mine , que diffe 
• cilemcnt * 

A. Mais à<[uoi fert 11 
conduite dans un jeu, 

; . qui dépend tout du 
hazard ? 

B. Elle fert de beauàtf 
up : un véritable jeh 
ucur doit fa voir cW 
noltre ce qu*rt d' 
heure, cette Veirfe de 
bonheur* i Si cri pro t 
fiter 

A. Fort bien é 

B. Et au contraire* lorA 
qu'il 9'appcrgoitf4u' 

r t§ 
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in àifdétta^ ti deve 
andarcantOy t battit 
la ritirata. 

• • • 

A. Tochi fono quei giuo- 
eatori cbe fanm que- 
fti rtfUffî. £' meglio 
lafciare il giwoto , e 
cosifarà daoraavan* 

- m 

tl . 



il eft crt guignon , il 
doit aller bride en 

» inain , & battre la 
retraite . 

A\ Il y a peu de joue- 
urs>qui faflent ces ré- 
fléxions • II vaut mi- 
eux quitter le jeu,& 
c'tftceque je Ferai 

• dorénavant. 



Si parlx con un Menante 
' di Tanhî . 

& I %A L 0 O 0 

Trigeftmo Seflo . 

A. Vorrèi un pânnà d J 
Inghilterra * 

B. Etcone unapetzaii 
tutta bontà . 

A. §l*efto panno nàn è 
paflofo . 

B. £' bello è bnono , ni' 
impegno, ed ba due 
èraccia , t un quarto 
d'tltezza* 

Ai E' molto fottile . 
B4 Tutti i pannï d' ln+ 
gbilterra fono cosi . 



.s 



On parie avec un Mar- 
" chand Drapier* 

DIALOGUÉ - 
.Trente-Steiéme . 

A. Je voudrois un dfap 

d* Angleterre . 
B En voilà une J)iéce de 

h dérnière bonté . 

A. Ce drap ci n' eft po- 
int moelleux . 

B. ll eltbcU&bon , Je 
• vous en réponds, & il 

1 7* deux braflei* & un 
quart de largeur é* 

A, Il eft fort minée .* 

B. Tons les draps d* An- 
gleterre font comme 
cela. • 

A# Je voudrois Une cou* 
Jeur plus gaïe * 

Que* 
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B. Quefto le anderâ 4 B. Celle-ci fera de v6- 

genio. v tre goût. 

A, Cbe non c* c un quai- A, N'y a-t-il pas quelque 
cbe colore più carico ? couleur plus foncée ? 

B. \on ha altri panni B. Je n'ai point d'autres 
ii quella qualitd . drap de cette qualité. 

A. £>*anto lo vende il A. Combien le vendez- 
braçcio . vous la b/aUTe . 

B. Trenta lire ; quep i B. Trente livres : e' cft 
il fuo prezzo . ' fon prix . 

A. E' troppo \[imett(u A. Ceit trop mcttez- 
alle cofe dcl dovere . . vous i la ra ifon . 

B. Stfflfô P a * ni fi> no B. Ces draps-ci ont ren* 
rincarati a çagiçntLJ chéri à caufe de la 
délia guexra , . guerre , 

A. ElU mi hurla , A. Vous vous moquez 

de moi » 

B. Lefpefe de 9 Dazj fo* B. Les frais de* Droits 
no molto gravi , fa font fort confidèra- 
ella • bles , fa vez-vous , 

A. Ioglicne daràvcnti- A. Je vous en donnerai 
cinque lire. vingt, cinq livres , 

B. Fart a fuq modo y per B. Je ferai a vôtre fantai- 
avere il vantaggiodi fie, pour avoir l'avan- 
fervirla • v . tage de vous fervir * 

A- Quefto f unofirapa- A. C* eit le furpayer . 
gano . 

B. Di quant c braçcia ne B # Combien de ^rafles 

, ha biforno ? vous en fa ut- il l 

A. lAbbialabontàdit*. A. Ayez la bonté d' en 

gliarne quattro brap couper quatre braA 

m * . fes t 
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B# Eccola fervita • 
A. gjhfanto le viene . 

A. ghieft' è un a doppU 
di qnattro } mi torni in- 
dïetYQ il rimanente , - 

B. Ella è calante dieei 
: grani , me ne favori/* 

ça un* ait r a . 

A. Ho* le pojfo date al-< 
tn tbe gigllati, 

ê m 

JJ. ghundofiano dipefo, 
mifaripià fervizlo. 



Dialoghf 

B. Vous voili fcrvî . r 

A. Combien vousfaut-il. 

B. II me vîçnt juftc- 
ment cent livres. 

A. Voilà un quadruple* 
rendeç.moi mon rc- 
fle . 

B. II eft léger de dix 
grains, donnez-ra' en, 
s'il vous plait, yn au- 
trç. 

A. Je ne puis vous don- 
ner que des Scquins 
de Florence « 

B, Pourvû qu 9 ils (oient 
de poids, vous me fe- 
rez plus de plaifir. 



Si parla con Menante 
di Gioje. 

P I \A L O G Q 
frigefim* Settimo . 

A. %Ayrebbc peravvefr 

tura qyalcbe aneUo di 

genioî 
B* Ecco un brillante di 

cinque grani , che fa 
f comparfa . 
A. £' peccato , che fia 

un poco colorito * - 



On parle avec un Mar- 
chand Jouaïiler . 

. DIALOGUE 
Trente-Septième. 

A. Auricz-vous par ha- 
zard quelque bague 
de goût . 

B. Voici un brillant de 
cinq grains, qui fait fï« 
gure • 

A. C'eftdommag^qu'il 
ait un peu de couleur. 

Se 
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, Se foffe criftdllh'o , B, S' il etqie çriftaïlin , 

( il vaudrait trente pi- 
(tôles d* or • 

A. Je veu* un diamant 
qui paroiffe beaucoup 
& qui coûte peu • 

B. Je ne l'ai point pour 
le prêiejît , mais je 

- pourrois vous donner 
un rubis , 014 bien un 
agathe-onix . 
A. Si vous aviez quel- 
que belle cornaline, 
j'acheterois volonti- 
ers une antique . 
R Je crois d' en avoir 
*** unc:la voila jullement 
dans ce petit caiflbn 

A* Ditès.mpi le dernieç 
prix 



varrebbc trenta dop- 

• f 
pte. 

A. yoglio un diamante 
viftojç affai , e dipoca 

M*' 

B. T^on V ho per adeffo , 

ma potrei dure a V. S. 
un rubino , 0 pure un 
çantmeo. 

A* Sç çvejfe una qud^ 

che bdla çorniola , io 

comprereî wlcntieri 

un* antica f 
B. Credo di avertie una y 

eccola per appuntq in 
■* quel fcrignetto t 

A. Mi dica P nltima 
prçzzo f 

B. MoHi Càvalieri y che B. Plufieurs Perfonncs 
- fe n' intendono, me tt : de qitflitè , qui s* y 



banno efibito pià d % 
ma volta dodici zec- 
(hini dipefo . 



çonnoilTéntj m'en ont 
offert plus d' une fois 
douze iequins de poi 
ds . 



A. Quel prczzo i *for* A. Ce prix 11 eft ixotn 
— bitant . 



bitànte • 



B, Ci dia urf occhiat a 5 Ç. Donnez-y un coup 

• iogliela mantengo le- d*œii:jc vous la main- 

gata in Londra . -< tiens montée a Lon- 

• djes, fi. 



83 6 WTholi: 

A. Bifognerebbe Vider- A. U faudroît 



ne V impronta 
B. Quanto me ne vuol 
date ? 

Pi. *Adarglicnefeizcc- 

cbini , credçrei dipa- 

g&rla bene • 
B. Mi rincnfce infinita- 

mente di non potcrla 

fervire. . 

A. Bifogna vtxidere <lj 
- (onvenevol prexzo 9 
. fer non difgvflar gli 

avventori . 

B. V. S. dice benijjimo ? 
ma non mi torna a 

. eonto di venter la xar 
ha con ifcapito • . 



1* empreinte . 
B. Combien voulez vo- 
us m'en donner? 
A • Si je vous en donnois 
fix fequins,je croirois 
de la bien payer . 
B* Je fuis biens ftçhè 
de ne pouvoir pas 
vous fervir . 

A. 11 faut vendre à un 
prix railbnnable, po- 

, iir ne point dégoûter 
les chalands • 

B. Vous dites fort bien; 
mais il ne nie tournç 
pas a. compte de ven- 
dre la marçhandife à 
perte . 

g 1 = 3 



2>£' TITOLI > DES TITRES. 



In rignardo a* Titolî fi 
traducono nel modo 
figuente . 

Voftra Santità, Vojir* 

Beatitudine Vio VU 
Vofira Maeflà Cefarea » 

Voftra Maefli Criftiam{- 



* 



A l'égaid des Titres fçr« 
vcz vous de la tradit- 
ion , qui fuit < 

Vôtre Sainteté Pij Six « 

Vôtre Majeflé Impe- 
ri aie « 

Vôtre Majefté tr**» 
Çhrétiç*nç< 
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roflrx Macjlà Cattolica . Vôtre Majefté Catboli- 

que- 

Voflra UltezZA I{cak , , Vôtre AlteflTe Roïalç , 

lî ^hezza del gran Si- Sa Hautelfo. 
gnore . 

Voftru tAliezza S+rcnifii* Vôtre Akefle Serçnif- 

wj. lime . 

Vêflru sAltczza Eletto- Vôtre AlteflTe Elefto- 

rd« . " * " raie • 

Vojlra Eminènza . Vôtre Eminence •% 

Vofèra Eccellenza • Vôtre ExceHence . 

K Sign. Illitflrifima , Vôtre grandeur , quand 

trattandofi di VefcovU on parle à des Ev£- 

d* sArcivefcovi, o di . ques , des Archevê- 

Trclati . gues, ou des Prélats . 

t Franeeji non danno à Les François ne don- 

GentiltioniinialtroTi- nen* point aux Gen- 

tola che qnefh di Si- : tils-hommes d' autre 

gnore, Monfieuc, *poi titre que celui dçMorh 

di VoU bensï replican- fleur , & de Vohs , en 

do alcune volte il Mon- répétant quelque fois 

Jieur , nonfacench co- Monfieuc dlorgnezen 

. me gV Ltaliani , dye cela de ces Italiens , 

con mag^ior cerimonu qui a veç j>ius de cé^ 

trattam il Gcntiluo- rémorie traitent ua 

tnoy di Sp lllufirifi Gentil - homme , de 

fima. . . VJf. llluflrifs. 

Il Mcdico di V. S. EcccU Le Médecin , de V. S. 

lentif*. ' ' Eccelkntifs. 

Il Menante y di V. S. Le Marchand , de K S. 

. molto mdgnifica . ■ tnoltc AUgnifict . * 

*Ad altre Terfons alqtian- Aux autre perlbnne^a u 

Y ta 
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to ctoïli j di V. S. 
to Illiiftrijs. 

fjrançefi nonfanno que- 
fte diftinzwni , ft non 
fottofçrivendofî , giac- 
chè al I{e loro Sovrano 
direbkcrê f 



Di Foflra Matftà Crifli* 
tyîfima , Sire . 

Vmiliftpto , e devotijjtmo 
ServQ, e fedeliJfmQ 
Suddito . N. N, 
Tr'mcipi , Duch'h Mi- 
niflri y di Sfato » Car- 

• iinxli , %4nw6fçwi j 

Vtfmi . 



Di vofha *Altezza • 
Di Voflra Emincnza. 
Di Pojira Eccellcnta • 
mv.S.UluIlTiffima. 
ïtmiliflmo , e devmiffiwo 
Servo • N. N. 

un Gentiluomo , al 
Medko > al Mettante 
di Banco % a pcrfona di 
udjûta civile , o in po- 



dçffus de» la popula- 
ce, de r* S. molto 
Illnjlr. 

Les François ne font 
point ces fortes de 
diftin#ions,fi cç n'eft 
dans la fouicription % 
par exemple ils di- 
roient au Rci leur 
Souverain • 

De VfrreMajefté (rés- 
Çhrètiçnne , Sire . 

te très-humble , & très 
obérant fcrviteur,& 
très-%lefujet.N.N, 

A des Princes , des 
Ducs , des Miniftres 
d' Etat i des Cardi- 
naux t des Archevê- 
ques* des Evéques • 
Monfcigneur. 

De Vôtre Altcflc . 

Dç Vôtre Eminçnce , 

De Vôtre Excellence . 

De Vôtre Grandeur . 

Lè très - humble , & 
très-oWïfTaqt fervi- 



tçur 



A Gçritil - homme * à 
Mft Médecin, à utL-j 
Marchand Banquier, 
k une pesfonne de 

flo, 
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fio t ftfomfcrive ftm* quelque naiflance,ou 

pre. Di V. S, . q*i a quelque polie 

honnête , on ibuicrit 

toujours , Monûeur. 

Vmilifjim> edcvotiffimo Vôtre très-humble & 

Servo. N. N. tres-obéïiTant fervi- 

teqr. N. N. 

\Ad ma perfona atquanfa A une perfonne un peu 

inferion , di y. SU au deflus de nous , 

Monfïeur ■ 

Devotifftmo , ei afitzzïo- Vôtre très - affectionné 

natifftmo Servitore . ferviteur . 

■ N. N. m N. N. 

*Ad unamîco, o pur an- À un ami , & mértic 

ehe ad un'infériore . au ffi à un inférieur . 

Rimanzo tutto f*o . . Je fuis tout à vous . 

N. N. N.N. 

\4d m dépendent* i<u A une perfonne qui dé- 

noi • . pend de nous • 

Hffi* pronto a firvirla . Je fuis tout prêt . 

tAffezionat* a fervirvi # A* vous rendre fervi- 

Sono al voflra fervizio • ce • 

N. N. N. N. 

Seeondo il génère di di~ Selon Y efpéce de dé- 

pendenz* verfo di pendance à nôtres 

noi . egard . 

Fine de' Dkleghi . Fin dçs Dialogues . 



\ 



Y * RAO 
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RACCOLTA 

s 

PI VERBI, E VOCI FRANCESI, 
Çhe h<innq varj fiçhificati . 
AFFAIRE. 

10 nonvopjio entrare Je ne veyx point piq 
ne* fatti d* altri . mêler des ajfifra d* 

autrui. 

Datcvi brlga de 9 fttti Mêlez vous de vos affai* 

voftri. res. 
Il pià bello fi à, cbelç Le plus beau de V affai- 

non la conofco. « re eit , que je ne la 

connois pas • 
lodato il Cielo , le mie Grâces i Dieus, mes af* 
. xofe vanno a II couda . fuirez vont bon train, 
El fi porta wolto hene II fit des merveilles dans 

in quel? ultime fattç • la dernière affaire 
- . d* armi • 

2*i/<g»4 &wfor cm cbifi II faut prendre garde à 
rrarto • qui on a affaire . 

.2g// <ï »n gioyane béw- C'eftun jeune homme, 
fiante ♦ qui eft bien dansfe$ 

affaires . 

oiccudire à fmi interefju Viqucr à fes aj^ira . 
+Andare a fella , depofre Faire fes affaires, aller à 

if fuperflao pefo del fes affaires. 

ventre . 

AGIR. 
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A G I R. ' 

§£uetl' i un rimedio , che C eft urt remède , qui 

- opéra potent*tm*nte . agit puiffamment • 

Colui s* ùportato dd uo- II a agi en 'homme d* 

Mo (ï onore é . honneur 1 . 

Colui tratta bene , natta II agit biert , il agit mal 

tfialc ion me . àvec moi . 

<$i tratta difarmi utipia- Il s* 4gi* de me faire un 

are • 4 plaide* . 

AIR*. 

*Hpnfa punto di vento . Il ne fait point d* air . 

ghella donna ha Vatyct* Cette femme a 1* dit 

tonobile* noble. 

E di bella prefenzd • Elle 1 un grand air . 

QuâW è un uomo * cbe C* eft un homme du 

vive sdla grande.* grandir*. - 

JE/ vefte bene , co» &/<>/m II s* habille de bon air • 

marnera « 

%/î A* /4 cet a d 9 un g** II $ 1» <wr d 1 un honnête 

lantmmo. . homme é 

JFfa certe manière + m II prend des airs ; il fe 
certo fare , cft<r »o» h donne (les qui ne 

mi place* ; me pUifcnt point ♦ j 

giovanr ft rajjb- Ce jeune homme â be- 

miglU ajfai . aucoup de vôtre *îr» 

^a?//* t 5 canzonetta C e/t un petic air à boi- 

■ vX Y 3 AP- 



34* Rnecoha àiitnhi j 

APPRENDRE. 



Ho tntefo ton piatete il J'ai appris avec plâiflr 

fuo felkt arriva itu vôtre heureute ârfi- 

torim . vèe à Turin . 

Ho imparatù il tetlefc* J'ai appris V Allemand 

inSuffonia. ' 1 enSaXe* 

Egli è un buon Maeflro } C'ert un bon Mattre , il 

e m y ha iafegnato il iw*a appris le Fran- 

Francefe in pochijjimo (fois en fort peu de 

tempo m tems* 

ARRIVER. 

Siamo pur giunti a Mi- Nous voilà arrivés à Mû 

tano . lan . 

In quel mentrt fopraty Sur ces entre faites il 

vernit ungiovanC) ebe arriva un jeune hom a 

volevaparlar con me. me, qui vouloit rac 

parier. 

La prima vlta à? egli La première fois qu' il 

accaderd ii fare+9 vous arrivera de fair 

matalcofa. rc telle cho&. 

Attraper» _ 

Cbiapùarê una volpt in Attraper un renard 

un lacdo . 1 éans un piège. 

/ /> M « <f*tf»0 Les plus fins y font quel* 

ientro aile volte . quefois attrapés • 

fjtefi tanto, cVegli Il a fi bien fait* quMIa 

ha hufeat* un huon' attrapé un bon em- 

tmpiego . ploi . 

An- 
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*4ndate pur avanti, ckc Paflcs toûjours devant* 
#0 vigimgcr* a met- je vous attraperai ï 
aa ftrada . mi-chemin « 

AVORTER, 

// /ra^o d 1 una donna * Le pèche d *utie fertim** 
c£<r -procura di difpè* qui tâche de fa fai- 
> £ rW * endetté re 4<twttr , crie vea- 
*/ co/J&tf/o <M geance devant 

r'c. Seigneur. 

Cet accident fît avorter 
1* entreprife . 



TU é 

Quell' accidenté fece an* 
dare a voto VimprefOé 



ATTIRER.; 

£4 ealamita tira a fe il V aimant attiré le fer • 
^erro 

Qna difsrazia tira ï d- Un n>alheur eh attire un 

tra » autre . 

ffc faputo cattlvarfi la Ilafu s* *tf/ftr la bien- 

benevolcnza di tutti ♦ veillancc de tout le 

monde è 

£g/i if é mtjjfr ** ML» U s' eft zri une mau- 

èrutté impegno ♦ r vaife affaire fur les 

• , .. j • bras* > . v 

BAN. 



• « < 



fffiata fatta una Orida On a fait un (m tou- 
intorno ail 9 abajo del* chant l'abus dcsMon- 

4i writerann$ quant* II* fc maricrow au pre* 
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34+ Raccoha di veéi , 

frima > fu fatta jeri niier jour , on Jctta^ 
la prima ptèblicazio* . hier le premier ban • 
ne k -(a) 

■ BLESSER. 

£ ' y?*fo ferito a morte . . II a été blefsè a mort . 
Ltmkfcarpc mi fanno Mes fouliert me 

Le parole difonêflè effets Lés paroles deshonnêtes 

* don ° tl prière . W^w* la pudeur . 

B O I S. 

» , • ** 

I •• « • • . « . ••:*. 

Quelta Ugnà non mol Ce bois là rie veut pas 

• ardere. , brAler. 

Qui bofco èpieno di la- Ce bots eft plein de vo- 

£>«e//o è legno di cedro . C ett du 4rô de cèdre - 
Le corna d' h» cervo . Les bois d'un cerf : 

• . . » * , 

Ml flatà iièala unafea- Oh in* a voté urté ïo'ttc 

tola d> argetno . d'argent. ... 

M octafime dellafefia di A*ï occafion de là fête 

San Gaétan* , banno de S. GaëtânY on a 

ftarato m mondo di tiré une grande quan- 

mortalettt . . f t \ ti de , 

BOUIL- 




; (<*) Denunziazioiie, bando, : 
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-BOUILLON. 

îo piglio un brodo ogni Je prends un bouillon* 

mattina . ' :' ' ' tous ' cs matins . 

ghell 9 acqua bolle a ri- Cette eau bout à gros 

corfo , 0 a fcrcfeio . bouillons . 

Il fangne grondava dalla Le fang (brtoit i gros 

fua piaga é * bouillons de fa plaïe • 

Hfl primo bollore délia Dans le premier boûil* 

collera ci voleva amr Ion de fa colère il 

mazzarh . ç votiloit le tuer . 

Cadence. 

% • . v < « * 

ÊatUré à tetûpo 9 . anda- DaHftr cri Cndtnce , al-. 

re a tempo . „ 1er eti cadence . 

%Andzr fuori di tempo • Sortir de cadence . 

lare una capriola >c ca* Faire un entrechat > & 

fcateattmpo. tomber en cadence.. 

§hella fetonda donna ha Cette féconde a&rice * 

un M trillô . une belle cadence .. 



• % CAS S E Ri 

tempère un* uoioy un Cajfer un cœuf\ Un ver-- 
- biçcbicre • ^ ro . 

Caffarc , annutlare un Cafter uq contrat , une 
r iftrumento , /«fî . ( fentencè - - 
tenza ê 

CAUSER. 

nuova m' ha cà- Cette nouvelle m'a caur* 
gionato un g?an pia- - sé une grande joie ê 

4* > 
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Sàj cb'egUflavoliontic- 
ti a cbiacclnerare . 



Racdoltaie'Vcrhl i 



Je ïai i qu'il aime à 
caufet . 



C O M î E R. 



/* g/i te annovcratl tu 

uno * urto . 
Voipotetefar capital* di 

ne in occmerh 

ta . 

F*f» cm» o > voi mi 
trovarete fempre prort* 
to a fcrvitvl . 

h lo tengo per mcrtù . 

C O N 

l^trrate t? fandulïmi le 

vofire favoU . 
£i vagkcggia quel ta d$n- 

na da poco in qui . 
Mgli fa il galante * fa 

Uzèrbino con tutte le 

donne . 



Je les ai comptés un à* 
un. 

Vous pouvez compter 
fijr moi en toute oc- 
cation . 

Comptez , que vous me 
trouverez toûjours 
prêta vous fervir. 

Je Je compte pour mort . 

TER» 

Contez vos foftiette* I 
de petits eafans ♦ 

II en conte à cette fem- 
me depuis peu . 

II cotite des fleurettes à 
toutes les femmes. 



DEGARNIR. 



H dagti Sp 4 g*uoti ptfo 

PaffcdioaqueJia'Piaz- 
za , perché eta fprov- 
veduta di gentt * 
9gli fi è infrHdato pet 

cfferfiallcggcritçtrQp* 
toprefto* 



Les Efpagnols mirent le 

fiège devant cette_* * 
. place-ci , parce qu* 

elle étoit dégarnie . 
II s 1 eft enrhumé pour 

s' être dégarni trop 

tôt* 

DE* 
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DETOURNER* 

là non Qorrei effervi di Je ne voudrois point 

diflurbo . vous détourner • 

Sviare il cotfo delï* 4f- Détourner le cours de 

qua • l' eau • 

Sonar e le campant per Sonner les cloches pour 

allontanare il tempo* détourner V orage * 

raie. * 

DEVOIR* 

Cbâgllh&dd dare pal- Ift-ce que Je lui dois 

ebe eofa ? quelque chofe ? 

ton figlio deve portate tin fils doit porter rc& 

rifpetto a fuo padre . pcâ à fon père . 

tâceio le parti dd mit Je m' acquitte de mon 

dovere • de voir . 

M débité mi$ di fervir- C* eft mon devoir do^s 

4ii voutfervrr. 

Verro a tompirâ al mk J' irai remplir mes ii* 
* doverg • voir* . 

Sàilmhobhligo. Jefai mon devoir . 

DRESSER- 

g>«rf tavtàlo rizza %ll Ce cheval drejfe les ore« 

oreethi . illes • 

Ergert , inalzarc una Jbreffer une flatue à 1* 

flatua in onor di quai- honneur de quelque 

che Trincipe . Prince . 

Tiantare m letto, pkrh Drejfer un lit , dreffer un 

Ure nnpaUo. échafand* 

■Amr 
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543 Ràccolta di ttrbi i * 

•Ammaeflrare un carie dd Drefftr un chien dc_> 
cAccia • charte • 

• # < • ... 

' ECLAIRER* . 

Uabalefiaiotutulanot- Il n'a fait qu' éclairer 

te. . toute la nuit. 

Quel libro mi bà illrimU Ce livre m' a beaucoup 

nato âffai. èclaiti. 

Vate lume al Signorc • Ellairez Mon fiéuf • 

Badate al fattovoftro. Prenez garde à vous, 

perché vi è gente y cht car il y a des gens , 

guarda ai voftri- an* ' qui éclairent vos aéti- 

damenti . ons . 

EM.ANC ï P E R . 

§>uel faire ha emanci^ Ce pére a émancipé fon 

pato fuo figlio . fils . 

§>uel Signorino fi piglia Ce petit Monfieur-Ià s* 

troppo confidenza . émancipe un peu trop. 

ENFONCER. 

t{omp$re ma porta . Enfoncer une porte . 
Clicaccià un pugnate nel II lui ot/oji?* un poH 

• gnârd dans le fein . 

La barca andb a fonda . La barque enfonça dans 

Peau. 

Internarfi in un bofco . S' enfoncer dans jui hoir 

ENLEVER. 

• • • 1 4 

^ubare il bene . - Enlever le bten „ 
Jtyfrc lajiglia altrui . Enlever.lx fille d'atitrui 
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Bifogna* cVei fia forte 11 faut , qu'il ibitbiçn 

ajfuiper portare di pe- fort pour enlever une 

fo w faffo 4i que}l<u pierre de cette grof- 

grçffezza. leur. 

ENSEIGNE. 

j^icorfatevi delta fnia^ Souvenez vous de m* 
bottega alV inftgna boutique à 1* enfèigne 



. del leone . 
Il Générale . . . ha da- 
io utka b^ndiera « un 
. taie • 

Egli è oilfiert del Bgg- 

glmento taie . 
lo fono /lato a cafa vo- 

Jlr4) e tanto è vero* 

che ho parlato cçlltu 

Vvflra ftrya . 



du (ion . 
Le Général t . # a don- . 
né unç enfejgne ^im 
tel. 

Il eft Enfeigne dans un 

tel Régiment. 
J' ai été chez-vous , \ 

telles enfeignes , que 

j' ai parle ^vôtre^ 

fervante • 



ENVIE. 



La fua huona forte gli 
tira addoffo P inyidia 
di tutti • 

la mi ntuojo di voglia di 
vederla . 

Con poebi quattriui rae 
necavero la voglia . 

Sarebbe pure bellina , fe 
non aveffe quella vo- 
glia in rnezzo Mjt^ 

' fronte . . 



Sa bonne fortune Iuî aN 
tire V ernie fa tout le 
monde • 

Je meurs d'envie de 1* 
voir. 

Je m' en paflerai V en^ 

vie a peu de fraix. 
Elle feroit gentille , fl 
» elle n* avoit cette en- 
vie au milieu di^ 
fronts 



3 J o Raccêlta ii verbi 1 

Treflatctni le voflre for~ Pr&eMrtôi voi cifctuxt 

bici j chc io mi voglio je veux me couper 

taglian una pipit'a , une envie , qui m* in- 

che mi dà gran noja . quiète beaucoup • 

ESPECE* 

X* mmo è una fpezie <P V homme eft une efpèce 
animale. . <T animal . 

lo vi daro in pagament$ Je vous donnerai en pa- 
dette dûppie , ed altre yement des piftole* 

k nionetc correnti • d'or, 3k autres efpèces 

ayant cours • 

ETRE, 

tddio è un ente Suprm* » pieu eft un être Souve- 
nu ente Infinito . rain , un être Infini . 

Iddi$ ci bi dato V efferc . C çft Dieu , qui nous a 

donné l' être . 

Son pratico , ho la prati- Je fti tous les êtres de 
ca di qitella cafa . cette maifon . 

EVENTER. 

fatëmi vento , fono tutto Eventez moi* je fuis tout 

fudato . en eau . 

Sventare una mina, e Eventer une mine, & 

rcnderla inutik . la rendra inutile • 

FACHER, 

Som In collera con Ici • Je fuis/2*W contre luî • 
Mi rincrefee délia fu<u Je fuis fâché du malheur 

di/i 
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àiferazia . qui lui cft arrivé . 

Mi Jpiaic 4* laftiarvi . Il ni e fac he de vou6 <juit* 

ter. • 

• ■ » ■ 

FAÇON. 

Tagar la fattur* 4 r un Payer la façon d'un ha- 

ci/too . bit . 

^c//' i un nomo pieno Ç' elt un homme plein 

\S cerimonic • de façons. 

Quella donna ha m certQ Cçtte femme a de cet* 

iworfo * trattarc , * te taines/d£<w,qui char* - 

\nnamora . ment • 

JEg/J ç ungiovane di bel C cft un jeune homme 

rmf A> . qui a <Jc belles o»*. , 

Jj)*?/ Vrincipim ha bella Ct jeune Prince a bon* 

prefenza . ne façon . 

6>jje//' ^rroyîo ha buona Ce rôti 4 bonne fqpk * 

apparenta. * " 

FAUSSER. 

f*//** /* /«4 , // f4J#r fa foi , fon fei* 
fuo giuramento • ment . 

^niiM </# quetlç fchlop- Le canon de ce fufil cft 
pai flotta . faufsi . 

FENDRE. 



Spaccare un tocco di le~ Fendre un morceau de 

gna colla f cure . bois avec la coignée • 

Un uccello , che fende f Un oiièau , qui fend i* 

. — • 
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%>n freddo , che fende le Un froid qui fend Iç$ 

labbra . t lèvres . 

Quelï è un rtimore , che C* eu: un- bruit, qui fend 

romp? il capo , la tête . 

Mi fcoppia il atore a ve- Le cœur me fend de voir 

<kr foffrire tantapo- fouffrir tant de pau- 

ycragente. vres gens . 

^Kc'/ conudino è alto 4* Ce payian (il bien fcrh 

gambe • du. 

FLAMBEAU. 

V amore fi dipinge f or- On dépeint ordinaire - 
diatrio çon J(JI4 for- ment I f amour avcp 
cia . un flambeau . 

ytorwî comprare un c*n- Je voudrois acheter un 
d* argwo • flambeau d' argent • 

* FLAMBER. 

• •• . 

Tillottare un cappone , Flamber un chapon, une 

nna pollaftra . poularde • 

QudLa legna non arie , Ce bois ne flambe point • 

nonavvampa. 
Egl; è viftatq , gr/f é j^ft- Il ert /Lim^ , il efl per*- 

tiiro • du* 
Il mio denaro è andato % Mon argent efl flambé § 

»o» /;o fpcranza di je n* efpére plus de le 

riayerlo , ravoir . 

FLATTER, 

*. ■ . 

en uomini non amauaper Les hommes n* aioient 
lo pià fc non quelli , ordinairement > que 

cbe 
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che gli aduUm . . > . ceux qui les flattent , 

%Accarezzare nufancitd- Flatter un enfant . 

Jo jvj liiftngo , cfc w ft)»- Je me flatte , que vous 

tenterete di rïccvermi voudrez bien me re- 

nel mmtTQ de' Voflri cevoir au nombre de 

amfci • vos amis , % 

ggjel ritratto ç un poco Ce portrait eft un peu 

çaricjto . fatti , 

FLECHIR, 

Tiegare ilginoccbio • fWrtWr fe genou , 

T^cM* è capace dipie- Rien n 'eft capable de le 

garlo. ; ^AWr. * 

£ poffibiU) che il mio Eft-il poffible , que mes 

planta mn v' inteneri- pleurs ne vous attea- 

fea j non vi muava a driflent point > ne vo- 

compaffione} us fléchiffent point ? 

Egli è un uoma dolec , â C* eû un homme doue» 

arrendevole . & qui fléchit aisément 

. • i ... \ . • .... 

FIETR1R. 

M arfura fiolorifee jjfc I* hi!e flétrit les fle- 

ri . . urs. . . ■ 

La faa bellezza continua Sa beauté commence à 
a ventre meno . ^ - ■ -flèùir • 

Infant are alcmo > torglj Flétrir la réputation (Je 

la ripiitazione , quclqu' un « 

vfndiamo alla fiera di Allons à la/b/rt de Ber- 



3 $4 Âtccvlta di wii , 

fjhcllcfon* frufra , çhe Ce font de* fruit* , qui 
/* foccorrtma . donnent la/$/r* • 

FRAPPER. 

Herçutferê <tlcuno . frapper quelqu' un • 

Batter le mani por fore Frapper des m^ins pour 

applaufo . applaudir v 

Si te , rft è . On frappe à la porte , 

, voyez qui ç' eit . 

fi baflonatt 4a cie* II frappe cojrnne un fq- 

co. urd. 

GLACE. 

£ gehto hen beut % il II a bien gelé 9 U jrfcc* 

ghiaçcio i grojfo due eft épaiffe de deux 

lit a. doigts. 

Ubbaffare il crifidlô f Baiûfef Iag/*e d* Utu» 

Jjfttf carrozza ♦ carroiTe • 

Vn pavimtnto Ufeio corne Un pavé uni comme 

uncfiflallo: une glace. 

Mi piacà di httt m J • aime de froire i lus 

gbiaccio • $/<W • 

GORGE, 

Ho mal di gala . V ai mal de gçrge . 

paella donna ba un pet- % Cettç femme a unègar- 
to d' alabaflro : ; g* d' albâtre . 



• ■ 4» m 



^^^^^^^^^^^^ 

i 



(a) Fluffo di corpo 
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Sganafciar iafie rifa • Rire à gorge déployée- 
Trucidare alcuno , pri- Couper la gorge a quçl- 
wrh 4i vita . qu'un . 

HEURE, ^ 

7>(pttfQ cbe orafta . Je ne fai quelle heure il 

efl. 

Foglio andare a fentir Je veux aller entendre 
Meffa , do.v % è il m fa la Mette, 014 font me» 
- nffiziok. heures î 

INTRIGUE, 

Eccomifmr <f fetrig» « Me voilà hor$ d' ivtrh 

g"*- 

V intreccio di quellaco- L'intrigue de cette ca- 
média i hello . médie cft belle * 

LOUER. 

...» 

T^on pojfo ladarlo Ma- Je ne faurois aflei le 

ftanza. louer, 
logli ho afin ut a la mi 4 Je lui ai lotie ma mai- 

cafa. fon. 

LIBERTE*. 

Comandi pure ton ogni Commandez aveç une 
maggiorlibertà. pleine & entière IU 

bmi. 

Compatirâ , fe> mi fono Vous m'eseuftre* , fi j f 
pigliatojeco tant a con* ' ai pris tant dç liberté 
fidenza* aveçvous. 

z* E*i$ 
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2 j 6 Raccolta di vsrbi , 

ÇgU fi piglia cette con- II fe donne do certaines 
^fidenzei che non ifiafr libertés , qui ne con*. 
no bene ... vicnent point , . 

LOISIR. 



ftfel beato qzîo y in ctq 
mi ritrovo , leggo c 



foi fanfe quello convo- 

flro commodo • 
Sono talmente occupato , 

fbe non ho awto tetq- 

fo di penjarvj fopra . 

MANIER, 



Dans cet heureux loifit % 
cm je me trouve , je 
lis & je relia toute la 
journée . 
Vous ferez cela à vôtre 

/oijîr. 
Je luis tellement occu- 
pé je n' ai pas eu lç 
• hifir d'ypenfer. 



■Quclla donna fa trattavç 
un a fpada al par di 

* ebicebeffia. . 

JEg/i 4 Aflon cavalle- 

. : jfkzo , fl maneggia^ 
bene un cavalla . . 

£ »« pezzetto , f /;c 
«ggM U denaro Hf- 

ji^o» credçtegià , ei 
fuuomo facile a go*> 
vernarji. 

Toccare un panno 9 per 
vedere s'egli è paftofo . 

ydmminiflrare gli affari 



Cette femme faitiw*- 
nier une épée auffi bi* 
en que qui que ce foit 

C'eftun bon écuyer» 
il manie hien un che-r 
val . 

Jl y a quelque tems , 
qu* il manie les de- 
niers du Roi | ^ 

Ne croyez pas y que ce 
foit un homme aisé à 
manier . > 

panier un drap , pour 
* voir s' il e(l doux, 

Manier les affaires pu- 

pub- 



m A « _ 
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È <ûocï TraHdèjt j . 'fft 

* pubblitî^. pliques i' " 

ghtelï è un modo di ibt, G* eft une façtih de par- 
cbe corre fer le bocchc 1er , qut eft bien ma- 

di tutti. . . , . J niée.. 

c . »... 

MAITRE* . i 

Ég// é! /<» A/^e/ko , C eft un botî Mjftrf , il 
infegna corne <va. enfeigno comme il 

faut * 

S 6w» Tadrôfiey trat~ C eft mt bon Maffr*, il 
ta benê ifièoi ServU traite bien fesDomcN 
toti è ftiques . 



MANIÈRE. 

Ûtgti s* è portato al foti- ï a agi ï la tftetfjVf* acf* 

f 0 . . coûtumée . 

Le jne maniéré non M Ses mariierei ne font pd- 

WHfltf getf/tf int de mon goût . ' 

Sgli i manierofe . . 'lia de jolies manières . 



... » 



MANQUER 

(tutti gli nomïni fono Tous les hortimes font 

fottopojii a fallare . fujets à manquer . 

filancare al fuo dovete , MAnqutr à fon devoir , à 

fua parola • . . . £à parole • . 

*P cco è tiwntato , e\f et 11 a manqni d' être tué • 
4 non fia Jlato uccijb. 

3tyw mi manca çunto la Je ne manque paà de^s 
" buona volontà . bonne volonté . 

fallare una qtiaglia: ma MaHquer une caille, ùn« 
f ernUe . perdrix grife . 
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Egli i m anno i più, the II y & plus i* un an , 
f <*/ Menante i «ni* • que ce Marchand * 
. Ufallito . . »^h/ » 

M E N A G fc R» 

îto tavaliere , c** fo* Une periortne de qualité 
r govcrnareiafuae*- qui fai bien ménager 

traia . Ïqû revenu . 

io «ri /j/c/o for/^ Je vous laifle ma bour- 

ïifpàrmiatcU* minage t^ï. ; 

v yi /*rcgo, cbe abbiate tU Je vous prie de ménager 

gttardo a'miei intereJJL mes intérêts • 

Bifogna tener contode- II fout ménager fes 

gliamici. / amis. 

.Abbiate cura délia vo- Ménagez vôtre fanté . 

VsigHardateyi , */fr*- Minage* vous , car au- 

menti riuderete % trement vous retom- 
berez . - 

Tarlate un poeo pin r/- Ménagez un peu mieux 

ferbato . vas termes. 

virtuofa port/u Cette adrice ménagea 

ienelafitavçcc. bien fa wix . 

mouche/, 

y?^o ffor/o <fo//c J' ai été piqué des mou* 
mofebe , e <k/fc s*»- c/ w | $ des cou fins . 

$uella donna ba il yifi Cette femme a le vifa^ 
tuttojopem di w • ge tout couvert df 

mouches. 

. - ME- ^ 



S .1 

-' » • 
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METIBRi 



the profefjione è la w De quel tfiitier êtes- 

flra ? vous 1 

Il telajo di ricamatore i Ùn métier de brodeui* f 
' di teffitorë ♦ detiOerand. 

/b«o c a/stf M fat- Ce font des bas faits au 

te a telajo. thdtier* 



MINE. 



> 



StueW uomo ba un a ter a Cette Hortime i une fâU 

da força . ne patibulaire • 

Bmi Mercante moflra di Ce Marchand a la m\nê 

eprricco. d'étte riche. 

Scoprire tina mimera i* Découvrir une mine d* 

oro « di diamanti • or > de diamans • 

fu prefa per La place futprifc par le 

- mezzo d> ma mina • moyeri d' une mine 4 

MOINE. 

X* 4*fo> «w fa il Moto- V habit ne fait pas 1« 

co. Moine, 

lion vif cor date di met' N' oubliez pas de met- 

tere il prête nel letto . tte\t moine dans l« lit» 

MONTRE.. 

Sw/C è mt moflra det Voilà «ne montré de 

jrrano , chegli ho com- bled , que j' ai *che* 

prato. té. 

Qty» ho H mio orologio Je n'ai point ma montre 

fopra di me . A f«r moi . 

^4 PAR-! 

■ 
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.PARTIE. 

Coltà ha mandat o maie II a difîlpé une bonne 

una buoha patte iel partie de loti patri- 

fuo patrimonio . moine • 

Io vinco una partit a , dite Je gagne une partie » 

. , partite . . deux parties • 

PÊNCHANP 

La mia villa è piantatd Ma maifon de campa- 
Jul pendio d' un colle • . gne eft bâtie fur le 

peHcbant d' ufte collU 
. ne . 

iépïrgenh allofindio . Avoir du pencbânt po* 

urT étude. 

- ..... • • £ 

PIOUERi 

• - 

Ml fono panto con un<u Je me fuis piqué avec 

fpilla . . . une épingle • 

Le fui parole pungona. Ses paroles piquent . 
Xrapuntate unafottove^ Tiquer uns veile. . 

Lardare ma cotornice 5 SPfyWf une perdrix rou* 

, »* fagiana. . . ge , un faifan .. 

Jî/>/rc<i diparlare pu- îl fe de parler pn> 

litamente. . prement. 

PLACE. 

>o g?i M 'cfttefo i/ w/o Je lui ai cédé ma />/*• 
. luogo. te. 



• • - p 

— • " a» 
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E vocî Vmceji*. $0* 

largo, largo, Signori Tlace, pUee , Meffieurs, 

miei , lafciate il paffo biffez le partage U- 

lihefo . Bre . 

'Pervennero fenza ôfta- Us parvinrent fans ob- 

tùloàùna dclleboccbe ftâcie à 1* une des 

délia piazzàmapgiore avenues delà grand 

lapiaZza è dominât a da L* place eft coi^rtiandée 
UtTemnenta. ' pârune émitence * 

■ 

P LA IRE. 

lamufica mi piace pià la mufïqûe me platt 

di ogni altra cofa . plus que toute autre 

, chofe. 

ïo flo volontieri in vil- ]e me plais à la campa* 

la. gn«* 

1> L A I S A H 1 * ; 

mm comèdiagio- C? eft une comédie affe^ 
tfo/a *0*i • , plaifante , ; 

è un uomo curiofo . G' eft un />/ai/*?tf hom- 
me. 



POELE* 



j/ Baldaccbint era porta- Le *oi9* étoît pott^ pat 

daféi Cavalier* di hx Chevalier» dc^ 

, Malta. ... ' Malthe* 

Vufo délie flufe anoi è L'ufage despotes nous 

<&z Gemiania . eft venu d'Allemagne 

.Afcïugar: , r//w//re Bffuyer , épurer* MfL* 

padella. P*ik* 

. ■ > POR^ 



% 6% Jtâccolta di vàrbi > 

Portée. * 

Vi fond dette cagne , tbe II y a des chienne! , qui 



fmtninfim anovè^e 
dieci cagnolini in una 
portât a • 
'ùiccampare fuori del tiro 

del cannonc . 
Ejjere 4 tiro delh [chiop* 

pO m 

lo non ci arrivo collet* 
vifta. 

tgli ha le braccia Im- 
1 ghe , ond' è in pojitti- 

ra phi di ogni d Uro di 

farvi fervizio . 
Btfogna accomodarfî a!U 

capacitd degli Vditori. 



font jufqu* à neuf , & 
dit chiens en une_* 
pdrtèc. 
Camper hors de là por- 
/ tie du canon • 
Être à la portée du fiï- 
fil . 

Cçla n' cft pas à la por- 

frfedemavûe. 
tl a les bras longs , ainfl 

H à portée plufque^ 

tout autre , de vous 

reridre (ervice. 
II faut s' accomoder à ta 

portée des Auditeurs • 



. TRESSB. 

t \dri fi mettono nelU Les voleufs fe rrtettenc 



calca per rubbafe con 
agevâezza * 

Bifogna fHêtteU qudU 
bUnehcrh in fepprejfï 

QtvWbronon i anegra 
ufciio dal torchio * 



Spremere ungrappolo à* 
uva fra U mwh , 



dans ta prèffe pour 
voler avec plus dc_* 
. facilité . 
II faut mettre ce 

en prejfe • 
Ce livre n* efl pas erteo* 
fefartidelapt/c». 

P R fiS S E R • 

* » * * 

Trcffer une grappe de 
raiûn entre lès mains 
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* Ê voci Trânccjt • $5$ 

Vomi parlate conlnlper Je voudroia lui parléf 
h» negozio di premu- pour une affaire , qui 

îtyw ci è tempo da per- Il il' y a point de temps 

dere , il maie è immh à perdre , le mal pref* 

tient e > bifogna m an- Je , il faut envoyé? 

dm ial Confejfore ♦ chercher IcGoB&QT«t^ 

tfmi ereditori gli Jlrin- Ses créanciers kpreffent 

gono i panni addojfo • virement • . 

PRISÉ* . • ~ 

§M due Vffitidi hanno Ce deux Officiers oit 
atiaccatolite infieme . cli prife enfemblc. < 

Mifdvoriftz un a ftcfaj* Donnez-moi > s* il voiÂ 
del fuotakacco . plait , une prife de_> 

vôtre tabac « 

ÔUARtlBU. 

Vn quarto <f agnello f <fi Un ç««r//Vr d* agneau * 

taflrato , di capretto . de mouton , de che^ 

vfeau • 

La Città di Tari?) è di- La Ville de Paris eft 

vif a in Wnti quartie- divisée en vingt quar- 

ri. tiers. .•; 

Hpn dar quattiere à nef* Ne faire quartier & per* 

funo . fonne * 

RAME. 



Vna navt , ibe vi ba ve- Un vaiffeau , qui va "i 
la , t ba rmi * yoilcs , & a r&meu 

" Quel- 
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364 Raccoltâ di ver&i # 

Quella carta è bella , e Ce papier eft bel & bon, 
buona , ne voglio com* j'en veux acheter 
prare ma ri/ma . U ne rame . 

• • • .a. 

ROULÈR* 

^ptolate unà botte . . Hoafc? un tchnéâu . 
£i volgeva gli ocehi di II rouloit les yèu'k c&rç- 

g*j , * <// là urne uiïo me Un poflfed'é . - 

fpiritato. 

/kszo rfc $ % Il y a long-tems qu* il 
Àfo»<fo . ... m i e par , e Monde # 

Wedonft'pocke carrozze* On voit r*«/f r peu de* 

andtre attorno . çarrofles . 

èitile différent*, pcnfieri Miilc pensées difFeren- 

mi vanho per la mcn~ tes me rWcaf dans 

, ; r efprit . 

SIEGE 



»tf<? una Sedia al Signer Donnez une5/^e àMon- 
Cuglielmo . fi cU r Guillaume » 

Il Cocchiere flette fddo Le Cocher (e tint fer- 
fullaCaffetta. ' me fur fon Siège . . 

t{oma era la Sede delf Rome étoit le Sièee di 

Impero Zpmano . 1 l' Empire Romain . 

Tc ? e l ' l ^f edl0 J ' /wwr * Met fe le lever !< 
t oiffedn da wtOJ, ' Siège d'une place . 

s ô U . 

QKtllà ramona rende Cette cloche à un /o» 
WI//I080 argentin». argentin . 

3/- 
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E voci Francïfî ^ $6$ 

Bifogn* dare ddl' acqu^ 11 faut donner de 1* eau 
di çrtijca a quel cavab- • de fon h ce cheval 
lo per riafrtfcarb . pour le rafraichir . 

T A I L ^ E • 

£i çaccib mano alla M- H mit V èpèe à la main ? 
4û , e cominch « feri- Si çorpmença à frap- 
re di punta , e di ta- per d* eftoc , & de_* 

glh t . ^ ille • 

Il taglio di quel vejlito La taille de cet habit ne 

non mipiacç nient e . me plaît point . 

La temperatura di quella La taille dç cette plume 

ptnnà non vale niente. ' ne vaut rien . 

Quella rarazza ha una Cette fille a une belle 
^helltivïta. taille. 

Il Trineipe ha irtipofto Le Prince a mis uncj 

ma nuova taglia . l nouvelle taille • 

Coluï lia nna bella voce 11 a une belle yoix dç 

ditewre^ . < . 

TENDRE. 

Tcnderetmtrcj». Tendre un arc . 

?oreere /a »»4»o fer Tend" 1» main pour dç« 
' ebiedere la cariti . mander l'aumône . 

Dwve via riufcire <j«W/<t Où tend ce chemin»» , 




TOUR, 

Vna Città cintd di rrnrU Une ville enceinte de 
e di torri . v ' murailles, & de rtwr*. 

«tndiamo a fart un giro Allons ftirç un foar 
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$66 Rtccoltaiivsrbi. 

nel giardlno . <Jans le jardin . 

S^hcIU donna ha il cm- Cette femme a Itfour 

torno del lifo affai • du vifage fort beau . 
bello f 

5j>«a»ro flimati quel fil* Combien eftimez- vous 

di perle • ce tour de perles ? 

Çhe dite noi di quel bA Que dites - vous de ce 

tiro , th % ei m 9 ha fat* beau tour , qu' il m'a 

fe? joUé? 

gueiruonto èfatto*** Cet homme çft fait au 

pennello . x foar, 

ghiella fcatola dl tarta- Cette boete d'éc^ille eft 

W4 é lavorata al faite au ftwr. 

^ mm +û 

torno m 

Tacete , non tocu ancora Taifez-vous , ce n* eft 

a voi la volt* dipar* pas eneore vàtrçfour 

lofe. s à parler. 

potta <vefle bene i Ce poëte donne un joli 

v fuol tohcetti . tour à fes pensées . 

la ruota d' un Monafte* Le tour d' un Monafté- 

TOURNER. 

> 

ttOK abbiamo il Puifque nou$ Jï* avons 

firarroflo f « vorreb- point de tourne bro- 

? un galuppo per gi- che , il faudfoit un 

rare lo fpieda. galopin pour tourner 

la broche . 

* /<* , voltate- Tournez la tête , tour- 

-> vi verfo iime. r : «os-voû* ver* moi • 

Dop* tke fono nel Mor^ Depuis que /e fuis au 

t/y > U fortma mi ha Monde, la fortune m" 

yen»- 



Digitized by Google 



fempre vdtato le fini* 
4e. 

Colui ha rivolto iut? i 
fuoi penfîcri a Dio 



. I vùd Tràncefo 3 67 

a toujours tourne le 
dos . 

Il a tourné toutes fcs 
pensées à Dieu • 



i la mette h ridicolo U fa tourne en ridicule 
1» tutte le converfa* dans toutes les affem- 



ziont . 

al cocchiett , 

W*i afmifixo . 
Ko/^/ï cerne una bande- 
rola ad ogniyenfè. 



blées • 
Dites au cocher , qu* il 

tourne a gauche • 
Il tourne à toMt vent 
comme une giroùcttc 



Egli ha dato h wlt<u La tôtç lui a entière- 

affatto. ment tourné. 

Jo conofco un torniajo , Je connois un tourneur 
çhe fa torniare il ta- qui fait tourner 
DP» cuivre,' 

TRAIT. 



Scoccare , vibrare uno 
flrale . 



Décocher» lancer uiui 



wo» è trattare Ce n'eft point li un trait 
d y amïcQ. 



Bere un fiafea di vino 
jenza raccorre U fiato . 

gjhxlla zltella fa fc fât* 
tezze délicate* 

le tir elle d y ma carrez- 
ta , d'an taleflo • 



d' ami • 
Boire une bouteille de 
vin tout d'un trait. 
Cette demoilelle a les 

traits mignojis . 
Le* traies d'un çarroffe , 
d' une çhai k • 



TRAI. 



5 Ô8 



Raccolta di v/rki . 
TRAITER. 



Tadrone , che tratta 

maie i fuoi jïrvitari • 
Ei gli ha dato del t$me- 

ratio , deU % imperti- 

netite • 
Sono ftato a pranzodal 

Signor Giorgio , ei m* 

ha irattato fplendidar 

mcnts. 
~€onte fi cbiama il CW- 

rurgoy che vi medi- 



Un Maître » qui traite 

mal fes valets • 
II T a traité de téjné*- 

raire, d'impertinent. 

J' ai été diner chçz 

Monfieur George * il- 
. m' a<tt*iVe'lpIendide- 

ment.' 
Comment $' appelle Iç 

Chirurgien, qi|i vous 

(rai* ? 



VOLER. 



f)n nccdlo , che vola al- 

to , che vola bajfo . 
Mi è flata rubatç ufêi& 

zoUtto , 

■ 

USER. 



Un oifeau,qui vole haut, 

qui vole bas • 
On m* a volé ipon moij- 
choir . 



iifaungran confumo ii 
légua in quella cafa • 

Si ftfa cosi fra Cavalio- 
rié 

ïïerdonatemi s y io mipi- 
glio ton Coi ta ne a corw 
fidenza . 

Y oi trattate maie c<f va- 
jlxi amici . 



t 



On ufe bien du bois dans 

cette mailonJi ? 
On eu nft ainfi entro 

gens de qualité . 
Pardonner - moi fi Y e?i 

tife ii librement avec 

v.ous . 

Vous en ufez mal avec 
yos amis . 

PRO- 
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PRONUNZIA 

CELLE CûNSONANXI, > 



B 



Il B fi tacc in fine del fegucntc vocabolo « 
Tiombo. Plomb. 
. Si pronuaaia in qaefti , c firaili '« ~ ' ' * 
^acconciamento • Radoub • 

Giobbe . Job &c* 

Siccomc in raezzo aile parole , v. g. 
Cggeffo . Qb>ec . 

Oflaeolo . Obftacle . 

Tormontart, Obséder , 



Il C în fine di parola û pronunzia çon moka 

for za , corne 

ci duc a . Arch iduc - 

^iquedotto • Aqueduc . 

ajchtto. . Sec 

£4g0. x ' Lac. 

Bifogna çcccttuarc i feguenti vocaboli 4 

Cbcrico. Clerc. 



Bianco • 
Franco • 

Gimco, . 
Tabaccv . 
Siomaco #< 



Blanc • 
Franc • 
Flanc. 
Jonc. 
Tabac . 
Ertoau.ç * 

Aa 



« • 
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,3 70 Trenmxiâ 

II Ç fi cangia in Ç neUç voci che fieguot» , 
e loro dérivât. . /.. \, / ; 

Segreto . Secret . 

Cfcadio .- ■ Claude . .. 

Sccondo • Second • 

Bifogna pronunziare Segret Ce. 

D 



• • / » 

ml • • 



La D nel fine délie parole , avanti la confo- 
nance non fi proferifce , corne. / 
Cran bugïario •. Grand menteur. 

§t»a*dû pevfo . ' Quand je penfe . 

Avanti fa vocale prende il fuono del r, corne 
Vomo granit ^ Grand homme . 

Sluando fi parla ;. Quand on parle * 

Bifogna proferire , Cran tomme &c. 

-~ • 
F 

La F in fine di parola deefi pronunziare dos 
fuono gagliardo , corne 
Feuio.y ' . . Fief* ... 

Scie* . Soif. 

Vedovo. . Veuf. 

Temperina. Canif. 

Eccettuati fonc* i feguenti vocaboli . 
Chiavc . . . ' Clef . 

Ccrvo. . Cerf. 

Trinapiante . . Apprentif . 

* » 

G 

Il 6 avanti ail'*) i , ha un cotai fuono dolce, 

e lot- 
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J>elle confonanp . 371 

è fottile , che s' impara prçfto per pratica , corne 
Generqfo. Généreux^ 
• Bander ml*. Girouette ♦ 

II G in fine di parola , avanti la confonante 
non fi dee proferire, corne 
Sangue . • Sang . " : ' 

Lungo . • Long . 

Avanti la vocale prende il ftono del çh Ita- 
liano , corne 

Sangue adnfto . • Sang échauffé • 

lnverno lungo . Long Hiver. 

Bifogna pronunmre^^wA échauffé &c. 

H 

La M talora é afpirata , e talora nô ♦ * 
L' afpirata vuol elfere pronunziata dalla gorga* 
né mai confente Y apoilrofo avanti a fe > come 

V Eroe . . . Le Héros. : 

V odio . c . La hainç , i 
La non afpirata non ha verun fuono particcr- 

lare » e riceye tuttavia Y apoftrofo , corne t 
Vuomo. V homme. 

V armonïa V harmonie 

LISTA * \ \ 

Délie precipue voci Francefi , çomincianti da H 
afpirata per ordine alfabetico . V 

Spaccamonte i Hâbleur . V . 

feurc. hache. 
flritolare • . hacher. \ ' 

Aa i fi* 
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Çroçe, 
Jtepe. 
Jtracao » 
odio m 

aiabarda • 
fcrmatevi. 
amburgo. 
cafale . , 

frequenure # 
catturara • 

cftfaAt , *' 

razza di uvdli ♦ 
btgaglio. 

riffofo.i . :< 
fagittolo. 
front ar canalli. 
arneft . 
arpa. 

> • « 

/fera*. * 

valigia. 
alto • 



; » 



. •« 



fji szta •* 

• 

hagard f 
haïe, 
haillon » 
baiaç . 
haïr * 
haire, 
hâlc . 
halc. 
halebardc « 
halte . 
Hambourg ♦ 
hameau . 
hanche . 
hanter . 
happer . 

hàquenèe » 
harang. 

haranguer « 
haras. 

bardes » 
hardi» 

hargneux . 

haricot • 

harnacher 
harnois. 
harpe . 
harpie • 
hâte, 
hâve • 

havrefac • 
-haut . 
haut-bois . 



A 



rifebio l 



rifchh I 
nitrire . 
-ÀTÀldà • 
vtricciare* 

fpinofo . 
ernia. 
agblr$né * 
croc . 
érpite i 
faggio i 
urtart i 

vibbiô • • 
crrido • 

bafla , filenziS i 
cUnda i 
ungheria • 
vcrgognâ • 
fingbiozzo d 
cafacca . 

6C£Ctlo i 

fuori • 
luppdo é 
zappa • 

bafionc pafiord* j 
fiocço • 
hflero-* 
gualdrappa* 
pMefianté * 
urtare . 
çAfuccia • 



VclUconfonanti 4 

hazard é 
hennir • 



373 



hèràué . 
hériter ^ 
heriflfon * 
hernie » 
héron • 
héros ; 
herfe l 
hêtre . 
heurtc^i 
hibou . 
hideux- 
hola , 

holandc i 
hongrie i 
honte • 
hoquet • 
fadquétqà . 
hormis 4 
hors . 
iioublon * 
houe . 
houlette • 
houpe • 
houflard • 
houfle . 
hu^ùÉnot è 
hurler, 
hutte 4 



« V 



« 



*■ 5- 



1 « 



E cosl ï loro dériva tr ,~ eccettq ftèro bçroihé 9 "t 
hoUandQjt xro'mz ,ol*ndefe , e poçhiffiaii altri • 

A a 3 La 
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Twnunzj, 
L 



• « » 



La L in fine .délie parole per Io più fî profère 
fce : bifognâ ettettuârné le voct ^ che fieguono : 

*» / " i. *i s* l 



Scbioppo é t 
Strumento « 
Centile. 
Trczzemolo • 
Vmbilico . 
C/g/w • 

Gratella . , 

FigUmto • 

Tolfo . 



Fufil. 
Outil . 
Gentil • 
Perfil . 
Nombril • 
Sourcil • 
Gril. 
Barril • 
Fils. 
Pouls • 



» - 



La t doppia , preceduta dall* t » ha talora un 
cotai iuono molle , corne 
Figlia. FiHe. 
TruccOé . Billard. 

Bilbgna profcrire Tigtiêt Bigliard. _ . . . . 
E talora ha unfuonoduro* pronunz iandofi co- 
rne fe foffe femplice f v. g. . . 
tittà. % ; Ville. .. . J 
Mille. Mille. 

Bifognà prominziare f/fe , Mile* • . * 

■ 

M 

Qùefta Jettera in fine délie voci noflmJi fi rou* " 
ta in 2^, corne 
'Hpme . * ' , Nom . 

***** • , Faim. 



Nelle 
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Welle voci foraftiere ritiene il £rbptto fuono , 
corne ' • ' J v ' iXiïJ 1 ' 

•Abramo. Abraham « JjJJ 

Gerufalemme . Jérufalem . J ' ^ J 



TH altro fuono non h à , che délia P f " corné > 
Filofofo. ' Philofophe. . 

Fenomeno . • • % \ ; Phénomène 



,0. 



Il §Hn fine di parola fi pronunzia come il rS 

Italiano • , . • 

Gallo . Coq . } \ 
Cinque. ./« Cinq. 



• \ 



: La J^in fine délie parole per lo pià fi prôferî- 
fee , come , 4 

*Amorc. Amour* 



■ < 



V 



Servo . Serviteur . 

La A non fi dee profer ire negl' infinîti de* ver-, 
bi di prima , c fécond a conjugazione , cotât 
^imare. Aimer. 



> ■ > 



Finire • Finir . 

Come anche ne* nomi di più d'iina Allah**, 
tirminati in er > e w > come 
Tericclo . Danger . 

farta * Papier. 



Aa. 4 Bi- 
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375 ^ Prominzix y 

Bifogna ccc«ttuarc alcuni vocabpli terminant! 
în et % iri àx\ ht \ fi proferiice con fuono gâgliar- 
do, corne fir . 
CutcbiajOi CuilHer é 

Inf'rmb 1 • * * * Enfer . * ' 

Inferno 1 < jHiver • 

•Amaro . Amer . 

Cançbero . Cancer * - 

G/ow . s " Jupiter. - 

lucifero . Lucifer • . ^ 

Nelle voix Monfteur , MeJJiéàrsy noii occôrfé 
pronunziarla ♦ 

r- • j i . » #•* • w • f ' 

mm * J • 

ta S porta tra duc vocali ha tsh fuono dolce , é 
lôttile , corne nellîi trocé Sûofa . • 
Contudino . Payfan . 

Maifon. 

Biibgna eccettuare i (tguenti vocaboli , in eut 
la 5, benchè femplicc* fi proferiiee corne fc_> 
fotfedoppià . * . \ « 

Cmbrella* , . ^ Parafol . 
Monofilhba . . Monofyllabe . 



1 









ïe , prende il fuono dal Z Francefe , come 

Hp\ abbiamo de* buoni Nous avons des bons 

arma. amis. 
^ Bifogna proferire 7{ou Zawns &u " , 
% Non conviene pèrô pronunziare a tutto paflo la- 
S a vanti la vocale ; e ma ffiitie quarido si fatto fuo- 
no puô offender gli orecchi colla lua durezzt f , À 

Se 
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Vslk confortant i . ,377 

Se avanti le vocale e , i , û dee pronunaiarc 
corne lai. ' 
Scena. . .Scène. 

Scienza . Science . 

Bifoçna prôftrirc tint &c. 



1 .• \ 1 ,. 



Il T avanti le fillabe idt , e ion , fi cangia iti i * 
corne 

Ttrzlalt ., Partial i 

Marziale» . Martial. 

*Affezzione . , Affeâion. 
Intenzionf* . Intention. . 

Salvo le feguenti parole > in cui ritiene la fui 
verg pronunzia , come 
iafliene. Baftion . 

Domanda. . . . Queftion. 
Digeftione • Digeftion • 

lirdinapai aile fillabe fc, e /ï,.aonfcrva H 
propria fcono, corne . 
Tarte. , . Partie 
Sortit* 4. K . Sortie x î 

Crifliano. Cbrépieiw ' » 

Soflegno. Soutien. 
THctd* % .Pitié. 
'UmhïzU* „ - ■ Atfcitié . v 

Bilbgna ecçettuarne i feguenti vocaboli y in ciri 
il 7* fi cangia iit^doppia , cpme 
Taziente [ Patient • • • 

Effenziale. Eflfenticiy 
Trofezid. #- • Prophétie . 
Mimzk. ....... y jMi.mitie* 



1 
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37« TlrommaJd 

Bifogna dunqueprônunziare * Taflient &t. 

Il r in fine di parola incontrandôfi nellâ vocale, 
pronunziafi il più délie voke dove si fattô'fuon© 
non offenda Torecchio , corne 
Tutto è perduto • Tout efl perdu « ' 1 

Bifogna andare . «II faut aller . 

Là X in fine di parola avanti la vocale i û 
proferilèe corne il Z Franccfe . 
Dieci jeudi. . Dix ècus, , • , 

SciTcdéfclA. . Six Allemands. 
.' Bifogna pronunziare , DiZectis&c. 

La * inàlcuhi vocaboli ha il fuono gagliard* 
delC^ edel S, cowe 
Scufari. Excufer. 
«for?. . Fixer. 

•Aleffandro; . Alexandre. 

Spcrienz* . Expérience 

Bifogna pfoferire £tfufer , Ficfer &c. 

Edinalcune ajtre Voci ha il fuono dcU, « 
del z Francefe » corne 

£ M° • Exil. 

Wf** • t Examen . 

W- Exemple. 
tfcrcizio* : Exercice.- 

Bifogna pronunziare » Egzii, Egzamtn &è. 

La X û muta in iMn francefe ne' fegucntî 
vocaboli f corne i 
l'Çondo. : Deuxième. 

• -'i Sixième. 

Pff. 



V elle confinant i . 

Dtcbno. - Dixième. 

Decina. > Dixaine s , 

E nellc voci qui àppreffo ha il fuono delli 

S doppia , come . 

Scffanta . Soixante • . \ 

Bruffelles . Bruxelles. 

• *• • • -* 

• • 
Y 

VTfi dee confiderare * o corné carattere Gre- 
co» o come 1 doppia . 

Corne carattere Gfeco * altro fuono non ha , 
che dell' / vocale , e ferve per accennarc le vo- 
ci , che dal Greco derivano . 
Mifiero . Myflere . 

Tiranno • Tyran • 

Come / doppia, frappofta trà due vocali 5 Û 
P uffizio di due / , come ■ • « 

Tagare* Payer. 
jçgno. Royaume 



4, 



- v 



1 La Z non fi raddopptà giammai ne* vocaboii 
Francefi , onde ognor fi proferifee con ftion? 
dolec » come ; -, 

Zelo. -Zèle. 
Zcffiro.' Zephir* 



OSSER- 
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O S S E R V AZ ION E 

- , 

■ • » • • • 

iNTORNO ALL'ORTÔGRAFIA* 

TP Utti gliAutori £rancefi s'accorda no a fcrive- 
J* rc colla z le féconde perfone de' plurali de* 
Verbi , quando le define/tze di quelle hanno il fuo- 
no dell' e iîretta , come Vous aimez , Vous donniez* 
Vous finirez * Obérez , VmMez refit, Vous au- 
riez permis &c. 

. Ma poo tutti s' accordano a ufar la s nef plu- 
rale de' nonji tanto iuilaritiri , quantd adJietci- 
y\ , il cui fingolare termina in e Itretta • 

Molti Anton tertninano i plurali de' fopracècn- 
nati nomi cclla s , lafeiando V accento acuto fopr* 
T e , e ferivono la bonté , £<wf és , /* , les 
amitiés , /' homme fensé , 6»»pta , un en* 
fm trouvé , desxnfans trouvés &c. 

Molti altri ufaoo il e f levando via 1* accentq 
itfcuto , e ferivono les bontez , /<rj , ta fora- 

Piesfenfez , <fe* trouvez &-c. 

(^uefte due Ortografîe fono egualracnte buone, 
éd appogglatc àli 1 ufo , dice Hfflavi a tarie 437* 
Io per me vadodietro all'autorità de hoftri Ac- 
cademici , e ad imitazione di queftî Virtûofi ia 
ienvo les bontez j les bonnCtetez , des moyens aifcZ % 
des regards paflionnez &t. , attenendomi taflto pïft 
volentieri a quetta Ortpgrafia , ch' ella è più bre- 
ve i e più fpeditiva per un* che ferive in fretta f 
hon àverido f incomodo cHi ufâ il z in luogo délia 
' , A iegnar p e coll'accchto acuto * 




S3i 

Io fcriVo pariracnte , nous voyions y vous voyiez, 
nous fuyions, vous fuyiez , que nous ayioxs , que voqs 
çyiez, que nous payions, que vous payiez &c* , met- 
tendo ad efempo di fyjmt un / femplice dopo 
T/Grecq nelle prime , e féconde perione del 
plurale dgll* imperfetta dell* imdicativo , e del 
prefente del çoogiuncivo de* vérin » çhe hanno il 
gçruncjio terminato in y oint . 

g ■ ' ■ x, - g ,.. , TTZi 

A B R E G 

PU TRAITE DE LA POESIE 
FBAMOISE. 

Sorebbe fuperflua ihtradurre quefta Operetta h lta>« 
lUno » attefo ibe gli Studiofi di noftu 
'iPoesia $eb\>ono aiment baftevol* 
mente faperne l 9 Ûioma • * 

L A ÇoëGe Françoifc ne diffeçe de l' Italienne, 
qir en ce que la première a des vers mafc^- 
lins , & féminins rangés deux à deux , ou bien un 
mafculin entre deux féminins , & vice verfa • 

Les mafeujins font cçux , qty $niflfent par tou- 
tes !es lettrés » *lior$ |*e inuçt,qui eft 4 e *° r * 
tç.s, çomrrçe dans la proie, lavoir, fans fuite , 
fuivi de s* ■ & de nt aux- verbes feulement • 
• ht* François fe reduifent à quatre efpcces, 
qui fe 4iftioguç*itpar'Ie noiçfcrç des pieds y Savoir 



les grand?, les moyens, les petits, & les plus 

r petics T , . 

I^&grgnds appcllés alexandrins, font tle 12. 

pieds-* g» 1 ...:'.{■." 

; Du fouverain des lieux confiant adorateur , 
: Tortez toujours fa loi au fond de vôtre cœur : 
D'unfi jufte devoir confervateur fidèle , 
Soyez de Vos fnjets £ amour , & te modèle * : 

: Oh&rvei que quoique les vers féminins foicuc 
de 1 g. fyllabcs , même de 14. lorfque le premier 
émiftiche finit par e*nuet ; ils ne jfont cependant 
que de 1 2. pieds , vû que le dernier e , n' e il 
compté pour rien , & que celui de V émiftiche 
s' unit avec la lettre suivante , qui toujours doit 
|tre voyelle , exemple 

Et ta çlemence mêmemend que jè periffe . * 

« - 

On emploie ces grands vers aux poèmes heroï- 
ques, aux Tragédies , Sonnets &ç. 

DES VERS MOYENS . 

CEs vers font dé dix pieds , quatre au premier 
emittiche , & fix au fécond, exemple: 

• • ' • • • • 

Tandis qu y ici les bizarres mortels 
%A leur auteur refufent des auteîs , 
" . Et fabriquant une bttrlefque image , 

Comme a leurs dieux> ils lui rendent hommage # 

• î I * m • 

% * • • 

/ Les dits vers ne font prefque plus en ufage, que 
dans les ouvrages burlefques ,oafacyriques , dans 
jes ballets &c. • J DES 



J 
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DES PETITS VERS. - . 

' Appelle aintf les vers de huit pieds, exem- 

- ' • - j 7 i. 

Enfin i force de placets y 
Vous 'voila quitte <T un procès , 
^ui vous rompit longtemsla tête . 

tes vers de fèpt pieds lont compris dans cet* 
*c efpece. v. g. 



Fmmi» la mort, & ? 

t' D y m f une/le vitloin • : » , ' 

Se éfputent ils la ^tme ^ , 

Ceux çi , & les précédents, fervent aux odes , 
aux epigrames &c. , & un fes mêle fouvent avçç 
le? alexandrins. 

: . DES PLUS PETITS VERS . 

* I •'• /i . . . , • 

• » »... 

ENin on en fait de fîx pieds > que 1' on mgk 
auffi quelquefois avec les grands , lorfque 
le fujet le demande. S'il s'en trouve de plus 
courts 9 ce n*eft qu'aux onvrages irréguliers , Se 
libres, tels que font les vaude-villes , chanfons, 
epicaphes &ç.* : * . : ; ' ; 

DES DIPHTONGUES . 

LE^diphtongues.fonc tantôt de deux fyllabes, 
& tantôt d'une i eu le . bn attendant, que 
la pratique enfeigne à les difccrner t je donnerai 
ki quelques règles • 1. 
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I. la , ie 9 ieu » ieux, ne font qu'une fyllabe 
dans les spots , ditcre , amitié , ciel , milieu , vi- 
eux &c. mais elles en font deux dans diamant, 
diadème > ainfiqu' à plulîeurs verbes : comme , 
vérifia, fanétifié &c. JL' adverbe ? hier, cil plus 



2. Io t Sç ion, font d'une feule fyllafje dans 
les verbes iuivans Scfemblables ; courions , fê- 
lions $c. mais au* noms *ces diphtongues forment 
deux iyllabes , v. g. violon , lyoa , paflion &ç. 

g. jcfi , ell d'une fyllabe , mien , entretien . Il 
faut excepter Icsadjcâiii , ancien , nwfïcicn &c. 
Ôbfervez , que les diphtongues de U première , 
& féconde règle font deux fylUbes dans le verbe 
lier [ legxre'] &, Ces dérivés , ainfi qu' en pieux • 
Ce ^ui arrive ^uffi après r, & I, précédés d' une 
autre conlbnanfe v. g. cria , fupplions &c. . 

4. Oi, ne fait qu'une fyllabe, fbit qu'elle 
ft change en è , comme aux imparfaits des ver- 
bes f foit qu'elle fe prononce oè, comme dans 

dois, je reçois , r • -* 

: S* O u i f adverse ^ ne fait qt*' «nç fyllabç, 
nmis quand il ci\ verbe , il en a dçu* , v. g. oui 
£udito] 9 fejoiiïr , éblouir, % femblables . ' 

g. $ , rç'çft qu'une fyllabe dans lui , nuit , 
fuivi &c. , mais elle en a deux dans ruiner ^ 
fes dérivés • 

Ohfervez t que P e muet précédé d' une autre 
voyelle au milieu d' un mot » ne le compte pour 
rien , v. g. criera , louerons , tuerie &c. » qui {c 
prononcent , crira , louroos , turic &c 




DISPO. 
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DISPOSITION DES SUSDITS VERS. 

CEtte difpofition regarde j. Le cljofçs commu- 
nes i tQus les vers 2. Les chofes particuliè- 
res aux vers grands , & moyens • 

PAR AGRAFE I, 
Des chofes communes à toits h vers . 

REgle première : un mat , qui finit par toute 
autrç voyelle que V e muet , doit ctçe fui- 
vi d' un autre commençant par CQnlbnne ; en ^uoi 
manque le vers fuivant . 

Des fus bontés il auva un modèle A 

Où I f on voit que , aura un » forn\e un bâille-i 
ment banni de nôtre PoSfie , Surquoi il faut ob- 
ftcvçr, 

1. Que les mots , qui commencent par h dour, 
ibnt censés commencer par voyelle y ainfi on ne 
peut; pas dire ^ 

Tou[om du vrai honneur il afuivi ta trace , , 

2. Obfervezque le t. ne fe prononçant jamart 
dans la conjonâion et , cette conjonction elt comp- 
tée pour voyelle , & ne peut être fuivi^d 1 aucu- 
ne autre î en quoi ce vers manque • 

Il ejl faim y& tiefi aimable • 

Règle féconde : fi un mot termine par e muet , 
eft fuivi d* un autrç commençant par voyelle» cel- 
le-cy ne fait qu' une fyllabe avec le dit e muet , 
exemple. 

Bb U 
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La route du vice efi glijfante , , 
Elle nous entrains à la mort , 
Le cours d* une vie innocente , 
- T^ous prefente un plus heureux fort • ; 

D'où il s'enfuit, que 1* e muet précédé dans le 
même mot d* une voyelle , comme vie , loue Sec. 
doit être toujours fuivi d'un mot commençant par 
voyelle, en quoi manquent les 2. vers luivans* 
La vie fiait a tous , même dans V infortune \ 
On loue la vertu , mais fans la pratiquer . 

Les quels doivent être ainfi : 

La vie a des douceurs jnfques dans /' infortune; 
On lotie une vertu , qtt on ne pratique point . 

PARAGRAFE II. . 

Des çbofes particulières aux vers grande & moyens. 

Surtout de la cefure . 

LA cefure aux grands vers eft au fixieme 
pied, &,au* moyens au quatrième, laquel- 
le doit toujours finir la parole . On V appelle aufli 
repos, parce qu* en çe lieu on refpire un moment: 
ex. pour les grands vers . 
• . Heureux qui dans, fon Dieu \ s* appuie* & fe repofe 9 
Heureux qui. dans fon cœur \ pojfede toute ebofe . 

En quoi manque le vers qui fuit. 

Dieu qui de nos ames \ mis brave les complots. 

Exemple pour les vers moyens • 

Si vous voluez J goûter de vrais plaiftrs , 
7{e donnez pas \ F ejfor à vos dtfrs . 

Ob- 



JS 7 

Obfèrvez que le mot , qui forme la cefure ne 
doit pas dépendre du mot , qui le fuit i en quoi 
manquent ces 2. vers ; 

// finit toujours par j une illuflre conquête &c. 
9* approuve le deflin \ fatal qui me pourfuit. 

Ce dernier vers néanmoins feroit bon fi la ce- 
fure etoit fui vie de deux adjeâifs \ v. g. 

9* approuve le deflin \ fatcd y & rigoureux . 

Ne feparez donc jamais le cas de fa prepofi- 
tîon , le verbe de Ion nominatif , la négation de 
fon verbe , le fubftantif de fon adjeélif , hors le 
cas-cy deffiis ; V adiedif de fon fubftantif, le par- 
ticipe de fon auxiliaire , à moins que celui-cv ne 
foit de deux fyllabes ; enfin ne faites Jamais fer- 
vir V adverbe donc , pour cefure . 

Obfervez encore, que les mots doivent ôtre 
tellement diftribués en chaque vers, que le fèns 
s'y trovue en entier , & ne pafle point au vers 
fuivant ; en quoi manquent ces vers cy : 

Vain fantôme d'honneur* feflpour toi qu'un héros 
S^immolei mais bêlas ? trouvent- il fon repos ? 

Si cependant le fens s'etendoit Jufqu' à la fia 
du vers fuivant , tout feroit dans l' ordre , v. g. 
Vain fantôme d'fnnneurjefl pour toi qu'un héros 
Immole chaque jour ,fa vie , & fon repos . 

Quelque eOTentielIe pourtant que foit cette rè- 
gle , on peut s'en difpenler dans les ouvrages fa- 
miliers , dans les comédies , fables , lettres &c. 

Bb z 
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PETIT AVIS. 

l 

t 

SUR LEST ILE EPISTOLAIRB, 

I E n» ai pas jugé à propos de donner içï des 
règles , pour fe former au itile épillolaire • 
ous avons quantité de livres de lettres, qui four- 
millent d- avis fur la manière d' écrire, & nous 
n' écrivons pas raiey$ pour cpl^ . 

Lé peu de profit , qu'on tire de tous ces aver- 
tiflTemerçs, eft une preuve inconteitable, aij lieu 
de nous aider à bien compofer une lettre , il ne 
içrvenp qu'à nous g£ner , & qu'à nous emtjarafler t 
La règle la plus sflre eft d' écrire comme orç 
pgrle. Penfez bien , parlez bien, vous écrire? 
bien • £a nature , dit on , forme les Poètes , & l' 
art les Orateurs . Si cette même nature ne travail* 
le à nous rendre dp bpns écrivains , en npus accor- 
dant d' Ijeyreufes difpofitions , nous aurons bien 
de la peine à attraper (e fïylc cpillolaire. 

Quand on n- e(i pas né avee ce riccho talent t 
il faut lire beaucoup , & tranicrire fouvent les 
bons livres de lettres , qui font le plus à la mode: 
par ce moyen là nous nous formerons peu à peu au 
ijylc èpiftplaire ,& l'art, & l'étude fuplèerpnt 
au défaut de la nature • 

A mon avis il n' eft que trois chpfes à pbferver 
dans les lettres, i. Prendre garde à ne point 
trop s'élever , quand on écrit à les fuperieurs • 2. 
Ne point trop s'abbaifTer, quand on écrit àfes 
inférieurs . 3. Tenir un rang égal avec les égaux. 
£niiiite après avoir rçffechi un moment fur le lu- 



* 

tNTORKO ALLO STILE EPI S TOL A R E# 

HOgiudicato fupérfluo ajfatto il prefcrivere qui 
nttove regole dello flile epiflolare , cffendovi 
slgran numéro di libti dilettere y ripieni di fimili 
avvifi , che nulla pet altto conferifcono a farci fcri- 
vere pià correttamente - 

// poco frutto y che fi ritrae da tali document! , è 
unaprova incontraftabile , cl? eglino in vece digb* 
varci , non fervono che a confondent , e ad Ma- 
tazzarci « 

La regola pià ficuta , è difcri'vcri corne fatuellaft* 
Si penfi bene , fi parli bene , fi fcrwerà anche bene . 
Dicefi che la natura forma i Vocti , e /' arte gli Ora* 
tori . Se quefta natura non ci porge foccorfo, e non 
ti guida la mano a ferivere rettamente facendoeï do* 
no d 9 unafelice difpofizione per queflo fine y in verità 
ftenteremo molto a rendent padroni dello flile epiflo* 
lare . 

Chi i nato con queflo ricco talento » 8 trajftcbi 
leggendo incejfantemente i buoni libri di lettere , che 
fono pii in voga . Ver fimil guxfa noi a poco a poco 
ùformeremo uno ftile ottimoi e V arte , e lofludio 
fuppliranno a tutto cio , che mancar potejfe per parte 
délia natura ♦ 

Ver mio awifo , tre cofe fono da ojfervarfi , feri* 
<vendo lettere. U *4vvertire di nonelevarfi fcrivendo 
a'Superiori . 2. T^on abbaffarfi , ferivendo agV infe- 
riori . 3. Mantenerfi in un grado eguale , [crivendo 
d Juoipxri . ^rindi , dopo d 9 aver fat to un momento 

c, M Bb 3 & 
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jet de fa lettre , il faut tout d* un coup entttr en 
matière , & la commenter , fans prendre de long 
détours , comme on faifoit autrefois , & s 9 imma-r 
girier , qu* on parle à la perfbnne à qui on écrit . 

Que rien ne Ibit affrété dans vos lettres . Que 
tout y coule de fource . Ecrivez comme vous par- 
lez ; c'eft à dire fans art > fans étude , & fans vou- 
loir faire montre d' efprit. Ne vous piquez point 
de mettre au jour vos belles pensées dans le ftyle 
epiftolaire ; gardez-les pour les harangues , pour 
le ftyle foûtenu . 

Qu' un Etranger écrive des extrémités de la 
terre , on jugera par fes lettres , s' il a du génie, 
de la feience , Se de la politefle , fi on y voit re- 
luire un tour aifé fimple, naturel , & en même 
tems une finefle , & une dêlicatefle d' expreffion, 
qui y répand des grâces , qui partent de la feule 
nature . 

Si au contraire fes penfées font confufes , fi fes 
phrafts ne font pas naturelles , & revêtues de cet- 
te heureufe fimplicité , qui efl le caraflère du ftyle 
épiilolaire, on peut hardiment conclure , que c* eft 
un homme de peu de favoir, & d' un très mau- 
vais goût é 

J'ai conue une perfonne à Blois , quiécrivoit 
fi bien , qu* elle obtenoit par fes lettres tout ce 
qu'elle ibuhaitoit . Son ftyle etoit fi beau , fi cou- 
lant , fi perfuafif , & fi tendre , qu'on ne pouvoit 
fe dilpenfer de lui accorder ce qu'elle demandoit, 
quand la chofe etoit faifable . Tachez donc d' 
arriver à^ce degré de perfedlion . 
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él rîflefftone fdfoggetto délia <vo lira lettera ; dovcte 
tntrare in materia , coniinciando fenza que'* làngbi 
preambolU cbe s'nfavano anticamente , e figurandovi 
di favellare colla perfona , alla quale fi fcrive • 

Sopratutto fibandifca l' affeitazione dalle lettere: i 
fentimenti debbono venire fullapenna naturalmente , 
e da fe medeftmi , fenz y arte , fenza fludio * e fenza 
far pompa di bellofpirito . I^pn tfinvagbitedi por* 
re invifta concetti fplendidi ncllo ftilfamiliare, cbe 
fervir poffono aile orazioni bensi 9 e agli argomenti 
plu foflenuti non gid aile lettere . 

Vn Foreftiere , cbe fcrwa anche dal Coromandel 
e dalla nuova Zemblafarâ conofcere dalle fue lette* . 
re , s* cgli abbia fpiritoy erudizione , cfoiltà , ove fie~ 
no fcritte in guifa facile , feviplice naturale , e ove 
le fue efpreffioni fieno proprie , délicate , e riveftite di 
quelle grazie , cbe fono il vero , cdunico parto délia 
7{atura. 

| Se pet eppoftto i fentimenti far an confufi. , le frafi 
improprie , firaniere , e fpogliatc délia, bel a femplh 
tità la quale è il carattere dello ftile epiftolare , fi 
potrâ francamente concbiudere , chifcrive ejfer m- 
mo , cbe poco fa , e di guflo peffimo . v 

Ho conofciuto a Blois una perfona, chefcriveasi 
leggiadramente, cbe otteûeva quânto dcfidcrava . // 
fm ftile era si bello , si dolct , si infinuante , si affct- 
tmfo , c te negare non fe le potea alcuna délie fue ri- 
chiefte . Trocuri cufcmo di giungere a m gradé 
fomigliante . 

• : • - 

■ 

« •% • • *■ 
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39* lettres Modernéi 

Lettre i un Jettne holhmt ,£ow> le portèr à Ntttdi 

J'Ofc dite , qu'un favant n'eft pas moins au- 
deftlis iT un ignorant, que f homme eft au 
deflus de la bêre : ainfi vous ne finiriez mieux 
faire , Monfieur, que de vous appliquer férieule- 
ment à vous rendre habile . Rien ne peut plus con- 
tribuer à celà que de vous prelcrire une étude ré- 
gulière * Il me ièmble que le matin eft plus pro- 
pre pour la leâure , que toute autre partie du 
jour: c' eft le temps, où I f ejprit fe tfauve déga- 
ge, libre & purge par le fommeil des fumées que 
nous retTentons d'ordinaire après, le repas : cepen* 
dant je ne voudrais pas affeéter de lire plufieurs 
volumes , ni même délire avec avidité ) j'aime- 
rois mieux lire moins, & avoir plus d'application: 
je regarderais plutôt au choix des Livres ,qu' au 
grand nombre , &c. 

lettrt d' un Tete À fon Fils * pour le portet au tra- 
vail & à V itnde* > 

M o * F j l s * 

> 

f~\ Uoique vous foyez à h campagne , & loin 
V^/_. de mes yeux, vous devez néanmoins agir, 
comme fi vous étiez ici devant moi . Il n'eft pas 
befojn dedonn«r tant au plaifir* il n'en faut pren- 
dre qu' autant qu'il eft nécetTaire pour le relâcher 
1' efprit,& pour fe mieux difpoier à 1' étude & 
au travail . Le temps cil le plus précieux de tous 
les biens , & nous ne le faurions ménager avec 
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À Un giôvirtc per indurlo allo Studio» 

AKdifco afferma che il dotto non i ment fripe- 
riore aW ignorante di quello , che i' ûorhb U 
fia alla bejlia : onde non potrebbe V. S. far meglio , 
che attendert fetimentt ad abilitatft nelle lettere . 
l^ulla pno maggiormente contribuire a quefto , che 
prefcriverfi un metedo difludiart. Il mattinô mi pa- 
re pi* proprio per la lettura, che dcurf altra parte 
del giorno : quefto è il tempo , in cui la mente i agi- 
té , libéra , e fgrombra per mezzo deljonno do* va- 
flori, che dopo a*ver prefo cibofentiam tT ordinarià 
follevarftal capo. *kpnvorrci pero affettat dileg- 
ger tnolti volumi , neppure di leggere con avidita * 
Umereipluttoflo Ugger meno , t conpiù attenzione . 
^Piuttofto penferti alla fcelta de' libri , che al gratl 
numéro 5 ecê 

letCerà d* ûh fadre a fuô Figlio për indurlo al 
travaglio , ed allo Itudio . ' 

G AU I & 3 I M 0 F I « L I O ,> 

* A Bbénthi Wiftatt in villa i t lontanà da J mies 
x\ occhi , dovete nul la di meno operarc corne fi ià 
fofi preferite . ^pn bifogna abbandoftarft tanto ai 
divertimenti , ma prenderne quanto bâfra per dar fol* 
lievo allo fpirito , eper meglià difpotft dlo ftudio $ 
e al lavoro . // tempo è il piu preziofo d f ogni bene , 
e mai non potrtmmo fervirfcne Con troppa cccwmi* • 
Shicff è un twifo y & iQ vi do, e cbt wi Aovch 
. fi- 
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trop de loin . Q eft un avis que je vous donne , 
& que vous devez fuivre exa&ement, fi vous vou- 
lez me plaire , & obéir à celui qui eft voftrc af- 
fectionné l } ere. 

Lettre à un ami indifposè • 

•> 

Monsieur, 

• 

JE vpus laiflTai avant-hier dans un état, qui me 
donne de l'inquiétude , je vous fupplie de me 
faire fa voir , fi vous avez été obligé de vous fai- 
re faigner * & comment va votre fluxion après 
f voir compté 52. doubles Louis d'or, a vôtre 
cher ami , qui vient de s' ambarquer fur la Tarta- 
ne S. Jofeph , a Civitavecchia ; mais ce dont je 
vous prie inilamment , c' eft d' avoir foin de votre 
fanté, & de vous moins appliquer au travail . Car 
ce même zélé , qui vous porte avec tant de cha- 
leur a faire de fi bonnes œvres , vous empêchera 
enfin de les pouvoir continuer, fi vous ne les réglez 
iuivant vos forces . Je m'érige ici en faifèur de 
remontrances aflez contre mon naturel ; mais c'eft 
que je prends un très grand intérêt en tout ce qui 
vous touche • & qu* on ne peut être plus , que je 
fuis , 

Monfieur , Votre , Sec. 

Monsieur, 

SOuffrez , Monfieur , que l'amitié me mette I* 
plume à la main , pour vous écrire la vérité , 

tan- 

1 ' . 
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feguir efattamente , fe voleté piacermi 1 e obbedhre a 
cH è ï'oftro affezionatijjimo Tadrâ • 



A un amico indifpofto « 

* 

Carissimo Amtco 

10 la lafeiai jeri V altro in uno flato , che mi fd 
pena : la fupplico farmifapere fe Ella è flot a ob* 
bligata afarfi cavar Jangne , e che fia délia fna fluf~ 
fione 5 ma dopo avère contato 52. doppie Luigi d' oro 
a il voflro earo amico , che viene d imbarcarfi fo- 
fra la Tartana S. Giufeppe a C'witaveccbia cio , on- 
de la prego inftantemente , fi è di aver cura délia fua 
fanità , e meno applicarfi al travaglio , perebè quell* 
ifiefib zeloycbe con tantocalore lu porta a f are cosi 
buone opère , le toglierà alla fine il poterie continua- 
re 9 feElla non le mifura. colle fiteforze • Lofoià 
qui , contro ilmio folito , da ammonitore 5 ma il mo- 
tivo ri iiCbe mi fia fommamente a cuore tutto cio y 
che le appartiene , t che nitmo pub efftre pli di quel* 
lo^cW iofono. 



SlONORE, 



SOffra , Signorâ , che l 9 affetto mi mena inrnano 
lapenna per ifcriwrlo la verità , mette la bu* 



*ta 
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tandis que la bienfëance met le menfonge à la bou« 
chc de tant d* autres . La pluplart font tout haut 
des vœux qu* ils ont grand foin de d^ia vouer tout 
bas;c*eft un commerce de faufletès dont on eit 
convenu depuis long-teras . Pour moi , Monfîenr, 
|e ne fais que fuivre les plus vrais de mesfenti- 
mens f lorfque je vous houhaiteune année heureux 
le , & que je vous la fouhaite fui vie de plufïeurs 
autres , & puis encore de plufieurs autres , tant 
que celi ne finiffe plus . Oeil là tout ce que Je puis 
taire : vos talents & votre vertu feront le relie é 

* 

Monsieur, 

N'Avoir plus qtre trois fours de cette année ♦ 
Moniteur, c'eil une obligation fterette , ou 
plutôt un commandement exprès de vous fouhai- 

tC L 'i" n ^ e * OÙ nous ^ loas entrer » féconde en bé- 
nédictions & en profpèrités . Je ne remplis point 
ina lettre de vœux & de prières » ni de fouhaits t 
c eit aflea , Monlîeur, de vous avoir dit en géné- 
ral , que Je vous defire tous les biens & toutes les 
fatisfaétions qui peuvent combler vos defirs , & 
vous rendre.auffi heUreux , que je fuis parfaite- 
ment» 

Vôtre &c, 

MoNSIEt»*, 

JÈ ne faurois mieux commencer P Année ou* 
en vousJaiouhaitantlieureuic, & vous aflV 
«ot en même temps de la, continuation de mes 
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gia In botea di tanti altri . La più parte pregano 
del bene ad al ta 'voce , cbe hannogran cura di fme)h 
tire co y fatti . £' quefto un commtrcio difalfiti , dl 
cui s' è çonvenuto già ègran tempo . ^uanto a me , 
Signore , non fo altro cbe Jeguire i più vert fenti-. 
menti deW animo allorcV iô le prego un annofelice x 
e cbegliel prego feguito da più altri , finchè mai non 
fi venga al fine . Quefto e ttato quello , cb 9 io poff* 
fare : i ài lei talent} , e là ftia virtù fat anno il rejîo t 



SlGNQRE, 

Ni On aver più, cbe tre giorni di queft 9 anno , egli 
è un* obligazione fegreta^ o piuttofio un corn an- 
doejjprejfo di augurarle tutte le benediztoni , e prof* 
perità nel nuwo anno proffimo . Io non riempio la 
mia lettera di pregbiera , ni di <voti : bafia d* averle 
dette in générale , ctf io le defidero tutti i béni , e 
tutte le foddisfazioni 7 chepoffono renderla contevfa% 
cçosifelice 9 ~ 



, w«* >ojvw i*j}wnim* • 



SlG NOREi 

10 non faprei meglh continciar l x anno , che augu~, 
randoglielo felke , e afjicurandola nel medefyno 
tempo délia continuaziom de\ntieiprofandi tifpetti . 
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profonds refpetfs . .Ce font les premiers & les 
plus facrès devoirs , dont je nie dois acquitter en- 
vers vous : & rien ne peut manquer à mon bonhe- 
ur , fi vous les recevez favorablement. En effet , 
vous avez eu de tout temps pour moi des bontés 
que je ne puis reconnoîcre fuffifàmtnent . Je vous 
iupplie de me Us vouloir toujours continuer , Se 
de me croire , 

Monfieur, Votre &c 

Lettre en Billet , <f une Dame à un Monfieur 
pour fe plaindre de fa longue 
abfencâ. 

ESt-ce ainfi , Monfieur , qu* on néglige fes vé- 
ritables amies? Vous êtes à prêtent prefqu* 
auflï rare que le Phénix ; II-y-a environ un mois, 
que vous ne paroiffez plus chez moi ; Cela h* eft 
point pordonable à un homme , qui fait fbn mon- 
de . Je prétens abfolument favoir le fujet de vô- 
tre retraite . L'oubli , V indiference, ou la jalou- 
fie peut-être , ne fe mçlent-ils point dans cette 
affaire ? Venons au fait , je vous prie ; nedégui- 
fez rien , fi vous voulez , qu' on vous perdonne • J* 
aime la fincerité . Si vous me trompez , je m' en 
apperceverai tôt , ou tard . J' attens vôtre repon- 
fe, & T a veu fincére de toutes vos démarches . 

I{éponfe . 

QUand-cn s'apperçoit , Madame a qu' on nous 
regarde avec indifférence dans une compa- 
* gnie , il eft de la politique de fe retirer , 

plu- 
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s' hlla li gradifce . Difatti Ella ha avuto 'perme 
in ogni tempo délia bontà> onde non poffo cjjere S* 
baflanza riconofcente . La prego di volerne aver 
fempre in avvenirc, e credermiy 



Lettcra in forma di Biglietto d* u-na Dama ad un 
Cavalière , per doler fi délia iua 
lunça affenza . 
Osi , Signore , fi pongono in dimenticanza le vc+ * 



niée . JE' oramai un mefe che non vïho viflo da me ; 
e qttcfla non i cofa da perdonarfi a un gentiluomo , 
che fi pregia difaper vivere . Io bramerei folo difa- 
pere il lnogo del vofiro ritiro . Dite il vero , chi è 
cugione délia voflrafolitudine V obbligo , /' indiffe- 
renza , o lagclosia *sîllebrevi doveu confeffarmi 
tutto , fe <volete perdono . Ho fempre amata la fin- 
cerità . Se m* ingannate , o toflo o tardi me ne av~ 
vedro ; afpetto rifpofta , e nnafcdde notizia di quel 
ehefate. 




Rifpofta. 




*Uando uno vede, che fi fa poco eonto di lui nelle 
m compagnie mole laprudenza, àf eifiritirU 
anzi che vcnire a certi par agoni , i yiaiipoç.; 
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* . 

plutôt que d'en venir à une explication » qui ibu- 
vent nous fait rompre ouvertement avec nos meil- 
leurs amis. J' ai cru me trouver d^ns ce cas la 
d#rnière fois , que j* eus l' honneur d' aller cheg 
vous : je vis avec dépit » que vous combliez de 
politeffes un nouvçaw venu , qui ne fait que for- 
tir de depTus les bancs, Se que pendant plus d* 
une heure vous n' adrcfsâtçs pas une feule fois la 
parole de mon côté • Ce procédé me piqua , & je 
me fuis éloigné depuis ce tem-li . N' ai je pas eu 
r^ifon de le faire? Des égards affrétés pour un jeu- 
ne écolier, au préjudice d'un ancien ami, font 
le moiif de mon abfence . Condamnez moi , fi je 
fuj$ coupable , & (oyez perfuadée , que rçalgré 
Vôtre partialité, je ferai toûjours , quoique loin 
• de vos beaux yeux, tr*fs refpeélueufcment . y , 
Vôtre &c. 

i*t\lre f une Dame â m Manfteur *pour ? CcUirçif 
far le dègout , qii elle a pour les autres lat^ 
gués , ilafrançoife pris f 

MQpfieuj, je parle Italien, Allçmand , Efpa-» 
gnuql , Anglois c Sfc François . Je ne me flfc- 
te point de poffeder à fond toutes ces langues ; 
quoique j'aye employé la plus grande partie de 
majeunefle aies étudier fans relâche, comme 
étant une des chofes la plus neceflfaire dans la fo- 
cieté civile . Je lis , & j' entens-aiïez bien toutes 
le* matières % dqqt elles traitent Je traduis facH 
Jeûnent une langue pour 1* autre : mais d'où vient • 
que je ne trouve , que du plaifîr dans ja lefture 

de.s 
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trebbcro facïlmentt farlo rompere c<f fmi amici mi» 
gliori . la ho crcdtito di trovarmi net cafo V tàtima 
volta , cb* ebbi V onore di effer da voi . Vidi con mio 
rammarico.ch^eravate prodiga digrazieeon uno ve* 
nttto di nuovo* ctx non fa che ufcir dd Collegio, c nello 
fpazio <f' m or a initiera » non vi degnafte ni pur di 
guardare dalla mia parte . §>ueflo procéder* mipunfe 
il caore , e fe mi fono allontanato rf' allora in pot y 
Vi pare che io non abbia avuto ragione di farlo . ; Le 
voftre difiinzioni affetiateper une fcolaro bengiova* 
ne , in pregiudicio d l un amico di si gran tempo , 
fono il mot ho del mio ritiro: Condannatemi fe fa- 
no reo . e Jiate certa , cbe ad onta d y una si fana 
parzialità io faro finebè c/oo, benebè lontano da* vo* 
ftri beili oeçhi con ogni rifpetto . « . . Voftxo &ç. 

a 

* 

Lettera d'una Dama a un Cavalière , pènehè le 
renda ragione del poco gufto , eh' ella trova 
nell' aïtre Lingue , trattane la Francefe • 

IO parlo Italiano , Tedefco , Spagnuoto, Inglefè , 
e Francefe. Ts(pn pretendo gii di pojfedere fon- 
dataient c tutte cotefle lingue , febben poffo dire rf* 
awr impiegata la maggior parte délia miagiwcn* 
vù nello fludiarle inceffantemente, corne cofa délie pib 
neceffarie nella focieti iivile ; io Uggo, e intendo aj- 
fai bene le materie , che in effe fi ferivono % e ttada* 
co con facilita da una ad mf altra di quefle Lingue . 
Con tutto €iq non fafrei dire , perché non trevo in 
neffuri altra U diletto , cbe mi dâ la Francefe . / 

Ce Li- 
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jdcs IJyres françois ? Les autres Hâtent lî peu ftïon 



Jcs abandonner tout^-à-fait pour m' attacher uni- 
quement ù ces derniers . Je fuis pourtant Italien- 
ne; je devrois naturellement avoir plus de goût > 
Scplus de penchant pour ma langue, que pour 
toutes les autres ; car elle cil, fans itateric , trè$ 
bcllt, & très polie . Cependant je ne trouve point* 
ni dans les livres Italiens > si dans les autres , le 
même bon fens , la folidité 9 V harmonie , les grâ- 
ces , & les agrémens , que je remarque dans les 
François. Il y a long tems , mais en vain , que 
5e cherche la caufe de ce dégoût . Repondez-moi 
ians déguiiement , & fi je fuis dans P erreur f fair 
tes moi la grâce de m* en tirer . J' ai allez de 
confiance en vous, pour me foumetre aux foli- 
des railbns , que vous voudrez bien m* apporter ^ 
foit pout condamner , ou pour juftificr mon anti? 
pathic . J'attens cette bonté de vôtre polit* ffe or- 
dinaire, 8c y ai l'honneur d'être . . /Vôtre &ç. 

Cette rffonfe taratlêrife le diffèrent fiyle ' 
ffcr (inq Rations . 

MAdarae ^ vouç me jettez dans un extrême 
embarras, en me demandant qourquoi vous 
ce fentez que du dégoût , pour levure des H* 
yres , qui ne font pas François. Le plus habile 
homme du monde auroit de lapçine à décider 
vôtre propolîtion ; car on dit communément, qu* 
pn ne doit pas juger des goûts • Une Dame belle 
É^nieun angelèra éprife d' un Ngjflj pçrfonnc 

ne 
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Libri fcrittl in altrl Idiomi lufîngano tosi poc* la 
mia inclinazione , che {on quafi in procinto d'abban- 
donarli tutti $ per dami intieramente a quelli di 
quejla favorita mia Ungtta , Eppurc iç fono Italiana , 
e dovrei naturdmente aver maggiore compiaçenz* 
pel mio nativo linguaggioyche per tutti gli altri mer- 
cecebê egli ifenza adulazione uno d? piii nobili , e 
dc'piùçrentili. Matant 9 è % io non trovo né" Libri 
Italianii ni in alcun altro quel giudizÎQ 9 quellafa- 
dezza , qucW armonia , quelle grazie , e quci vez* 
zl , che offervo ne y Franeefi . h vado da un pezzo in 
qui cercando la ragione di un tal ntio difgufio . J^i- 
Jpondami V. S. Illxflrifs.fvelatamente , e fe vad* 
errata favorifea d y illuminarmi • Ho tanta fidneia in 
lei , che volontieri mipiegbero aile fçrti ragionij 
che fi compiaceri d % addurmi* fia per condannare , 
fia per rendere giufiificata la mia antipatia . *Att en- 
do queflo piaoere dalla folita di lei gentilezsv , i ho 
V onore à? tjfere &c. 



v- 



Rifpofta , la quale dichiara il carattere de!Io ftife 
di cinque Nazioni cfifferenti . 

\ S. îtluflrifs. mipom in un grande imbarazzo, 
richiedendomi la ragionty per cm ho afebifo la 
lettura di tutti i Libri , che non fono feritti in Fran- 
cefe . // più fag%io uomo del Mondo avrebb* non 
foca difficoltà a foddisfarla in quefla fua rickiefla , 
giacchè fifml dire comunemente , che de y gufli non 
fi dee difputare . Vna Dama bella corne un >Ange- 
lofarâ invaghita m î^aa , e niwo ne faptà di- 

Ce 2 
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ne pour vous en dire la raifon . Deux étrangers 
Joiient tête à tête ; vous entrez dans P Académie 
du jeu , & vous fotihaitez , que 1' un gagne plu- 
tôt que P ^utre « D'où vient çela ? Vuus ne les 
avez cependant jamais vûs . C eft la flmpathie , 
gui fait f que vous vous décidez plutôt en faveur 
de }' un , que de l' autre . Vous n' êtes pas Fran- 
çoifc& yous trouvez plus de pUifir à fa leélurc 
■des livres fran^ois , qu' à celle de tous les autres # 
Çe n'eft plus alors la fimpathic , qui guide en- 
tièrement vptre gofir; c'ell la douceur, & la beau- 
té du il y le , qui vous entraine infenfiblement : car 
SI faut avouer fans prévention, &fans prétendre 
jblamer perfQnnç il n* y a pas de nation , qui 
jéufiîlTe mieux, que ia françoife dans les produ- 
ctions d' e/prft . Comme vous vous connaîtrez en 
tout 9 yous aurez ftns doute remanqué 1 que les 
Italiens ont trop de feu , & qu* ils ne fe fourie- 
pent pas dans les beaux endroits , çnchalTant fou- 
vent à la tête d'une belle pensée une pauvreté , 
gui en jôte le brillant. Les Espagnols toûjours 
guindés ne vont 1 que par fauts , & par bonds , Se 
donnent aisément ' dans la vifion , iqu 1 ils pofent 
gravement , comme fi c* étoit une vérité démon- 
Itrative. LesAlIemans ont trop de flegme, & 
(guoiqu' ils aient beaucoup de fçns , ils écrivent d* 
prdinaire avec tant de défordre , qu' on ne les lit 
$avecplajfir$ outre que leur ityle eft dur, & 
u animé . Les Anglois ont de 1' efprit , & de 
vivacité , mais ils font trop raéditabonds , Se ils 
penfent auelque fois fi creux , qu* ils ont de la 
-eine i s* entendre eux mêmes . Cela vient , dit- 
on, 
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tè il perthè • Bue Forcfiieri gmocano inftémi i ElU 
s 9 incontra a vedergli 1 edefidera cheuno vinca piut- 
toflo che V altrà . Dondc proviens cib , mentr* dit 
non gli ha vifli giamniai i E 9 taftmpatia , che la fa 
inclïnare phi ail 9 uno » che ail 4 altro . tfrSm 11L non è 
Francefe , eppure trova piu piaecre, a leggcrc i Libri 
France fi, che qualfivoglia aliro libro . <Qucfla non è 
piiï la finipatia , che da leggt al di Ici genit ; è la 
dolcezza , t la belti di quello flile , ehe la rapifce 
infenfibilmente y poichè non pub negarfi con pace dél- 
ie altre Hazioni , che la Francefe riefca meglio di 
tutte nelle produzioni dello fpirito . Effendo ella do- 
tata d'ottimo difeernimento,a t vri fenza dubbio offer- 
vato , che gl 9 Italiani hanno del fuoco * ma per lo 
piu non fi foflengonù * e fi lafciano cader fui pià 
kllûi fovente incaflrando in un belliffimo penfivro un 9 
inczia , che ne offufca Mta la luce . Cli Spagnuoti 
fono fempre fu i Jette Cieli , ftmpre vannoperfalti i 
$ per ribalzi ; ferviper lo plà ddla loro immagina* 
tiva, fpacciano gravcmente le dilei illufioni , qudfi 
weritâ dimoflrativament* provatc . 1 Tedefchî hinno 
troppa fiemrna , e benchi fieno fomiti digiudizio bar 
fiante , nondimenononfileggono con egual piaçere 9 
perché il loro ftile, merci Vafprtzza di quella lingua % 
non pub effere fe non duro , opoco vivace . Gl 9 In* 
glefi fono di grande impegno T e d? una parivivaci» 
ta , ma fono molto portati alla fpcvdazione * cpen» 
fano aile volte s) fottilmcnt* , che dwran fatica ad in* 
tenderfi effi medefimi • Dériva cib, dicano , perché 
fono troppo dotti , e vogliono pefear ttoppo a fond* 
ntlle materic; quindi è , che riefcono minumente 
nelle fcmze aflratte . gncflifono difetth ma iifetti 

Ce 3 " gis- 
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on , de ee qû> ils font trop favants & qu* ils veu- 
lent traiter les matières trop à fond : aufïi font-ils 
ordinairement plus propres aux fciences abilraites, 
qu'aux ouvrages d* elprit . Ce font de glorieux dé- 
fauts ; & je trouve , qu' ils ont fujet de s' en con» 
foler • Il femble que les François foient un com- 
posé de tous ces différens génies . Ils ont du feu , 
& de la JuftefTe . Ils n* ont pas généralement par- 
lant) un fa voir de grande étendue 5 mais ils ont 
le don de fe bien fervir de ce qu'ils favent , & 
d'écrire nettement . Ils ne vont qu' à la fuperfî- 
cie des chofes ; mais à la faveur de 1' agrément» 
& de la dèlicatefle de leur langue, ils trouvent 
toujours le fecret ds plaire . G' eft afTurémcnt ce 
qui fait, que vous préférez la ledure des ouvra- 
ges françois a tous les autres . Vous n' êtes pas 
la feule de cette opinion : pour moi, je fuis de 
vôtre avis, & très relpeétueufement, Madame 
.Vôtre &c, 

lettre <T une DemoifelU à fa bonne amie , aufvjet 
d y un vieux Gentil - homme , qui Vint 
encore faite le galant • 

MA chere amie , puifque Je ne fuis pas affer 
heureufe de vous poffeder à la campagne, 
où nons avons plus de plaifîr , qu' à l'Opéra , 5c 
qu'à la Comédie, je veux vous apprendre l'agréa- 
ble amufement , que nous pre ci re un vieux Gen- 
til homme veuf de nôtre voifkage . Crainte de 
vous caufer niai au coeur , je n' ofe prefque ici 
yous peindre ce miftntropc , qui avecfon vifage 

aulfi 
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giomft , de* quali hanno gran motivo di cànfotarfi • 
. 1 Francefi par che ftam il compendio di tutte queftè 
indoli cosi diverfe. tianno e fuoco + epreciftone i 
generalmente parlando non fono d* un fapcre molta 
vafto ; tria hanno ildono di ben fervirfi di quel che 
fanno , e di fcriverlo fempre pulitamente • T^on pdf- 
fan femprc oltre la fuperficie délie cofe ; ma colla de* 
licatezza.e leggiadrU délia ïoro lingua Itovano qua* 
fi fempre il fegreto di dilettare . Senza dubbU que/la 



délie Opère Francêfi a tutte V altre . 7{§n i fola 
V. S. llltsflrifs. d y un tal fentimento ; il mio s'uni* 
forma d fm%tmifa vtom rwércmcmente « 



tettertt cT ûna nebil Donzella ad una fuâ arnica » 
in propofltô d' un Gcntiluomo vecchio » 
che vuol fore ancorà il galante . 

POkhè non ho la fortuna d 9 avervi meco in cam- 
pagna , ovc troviamo affaipiùpiacctc 9 cfc dl\ 
Qpera , 0 alla Corne di a y voglio raccontarvi il dd- 
te divextimento i che miprcndo d'un vecchio SignorCf 
' vedovo , e noflro vicino . Ter non farvi venire m 
maie di flomaco , non vifarè il ritratto di queflo È4U 
fantropo , il qude con un volto pallido è fcarnato $ 

fieconj* quçlh f un rnqrtf* f * '» Mf ar * 
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suffi pâle » & décharné qu' une téte de mort , s'eft 
donné les airs de roc conter fleufettes i la pré- 
niiere vifite . Je vous laiffc à penfer quelaété 
mon déplailir, quand avec fes pâtes noires il eft 1 
venu me toucher la main , & s* afTeoir auprès de 
moi . y étois à bout , & fur le point d* éclater , 
. Jorfqu' il a eû Thardiefle de porter fa vilâirie bou- 
. che à mon oreille , pour me dire » qu'il foûpiroit 
pour moi . • • ' 

Il eft difficile à décrire , 
£t je laiffc au plus fin à pouvoir décider » 
1 le quel de tous mes fens Jbuffroit plus de martyre , . 

■ 

Lorfqtf il eft venu m* aborder . 

a 

La Compagnie qui s'eit apperçue , que f étois prê- 
te à deferter, & fur tout ma mere , qui fait de 
longue main , que ce radoteur eft plus amoureux t 
qu* ; un vieux finge , m' a fait fîgne de lui faire les 
yeux doux f & de ne le point rebuter . Nous four- 
mes enfin convenus après qu* il a été forti, de nous 
.divertir à fes dépens pendant le refte de T Autom- 
ne . Comme il a proposé une partie à fa maifon 
de campagne , qui n* eft qu* à une lieue de la nô - 
tre , nous avons réfolu , fâchant qu* i! eft avare , 
& craffieux , d* y mettre tout fans deOus deflbus , 
. & de le ronger jufqu' aux os , Monfîeur le Comte 
Chapin , & Monfîeur le Chevalier Alégron , qui 
fc plaifcnt dans le defordre , ont deffein de le 

faire 
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mi alla prima viftta V innamorato . V % Ufeio pen~ 
fare chegujlo fia ftato il mio, quando col le fue nere 
zampe è venuto a toccarmi la mauo , ed a parmi fl 
a fcdcre vicino . Io era in procinto di lafciarlo , non 
potendone più ; quando ebbe V ardire d* approffimar* 
mi ail* orecchio la fua bocca villàHa , per dirmi ebe 
mçriva ferme. 

• — 
■ 

Non è a dir facile, 
Nè puô defçriverfi j . 
Quale il delirio 

Di quefto vecchio recô ambafcia al cor * 

Chi fa decidere , 

(Quando appretTortimifi j 

Quai più martirio» 

Soffrir dovette de* mici fenû al cor ? 

La Compagnie , ché mi vede difpojlijjhna di kvaf- 
mit e fopratutto mut Madré > cbt fa pin d' egn y al- 
tro il naturale di qiieflo vecchio bavofo ? più inna- 
morato d* m vecchio feimmione * mi fece eemo di 
fargli buon volto , e di non renderlo difperato . Funh 
mo finalmcnte d' accordo 1 dvpo th* egli fe ne fit ait- • 
dato , di divertira aile ftte fpalle tutto il refiante di 
qnefto *Autunno • *Avendoci invitati ad un Cafino , 
diftante un folo miglh da noi , abbiamo rifoliao , 
giacchèegli è avariffimo è fordidlffxmo , di mettergli 
tutto foffopra , e mangiarlo fino full y offo . // Conte 
Chapin , e il Cavalier *Allegr on y che fapete quanto 
fieno fpropojït ati , fanno conto di farta trepar* a for- 
za dimangiare, bere, e baille 5 epifoirb intd 

fui* 
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faire crever â force de danfer , de Boîrtf * Se de 
manger , juiqu' à ce qu* il {oit enfeveli dans les 
rides de fes amours . Je ne manquerai pas de vous 
donner avis de cette dernière fcene , que nous 
devons repréfenter mardi prochain . Obligez mol 
auffi de me mander ce qui fc parte a là ville , & 
vos avantures particulières , fi vous en avez .So- 
yez sÀre du fecrct , & de P amitié fincèrè i avec 
laquelle je luis . . * Vôtre &c 

Bjponfe . CaraRere <P un Vtdtfjùh » 
x . qui contrefait là pajjionné * 

MA chère amie , je ne fuis pas plus hetireiife 
en amant à la ville , que vous V êtes à la 
campagne. Vous vous plaignez , qu' un vieillard 
veut vous en conter * & je fuis persécutée i & 
obsédée par un jeune fou , qui me fait enra- 
ger. Il y a huit jours, qu'il me vit encarof. 
iè fur la grande place, où il me jetta des dbilla- 
des affeftées : jy répondis plus par curiomé , que 
par malice; car vous favez , que je ne fuis point 
coquette . Le lendemain il fe rendit encore au 
même endroit , &. vint éfrohtément m' aborder » 
Se me faire mille complimens , avec des y eu* fri- 
pons , qui marquoient un grande paffion dans P 
amc. Je ne pûs m 'empêcher de répondre a) fes pre- 
mières politeffes , d'antant plus $ue c' eil un Ca- 
valies aflez bien fait , & qui a P air tout à fait no- 
ble . Il fe dit Officier F* , qui veut pafler quel- 
ques mois ici * & continuer enfuite a faire le 
tour de P Italie j Je ne fti qui lui g appris mon 

nom; 
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guifa de' fttoi ridicoli mori . f>{on lafterè di feti- 
mervi quel? ultima feena * che fi rapptefentêrà Mar- 
tedl proffimo . Fatemi il piacere £ awertirmi di cihi 
cbe v'i di nuovo in Cm à , e de'vofiri accidenti pat* 
tieolari , fe ne avete deuno . *4fficnrate t vi délia fç* 
gretezzai e dell' amorfincero> concuifono&c. 



i 



Rifpofla . Carattere d' un Fraricefc 9 
Che eontrafft t appaffionato . 

NÔn fono tiùfottunata io in atoanie qui in Cittâ 
di quelle , che fiete <voi in eampagna . Foi <vi 
tant entât e , cbe un wcchio fa V amore eonvei? ëd 
io fono perfegmtata , ed affediata d* un giclant paz- 
2o , che mi fa difperare • Sono otto giorni tV fi mi ^ 
vidât incarroztza in piaZza grande , ove mi getti 
centofguardi affettati , a 9 quali rifpofi pià per twrio- 
fitâ) "çheper altro^ giacchè ben fapete , che io non 
cerco troppo il corteggio . // giorno apprejfo il troval 
nello fiejfo luogo , e venne temerariamente . alla mia 
voltaafarmi mille complimenti con occhi langnentiy 
cbe volevano date indizio d' nna gran pajjione nelf 
anima . Tipnpotei tralafciare di corrifpondere iïpri* 
mi atti di civiltà, tanto pin , che non è Cavalière mal 
fatto 5 edhaun portamento aff ai mille . SidictOffi- 
ziale F. * che ïhoI refiare qui qualche mefe , tprefe- 
guir pofeia il giro $ îtalia . "Hpn fo ihigli abbia deP 
toilmiônome: s' è informat 0 dïtutto^ ed ha fin 
trovato il mezzo d'intwdnrft in mi a caf* • £bbi )et« 

" ■ ■ " ' ;« 1 

P al* 
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nom; iîeft informé de tout, & il a mâme trou- 
vé le moyen de venir au logis • J'eus avant hier 
deux heures d' entretien avec lui , pendant les 
quelles il me raconta toutes fes aventures * & il 
pouffa les chofes fi loin , que je demeurai fans 
parler. Il eft vifeommè le falpêtre ; il ne fau- 
toit demeurer tranquille dans fa peau; à prélime 
il fait un tour de chambre ; un moment après il 
s' âflïed ; tantôt il levé les yeux au ciel i 5c tan- 
tôt il prend une prife de tabac ; il tire fes gans , 
Il les remet i iliecoue la téte * il bat des pieds, 
il patine fon viiàge , il fe regarde au miroir , il 
ajufte la perruque , il fbupire , il chante , il rit » 
& fait mille autres grimaces pour me plaire » tan- 
dis que je ne puis le fouflrir . La civilité ne me 
permet pas de le brufquer * Il faudra pourtant 
que Je prenne ce parti la , s* il ne change de lan- 
gage , & de manières. Vous pouvez bien vous 
immaginer , que je ne fuis pas fi folle , que de 
donner dans ces contes; car de l'air, dont il y 
va , il femble , qu' il doit bientôt m' époufer • Je 
vous promets, que cela ne fera pas: mais je 
vous aflure , que je n' ai jamais eû de fi terribles 
aflfauts . On a raifon de dire , que les F. font dan. 
gereux . Nos Meilleurs font beaucoup plus fages , 
& plus réfervés dans leurs difeours , & dans leurs 
gettes . Divcrtiffcz vous bien aux dépens de vô- 
tre amant tfânfi ; pendant que je tacherai de met- 
tre à la raifon mon écervelé . Je fuis de tout 
mon cœur , ma chère amie . • . Vôtre &c. 
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Paîtra ma converfazionc di due ore çon lui , nella^ 
quale mi raeconto tutti i fuoi accident i ; e tanfo nç 
dijfe , cb J io reftaifenza mai aprir boa a . E pià vi- 
vo del nitro 5 pare cbe non entri ne! la pelle : adejfa 
fa un giro per la caméra : indi a poco fi mette a fe~ 
Acre ; ora guarda la foffitta ; ora apre la fcattola , 
e pigliatabacco : fi cava iguanti ; torna a metter- 
Jcgli: fasote la te/la, batte ipiedii fitoccalafacn 
cia , fi mira nellofpeccio : fi aggiufia la parrucca , 
fofpira , canta , ride , e fa mille altre fmorfie 9 m' 
immagino , per piacermi ; e pur io mi ginro , cbe 
non poffo foffrirlo . La convenienza non mi permette 
di maltrattarh , ma jarà coflretta a efiufio partito s 
s' et non muta linguaggio , e manière . Voi potete 
bene immaginarvi , cb y io non faro mai n feiocca di 
lafeiarmi prendere a éjuefia rete ; e dico cio , perebè 
al fuo operare crederefle cb* eigiâ fojfc mio fpofo : il 
cbe , ve ne afficuro , non far à mai . Ben è vero , cbe 
donna non ebbe giammai sitcrribili ajfalti . Ha ra- 
gione cbi dice , cbe i Fran . . . fono perkolofi • / no* 
ftri Cavatieri fono ajfaipià prudenti , e circofpetti nel 
loro par lare , e ne' lorogefii . Divertit evi voi a /pe* 
Je del voftro amante rancido , e fpafimato , mentrç 
io m' ingegneri di mettere alla ragione il mio Garnir 
mede fçnza ccrydlç . Sono di vero cuore fyç. 
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lettre <P une Dame de condition à un Moniteur » 
pour le prier de lui donner V idie d* un bon 
Maître de langue Françoife , pour 
enfeigner i fes enfans . 



J 



1 Ai deflein de faire apprendre le françois à 
mes enfans. Ma fille a bientôc douze ans» 
& mon fils vient de finir fes études a dix -huit • 
C'eil une langue univerfelle , & même auffi né- 
Ceflaire , que la latine dans le commerce de la 
fociété civile . Mons fils aine fait danfèr , faire des 
armes , monter à cheval , & je vous afsûre qu' il 
/ p' eil ni guindé , ni gâté > ayant eû un foin parti- 

culiér de prendre l'élite des Maîtres, pour V in- 
struire dans tou* ces exercices convenables à un 
jeune homme de condition . On ne manque point 
de gens , qui fe mêlent de donner leçon de Lan- 
gue Françoife , Allemande, Efpagnole, & An- 
gloife. Je ne veux pas enfariner mes enfans de 
tout ce fatras. Je ferais contente , qu* ils fçuffent 
joliment parler François • J' étois dans ma jeunef- 
fe en état de dillinguer ceux , qui parlent, &qui 
y prononcent bien , d'avec ceux , qui écorchent les 

oreilles , donnent à tous propos des foufflets à 
Ronfard, & qui néanmoins trouvent des person- 
nes a(Tez fimples , aux quelles ils enfeignent le 
Cafcon , le Limoufin , ou le Languedocien , au 
lieu du véritable François. Les uns fe fervent de 
çcs fortes de Maîtres pour épargner la dépenfe , 
les autres faute de les fa voir connoître. Ce font 
des aveugles , qui fe laiflent conduire par d' autres 
aveugles, & qui tombent tous enfemble dans le 

pre- 1 
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Lectera d' una gran Dama ad un Cavalière , 
in çui Jo prega a darie V idea d' un 
buon Maeitro di Lingua Francefe 
per i fuoi figli . 

I) Enfo di fur impçtrare la Lingua Francefe ai mïefr 
, figliwli . La figlia ha oramai dodici anni 3 ed 
ilfigtio che jt i per terminare i fuoifludj , ne ha di- 
liotto . ^icfia è una Lingua nnmrfale , e non me- 
nu necefjuu* dellaLatina nel commercio civile. Il 
mia figliuolo piu grande fit kallare , tirar difpada t 
caydcarç , è nonè ne altiero , ni dijfoluto , avenda 
io avuta tm* attenzione particolare nel provvedcrlo 
df maeflre pin fcelti periflruirlo in ogni génère d* 
eferçizj çonvenevoli alla fua condizione . \on m an- 
ci chi infegna il Francefe , il Tedefco , lo Spagnuolo . 
ïlnglefe • Ma io non voglio caricare i miei figli di si 
granfama > content andomi , che fappiano parlare be- 
W i/ Francefe . Qnando io erogiovane pareami di di- 
fiinguere quei che parlano , epromnziano congrazix 
4* quel , che fono fpiace r voli(Jimi aile oreccbie , dan- 
do ad ognipoco fchiajfi a B^nfard ; i qwali cià noru, 
pfiante iroVano pcrfone affai fcmplici , a cui inftgna- 
no il parlare di Guafcogna , dd Limofm , e di Lin» 
guadûca , in vece del buon Francefe . *Alcuni fi fer- 
yono di aenfta forte di maefiri per rjfpirmiare la^ 
fpefa , alXri per mancanza di cognizione . Ma fono 
futti ciechi egualmente , i ' quaïifi lafciano guidareda 
Altriçiecbi, e poi infieme cadom in precipizio . Ho 
fempre fentito dire , che dai principe bxoni , 0 rei di- 
pende la buona , e mala pronunzia % che pofcia non 
pfuole abbandonare maipià • iffir non prcndere ab- 
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précipice . J* ai pourtant toûjours oui dire 5 que 
c' eft des bons, ou des mauvais principes , d' où. 
dépend la bonne , ou la mauvaife prononciation , 
qu' il eft prefqu' impoflible de quitter , quand on 
P a une fois contractée . Pour ne point prendre 
le change , je vous prie, Monfieur , de me mar- 
quer les difpofitions requiies pour diftingucr un 
bon Maître d'avec un ignorant. Vous poisédez 
à fond cette belle Langue , «Se vous êtes en état de 
nie donner des régies infaillibles pour n'être 
point trompée . ]' attens ce plaifir dç vôtre po- 
liceCTe ayant l'honneur d' être avec autant d' efti- 

œe ? que d' attachement , . . Vôtrp&e. 

■ 

» » 

Fjponfe , qui renferme les bonnes qualités , " 
& les défauts d* un Maitre de langue . 

MAdame , pour répondre à la lettre, que vous 
m'avez fait P honneur de m'écrire , je fuis 
d' avis , que comme de la bonne , ou de la mau- 
vaife éducation des enfans , dépend ibuvent tout 
lewr bonheur , ou leur malheur dans ce Monde » 
& dans P autre ; ainfi des bons, ou des mauvais 
principes , que leur donnent les Maîtres de langue, 
dépend la rèuflite , & le progrès , qu' ils font en 
les étudiant . Celui , qui a un mauvais accent , 
ne peut en communiquer un bon ifbn Ecolier. 
Celui , qui eft groflier, & ignoraqt , nefauroit 
donner de folides fondemens de ia langue , & 
de la politefle • C eft un axiome, nemo dat 
quod non habet . 11 eft dangereux, Madame, de 
mettre dès enfans entre leç mains d' urt Maitre de 

dif- 
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baglio j prego V.S. lHtiflrifimad J accen»armi ledi* 
fpofizioni neceffarie per dijcernere m btton maeftro da 
un ignorante . Ella pojfiedc fondatamente que/la bel* 
li/fima Ling:ia : e perb meglio di ogn' altro puà «kr- 
mi le regol* piîl jtcitre , penbè io no» venga ingan* 
nata . *Afpxto ({litfïo piacere dalla folita dileigcn* 
tilezza , avcnfa t onorç di ditmi don cgualc pur* 



• Rifpefta , che contiene le buone qualité > 
e i difetti d' un Maeftro di lingua . 

■ 

17^ rifpofla alla UtHra y che V. S. Ulma degnofli 
difcrivermi ,giudko > che fkcomc daHa baona, 0 
mata educazione de* jigliuolî dipenèe fpeffo , tut t a la. 
fcHcità j 0 mferia loro in qiicflo , e nelV altro Mon- 
de, eosidabuoni* & cattivi prineipj > che rkevona 
da> Maeflri délie ïtngtie , dipende il profitto , é la 
Thfcita che deono poi fare negli fludj . Cbi ha un ac- 
cento peffîmo t barbaro % non pnè certo eommmkarlo 
bmno , e gentile atlo fcolaro . Cbi i fthcco , ed igno- 
rante , non pub darprecetHbenfondatifoprala thfr 
pua y ed it tratto civile . E vcccbio affirma , ch<L* 
nemo dac , quod non habet • Sopra tutto pero tlLt 
icofapericolofa it metPere i figliuoli ira le manidi 
Trecettori di l\eligioM diwrfa , o di uomini diffo-* 
haï . Ôuefta razza digente nonpui renderc fe non 

D d e odo- 
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fj/fféfente Religion , pu <)' un homme débauché f 
çcs fortes de ger^s la jentent toujours la farine 7 
flont ils ont été pétris . Un Maître fans conduite , 
quelque lavant qu* jl loi t , n' eft pas plus propre à 
s' approcher d' un homme de condition) & enco- 
re moins 'çP une jeune Derooifçlle . La naiffance , 
la pplitefle, J'ufage du grand Monde, les voya- 
ges mêmes ne contribuent pas peu à former un 
habile ProfefTeur dç langue . D' ailleurs il faut 
qu' un Maître lâche tout au moins la Rhétorique , 
entende la langue de fon Ecolier» & ne la parle 
que qiiand Y Ecolier ne comprend pas les termes 
ide la langue , qu'il apprend , Se que lorfqu' il eft 
queftion de traduire ? Un Italien » un François , 
un Suide » qui n' a jamais été en Saxe , ne faurpic 
abioïumpnt avoir un bon accent , pour enfeigner 
Y Allemand . Un François de Boqrdeaux , de_* 
Touloufe , de Limogçs , ou de Clermont n* eft 
pas en état de communiquer une gonne pronoif- 
crationàfon élève • Il faut donc « que le Maître 
foi t nè dans ces heureux climats,' où la pronon- 
ciation eft douce , nette , & èptjrée ; ou tout au 
moins , qu* il y ait demeuré plufieurs années, pour 
en acquérir 1< habitude . Les défauts naturel s, com- 
me de grafTeyer , de bégueyer, de parler trop len- 
tement , de ne favoir point couper les mots , fin* 
jout Ie$ e muets , d* être* nonchalant , & fans vi- 
vacité qe font pas peu confldeVablés dans uq Maî- 
tre François ; parce qu' on doit ordinairement par- 
ler cette lapgue'netçement , fans héfiter , & d'un 
air sjisé é Prenez garde auffi , Madame, de ne vous 
point laiflfer éblouir par le faux brillant de celui , 

qui 
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V odore délia farina , onde è impaflata , Vn maçflr^ 
imprudente quantunque dotto , non è neppure a pro^ 
pofito ptr nngiovane 7{pbile > e mcno ançora per 
una giovane Dama.» la nafcita, (a civile à, la_* 
pratica del Niondo , i yiaggi non çontribuifeonopoco 
a formare un ottimo Vrofeffore di lingua . In oltre 
dec un Maeflro fapere almeno la f(etçoriça y /' *</w- 
ma nativo dello fcolaro , ma non nfarlo fe non allo~ 
ta , cbe quefli non capifce qualcbe vocabolo delLz^ 
lingua , cbe impara * oppure occorrendo. di fradurre 
deuna cofa . Vn Italianç , uno Svizzcro , cbe non fia 
ftato in Sajfonia , non avrà mai V accent o a propoftto. 
per infegnare il Tedefco . Vn francefe di Bonrdehux r 
de Tolofa , del Limofin , de Clermont , non farà ca r 
pace di comunicare ntta buwa promnzia al fuo difee- 
polo • Fa dnnque meflieri, cbe il maeflro fia nato in 
qnei climi felici , ove la pronunzia è dolce , cbiara % 
épura ^ almeno vi abbia dimorato parçcçhi anniy 
ficchè ne abhia contralto un buon abitq . I naturali dh 
fetti di kalbettare , di feilinguare > di parlar trofipo, 
lento y di non articolare bene le parole , majjîme la e 
muta , d' cjfer melenfo , o languido^ non fono dipoca 

Xtanza in un Maeflro di quefla lingua , la quale 
ejfer pilota nettamente , finza efitanza , ed 
in maniera del tufto fciolfa . Uwrta parimente 
V.S.Hlma di non lafçiarfi abbagliare dal falfolume- 
di certi , cbe cou una fempliçe tintura di que/la nobil f 
favclla hanno moite clarté , e poco fapere . Ter di- 
flinguere il falfa , ed il riditolo di aém » proponga 
loro diferivere in fua prçfcnza una lettera , di cta 
dia Ella V argomento in poche parole ; e poi fe le 
face i a leggere . Se cbi la feriffe , poffederà ver amen- 




Digitized by Google 



430 Lettres Modernes 

qui n'ayant que P ècorcc de fa langue ♦ a beau- 
coup de babil, Se peu de lavoir. Pour en con-* 
noftre le faux 5 & le ridicule, propofea lui d'écri- 
re eo vôtre prefence une lettre , dont vous lui 
donnerez le iujet , en peu de mots j fjites la lui 
lire enfuite . S'il pofsède* fbn François à fond , 
il écrira Amplement , clairement, Â dans toutes 
les régies de l'ortographe , & il lira d'une ma- 
nière aisrfe & coulante $ fi c' e(è un François man- 
qué , fa phrafe , & fon accent fe lentiront toû* 
jours de la Province , quelque précaution , qu' il 
prenne pour fe déguilèr . Pour moi , je ne m 1 y 
trompe jamais , & l'expérience m'en a fait décou- 
vrir plufieurs % qui fe difoient François , & qui n* 
en a voient que l'apparence jd' autres , qui ne fa- 
voient pas même conjuguer. On. dit qu'il y en 
à certain , qui flanquent tous les jours par le nez 
des gens les mots de , je fuis été , pour jj^i été , 
montrer le François , pour dire enfeigher Je Fran- 
çois mn fourire gracieux , pour un souris gracieux : 
& mille autres abfurdités femblables , qui font pi' 
tié . Je ne prétens point taxer perlbnne en par- 
ticulier : mais fi cela cil , on doit convenir , que N 
€* ert une chofe honteufe , & infuportable , qu' on 
commette des barbarifmes, qui font donner le 
fouet aux enfans de cinquième. Je me fuis un 
peu trop étendu dans ma réponib. Pardonnez 
moi , Madame , c' eû un défaut , que je ne faurois 
vaincre. Il n'en falloir cependant pas moins, 
pour vous mettre au fait, & pour vous prouver 
le zélé , & l' eltime particulière , avec la quelle 
j*ai r honneur d'être trts refpeâucufcment . • • 
V^tre &ç. , Zrf* 
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f* là UngUa Trancefe , farà fatta con fèmplhità i 
con cbiâtetU , colld dovuta ortografia $ e ' leggerall* 
Jpedito, e cortcntement* . Cbc fe côjltêi egli è un Fran* 
eefe mafcherato , la fua frafc , èd il fuo accento pa- 
tiranno fempre délia fua Trovincia , per quanto ci 
fi ingegnï diflare occiito . In quant 0 a thé fonofetn* 
prc folito ad aVvedermene ; e la fperienza mi htu 
fatio fcoprire molti * che fi dictanô Prantefi , e non 
ne aveano che V apparcnz* » e talvolta non fapevano 
neppur conjugarc* Settto dire effervi alcUnl , cheget- 
tano ttftto di infactia allagente le parole je fuis été, 
in wce di j' ai été 5 une belle earoOe , in <vete d'un 
beau carotte ; la carême , in *vece di le carême j ê 
mille altrefimili ftravaganze chefannopUti . lo non 
pretendo dar taccla ad alcuno jpartiéolarmente } ma 
fe cib i veto, non puo negarmift effere tofa vergogne» 
fà , ed infopportabile , che perfonc* le qualifanno da 
maefiri 'cadano in bdrbarifmi , ihe fçno eagione deU 
leftaffûatcaifancitdlidiquintaclajfc. Mi fono un 
foto troppo diffufo in que fia mia rifpofia ; mafpero* 
che F. S. llhïua vorraperdonarmi , effendo quefio un 
difetto di poco momento , e di cui non mi poffo cor- 
teggere . Ter altro non ci volea meno a tefiderla pie- 
namente informata, $ é a darle prova dello zelo , e 
délia fiimaparticolave , con cui ho l'onore diprete- 
ftarmi rtoerentemente . 

» _ 
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Lettré i 9 une Dame écrire à un GentiLhotmé * w 
fout tàvobr pourquoi il ne veut plus 
fréquenter les Dames 9 ni 
faire des vers m 

TV/T ^ n ^ cur » ^oUs compofîei autre fois de fort 
JLVA jolis vers * que vos amis lifoicht avec plai 
fir : vous y mêliez fort agrèàbleftieht leplaifant, 
& l'utile « & quand vous eitimies! une Dame t 
elle ètoit sûre de recevoir fou vent des pièces de 
vôtre façon ♦ dans lesquelles vous exprimiez d* 
une manière fi galante , & fi polie 1' inclination , 
que vous âviez pour elle : qu'en Ie$ lifant on s'ap- 
perce Voit d*abord, que vous n'aviei pas moins de 
talent , & de feu pour* la poëfie, que pouf la galan- 
terie . J' ai appris avec étonnement * que vous ne 
.voulez phrt m cultiver les Mufes , ni fréquenter 
fcs compagnies des Dames . D*où vous Vient ce 
dégoût poixt deu£ paffions , qui vous fîattoient in- 
finiment i & dans les quelles voùs reUflifliez à merv 
vcille? Apprêtiez moi , je vous prie < Monfieur, 
Je fujet d'un fi prompt changement* Sic'eft un 
effet de la grâce * vous, avez raifort de iuivre lès 
divins attraits * en préférant le folide au divertiC* 
iant $ fi . q\ eil par caprice , & par bizzarrerie , 
vous avez tôrt de priver le$ efprits curieux de tant 
de belles faillies 4 que vâtre imagination inven- 
toit pour les délafTer . Quelque fot s' efMl avisé 
de critiquer vos vers ? LaifleZ'-lè murmurer à loi- 
fir , & figurez vous > que tel aujourd* hui s* élève, 
& fe recrie contre un livre , qui fouvent n' eft pas 
capable d' en juger , & encore moins d'en faire 

au- 
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Lcttera di una Damai che (crive ad uti Cavalière 
pcr fapere la fcagione t per cui non vuolc 
più convfcrfaré con le Damé » nÔ 
ptù âttenderc alla Poesla . 



Lettre mité fi wdevarto dé* belliffimi di lei 
Verfi î i quali erano letti con tutto il piatercj 
«V fuoi amici • ^iifeUd Ella il dorid di uriire infime 
V utile col dilehèticlè ; ë qUelle Dame, chegodevano 
la di Uifiifna ; eraHo ficure di ïicèùcre Jpéffo qualcbe 
[lia èompofizione , in cui appattàa ingnija ii galan- 
te i é&entile il di leigehio fier effe i ibeègnunù d* 
*uea confèffate no fi efferè in tei fninbr talento, ttiiinor 
fuocàper la Tàesia i chèpet lagalahterlat Hefen- 
tito dire tort iflupore^ ib* ella non étiole più toliivare 
le Mkfe.nè fréquent aré là conter fazioHe délie Dante* 
Dàtbc triai prdtcdc queflà sigfan difèufio pér te due 
pajjionii che vicendevelmente dominavano il dilei 
enore , t nelUqùali atoéQd ella si gr an fort una ? ?r&- 
gola a fatmt fapere il motiva del fuà fubito taiigix- 
thento i S 9 egli è colpo délia Ûivtna Grazia i ha ra- 
giotié di afcoltarèle fuecbianiatè t anteponendo ciè 
thé importa più à qudunqué dtoeftitàtniù t ma fe 
foffe bizzartia f 0 capriccio , farebbe niait a privar 



avUio araire ai tri«car ijmw rcrp * *MjiM£rw 

tbiarè a loro agio , e s 9 ifnfnagifti , che al di di cggi 
taiiirio difprezza , ê bïafima un libro , che non èc a* 
pact di dame verun giudizio , e molto fneno difare 
altrettanto . £ fùrfe incappata netla fête di qualcbe 
T^infa 0 troppù altéra , c tfvppo gelofa ? V[$n fi 
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autant. Avez vous eû prifc avec quelque Nimphe» 

où trop Jaloufe , ou trop altiére ? Ne vous décon- 
certez point • Il eft mille reméd*$ à ces petites dis- 
grâces , ordinaires à ceux, qui approchent les per» 
ibnnes de nôtre fexe . Ne favez-vous pas , quc^> 
pour une cruelle qua l'on perd , on en retrouve 
cinquante plus humaines, & moins farouches ? Et 
c J cii même il préfent la mode , d*en changer fans 
fujet , & fans raifon . Quoiqu' il en foit , obligez- 
moi, Monfieur, de me marquer la caufe d'une rè~ 
folution , qui m'étonne de manière , que je ne la 
veux absolument point croire* jufqu' à*ce que vous 
m'en aiîuriez par vôtre réponfe , que j' attens 
avec un extrême empref&mcnt . J' ai celui de me 
dire ♦ . . Vôtre &c. , 

• * 

Cette rèponfe efiparfemée de traits d hijloire 

fainte , ér propbane * . . .' 

MAdame * h réfolution que j'ai formée de ne 
plus compofer de vers , & de me retirer 
du commerce des Dames , vous furprepd • Je ne 
le fuis pas moins d' apprendre , que vous daignez 
encore écrire, & penfer à un homme privé de* 
puis deux ans du plaifir de vous voir • Oui , Ma- 
dame , on vous a parlé julle , en vous difant, que 
j' ai tourné le dos au mont Elicon , & à l' Ile de 
Cithére . Au lieu de rencontrer des difgraces , & 
dés contretems dans.ee/» carrières , que jecourrois 
avec une impétuolîtè démefurée , j* ai été affez 
heureux dans V une , 2n dans l' autre , contre l'or- 
dinaire du. jQécle de fer , où nous vivons: mais la 

i 
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prenda faflidio . Vi fono mille rintedj aquefiipic* 
ciûli eontrafli , cb? s J incontrano da coloro , î quali 
trattano colle perfone del noftro fejfo . Tty» fa anco- 
ra, che fe ne perde una crudele , ne trouer i cinquan- 
te più umane i c menoferoci ? Le diro ami , che la 
moda prefente è di cangiare fptffo fenza motivo , e 
fenza ragione alcuna . Checchè ne fia , diami il con- 
tento <P aicennarml V origine délia fua rifoluzione , 
la quaie mi forprende in*guifa 9 che non poffo iru> 
niun modo crederla , s* ella fteffa non me ne affleura 
ton una fua . ^uefto io attendo colla flefja premu* 
ta , con cui mi dico &c* 



Rifpofïa fparfa di paffi di Sforîa - 

Loi rifoluzione da me prefa di non f are pià Kcrjh 
e di allontanarmi dal corhmurcio délie Donne , 
a lei dà mèraviglia\ ed io non tni Jlupifco meno , 
ctf ella fi degni aneora diferivere , e di penfare ai 
un uomo primo già da due anni del piacere di ver 
derla • Si , banno detto il veto quelli , che le banno 
- riferito , ave r io volte le fpalle al monte Elicona , ed 
ail 9 ïfola di Citera . In veee %f aver ineontrate dif- 
, grazie , 0 inçiampi in que/le due carrière da me cor* 
fe con impeto fenza mifura , ho anzi avuta tutta ta 
fortima in ambedue , éontro il coftume ordinario di 
quefio fecolo di ferro . Ma la lettera délia Storia fa- 
€ra , e profana , in cui mi trçW Qra'unicamwte im~ 
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ledure de Thiftoire faînte , & prophane , dont \t 
fais \ préfent mon ùnique occupation , m* a dé- 
goûté de ces deux foliés , qui m'obsédoient depuis 
long tems . J'y ai rerààrqué ,qtie les Poètes etoi- 
itnt autrefois les délices des Rois $ & des Princes: 
leur noni infpiroit du refpeéi j & de là vénération , 
& fouvent on les combloit de grandes richefles . 
Horace* qui n'étoit le fils, que d' un iimple Affran- 
chi , eût 1* honneur d'Être le favori dé Mécène • 
Virgile ètp\i airaè d'Auguftc : Scipioii l'Afriqùaiti 
eftimoit fi fort lé Poe te Ennius, qu'il voulut, qu* 
on I* entérfa i dans fori tombeau i Lé laurier , qui 
couronnoif alors les fâvants , ne fait aujoùrd' hui 
que ramflef . On lés blâme , on les ihéprife , & 
Ton ne regardé les veilles de leurs Mufes , que 
comme un amuferiîent de gens oififi , Voilà * Ma- 
dame , ce qui m 1 inlpire de l'horreur poùr 1 la poe- 
ûc . Flamtoie ) qui fait mourir fori époUi { Aga- 
memnon aflaffiné jpàr fa femme ; Socrate traité 
avec le defrtiéf m* épris par Xantipe fori ^poùfe ; 
Adam , Sarfifon* Lot j David , Salomon * & tant 
^'hommes illtfilrés trbrftpiés i & séduits pat- les 
femmesjuitifîene me!* dégoûts pour le fexé . ^prés 
de fi fortes raifoùs rie foyéz plus étonnée , Ma- 
dame , fi revenu dfé mon aveuglement, je porte 
mes pensées vert des choies plus folides . f cfpé- 
reauûi, que le ciel me déffilhfct tout-à-fait les 
•yeux , ?c me retirerai entièrement du commerce 
-du M < r.de . Tel éft lé ferme propos de celui , qui 
a T humeur d 1 être • 4 * Vôtre &c- 
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fiegato 9 nri hà fatto venire a naufea quefle folli ëè* 
cupazioni , a cui ho attefo si lungo tempo . Ho offer- 
vato j che i Toeti erano una mita la delizia dé* Jfc, 
t de % Trincipi . // loro nome ifpltava rifpetto , e <ue- 
nerazhne , e foDente venfâano ricompenfati cotl* 
grandi riccbezze • Orazio figliuolo d % Un femplicè 
Liberto , ebbe t onore di effcre il favorite di Mece- 
note : Virgilio fu amato da oiuguflo : Seipione V 
+Af ri ta.no ebbe in ifiima si grande Ennio i che il voi- 
le fepolto nella fua medefima tomba 4 Cli allori , che 
in quei tempi morotiaùanb i Sapienti , ora guccionê 
♦ inariditiper terra . Si Uituperano i fi vilipendono r e 
kvigilie délie loro mufe j non fi riguardano cfje corne 
un trattetlimento digente oziofa . Ecco cio, che mi 
ha ifpiraià Un vero abborrimento alla Toesia • Elan 
mima , die fece morire il fuô Jpofo ; kAgatnennone 
fatto ajfaffinare da fua Moglie ; Socrate trattato col 
maggxoipoffibile difprezzo da Xantippa fut Moglie i 
^Adamo , Sanfone , Lot , D avide , Salomàrie , e tarai 
'tltri Vomihî illuflri , ingannati , e fedotti dalle don^ 
ne , rendonô giufiificato il difguflo i clx ho conccpito 
dieffe. Dopo à forti ragiorti noniftnpifca piu dùn-> 
que , je guafito del mio acciècàmento ho rivolto i 
penfieri ad oggéttipiàfodi. Speroanzii cbeilCie* 
lo aprendomi del imio le pupille , mi ritirero affat* 
to dal Mondo . fatë fi è il proponimento di chi b^ . 
F onore di effere &c. 
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lettré i* un flyle badin S une Dame , qui a iti long- 
tems malade , d un Cavalier de fes amis » 
pouf l'inviter â une partie 
de Campagne* 

IL y a ptés de fix mois, Monteur, que je fuis 
prifoniére au lit ou dans ma chambre, par la 
faute d* un N. . * . . . qui m» a fait faigner à contre 
temps . J' ai defteîn , à préient * que je me fens 
un peu plus forte 5 d' aller pafler quelques jours 
a ma campagne » efpéraut que le grand air m'ou- 
vrira Papètit ; car il y a long-tems que je jeune , 
8c qu* on ne parle chez moi , que de carte , de_> 
lïrops , Se de médecines . J> ai avalM prefque tou- 
te la boutique d' an apoticaire , & je n' en fuiVpas 
plus grafle. Quelle maudite nourriture que celle 
dtrGallien, & d'Hipocrate ! Je veux partir à che- 
val t ceux qui viendront avec moi feront de mô- 
me ^ Vous favez , que je vous ai dit fouvçnt , 
.que j'e Ibuhaiterois être un homme , pour pouvoir 
aller i la guerre , monter à J* aQ'aut , ou venir à 
I' abordage d'un vaiffeau ; car je crains mois le 
feu d' une bataille , & les flots de la mer > qu' une 
fièvre lente. On y meurt dans le lit d* honneur , 
& en peu de tems : au lieu que lafiévre nous mine 
peu-à-peu i & nous faitfouffrir mille morts pour 
une • Si vous voulez être de la partie * faites graif- 
fer vos bottes- Je partirai lundi prochain à la tête 
de huit Gentils-hommes ; vous ferez le neuvième, 
lî vous le fouhaitez . Je vous ateens J & je fuis 
très fincérement . • , Vôtre Sec. 

- •• ' for 



Lettera in iftile faceto d'una Dama data 
iungamcnte amirialata ad un Cavalière 
iuoamico , invicandolo ad un* 
gita in Campagna. 

SOnê fufifti ntfifi cbe fi) no inchiodata inktto* 
e tenuta prigioniera in caméra per difetto d' un 
ignorante , cbe mi ba fatto cavar fatigue fuor di pre* 
pojito . Or a cbefono alquanto rime fia 4ftnfo digi« 
re a pajfar qudche giorno in Campagna , fperandoj 
cbe P aria libéra fia ptr nndermi /' appetito • Infatti 
i nu pezzo cbe io digïuno ; e cfje per me non fi di- 
f cotre <f altro fuorchê di caffia^ difiroppi, edime^ 
dicine . Credo d' avère in corpo la bottega intera d* 
uno Speziale \ efono più magra cbe mai. Cbe ma*- 
ledam nodrimento è qucllo d' Ippocrttc, e di Ga* 
leno ! Voglio partire a Cavallo , e cbi vend con me y 
fard lo Jtejfo . Ella fa quante mite le ho detto , the 
varrei ejjere un uomo per andart alla guerra , mon- 
taxe agli affalti , abfcrdan i Vafcellii mentre io 
meno temo il fiwco delû baîfiaglïe , e k tempe fie del 
mate, cbe u*a lenta febbre . Comb attend o fi mime 
nel letto délia gloria , e fi muore fabito ; ove un/u 
febbre ci diflrugge a poco a poco , ed in vece d' una ci 
fafoffrir mile ntorti . F hlla vuolc vonire con noi % 
faccia ungerc li fitoi fiivqli . Io partira Lunedi alla 
te/la di otto Cavalieri j edElla fe mole fard il no- 
no • Vafpetto* e fono finceramente €fç. 
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MAdaroc , je m'intérefle trop au parfait réta* 
bliiïemcnt de vôtre fantè* & je trouve trop 
de plaifiren vôtre bel|e compagnie, pour refufer 
la partie , que vous me propofiîz . Je ferai bien 
charmé de vous voir lundi habillée en Amazone , 
& monter à cheval au milieu de vos amis ; mais 
je ne vouais pas , qu' un fi beau corps , que le 
vôtre , fut exposé à une grêlç 4e coups de fufils ; 
ce font des médecines plus améres » Sç plus diffi- 
ciles a digérer , que toutes celles , que vous avez 
prîtes . Ce feroit auflî grand dommage , qu 9 une 
auffi charmante Dame ièrvit de nourriturç & queli 
que monftrç marin t Si vous voulez m* en çroire 4 
demeurez comme vous êtes ; vous y trouverez 
mieux vôtre compte, que dans la mètamorphof e . 
Je me rendrai dimanche au foir à N. • • • pour 
être tout prêt a partir lundi au matin . Soyez per- 
lùadée , que de tous feux » qui feront avec vous* 
il n 9 en eft pas un Y qui puifle à bon droit fe vanter 
d' être avec plus d'efiime » & de reipeâ , que je 
fuis , Madame . . • Vôtre &c. 

Lettre de condoléance d'une Dame 
à une autre . 

« - • 

* • • • • 1 

• •• • . • ' K * • • • 

MAdarae , tout ce que Je pourrois vous mar- 
quer dans ma lettre , pour vous exprimer 
ma douleur , n* eli pas à comparer à ce qui fe_» 
paie au fond de mon cœur ; car, fi d'un côté 

la 
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Rilpofla. 

HO tanto intereffe nel di Ici perfettortjlabili* 
mento , ed è si grande il piacere , e l' onore 
délia fua nobile cornpagnia , che non debbq rieufarc 
ïinvito* ctf Ella graziçf ameute mi propone * Go* 
dro infinit ameute di vederla Lunedi *veflita da ~4m* 
ntazone monture a Cavallo nel mtzzo de* fuoi amici. 
7\pn vorrei perq , che una si bella vira corne la fua 
- fitrovaffe efpofla ad tma grandine di mofehettate • 
gxefle fono medicine , e pillole pià amare , e pit\ 
dijficili a digerirfi, che tut te quelle da Ici prefe fmo- 
ra . Sarebbe anche ungran danno , che ma Dam 4 
cosi leggiadra doyejfe j'eryir dipaflo a qualche m<* 
ftro marino • Credà a me ? ftia pif com y è ; cositro* 
verâ pin il fito çonto , che nella metamorfofi médita* 
ta . Domenica alla fera fardT^. per trovarmipron- 
to a partire Lunedi alla mattina . Si afficuri , che 
di quanti feguaci avrà r niunopotrà vantûrfid'ejfû* 
re conpidjiima , e rif petto &c.. 
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, Lettera di condogli^nz^ r e di confolaziqnç - 
d* una Dama ad un* altra perla , 
morte di luo Marito . t 

••..* •••• • 

QDalunque efprejjione di dolorc^che io faceffi nella 
, mia lettera , nçn farebbe mai da paragonarfi 
a qxell 9 acerbifjimo , che fento neW anima mio ; pot- 
che fe d a un lato mi affliggeja perdit a dello Spofo di 
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la perte de vôtre cher Epoux m* afflige , de l'au- 
tre je ne fuis pas moins touchée d 9 apprendre que 
vous vous défolez , & que vous vous mette? en 
état de fuivre bientôt celui , qui cil la caufe de 
nôtre commune triftefle . Epargnez moi, Mada- 
me, ce dernier lujet de chagrin, en arrêtant ie 
cours de vos larmes, Confolcz vous, pourcon- 
tbler vos amis . Le Seigneur vous a enlevé c<lj 
qu' il vous avoit donné 5 ne lui refufez pas un ia- 
crifïce qui lui plait . Un moment de réflexion 
fbr la viciflîtude des choies terreilres , fuffit pour 
Vous tranquillifer . Stje favois un remède plus 
falutairc, je vous le pjtopoferois avec le môme 
zélé , & le môme empretrement , que j' ai Thon- 
peur de me dire , . . Vôtre &c. 

MAdamcje vous fiiis très Ôbligée de la part, 
que vous prenez à mon affliflion , & de 
tous les motifi , que vous me propofez pour adou- 
cir ma douleur. Cependant quelque réflexion, 
que je farte fur la fin des créatures, qui ne naii~- 
fent , que pour mourir ; j* ai toutes les peines du 
monde i me confoler de le perte d' un Epoux , 
qui m' aimoit fl tendrement. Si je donne quel- 
que relâche à mes foùpirs , c* eft pour vous obli- 
ger à ne vous poiut tant chagriner par raport à 
moi . Je tâcherai de me faire cette violencç , 
pour répondre à vos bonnes intentions . Priez 
Dieu , <ju* il m'en donne la force . J* elpere ,que 
vous aurez auffi la bonté de lui adreffer vos vœux, 

pour 
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y. S. Illma mi x* aggittnge dall' altro il rammxrico 
délia fna defolaziane , la quale pur troppo potr.i ri- 
durU a termine difeguire ben preflo celui > M è r*t- 
gione délia nojlra comme trijlezza. Mi rifparmj 
pertanto yicjla féconda tribolazione , rjfcii4?andofi 
le Ugrime ; e sonfoti j* jleffa per confdazion* dt cul 
V ama cotante • // Signât *c le ha ri toi ta cio % cbe le 
âvcvadenato : perché dunque negargli un facrifizio 
ibe si gli place? Vnpoco di riflejjione fu le vicende 
mondane bajlerà a reflituirle la prima pace . Se io 
âveffi altro rimedio migliore , glielo proporrei col 
medefimo zelo , e con îafteffa premura % çqn la fu- 
ie bol* ouorcdtraffegnarmi&c* 



Rifpoflai. 

Sùno Infinitamentê obbligata a y. S. îttma delU 
parte , che fiprende nella mia afflizione , e de 9 
mot foi, cbe mi propone per confolarmi • Contuttocià 
qualunqu* rifkjjione fxr me fifaccia intorno al fine 
délie create cofe , che non nafeono fe non per morire\ 
non poffo in <verun conta darmi conforta délia perdit x 
del mio Spofo >' da cm era io amata si teneramente . 
Sefaro tregua per qualchepoco cd miel fofpiri » far à* 
perche y. S. Ùlma non fi prenda tanto rammarico a 
mio rignardo . Tncurero adunque di farmi violen- 
za per darle faggio délia mia gratitudine , e per cor- 
r if pondère a' fuoi btmi voleri . Treghi intantoilSi- 
gnore , che mi diaforza valçvole ad efeguirt tal co~ 
fa . Spero aziandio , che vmà degnarfi d 9 indiriz- 

Ec • zar+ 
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pour le repos (Je \* june de celui i qui n* avait 
pas moins d' eftime , & de confîderation pour 
vous» que celle qui a J'avantage defe renowvelr 
Jer , Vôtre &ç. 

jMtre 4* un voyageur » fà fuit à fon (tmi 
une courte iejeription de fan Voyage . 
de Lyon i Turin . 

4 

. X 

MOnfieyr , & cher ami ? j'arrivai hier au foi* 
à Turin en affez bonpe ianté , Après avoir 
pus pied à terre à l'Auberge Royale, danslaruç 
peuve , mon premier devoir a été de vous écrire , 
pour m' acquitter de Japarojc , que je vous ai 
^onn^e, dé faire h relation de mon voyage, J* 
ai traversé la Savpie avec beaucoup de peine i 
Chamberi , qui eft la Capitale de ce Duché , m'a 
d' abord donné une idée favorable de tout Je pays • 
V endroit n'eft pas des plus grands: mais les per- 
fonnes y font graçieufes • On y yitd' une maniè- 
re aisée , & çommodç . Le fexe y cil be*H ? les 
femmes s* y mettent §P un bon go£t , & d* |inc_> 
grande propreté . Les vivres y font à borç mar- 
ché, & les yins exçellens • Celui deMontraéli- 
ant me plaît autant » que ceux de Champagne, & 
de bourgogne. Là pn voit les trilles reftes çj* une 
forterefté, qui paroiflToit imprenable; mais qui 
toutefois n ? à pù rçfifter aux armrt dç Louis le 
Grand . An milieu des montagnes , & des pré- 
cipices affreux j qui fe font préfentés à ma vue , 
à mefure que je m* éloignois de vous , je n' au- 
fois pas laifsé d' avoir de V agrément , fi les che- 
mins 
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zàrgli ifuoi voti pel ripofo deW anima di cbi aveva 
fer Ici una fîima non minore di quella > con cui ho h 
la biiona forte di dichiararmi &ç 9 

Lettera d* un Viaggiatore , chc fa ad un fîio 
amico una brève deferizione del fuo 
viaggio da Lion* a Torino • 

C^îriffimo ^tmico , lo arrivai jeri fera a Torino 
con ajfai buona falute ♦ Dopo d'aver mejjo pie* • 
de a terra aU^lbergQ K c <de nella contrada nuova , U 
m ta maggior premma èfiafa diferivervi per adem- / 
pire alla promeffa fattavi di darvi unafedel rela- 
zione del mio viaggio . Ho pajfata la Savojâ con 
grande /lento . Sciamberl* Capitale di quel D uato 
mi bajubito data un bmn contra ffegno di tutto U 
paefe . T^pn è Citti mol to grande , ma gli abitanti 
fono affai amarevdi . Vifi vive çon agio , ed abbon- 
danza . U donne fon belle , e vefiqno con buongtéftoy 
c con molta venufli . I viveri non fon cari , ed i vi- 
ni fi bevono eccellenti . ^uellç di Mommeliano mi 
place al pari di quel di Borgogna , e di Sciampagna . 
In mezzo aile montagne , ed aiprçcipizj fpavente- 
'joli , che mi fono parati avant i a mif^ira cbe io mi aU 
lontanava da voi , non mi/trebbe mançato diverti- 
tnento * fe le flrade fojfcro Jlate pratkabili , In San 
Giovanni di Moriena , Cittàpiçciola , ma Vefcovile^ 
non mi fono fermato punto ; e pajfata quejla , l'afpet- 
to del Moncenis mi ha atterrïto 9 nonfapendo capire, 
corne mai fi poffa tentare il pajfaggio d' ma mon-» 
tagna si prodigiofa • Mifeciportare da mmini lefli 

Ec z non 



* 



Digitized by Google 



436 Lettres Modernes 

oiins avoient été un peu plus pratiquâmes . Je ne 
nie fuis pas arrête à Saint Jean de Morienne pe- 
tite Ville Epiicopalc . Après quoi , la vue du 
Mont-Ccnis m' a effrayé , ne pouvant pas com- 
prendre comment on puilTe fe mettre au hazard 
de traverfer une montagne fi prodigieufe $ je m* y 
fuis cependant fait porter par des hommes aufli 
adroits que robuiies , & qui alloient avec autant 
de fureté , que s* ils avoient été dant la plus belle 
compagne du iMonde . On appelle cela , fe faire 
rtmaffw • Je vous afsûre , que je ne me ferois 
pas apperçu de P avoir pafsé , fi le Soleil au mois 
de Juin en avoit pû fondre les neiges . Com- 
me j* étois obligé de defeendre de tems en tems 
de ma chaife, par raport aux chemins étroits & 
fçabreux, jç me divertilTois ï fuivre des yeux une 
infinité de petits bocages, où les oifeux formo- 
ient des concerts plus agréables , que ceux de nos 
villes. 14 je remarquons quantité de hameaux, 
& de maifons rangées comme une Armée, au tour 
de ces plus hautes collines , dont on ne peut ap- 
procher , que par mille fentiers , qui vous en fer- 
pentant* Ici pleufieur nnïTeaux , qui defeendent 
avec un murmure agréable du ibmmet , des ro- 
chers , & qui vont porter P abondance , & la fer- 
tilité dans les volons, ont procuré à ma vtic beau- 
coup de divcrtiffemçnt.Le payfan laborieux prend 
à tâche de çultiver julqu' au moindre morceau de 
terre , qu* il a foin de déffendre d' un petit mur 
de pierres , qui font arrangées avec ordre , & fim- 
ipétrie , fans employer ni chaux , ni fable . J' ar- 
rivai enfuite au fort de la Brunettc, qui eil une 
v , ■ pie- 
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«0» meno eke robufli , i quali camminavano con tus* 
ta ficurezza ; corne fe andafferô per la pi à bella pic*, 
nuta del Monde . §>uefto fi chiafha cola farfi rac- 
cogliere j 0 levart il tfrra : c ajjîcuro , cVio non 
mi farci accorto d? averlo pajfato , fe ad ont a dcl 
calor del Sole nelmefe il Cingno non aveffivedutd 
air intorno ogni cofa coperU di neve ♦ Secondo che 

10 era obbligato a difeendere d' or a in or a dalla Ut- 
tiga per li fentieri firent » e feabrofi > mi riercava in 
vederç un Imgo ordine dibofchetti , ove gli uceelli 
garrendo iformavano xonctrti affai pià dolci diqueU 

11 délie nofire Città . Ivifi feorgevano parimenti mol. 
tiffime villettc , c cafe difpofie a guifa di un* armât a, 
intorno a quelle colline acntiffime » ove non pub giuur 
gerfi , fe non per mille viottoli * che van ferpeggian* 
do . "Hpn pochi rtsfcelli , che difeendono foavementc 
mormorando ddV altura dé* monti , e che portano l* 
abbondanza 9 efertilità nelle valli fottopofie , reca- 
vano ungiocondo afpetto , e fmno alla vifta « ed ail* 
udito > Quei mllani induflriofi non lafeiano incolto 
un mïnimo pezzo di terra capace di rendere frutto , 

cura di difendere con m picciolo muro di 
piètre callocate con ordine una fopraV altra* ftnz$ 
ufare calcina 9 0 fabbia • Arrivai auindi alla For- 
tezza iella Brunetta, Tiazza da rejtftere lungamen- 
te 9 edegna dell 9 intrapreja d y ungran Sovrano* c 
delll ammirazione de* Viandanxi , e capace a ferma* 
te gli Eferciti più formidabili • Tutto cio^ chefinor* 
ho amto l* onore di dirvi , i un nulla rlfpetto alla 
Metropoli del Tientonte> ove mi tratterro alcun tem- 
po afpettando la vofira rifpofia . Dopo che avrà of- 
fervato tutte le uriti> m nefaro la dcfcrizhnc . 

Ec 3 ■• Mi 
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pièce de longue refîftence * digne de I'eatreprife 
d'un Souverain * de P admiration des voyageurs , 
& capable d* arrêter les plus fiers ennemi* , Tout 
ce que j'ai eù l'honneur* de vous dire jufqu' 1 
pré lent, n'eilpas à comparer à la Capitale du 
PiémoHt * où je fejournerai quelque fems pour 
attendre vôtre réponfe - Quand j'en aurai exa- 
miné les raretés , je vous en fêtai la relation . Je 
fuis bien fâché de ne pouvoir point patiTef à Mi- 
lan , parce que 1* stmi avec qui je voyage , y a- 
yant eu une affaire d'honneur dans le tems de la 
guerre de 1734. ne juge pas à propos * que nou$ 
prenions ce chemin • Ainfi nous nous rendrons 
à Rome par une autre route 4 Comme vous avez 
eû le loifir d' examiner pendant trois ans les eu- 
riofîtés de cette Capitale de la Lonfoardie 1 quand 
vous y allâtes du côté de Gertes joindre V armée 
cn 173S- obligez-moi de me décrire les mœurs 
de fes habitans, & la magnificence de Tes mai* 
fons afin que j* en pui (Te parler i mon retour. J* 
attens de vos nouvelles , n'ayant point de plus 
forte paflion , que celle d'en recevoir, & de me 
dire fans referve # - . Vôtre &c« 

Réponfe avec une courte defeription 
de la Pillé de Milan. 

» 

J' Ai reçfl avec une grande joie » mon cher ami 
les nouvelles de vôtre fanté j & la rélation de 
vôtre voyage de Lyon à Turin . Vous peidez a£ 
furement beaucoup de ne pas voir la Capitale du 
Duché de Milan.; c* cft fans doute la pirs belle, 

* & la 
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Mi duole finé ait' anima di non potetpaffatè ôttro 
ftno a Milano i pèrchi il mio compagne di viaggio > 
avendoài avuto art impegnô ignore durante la guet- 
tadel i^j4. , giudicd di non dotiere dtzatdarft /ls 
venirvi meco ; onde ci pôrtetemo a Bgma pet altra 
via • ytoendovoi goduttper tré anni tùntifim le 
curiofitâ di quéfld Capitale délia Lombdrdiâ i Manda 
f/i veHiflà dalla parte di GenoQd pet unirai aW Ar- 
mait s fdiemi il piaecte di defcttoetmi Voi i coflumî 
degli abitanti i e la rhagfiifiécnzd délie café * accioc* 
€bè pojfa dirne qudlcftè tofd al mio titorno . *Afpctto 
altresi Huo<Ue di <Uoi , riori aQendo alcuno piâ intenfo 
defiderio * tbe d y intendeté il Vçftro flato i e di ^ 
titre fenza riferbd 



Rifpofta coti brève defcrizioûe dclla Citti 

di Milano- 

HO intefo ton fommo piacere le uuove délia 90- 
flra falute i ela relazione del wjlro viaggio 
da Lione a Torino . Voi perdete in vero ajfai , non 
vedendo la Metropoli del DuCato di Milano, la quai? 
i fenza fdU la pin bella , e pià grande Citti delU 

Ec 4 Gai- 
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& la pins grande de toutes les Villes de la Gaule 
Cifalpine. Elle eft fîtuée dans une plaine entre 
les rivières du Tèfin , & de V Adda , dont*e!le cil 
également éloignée de vingt mille , Se d'où vien- 
nent deux grands canaur , dont on dit , que l'un 
a été creusé pas les François i Par ce moyen-là 
Milan reçoit tout ce dont elle a befoin » de ma- 
nière qu'elle ne laiflfe pas cf être très marchande* 
quoiqu'il n'y aie ni mer , ni fleuve * Il eiléton- 
nant, qu'après avoir été de touttems les théâtre 
de la guerre > affiégée quarante fois , prife vingt- 
trois ,& quatre ou cinq fois entierément détruite , 
elle foit encore aujourd'hui très floriflante . Le 
Château de Milan ferait une a (fez bonne place ; 
mais un de fes défauts, c'eft qu'il eft trop vaile , Se 
par conséquent trop difficile àdéffendre • J' ai de 
h peine à croire , que fes habitans traitaffent au- 
trefois leurs Maîtres avec tant de mépris , que 1* 
afsûre un Auteur ; car ils font à préfènt fort- trai ta- 
bles» & fort pacifiques , fe laiflant gouverner fans 
réùflance au gré de leur Souverain , qu'ils aiment, 
A qu'il refpeâcnt tout à la fois . Milan a donné 
dans tous les tems de grands hommes à 1' Eglife ; 
les Ambroifes, les Charles Borromées, les Uiv 
bains , les Celeftins , les Pies , les Grcgoircs , 3c 
parmi les gens de lettres , Valére Maxime , Ce- 
cilius , Philippe Decius , André Alciat , ^rôme 
Cardan , louis Settalla , & pluficurs autres . On 
s' y applique encore à préfent beaucoup àcultiver 
les arts , & les (ciences . Lé Collège Helvétique , 
de Saint Alexandre , & fur tout celui de la Com- 
pagnie de Jeius, font les plus fameux de cette vil- 
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GallU CifdpitU . Ella è pofla in an piano trd i 
due fi um i Jldda , e Tiiinej , da ambi i qiudi è del pé- 
ri diftante le fpazio di 26. miglia , e donde deriva- 
no due grandi candi , di cui uno fi vuùle , cbe fbffe 
anticamcntc fcabato da' France fi. In tdguifa que/la 
Città riceve quant 0 lo fddimefiicrij e viene ad ef- 
fet* aff ai mercantile , qnantunqtie non abbia ni mare* 
nè fiumi vicini . E meraviglia , che tffertdoftata si 
gran tempo il teatro délia guerra, afftdiata 40. vol- 
te i prefa vëntitrè^e qnattro 0 cinque intetamente di- 
firutta i oggi forga cosiflorida % efuperba. llCaftello 
di Milano fartbbe una délie migliori piazte >fc non 
avcffe il difetto d'effcre troppo vaflo,ddin confeguen. 
za sroppo difficile a difenderfi . i(pn fo indurmi -4 
credcre , che gli abitanti trattajfero altre volte i loro 
Tadroni con quel difprezzo • che fcrive un *Autore ; 
/mentrechi or a fôno civiliffimi , di genio pacifico , e 
fottowejji interamentt d governo del loro SoVranà * 
tni amano del pari * ed onorano ♦ Milano in ogni tetn* 
po ha dati Vomirai fcgnalati alla Chiefa , gli *Ambr<h 
s} , i Curli Borromei i gli 1)rbani , i Celeflini * i Tii % 
i Gregorj . T^elle Lette-e fono celcbri Vderijû Maffia 
rno , Cecilioi Filippo Decio y +4ndrea alciato, Girolà- 
mo Cardano, Luigi Settala^e tnolti a! tri . *4nchepre+ 
fentemente <ui fono in flore le belle *Arti % e le Scieu* 
ze . // Collegio Ehetico * quello di S. +dleff*ndro 1 e 
quello di Brera fptto la ditezionc de* Tadri Geftiifi , 
fono i pi à fmvfi délia Città • Oltre a quefli « ne 
fono due altri per V éducation* dcllagioventà nobile: 
il Collegio împeride regolato da PP. Barnabiti, e 
quello dtf Cavdicri fondato da S. Carlo , governa- 

to du Gcfuiti , ed m rm id^ P< Qmetth A'K&'o» 
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le . Outre ceux ci » il y en a encore deux pour l 1 
éducation de là jeurie Nobleffe i le Collège , dit 
Impérial , réglé parles Révérends Pères Barna* 
bites i Se celui dés Nobles fondé par Saint Charles 
Uorrdmée t à préfent fqùs la conduite des Revc- 
tferids Pères Jefuites , Se adtuellement dirigé par 
le très Révérend Pere fionetti Religieux autant 
dirtihgiié par fa feiertee * Se par fa piété * que par 
fa no&léfle . C* eft prôpreitient-Ià * où fe forment 
les grands hommes pour F Êglife * pour le bar- 
reau * & pour les armes * je m* engagerons trop 
loin i fi j' entreprenois de vous décrire le tiombre, 
Ja propreté * les rîcheOe* * la beauté,& la fflagni- 
£cence des palais , & des Ëgiifes de Milari . Cel- 
les de Saint Ambroife, de Saint Uurent* de Saint 
Nazâire le grand * de nôtre Dame des grâces , de 
Saint Celle * de Saint Vidtor * de Saint Alexan- 
dre $ dt Sâînt Fidete &c. font de vaiffeaux , oà 
toutes les beautés de la peinture j & de Târchi- 
tefture font étalées au foUverain dégré . La feule 
Métropole , qui eft au centre de la Ville * Se qu* 
on appel/è le Dotiie j eft le plus beau i Se le plus 
magnifique Temple * qu* il y ait en Italie , après 
Saint Pierre de Rome , On livre entier ne fuffi- 
roit pas? pour eri ftire la defeription» Se il faut 
convenir , que les Italiens ont raifon del' appellcc 
la huitième merveille du Monde • Le grand Hô- 
pital , ic Lazaret , la Bibliothèque , dite Ambroi- 
fienne . (ont auffi de* morceaux dignes de l'admi- 
ration des voyageurs 4 On Compte à Milan plus 
de fix cents familles noble* * fans parler des ca- 
det* , qui ordinairement us fc marient point • K 

yen 
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fo difiinto non iheno pelfuôfaptré , cbepelfaHguéyé 
per la pietà * Quefla puo veraménte dirfi la Souda * 
ove fomanft i grand 9 ftomini per la Chiefa i per la 
Curiaj e per Voitmi . hV inùltrerei troppojfe volef/i 
accennarfà il numéro i la proprieià le ricebezze^ U 
bel t à, la rriagnificenta dé* Valagi , e délie Cbiefe di 
Milano • Quelle di S. Umbfogid , di i. Lorcnzo , di 
S. WjiZzaro grande é délia B. K délie Gfazie 9 di A 
Ctlfo i di S. Vittore , di 5. oileffahdfo , di S. ttdt* 
le <&t4 fono i luogbii We iutte le bellezte délia Vittn* 
ta, e delV^icbitettnrafanno pompofa rrioftfa * Lafo- 
la Métropolitanapofla nel etntro delta Cittâ.cbe dicefi 
il Duotrio i e ilpiu vagù t e fnagniflcô Tempio d? Ita- 
lia dopodi S. Tietro di Hpntd • Vn libro ihterà non 
faria baflante a famé la dejerizionet e btfogna Un) "ef- 
fare $ chegï Italiani banno fagione dicbiamarla P 
ottava maraviglia dtlV Qnherfo . V OffiiaU Grati* 
de, il Lazzaretto , ta Bibliottca <Ambrofuina fono al- 
tresi dégni oggetti delVammirazione dé* Viaggiatori. 
Si contano in Milano quafi feicento Famiglie nobili , 
fenza parlât de'Cadettfj cbe d? otdinario nonpfendo-* 
no mogtie , molti dé* quali hanno dodicit o quindici 
mil a lire d* entraia. §£mndi giudicate quat pompa 
faranno î Trimogeniti . TM\ veftono gêner aiment e 
di buongufla, edin nulla/edono aile pin exite na* 
zioni d 1 Eurcpa . Le perjbne per lo pin fono belle , e 
teggiadre . Le Dame principali banno unfeguitô, ed 
un eqiàpaggio da Trmcipejfe . Si fantio conQtti fo± 
mente , i quali coflartô femme cônftdefabiti * îlgluoco 
fa tremare i Foreflieri , i quali non farina , tome fi 
poffa nel tempo medefimo fupplirc ad ma toi profit 
fionc , e foftenere H grave pefç fi m si pompofo cor- 
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y en a pluficurs , qui roulent fur douze à quinze 
mille livres de rente • Jugez quelle figure y doi- 
vent faire les aînés . Tout le monde s'y met d' 
un goût > qui ne cède en rien aux nations le* plus 
polies de l'Europe, Le fang y eil généralement 
parlant aûfez beau. La plupart des Dames ont 
des trains , & des équipages 5 comme des Duthef- 
fes . On y donne fouvent des repas , qui coûtent 
des ftimmes conffdérables . V on y fait un jeu * 
qui fait trembler les étrangers , qui ne fauroient 
comprendre Comment on peut foàtenir une fi gro£- 
fe dépenfe * & un fi fuperbe cort ége * Outre pli» 
de trente aflemblées journalières de Nobles, de 
Banquiers , & de riches Marchands , les quelles 
fortt composées déplus de quinne à vingt perfon- 
iics chaque foirée ; il y en a fouvent d' extraordi- 
naires ,qu* on nomme i Invito , qui font fans con« 
tredir plus magnifiques , & plus nombreufes , qu f 
à Paris môme • On y compte julqn' à deux » & 
trois cents Nobles de V un , & de P a-utre fexe » 
dont les habits font ci (Tus , Ci chamarrés d' or > & 
à 9 argent . Les pierreries , les bijoux , & les dia- 
snans des Dames font en il grand nombre > que 
je ne crains point faire une exagération de dire , 
qu' ils ébloui tient la vue des étrangers i pour qui 
on fait ces fortes d' aflemblées. Les premières 
maifons delà Ville font ordinairement le théâtre 
de ces fuperbes Tpeftacles . Les Seigneurs , & les 
Daines paroiflent dans cette même pompe à V en- 
trée d' un Cardinal , d' un tMnce > ou d* une Prm- 
$efle , à 11 priie d' habit, & à la profeffion rèli- 
gieufe de clique fille dw difiinâion ; ce dernier. 
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tcggio . Olrre 30. , e Più conyerfazhni aperte qnti* 
di an ameute di Citîadmi , di Eancbieri , e di ricchi 
Menanth eme intetvengono in numéro di %s*%02o. 
egni fera; ve ne fono altresl délie Jlraordinarie , çhe 
fi chiamano d* invito , le qualifenza dubbiofono piii 
numerofe , e magnifiche , cbe a Varigi . Vift contàno 
prejfo a g 00. fer font nobili dell'uno, e delïaltro fcffoi 
ton ahki riccamenfe guarniù , e ncamati d'oro , e d* 
argento. Le perle » idiamanti^ cl' altre piètre pn- 
ziofe , ton cm fi adornano le Dame , fono faute , cbe 
non terno d 9 efagerare dkendo , che abbagliano gli oc* 
cbi de' Foreftieri , ingrazia de' quali fi fanno tali 
adtmanze . Le prime cafe délia Città fogiiono effere il 
teatro di quefii fuperbi fpettaedi . ICavalitri, e le % 
Dame fannofimilifplendenti comparfe neW entrât* 
d 9 un Cardinale y d' un Vrincipe y d' ma Trincipejfa, 
nel veflirt , 0 far profeffione d' una Monaca di quai* 
cbtilhfire famiglia , efenewdono ordinariamente 
50. aH x annQ . Il Teatro di Aiilano i grande , e ma* 
gnifico , e nulla rifpatmiafi per arriccbhlo ogni anno 
di nuove più vagbe , e più magnifiche decotaaùonhcon 
U fol a differenza> cbe i tuonh ed i flutti del mare non 
fono cosi ben rapprefentati corne in quel di Varigi • 
Si paganc , e fi donano fomme immenfe ai Hufici , e 
*Ballerini % cbe fifanno venire da paefi loue an i , çltre 
le fpefc de' viaggi > ed altre çofe , awegnachi l'Ope* 
ta non duri fe non dalla féconda Fefla del T^atalefino 
d Quarefima . Il corpo.de' Suonatori , cbeformano V 
Orchefira % fibaperuno de' migliori d'italh % e for~ 
fe ancora de II' Europa . In detta Cittd i Maçfhi di 
- Mufica fono eccellenti . Il Sig. ^ fxa gli abri > 
quantunque ancera gisant > famata quejt' artt* 
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pppwU arrive pourle moins cinquante fois dans 
Y année , Le Théâtre de Milan eft grand , & ma- 
gnifique ; on n* épargne rien pour faire tous les 
ans des décorations nouvelles, riantes , & pom- 
peufes ; à cela près que le tonnerre, & les flots de 
Ja nier n' y font pas fi bien repréfentes au naturel 

3iT à Paris • On donne des iommes exorbitantes 
3 argent , ScPon fait de riches prèfents aux Mu- 
siciens , & aux Danfeurs , qu' on ne manque pas 
lie faire venir, môme des pays étrangers, fans 
épargner les frais , ni la dépenfe des voyages , 
quoique P Opéra ne dure , que depuis la féconde 
fête de Noçl jufqu* au Carême } Le çorps des 
Joueurs de plufieijrs fortes d* infiniment , qui for-, 
me P Orqueftre , paffe pour un des meilleurs , & 
des plus fameux de PItalie, & peut être de l'Euro- 
pe Les Maîtres deMufique font excellents à Milan, 
Monfieur Jean Big/ioni entr' autres , quoiqu'enco- 
re à la fleur de (on £ge, a porté la MuCque à un po- 
int de douceur, d* harmonie, & de délicatefle, qui 
enchante les oreilles ,~& qui ravit les fens tout a 
la fois . Les pièces de cet habile profefleur font 
recherchées , & eftimées dans pus les pays du 
Monde . Au milieu de tant de magnificences , ne 
vous figurez pas que le çulte de Dieu foi t publié « 
La Mufique , & la fimphoniç sont portées à un 
point, qui furpafTer invagination, & Ton fait 
des dèpçnfçs extraordinaires pour célébrer les fê- 
tes dédiées aux miftéres adorables de Jefus-Chrift, 
à V honneur de la très Sainte Vierge , & de cha- 
que Saint, dont les Eglifes portent le nom • 11/ 
Il au Oi quantité de raaifons appellées [Luofrbi TU J 9 
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fegno taie dîfoavità , 4$ armonfa , f di deluafezza • 
çbe dol 'cernent? incanta Icvrecçbie , e rapifce lo fpiri- 
$0 tutto ad un (ratio . / componimensi di quefto îjh 
figne Trofeffere fono ricerçati, efiintafifer tutto il 
Hondo . fra tante magnificenze non <vi }enfategil> 
çhe il cttlto di Dio fia dimenficato 0 negUtto . La* 
Mnfica , e le Sinfonie nelfe Cbiefe s' odçno perfet?ijfi- 
mepocomcno <T ogni giorno , 0 fi fanflo fpefe incrç- 
dibiliper çelebrare le Fefle dediçafc ai Divini Mifie* 
T i , ad onore délia S S. yergine , e de' Santi del Ta- 
radifo , dé quali $ Tcmpi porfano il nome . Y\ 
pure anche moltï édifie) , a eui danno il titolo $i t>uo- 
gbi VU , fqndati in Milano per mantenere lepovere 
Vedoye , gli Qrfayi , ed in gêner 4e Mt\ \ miferabi- 
li . Gli ^rtigiani } i Mercanti , ed ancora i TS[obili 
fi unifeono le f t fie , e (e Domenicbe in Congregazio* 
ne negli Ora(or) partiçolari a fare le Içro diyozioni 
ton una pietâ veramenfe Janttffima , ed ardifço di 
dire , çbe la gioventù pià nqbile è un efmùiç rarq 
di caritâ , e di divozione al rimaïpnte délia Cittd . 
Sepafferete mai per Milano , conofcerefe allora « f* 
wi abbia io feritto iperboli . T^op vedrete moite* 
parti di quefia gran Capitale , f H m * fi ano de & ne 
di offervazione per qudche reliquia <f antiebiti. 
yi auguro un fortunato viaggio * ed ho /' onor^f 
feffere&c. 
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fondés à Milan pour le maintien des veuves, 
des orphelins, & généralement de tous les pau- 
vres . Les grtifans t les marchands , les nobles 
mêmes s'affemblent les fâces 9 & les Dimanches 
dans des Congrégations, Se des Oratoires dominés 
à leur état , poMr y faire leurs dévotions avec une 
piété tout à fait édifiante . J' ofe vous afsûrer,que 
la jeune nobleflTe eft un exemple de charité , de 
modeftie , & de piété à toute la Ville . Si vous 
paflez jamais à Milan , vous verrez , que je n f ai 
point fait d' hiperbole dans tout ce ♦ que je vous 
ai écrit , n 9 y ayant pas un quartier dans cette 
grande Ville , qui ne loi t marqué par quelque 
précieux relie de Y antiquité • Je vous foqhaite 
tin heureux voyage , & j'ai l'honneur d'être très 
parfaitement de vous , & de vôtre compagnie ♦ 
Vôtre &ç T 

lettre de civilité, & <T amitii, d' m Marquis 
à une Dmç de fe* mies * 

MA dame , n' ayant plus que quinze jours à re- 
lier à Paris , je n* ai point voulu partir de 
cette belle Ville , fans vous donner de nouvelles 
afiûranccs de mon eftime , & de ma tendrefle à 
vôtre égard • Je compte prendre la route de Lon- 
dres le vingt-cinquième du courant » efperant y 
arriver en peu de tems. Je ne manquerai pas 
de vous mander tout ce que je remarquerai de 
curieux dans cette Capitale de V Angleterre • Si 
je puis vous obéir en quelque chofe pendant le sé- 
jour , que j* y ferai , honorez-moi de vts ordres • 



Digitized by 



Lettere ModcJte 



449 



• a 



> 

4 



Lettera di complimento d' un Marchefc 
ad una Dama . 

NOn refiandomi ancora pià di qmndki giorni 
à a trattenermi a Tarigi , non voglto par tire 
is quefla bdla Cttti , fenza darle nuove teftimo» 
nianze délia mia ftima , e délia miafervità . Veuf» 
d' ineamminarmi verfo Londra f 2$. del cémente 
mefe , e fpero giungervi in poco tempo . T{pn man- 
cherc, di raggnagliarla di tutte le cofepiï belle , che 
offervero in quella Capitale deW Ingbilterra . Scj 
poflo obbedirla in qualehe eofa, finchè mfarodi- 
mora, mi onori de* fuoi Jlimatiffimi tmandi . La 
mia pi» ardente bram* èdifarle nota in ogni oeca- 

Ff M 
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Je n' ai point de plus grande paflion , que cellf» 
de vous faire connoître , en toutes les occafions , 
l' inviolable » & le fingulier attachement avec le 

^uelj* ai l'honneur d*j8tre . . . Vôtre &c. 

MOnfieur , j'ai jugé à propos dp vous adref. 
fer celle-ci à Londres , penfant bien qu' el- 
le vC auroit pû vous parvenir , que trop tard à Pa- 
ris • je fuis toujours fort fenfible aux marques 
d' eftime , que vous, me témoignez fans relâche . 
Obligez-moi de vous (ou venir de la montre à ré- 
pétition , que je vous ai prié de nT acheter . ]e_* 
vous en ferai tenir la valeur par les Banquiers 
Chiéfa , & Compagnie • Donnez-moi fou vent de 
vos nouvelles • Celles de N, ne méritent pas v$* 
pre attention , ne s'y étant rien pafsé de confidé» 
rablc depuis vôtre départ . Ménagez vôtre foiblç 
famé , & faites en forte de retourner au plutôt i 
la patrie, où l'on vous ibuh^ite pafjionément. Pour 
moi , qui fuis fincére , & confiante à 1 ' égard de$ 
•mis de vôtre mérite , Se de vôtre trempe, je vous 
irfsôre , qué Je ne ferai point tranquille , que je 
n'aie le plaifirdevmis voir, & de vous dire de 
fcmçhe ,<jue je fuis véritablement , • Vôtre ftc. 

* . • v . . . • . 1 « . 

t • • - 3 • • • . . 

' l 

• • • i ¥ 1 » 

• I • 

* .... t - ' 



Digitized by 



I 



Lettçrct Moiçrnc 4 S l 

jione V inviolabile , e ftngolare parzialiei , eon cui 
mi pregio feffere &ç, 

ê 

Rilpofl*. 

TJ 0 JlimatQ bene <T indirlzzarle quejla ntia 4 
JLJL Londra y riflettendo, che non farebbe giunt a 
* tempo in Tarigi . Sono piena di viva nçonofcenza 
difegni diflima , ch'ella (ont inuant ente dimoftrami • 
Facciam' il placer e di ricordarfi daW orologio a ripe* 
tizione , che V ho prcgata di provvedermi , e per 
cui le rimetterb il valoreper mezzo del Banco Cbie~ 
fa 1 e Comp. . Diami fpejfo délie fue nuove . Que/le 
di H* non mentant) d* effere fapute da lei , non efi 
fendo accaduta cofa çonfîderabite dopo la fua parten- 
za . *Abbia cura délia fua debole fanità , e procuti 
di ritornare quant 0 prima alla Vatria > in cui è con 
grandijjima follecitudine afpettata. In quanto <l> 
me y che fano tut? or a coflante , e fîncera cogli amici 
fmi pari , /' afjicuro , che non faro mai in ripofo , 
finchè non abbia il contenta di rivederla , e dirmi 
di propria bacca &u 



LET- 



•Digitized by Google 



4S2 

LETTRES 

DE COMMERCE. 

Monsieur , 
TE ne fouhaite pas moins vivement l'honneur 
j de ^ôtre correfpondance , que 1* avantage d* 
établir un commerce bien étendu qui me foit uti- 
le . Le Catalogue que je vous àdreOe vous indi- 
quera les articles dont je fuis pourvu, afinque vous 
puifliez me donner vos commiflîons , fur lefquellcs 
vous jouirez d'un rabais confiderable quant au prix 
& d' un convenable délai quant au payement, pour 
voustémoigner combien elles me font agréables , 
& que je fuis avec bien de confidération . 



Monsieur, 

Ous venons de recevoir par le Courrier de 
1S\ cet ordinaire vôtre Lettre du 13. courant» 
dans laquelle ell inclufe vôtre remife fur M. Ga- 
fpare Natale . & Gaétan Picarelli montant à 
2382. livres tournois , qui a été acceptée , & fur 
le champ payée ; de manière que nous vous 
avons crédité de ladite fomme . Pour ce qui cil 
de la féconde partie, c'ell-à-dire , de P envoi 
que nous avons fait Iç 19, Juillet , portant 3 5 49. 
liv. 19. fblsô.den. , ayez la bonté, Monfieur, 
de nous les faire toucher pour ce payement d' 
Août, comme nous fbmmes convenus ; & s'il 
y a quelque chofe dans notre magafin , qui puifTe 
vous faire plaifir , vous pouvez en difpofer com- 
me d' une chofe à vous propre , puifque nous foa!- 
"mesavec une parfaite confidération • Mox- 
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Monsieur, 

AYant apris par un de mes amis , qu* il eft 
arrivé au Port de vôtre Ville un bâtiment 
chargé de fucre , caffè & autres articles que je 
débite , comme vous favez , & j* ai 1* honneur de 
vous prier de prendre pour mon compte , lî-tôt 
la prèiente reçue , fix ballots de fucre , quatre 
decaffé, & deux balles coton deSmirne, le_> 
tout en fleur de marchandife , s' il eft poffible ; 
mais fur-tout je vous reccom mande le caffé > Je 
conçois vôtre probité, ainfï je me rapporte à 
vous pour ce qui regarde les prix , étant perfua- 
dé que vous ménagerez mes intérêts comme les 
vôtres; vous aurez la bonté d' adrefler les dou- 
ze balles à M. Jofeph Mazio , qui leur donne- 
ra pafTagc , ayant pour cet effet les ordres nè- 
ceflaires . Rèponfè > s. v. p. le plutôt qu* il vous 
fera poffible; en vous offrant mes très-humbles 
fervices , je me dis avec beaucoup de confidé- 
ration. 

Monfieur , Vôtre &c. 

Monsieur, 

R- Epondant ù la votre du premier courant, 
^ j'ai l'honneur de vous informer que lo 
prix des marchandifes que vous me commettez 
dans la vôtre 5 le trouve fi haut que je n' ai point 
voulu rifquer cet achat fans vous donner avis de 
cette augmentation, qui pourroic vous faire-* 
prendre d' autres mefures ; fi pourtant elles vous 

Ff 3 con- 
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conviennent aux prit ci-bas notés , je m* trotve 
en très-bonne qualité ou fleur de marchàndife , 
comme vous le fouhaitez- J'attends vô$ avis 
ultérieurs , & je me dis avec un très pâifàit at- 
tachement. 

Monfieur, Vôtre &c. 

Marfeillè * ht.&c. 
.Monsieur, 



JE vois par la Lettre que vbus m* avez fait V 
honneur A: m' écrire du 4. courant * que le 
prix du poivre blanc* indigo, cannelle , rhubarbe, 
clous de girofle , & autres articles contenus dans 
la vôtre , rehaufle de jour efi jour* attehdu que la 
Compagnie en a très-peu pour là vente prochai- 
ne ; fi cela continue , fan$ apparence de rabais, 
je vous prie de prendre pour mon compte dix 
balles fuivant la note ci-jointe* enfùite de quoi 
vous aurez la bonté de les adrefler à Rome , à M. 
Pierre de Gregorii , & Thômàs Falcetti & Com- 
pagnie, qui feront chargés de leur deftination , 
ayant déjà les ordres pour cet effet . Ménagez S. 
V. P. mes intérêts , & faites en forte que je n* aie 
point lieu de me plaindre, & du montant defditeS 
balles vous prendrez fur moi vôtre rembourfe- 
ment à quinze jours de vue , après pourtant que 
je vous aurai accusé la réception des balles ci- 
deffus . J' attends de vos nouvelles par la premier 
re occafion , & je fuis très-lîncérement . 
Monfieur, 

, Vôtre trcs-hurable , & très-obéiffant 
f * . Serviteur. , .... 
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COSTUMI 

bE'FRANCESI, ÎEDESCHI , ITALIANÎ , 
SPAGNUOLl, EÛ JNGLESI. 

Ne' Coilumi . Dam les Cont urnes » 

IL Francefe i cotte fe • T E François eft co*-' 
X-J urtois. 
il Tedefco benebolà . V Allemand bienveil- 
lant. 

V Italiano cfaile . V Jtalien civile . 

Lo Spagnuolo dïfprez- V Efpagnol dédâigne- 
zante • u* • 

V Inglefe aliier» . V Anglois hautain . 

Nclla Statiira . . Dans ta Taille • 

Il Francefe di bel garbo. le François eft b/e* 

fait . 

Il Tedefco grande . m L* Allemand grand . 

V Italiano médiocre . L* Italien médiocre # 
Lo Spagnuolo piccolo . V Efpagnol petit . 

V Inglefe di beUa pre- V Anglois de bonùo 
ftniâ ; mine . 

InVertitié '< ^ Dant? Habillement . 

il Francefe è novfitore . Le François eft chan? 

v géant . 

// Tedefco mitatort . , ■ L'Allemand imitateur . 
L luluno mefebino * L' Italien mefquin . 
Lo Sp,pju 0 lofpil 0 , t i 0 , JL' Efpagnol ménager. 
A Inglefe ftkndid* . L'Anglois magnifique . 

» la 
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: 'îh Parti. 

il Francefe è delkaio • 
Il Tedcfeobevitore • 
V ïtaliano fobrio . 
Lo Spagnuolo fcarfà . 
î> Inglefe prodigo. 

In Uraore . 



4^ 



Jtufypas 



Le François eft délicat i 
L'Allemand buveur. * 
L' Italien lobre • 
L* Efpagnol chiche . 
L' Anglois prodigue * 

Dans les HMeuri . 



Il France/* i iftotteggia» Le François cil rai!* 

i i„ h 



tOT€ m 

Il Tedefco affdbile , . 

V ïtaliano piacevole . 
Lo Spagnuolo grave. 

V Inglefe mtttabile • 

In Bellezza . 
II Francefe i beW uomù 

// reffc/ro jwig/j ce de . 



leur. 

L' Allemand affable. - 

V Italien complaifant* 

V Efpagnol grave. 

L' Anglois iiKonilaur 4 ^ 

Dam la Beauté . 

Le Françcois eft be!- 

homme • 
L' Allemand ne lui cède 



pas. 

V ïtaliano ni bello ni L* Italien n' eft ni beaU % 



Lo Spagmtolo ba del 

brute 0 . 
V Inglefe delPOngch * 

. InConfiglio. 
Il Francefe non é lento • 



ni laid. 

V Efpagnol tire fur le 
laiid . 

V Anglois approche 
des Anges • 

Dam les Confeîls . - 

Le François n'eft pas 
lent. 

. U 



4<fo Coltumi ' - 

Il tedefco èpià tardo . L* Allemand elt plus 

, ,; atd. 

L Italiano è fottile .. . L'Italien ert plus fubtil. 

Lo Spagnuolo è cûiao. V Efpagnol efl prévo- 
yant . 

V Inglefe è rifohito . V Àngiois déterminé *. 
Nella Scrittura . Dam V Ecriture . 

Il Praneefe parla bene , Le François parle bien, 

fcrive meglio . écrit mieux . 

Jl Tedefco ferive molto . V Allemand écrit be- 

, . aucoup. 

L Italiano folidamente . L'Italien avec folidité . 

Lo Spagnuolo poco, e buo- L'Efpagnol peu & bon . 
no. 

V Inglefe dottamente . L'Anglois favamment . 

InScienza. Dans la Science . ' 

Il Francefe fa del tmto. Le Franco is fait de tout 

Il Tedefco è maeflro . . L'Allemand cil maître. 

X' Italiano à dolto . L* Ita lien ert doéte . 

S Sp*g»«olo èprofondo . L'Efpagnol eA profond . 

p Inglefe Filofofb . V Angiois Phibfophe . 

In Religione . ' Dans f a ^l ig}on . . 

Il France fe èzelante . Le François ert zélé . 

lÎTedefço religiofo L'Allemand religieux . 

4. Italiano cerimonwfo . L'Italien cérémonieux. 

Lo Spagnuolo fuperflizio- V Efpagnol iuperfti- 

J°' ceux . 

i' Inglefe è divoto . L'Anglois dévot . 

In 



I 



Vslk NazJon: : 

In Ardire . Dans les Entreprifes . 

IlFrancefe è corne uru> Le François eft comme 

^fqtala • un Aigle • 

// Tedefco corne un Orfo . V Allemand comme un 

ours . 

V Italiano corne m<u L* Italien comme un 
Volpe. Renard. 

Lo Spagnmlo corne un V Efpagnol comme un 

Elefante. Eléphant* 

V lnglefe corne un Leo~ V Anglois comme un 
ne • • Lion • 

• InServitu. jinx Services • 

il Francefe è fedele • Le François eft fidèle • 

// Tedefco buon compa* V Allemand boncom- 

gno 9 pignon . 

V Italiano rifpettofo . V Italien refpeâueux « 
Lo Spagnuolo foggetto • L'ElpagnoI fournis . 

V lnglefe fchiavo . V Anglois efclave » 

In Matrimonio • . *4i Mariage . 

Il Francefe è libero • Le François eft libre • 

Il Tedefco è padrone • L'Allemand eft patron* 

V italiano carcericre . L'Italien geôlier . 
Lo Spagnmlo è tiranno * V Efpagnol tyran . 

V lnglefe Jeruitore. . V Anglois ferviteur • 



Le 
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A 



te Donne • 

fn Franck fono Dame » 
• faflàfe. 

In Qermania rifîxtrmia- 
' no, e fottfredde. 
Jn Italia prigiomerê f c 
4 cJttive . 

fn Ifpagni* febiave f ed 

amorofe • 
In Inghilterra Ksginc , e 

libertine • 

Nel Parlarc ♦ 

piceva Carlp - <%uinto , 
parlerebbê Fran- 
ce fe ad un amico • 
Tedefio al f uo cavallo . 
"Ualiang alla fua Signo- 
ra . 

Spagnuolo a Dîo , 
Inglefc agli uccelli. 



I 



Tour les Femmes . 

En France elles font 
Dames & glorieufes. 

En Allemagne ména- 
gères | & froides . 

En Italie prifonnieres , 
& méchantes • 

En E (pagne efclaves, 
& amoureufes . 

En Angleterre Reines $ 
& libertines f 

Tour le T^rlcr • 



Juint difoit qu* 
îl parlçroit François 
à un ami • 
Allemand à fonchevaL 
à f* M?ître(fe . 



Efpagnol h Dieu • 1 
Anglois aux oifeaux . 
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EPITE T I 

PELLE CITTA' PIU' PRL\CIPALI 

D* ITALIA. 



R 



Orna la Santa , 
Tiapoli la Cent i(e . 

Fiorenza la Bella . 
Genova la Superba , 
Venezia lafycca . 
T ado va la Don a . 
Bologna la Grajfa . • • 
MiUno la Grande • 

W 4 ■ *r * 

ftavenna ï^întlca . 
Livorng la Menante , 
Yerona la Vezzofa . 
Lucca la VUita • 



R 



Ome la Sainte • 
^aples la Gentille & la 

Noble . 
Florence la Be/lç • 
Gènes la Superbe « 
VenifHa Riche V - 
Tadoue la Doéie • 
Boulogne la G rafle ; 
Milan la Grande • 
RavenneT Antique, 
^ivpurne la Marchande 
Veronç la Charmante . 
Iwcquts la Polie . 



Vni verfità <T Italja . Vniverfitès V Italie 



Di Hpvia o 
DiTiapolï. 
Di Salerno f 
Di Fermo . 
Di hiacerata . 
Di Bologna . 
Di F errata • 
Di Siena . 
DiTtfa. 



De Rome • 
De Naples ♦ 
DçSalerne* 
De Fermo . 
De Macerata . 
De Boulogne , 
De Fçrntre • 
Dp Sienne • 
De Pile. 



.« • 



Vi > i 
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Di Totinê • 

Di Tavte • 
Di Tadova . 
Di Vtntzia • 

Il Fine 



De Turin . 
DePavie. 
De Padoue • 
De Veniie • 
D* Orbin . 



♦ M 



Fin. 



» ■ 




Si videbitur Rt&o Patri Magirtro Sacri Pala- 
tii Apoftolici « 

' \ . F. jL Maraud Epifc. Montis Jlti 
' ac Vicesgerens . 





■ y 

Fr. Thomas Maria Mamachi Ord. Prxd. Sac- 
ral. Apoft. Magitter . 
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